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L’ANNO APOSTOLICO, 

0 SIA 

MEDITAZIONI 

PER TUTT’i giorni DELL’ ANN« 

Sopra gli Atti ^ e k Lettere degli Apostoli , 
c sopra /'Apocalisse di S. Giovanni. 

TRADUZIONE DAL FRANCESE. 


T O M Ò\ P R I M O 
ATTI DEGLI A POS TO L I. 



' IN VENEZIA MDCCXCll. 
CON PERMISSIONE, E PKWILEGIO. 

Si vende prs^sso ì Libra} 
Sebastiano Valle, e Francesco Milli» 
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Albero Bella vita, che porta dodici frutti, 
dando mese per raese il suo frutto , e 
le foglie dell’ albero sono per medicina 
delle razioni. 

Apocalisse iz» 
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àusficj di Lei , che Pastore 
' *vigilantissimó di questa nume- 
rosissima Greggia con tanto 
■ :^ìo^ne sospira y promuove e 
protegge il Bene ^ spirituale ; 
ed al cui solo fine; cofisacra i 
vantaggj 4wtti;^ che Le deri- 
vano e dai ben colti suoi ta» 
lentia e daW esser nato da una 
fra le più nobili , e dovi’^tiose 
Famiglie . 


In questa vista io mi pre- 
si 7 coraggio y an^^ tenni per 
dover preciso di dedicarle 1 0- 
pera ; e la pure'j^a delle mie 
iìitenTtoni rivolte a prcnnuove- 
re , per quanto' vaglio , colle 
mie Stampe la gloria^ di no- 


stra santissima Keligioney rm 
assicurano , che il re ligi osissi- 
mo suo compatimento sarà pe r 
diffondersi dall ottimo Libro , 
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che Le offro i sulF Hmtlìsftma 
mia persona : e nìentrè pieno 
ài venerazione^ e fiducia pre- 
€0 ardentemente alla E, V, R. 

4^ f • * 

sempre propizio il E^ator di 
ogni Bène , imploro la sm. Pa- 
storale Benedizione • 

u, V* - • _ - 
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. A SUA ECC. KErERENDIf J-. 


’ MOKSIGN'OR 

V 
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< FEDERICO M.:GI0VANELLI 

t . t'.t, 

PATRIARCA' Di VENEZIA 


E PRIMATE DELLA DALMAZIA CC. CC.' 


LO STAMPATOLE.* 

r 


e la compiajicn^ 
^ mia , EiCceìkrà^ 
Re'uerendiss.^ nel potermi pre~ 
stare allo spiritual giovamètt^ 

a fo 
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appena*' sul prtncipiare di Marza 
dello scorso «anno' ebbi conchiusa 
il contràttò, che mi giunse l’in** 
fausto annunzio-, ■ ‘eh*. era passato- 
agli eterni riposi il^degnìsama Ec? 
«lesiastico. “-f ;.t ■>*,' 

" E’ questi il celebre Abbate:Du* 
queste j Sacer-db'te di una, vita con- 
secrarai^toralmente al travaglio e 
a|le, ■ipnzion'i^ dei Ministero , • essén- 
db sempre iState le unictié giqrna» 
lièiè ' occupazioni • V. orazionè 
Ib^'^udió la- dirczionè ' delle'ì àni- 
nnef'princi paini ente nel; lufjghÌKÌ-‘ 
4tialtempor^:,UJ fu, (Sonfes^re' 
ordinario delle Religiose della Vi- 
^itazioi^^a Parigi, eja éuraispi* 
riruale’^de^ carcerati*'. "'Non è qui- 
Tliógb di’ tessere" lungo' elogio a 
iVn tanto 'Personaggio*, verso '‘d4 
vCtìi dOnservo particolar. riconósceh- 
za-per. avermi ; procurai o-i-prefèri-' 
-.bilmente a tanti altri .uni OpendF. " 
jcnsi*;, eccèllente;. Dirò- in., breve 
Costùnii puri, una. condótta irrì- 
prcnsibilè , '^un’applicazione." lissa , 

a. <1 lino 
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uno zelo infaticabile > tna pruden» 
te y una carità . officiosa > ;ma illu- 
minata, un carattere di bontà , e 
di dolcezza, cognizioni acquistate 
«udio^,. un ite al la fac il i tà d i 
.cpmunicarleyj una, mpral’^ esatta ,, 
,cgua(mente lontana dalla rilas- 
,satezza,. e dalfa severità ; ,€Cqo i 
.prinpi pali ; caratteri ^ che , pqssona 
.dare, un’idea, di q_uesto virtuj0SQ ^Xi- 
®istpo,i Buon cittadino,, buon pà* 
^nte,, buon padrone, buon amico,, 
ja)a,,{(rin.cipalmente buon Eccl^ià- 
sticp, ba per apologisti, veri tutti 
^ueUi , cli^ S b^nno conosciuto.. 
Meglio ancora lo dipingono le ^ 
pere, da lui quasi composte,, c^chje 
jdir, si possono sue, perchè da lui 
.ordinate, e, illustrate,. cioè il VaN' 
Mepitato , e r Anno 
PQSTQUCO ; cui unirsi deve l’Ópp* 
la totalmente sua, intitolata: Le 
- ÌEra^ndezz.e di Maria.. 

Metteva appunto- 1’ ultima, ma- 
DO a questa, .composta di xessan- 
^ quattrp^ Meditazioni sui Miste- 
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iiji 


On, "èrano ' ancotà^'C^ 
tute* 1,,ToW’ del' yatì 
tàtB, da;^mi tradótti in lingua""!- 
tàìiaifa che" da rtioitìssime péi'so- 
tì^-' è'"partÌcolatmétire ' dàjv^rfi'ag- 
"guàrdevpli I*eVsonaggj fui soHecì* 
“taeto''à proci] rafé 'al Pubblico pel 
"bene ' della RTeligione e . péf fa 
'Salvezza dèiramme^ là continua- 
zjon.e di turró il nuovo Testamèrl- 
to -del 'nostro ‘Signòr Gesh Criscd, 
nella nìedesimà fórmà/ é lingua’, 
Operai àriéórà" inédità. ‘'Per’ poter 
éòrrispdhdère a cbs'i onorevoli pré- 
"niuré,*^ mi' ^convenne ^ indirizzarmi 
al degnissimo 'ÈcUe’siàs'tfco, *dèpò- 
sitório de’ rhànuscrftit' i^r’ahceài'^, 
yia "deb Vangelo Méditàto ^*sTà 
della contmuazione’derNùovd 
sta m eiito , sótto il ti tol ó : ^ Àn- 
j^jp’^piòiTÒLicó ''. ^Queàti -pure 
già’ dà piu anni a taroptrà- vcB^ 

a X va. 
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blicà-ta^l; Va.ÌéJoStf;J = ‘ 
comodo? -ile’ Pastóri 'P** ‘ 

t ■ at» 5 'J«t',Opjfà/ Gii 

}^J°^°:y.niJi cu, è mcik ivH 

Sliu®!o^di 

K^i^, che. S"- : 

parola, dica:; San.; Giova?ni.V;G?f.. 

al-nan* vewitai;.ó^ 

P®i K lui. di Ince p tii f "'' y> 

W ., issa, gotta le qtialitk dello, 


a 
.b 
'• ? 
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rj della yergjne, per eelebrare^ad- 
pnore .di lei le Ottave delle sue 
Solennitky quando nell’ ultima Me- 
ditazione, che fu terminata Ji ip.. 
Marzo, con quelle parole consum- 
matum est , ogni cosa ^ consumata, 
in;es?a apposte , annunziò pur trop^ 
pó .il .prese.nrimenta, ch’egli ave- 
va del suo prossimo fine: era sta- 
io munito del Santissima Viatico 
li 13., ed ebbe pur> la consola-" 
zione di esserlo ancora la Dome- 
nica' 2p., e fu per 1’ ultima voU 
ta . Terminò^ i »suoi giorni oiorta.- 
li, li 2p. , in ;etk ^di.‘ cinquantano- 
ve anni Andò j egli a godete il 
frutto; immarcescibile de’ suoi trà- 
vagliyjlesciafldo a noi nelle eccel* 
|ennj'.?ue;-Medicazioni un mezzo 
potente; per acquistare anche noi 
la . corema di gloria ^ 

Q re-, egli è dovere, che nell’O- 
jpera; , Cihe ho impreso a tradur- 
.f.e y-, e^,che presento al Pubblica 
-sotto il t titolo -. L’Anno A posto» 
tiGO, dM un’idea dell’ ordine te- 

. . ^ a. j nj^ 
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la , santa' dottrina ehe disprezzo 
per-: cose terrene; che ardore 

■ per i , beni, celesti ; che attaccamen- 
per,, Gesù crocifisso; .che distac- 
co .da. jbt^ mondo sensuale ; che 
,o4ip 4eÌ* peccato; che venerazio- 
ne;. per. la. virtù. ; che confidenza 
nella.^ grazia-, di Gesù Cristo >, e che 
ch4 di^denza di, noi stessi; che 
amore in; tina parola, per quan- 
■to^^ri^uarda la vita della fede.,- e 
lo. spirito del Cristianesimo,! 

Non fia dunque maraviglia, se 
questi divini Scritti hanno sempre 
, le. delizie dei più grandi Dot- 
j?ofi della.. Chiesa San Giovanni 
Gri'sostomo dice, ch’einon pote- 
va; 'lasciarli, hè saziarsene . S. A- 
g 9 srino ci fa sapere , eh’ ei non 
cessava di scoprirvi, e ammirarvi 
'le maraviglie della condotta di 
Dio sopra gli uomini , e che Ja 
, grazia trionfò pienamente del suo 
cuore, appunto per mezzo della 
le^ttur’ assidua, e della profonda 
. meditazione ,, eh’ el ne fece . Deh ! 

o mi<^ 

^?* . 
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o mio Dk> y accordate la grazia , 
che questi divini Scritti facciano 
ancora la' medeiimà impressione 
su quelli , che leggeranno quest^ 
Opera.' Consacro questa, mia fati- 
ca alla gloria vostra,' o Sonòre; 
-^avvalorate la mia -debolezza' coti 
-un soccorso' • veramente' di v'ino ; 
riempitemi del vostro spirito af- 
finchè"!' impresa, a cui" mi’ accin- 
go, sia utik^ alla Religióue'^^^^ al- 
‘la salvezza delle anime..' ■ 

■ 'v -, 
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mente dalla ' lettura degli ' Scritti ' 
Apostolici; d* insegnar loro a me- 
ditare IC; massime sante ^ che -sin 
' essi son rinchiuse, ed: applicarle 
'.ai bisogni della loro anima; di 
somministrar loro nn mezzo di 
sollevarsi a Dio; idi adorarlo nel- 
< le sue divine prefezioni , nella sua 
^dottrina celeste, c condursi, fedcl- 
fnente^ nelle via della salute.' Per 
- Ottener un , tal fine, e per nono js- 
baglkrla , v i* Autore ha seguito il 
sentimento il pih unanime de* San- 
ti Padri, dei miglior* Interpreti, 
e dei più celebri Commentatori 
della santa* Scrittura : ha raccolto 
,ì ridessi dogmatici , e morali di 
digerenti Autori, le cui Opere 
sugli Scritti degli Apostoli sono di- 
venute o rare, o quasi sconosciu- 
te ai Cristiani de* nostri giorni... 
la una parola si è applicato a fa- 
ve di questi divini Scritti un trat* 
tato compita di tutt*i punti deU 
la morale di Gesù Cristo , ^ e di 
tutt*i doveri della vita Cristiana... 

Che 
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'cke 'San '‘Luca cì lascia dei, costai 
■ntr>y e della virtù' dei- -primi Bisce- 
i poli Ài '.Gesù Cristo , senT;^- prova - 
'.'te-Ulp’iìi vivo desidèrio d'ifnitarli'^- 
-!i>^/,^tfes'to:jLihro^ ^:cùe. contiene yen- 
Utiottoj^eespit-i puh dividerai in quat- 
-ìwto pÀrtk principali , Isella prima ^ 
1 ycijeocompVende, gli : otte, primi, capì , 
'■ San:iì^ck riferisce continuamente il 
\ progresso.’ della Religione tra i <3 iu- 
-lÀéki'.zNellà seconda -ì: descrive - ftno 
-udh,^ecàrnosèst'o: .capo^ iì- progresso 
’ih-cb\ èssa^^èai fatto tra i Gentili, 
-c ìdellaz iersfa y racconta^, f differenti 
-^.viaggi .di San Eaolo sino a ^quello 
, ridi Gerusalemme , ideila quarta , . dal 
'^^.ventesimoterc^ ;capo isine alla fine 
e lidei Librò descrive tutt* ’i mali-y 
31 che: ha 'i sofferti [ questo grande - Apo- 
f osfoìp:am . una: pà^enTf ^ ammira bl- 
Quésto Libro ùf come ognun ve- 
s de^ ::è puramente istorie o,y e inte- 
ressa ver ardente per ragione' dei fot- 
' ti, V Autore ha procurato di ren- 
derlo ancora piìt utile , e pitt istrut- 
• tivo 
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XXI 


Prefazione 

S 0 P R A 

GLI ATTI DEGLI APOSTOLI. 




• Luca y Medico di professione , 
uno de* qua ffro Evangelisti y Disce* 
polo diletto di San Paolo y e com^ 
pagno de* suoi travagl/y è V Autore 
di questo Libro y che appare , che 
l'abbia scritto a Roma verso P an» 
no 53. deir Era comune y e in cui 
rende conto di quanto è accaduto 
rullo aabilimenfe della Chiesa nel 
trenta primi anni dalla morte di 
Cesi* Cristo, Dopo averci trasmes* 
so nel Vangelo la vitay i miraco» 
li y e la dottrina del Salvatore y 
poteva egli presentarci un oggetto 
pili importante per la Religione y 
e per i costumi y che le aT^ioni dei 
primi Apostoli y e l* Istoria della 

Ghìe- 
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L’ ANNO APOSTOLICO , 

‘ * OVVERO 

IW E D i T A E IONI 

c f » • .. 

PER Tyrr i^joRNi dell’anno 

Svpra gii Atti, e 'h Lettere degli 
, ydpostoliy, e sepra l\ Apocalisse 

* di S,' Giovanni , 

. . 1 ' . . 


W- - t- ' V •' " ” ^ 

MEDI FAZIONE I.' ‘ 

Le cose, che precedettero il giorno della 
Pentecoste. Atti Apost. c. I. i. z6. 

j ì. L’Ascensione dì Gesù Cristo ; 2. la 
preparazione degli Apostoli a ricevere lo 
Spirito santo ; 3. l’elezione di S. Mattia. 

PRIMO PUNTO. 

Deli' Ascensione di Gesh Cristo. 

I. (Compendio della vita di Gesù Cri- 
sto, dalla sua nascita sino alla sua Ri- 
Tomo I. A sur- 
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, * V Anno Apòstoìnif 
surreiione i /o bo^ parlato in primó" 
IttcgO y.o ,rhio caro TeoJiIo\ dlce^S. Lu-‘'' 
ca » di^tùtié (Rutilo y che’ principiò OttU 
a f«re\ e'ad insegnare , dr più ragguar- 
devole ^ dal principio di sua vifa, sino 
et quel '^giorno , in^cuì^Uàiì 'per^mèr^^' 
dillo Spirito santo i suoi ordini agn 
Apostoli y ' che ^ aveva eì et t i f ti assun- 

to... l Dunque , secondo S.‘ Lu<ùt^ Ce- 
si^ Ctisi'u' ha fatta y a inregfiat'o '^' hx is- 
ti \s\to opaxjtu^ y ha autoritJatp 

parole colle sue azioni', 'ò piu^toStO^^|l 
suo esempio ha apertala stradatila sua 
dotiriha, e ia sempre preceduto Jù'à 
predicazione .La di lui santità ndri a’rrìni|- 
sc mai 'paragone; sublime, Ccf étnilieiji 
te , è stata infinitamente s u per i'o^'eà^qu él- 
la di tutL* i Giusti unit’ insieme . X p'ù 
gran Santi non posseggono punto tutte 
le virtù; -e quand'anche' le praticassero 
tutte, 'per la difficoltà, che provano ad 
acquistarle, e a conservarìc, fanno, ab- 
bastanza vedere, che ncn sono, natural- 
mente virtuosi. Gesù Cristo, aveatiitte le 
virtù , c le àvea senza fare a sè minima 
violenza, senza alcun intervallo di tem- 
po, e nel grado il più eminente. Tu-rto 
era in lui, perchè ei medesimo era tutto; 
perciò la sua santità ha dato ii più gran 
peso alla sua dottrina : dottrina , la 

qua- 



1 


I Medlta^htie I. 3 

^uale , benché ìncomprenslbTIé affatto ne’ 

^ noi mistetj » è però così ragionevole ne*. 
«noi pr-ecefti^ che gli .uomini i più ena- 
:pj , e i Cristiani i più codardi sono sfor- 
zati a renderle omaggio , X^esk Cristo 
ié.a JaVo^^ ,£ iase^nato : ^tale è il compen- 
dio. della sua vita. Fare^ e insegnare 
[ 'Ciascuno -secondo il suo stato, tale de-' 
j ve- essere il cppipendio della nostra. 

2. tCiò, che fece G«sù Cristo dopo la 
su^ Risurrezione sino alla sua Ascensio- 
ne . . . t/T -quali (Apostoli) si ^ietÌ 4 a w 
^er vi^uo più volte do^o la sua passionò 
4on molte riprove , apparendo ad essi per 
quaranta giorni , e parlando dì ciò che 
dovevano fare , e soiirire per lo stabi- 
limento dei regno di Dio ^ per la forma- 
zione della sua Chiesa, e loro insegnahv 
^o moltissime verità, le quali, non es- 
sendo punto nella Scrittura , sono ve- 
nute sino a noi pel canale della tradi- 
zione: istruzioni divine, che gli Aposto- 
li ricevettero allora a viva voce, che la 
I Chiesa ha sempre conservate nella loro 
purità, e che esigono tutta la sommes- 
sionedel nostrospirito . Quindi, essendo 
sul punto dì ritornare a suo Padre , Ge- 
sù volici ancora una volta trovarsi con 
loro insieme a mensa, per un puro ec~ 
cesso d’amore, e non per alcun bisogno 
. A a di 


l 
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,’4 f Apostolico 

di 9iV\mtntì ^ Essendo insieme a meiiìii y 
cotmandò'iQrq.^àì^ non allohtànàrsi^/ià ^t- 
vUsalemme ^ ,wa di dspettarè^ 

11» -I» 

Jl€ dell 
{ disse 
cioè 

Spixito,; il ihàssfmo.jdi 'tutt*'?’ sljòi ’dd-^ 
ni . Imperocché '’Giòva’nni ^ soggia'ns^,- 
éaite^;(ò bensé di deqiia ^ senia'jferé però 
nè la grazia,' nè la gìustizia^ìà colobi 
cli<> ricevevano il di lui battesimo^ ìnn 
voi di guì a non molti giorni\ «fof' hè 
rìcev'erete uni altro molto plù^ vantag- 
gioso, e di' cui il primo è statò ■'’sólài 
mente la 'figura. Sareii batiè^^ati 
nello Spirito santo :]sz'rh lo Spifito’sah- 
io, , che purgherà i vostri cuòri coirfni 
fusione della sua grazia, vi stabilirà ììéli 
la fede , vi arricchirà de’ suoi dóniy^’^ 
,vi renderà partecipi della sua santità ;V. 
;Essi però non comprendevano cib , '‘chte 
egli dir voleva,} quando lòrò'parlavà'’ddl 
suo Régno, nel quale aver' dovevano le 
prime dignità .‘Tutte le loro idee si res- 
itringevano ad un regno temporale ; nleiife 
, altro stimavano più grande, che regmatr 
sulla tetta: perciò la sola' cosa ,- che^di- 
.mandarono al/ Salvatore',^’ fu d’interi- 
sarsi per la, loro Nazione., 'che già '‘da 
lungo tempo gemèva sottò una potiènza 
' ‘ »tra- 



. Meditazione L ^ 5 

;stranrèra . Ma quegli unitisi insieme gii 
domandavana y dicendo.' Signore'^ rende», 
fai tu., adesso ^d^regno' ad Israele y''lo rt« 
stjibilifai^ nel, suo primo splendore, gfl 
restituirai adesso la sua libertà primiera ? 
Gesù nella- sua risposta loro insinuò dae 
verità; l’una,. che il Regno,, ch’régfi- 
cra, venuto a stabilire, non consisteva 
già, in una potenza sovrana , cfie'i‘Giii-- 
dei aver dovessero^sopra glialiripd'poU, 
ma in un impero assoluto 'dì Dio sopra 
dij essi , e sopra tutt* i popoli , eh* egli 
chiamerebbe alla sua Chiesa . U altra ve- 
rità era , , che in questo Regno spirituale 
accader dovevano grandi cose’, che veda* 
te si sarebbero in progresso di té rapo 
ohe il suo Padre si era riservata la co- 
gnizione dei tempi , e dei momenti , m 
cui* si adempirébhero ; che questi erario 
segreti , eh* essi penetrar non dovevano, : 
si appartiene a voi y disse loròy di 
sapere i tempi ^ e i momenti ^ $ quali il 
l^adre ha ritenuti in poter suo * a voi 
basta sapere^ che sarà un Signore egual- 
mente buono , è potente ^ che non v’ ini- 
pegnerà in verun impiego "senza darv’ i 
.mezzi , e i talenti necessari per degna- 
, rapide eseguirlo ; a quest’effètto vi pre- 
paro, ungrande SQCGotsp l ' Riceverete. La 
virtù della Spirito santo ^ tf quale verrà 
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6 ^Vu4nm''\4ponoìico^ ^ . 

S9^ra di' vo^ y vi comunicherà i suoi 
doni* e vi riempirà di lumi ^ e* di for- 
za. Allora SI dissiperanno tuteli vostri 
timori,, e sarete a me testimon] e inG§~ 
vusalemme y ih., rnezzq^de’riiiei piu mor- 
tali nemici, V in tutia ja Giudea^ c\\c 
mi è stata così\ contraria, e nella Sa~ 
mafia y dove. già da tanti secoli regnano 
la superstizione , e l’ empietà. Non re— 

, stringerete qui il vostro zelò ; ànnunzie- 
rete, il i^nrtlo »Vàngelò iitto «//’ estremità 
del moiido..^. Che" promessa ! Essa si 
è afTettuata nella persona degli Apostoli , 

' e si estende a tutt”i suoi santi Missio- 
nari, che vanno a portare la luce del 
Vangelo di là dai 'Ah ! Si- j 

gnore, formi pure il vostro spirito, e 
animi un gran numero di' questi- Opc- I 
, raj Evangelici ; estendano .essi là glo- | 
ria del vostro Nome , e regnar lo fac— 

• ciano per sempre in ogni luogo,. . ^ 

Ciò', che accadde il' giorno dell 
Ascensione di* Gesù Cristo... E detto- | 
questo a^Suoi Discepoli , Gesù a "vUtàdi 
essi si in alto : e una nuvola lo> , 
tolse agli oeehj loris» «Era questa cbme I 
un velo trasparente, per non toglierne j 
loro la vista', e nello, -stesso tempd di 
tal natura da impedire i che Teccessivo 
spléndòrè def di lui corpo glorioso gli 

ab- 
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abba^lUs^é . . Vedevanlo essi salire poco a 
' ^c9\.fih'chè\firialmen^^ jrlujiitasl la nu^ 
.‘vola sQtto'l^di fui c Avendolo in» 

.-.■CO''' 1 jji.'j O n r! r ' , > f - .1' ^ .,F 

^terainente nascósto , lo perdette ródi vi- 
,sta^.' Se^ulvaòò' 'intanto ccglj occhjia nu-* 
^"vdÌa,^Sap^'i' fa quale era portato. B 
_^^uéUo[ thè siavarìo jissànlèate miranti» 
■ lui.' ct>Q. saliva kV cielo \ ‘eeco‘ due' perso- 
otancbe , vestt ^sf appressarono 
'tf / essi ì' quali arteht dfsfero >' Uomini 
Galdeay 'pèrcffè 'state 'mirando verso 
^^.del^Ùft^lof ^et Gesìi'f il quale tolto a 
.pai statò' assunto al cielo * così verrà . 

5 .-.Ol 'Or;, , -i ' 

^ come -lo veaueo ’ andare al ctelo y 

F Anzi 'yefi’à'' Con' una pompa ancora piji 
maestosa; allora manifesterà rimmensa 
^ tenerezza'di'sua misericordia sui buoni, 
érii rigore infinito di sua giustizia sui 
^^eattiyiji Adoriamo Gesù Cristo ascen* 
..dénlje al cielo': ab! qual cosa potremmo 
"noi amare ancora sopra la terra? 5oIIa» 
c aviamo i. nostri sguardi , ma più ancora i 
^ .nostri cuori', e i nostri affetti v.exso quel 
■„s celeste ‘soggiorno ci aspetta, 

^.,dore ci chiama' ,“dov’ egli ci^ha. merita- 
‘ tOy e dove ci promette "un tirorioV' se 
noi gir siàmò' fedeli. Da noi sola men- 
j-^té 'dipende'* l’ ottenerlo ; preghiamolo , 
.‘^«he ci‘(^^^ di non perderlo 

pèr^colpa'idostra Per' gingnervi ‘'ab» 

^ 'A -4 '"--■■•bia:^ 
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S; L\4hno \/tpos tolte» 

■binino continuamente- sott' occhio' l’ e>- 
seiupio delie virtù di questo Dìo fatto 
Uomo ; distacGhiàmo i nostri cuoti dal- 
la terra , e sospiriamo incessantemente 
e ardentemente la Patria celeste ,>^dov e 
, ha vvi- il nostro tesoro il nostro bene-,. 
. la nostra' felicità . 

SECÓNDO PUNTÒ . ' ' 

Velia preparatone- degli Apostoli a 
tHcevere lo Spirito-- santo .. 

1. Si rìnchiudono'in un profondo ri- 
tiro.... Appena si ftee loro sentire Ih 
voce del Cielo > clie iunnanTlncnte ritor- 
narono a Gerusalemme dal monte ^ -che- 
ditesi deH'Oli-oeto, il quale è distante 
solo mille passi , cioè , è vicino- a Gè- 
tusalemme y quant* è' il' vantaggio- d-'un 
giorno di sabato-y viaggio ,, cioè , che- si 
puh fare in giorno di sabato-, senza vio- 
lare i! santo riposo tanto raccomandato 
dalla legge. Era conveniente,, esecondo 
idisegni di Dio , che questo monte , così 
■spesso bagnato dalle lagrime , dài sudorr, 
e dal sangue di Gesù Cristo mortale, e 
umiliato, fosse pure eonsecratocogliuf- 
timi passi di Gesù-Cristo risorto , e glo- 
rioso, per insegnarci, che il camtnino',. 
per cui si giunge al' cielo , è quello del- 
la croce, C: che quanto piàt saremo p«i> 

tecf- 
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-^cècrpr detlé-sofifereoze di Gesù Cristo , 
tanto più ancora, lo saremo della sua 
'gloria . £ , cJ^e furono a Gerusa- 

lemme, salirono, at cenacolo {in cui - al- 
loggiavano^) Pietro ^ e Giacomo , e .Gio^ 
i vanni ^ e Andrea y Filippo; e Tommaso y 
Bartelommeo y e Matteo y Giacomo figli* 
uoh di Alfeo , e Simone Zelate , c Giu- 
da fratello di Giacomo . . » . insieme collo 
donne e cori Maria madre dì Gesìt y e 
co fratelli di Itìiy^c con tutti gli altri 
-i discepoln^* che (seguito ir avtano » LT- 
/iniamoci collo spirito e col cuoce all* 
•vasi^mldea la^ più santa , che giammai 
vi fu sulla terra. Come que’ fervorosi 

- discepoli, Bon^pensiarao ad altro che al 

- nostro Salvatore, e .alle' sue promessa . 

• Ad esempio loro, separiamoci, dal mon- 
ido;'o^“se in. esso siamo!, per necesSiaà 
^impegnati j siamovi seiitar) di spirito ,* 

' disprezztanao le sue vanità , rinunziamo 
-alle sue-. fòlse allegrezze, siamo sordi 
‘•'alle: ^ue lodi, insensibili al suoi biasimi ; 
;■ incesso viviamo nef raccogiiniento , e 
' non conserviamo sopra tutto alcuno di 
■ quégli attacchi troppo- sensibili , che 
"'Occupano gli- affètti del- cuore a pregìu- 
< dizio dì quello, che a Dio^si. deve 

!'2rV Tutti quésti perseveravano di con- 
cordia nell^ orazióne é ,• la loio 

A 5 pre« 
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■ xa - V-y^nnò^i/fposfoUect , 
pregbitFa- e, animata daU’ardore 'della ca- 
rità ;• e pregandò , fbrtnanó un .solo spi- 
rito, ,yn cuorsòlo, una sofà voce. Non 
era possibile , che una simile .preghiera 
noà fòsse favorevolmente esa'udita', 
penetrasse . f - Cieli non fòsse portata 
sino, al -trono di Dlby per ottenere tut- 
to .essa domandava , quantun- 

que non* domandasse ^nieno,y. che ,un 
•Dicr*,‘'ch’« è Io Spirito santo^..» La 
preghiera’ è la- preparazióne la ;piÀ Im- 
porrante alle intime operazioni’ di^ que- 
sto Spirito- adorabile , e là. condizione 
la più necessaria* per Farlo discendere 
nelfe nostre anime. E^mandiamo sem- 
pre inJspiritO' di unione con tutta la 
Chiesa , e noi saremo esauditi 
.jv Mmìa ^'madtt dt Gtih prega co-- 
-gli Apostoli y ed essi' si uniscono con- 
confidenza àlis preghiere di questa santa 
Vergine, per soirecitare l'a discesa della 
Spirito santo. Che non dobbiamo spe- 
rare anche noij se nelle nostre yuppii* 
X che interessar vogliamo una si potente 
avvocata ? Ella èia Madre di Gesù \ que- 
sto solo titolo è un. pegno della sua bon- 
tà , e del suo potere . Maria nel Cena- 
eolo tiene il primo. posto, di grazia, c 
di santità; gli Apostoli vi tengono il 
prkuo posto di autorità . Contempliamo- 
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iqsieaie, ora prostesi atterra j 
^•^pra cogl’ occhi, cocólle mani levate yer- 
^ ,sp il cielo, ora mandando sóspirr accest 
.per chiatnare Ip'Spir.ito santo j, ora final- 
^ ,mente'in ua profondo silenzio, .mentre 
^ . che, il loro spirito e il loro cuore pre- 
_ ,ganp internamente , e .si esprimono con 
.ùnto m^^ggiór forza, quanto i loro de- 
j^..sideri , e il loro amore, fanno tutto 
^ pi loro linguaggio Che fede ì che’ «> 
^ . pettoà che raccoglimento.' 'Imit|àrhoH , 

^l/e^,.,Dostrc preghiere richiamiamo 
^.sémpte .alla nostra mente l’ardore , e 
, .la. ;^incerità^di questa. Chiesa nascènte, 

il fervore deila sua orazione.' 

• ■ ■ .1- 

•! jgiCzo PUNTO. 

• oL 4 ^ 

i^iDella tU\ione di Santo Mattia. 

et''' ' • '■ '' 

*• Discorso, di S. Pietro...., K *» 
r~\iìì^yg*0!tn* aliatosi Pietro y come Capo 
^ , della .^hiesa, in me^^o ai Fratelli ( erta 
j7 numero delle perssme, adunate di circa 
cento y^nti) disse.- Fratelli^ fa di me-- 
^ stieri ,. che si riduca ad effetto quel , eha 
fu Sfritto f e predetto dallo Spìrito santo 
per kocfa di.Qavidde intorno a Giuda ^ 
g tl quale ha venduto il suo Maestro, e 
Y fu ti ^ caporione di coloro ^ che cattura^ 

^^ .rono Gesù\ e' Io fecero morire come us 
I' . ‘ ' A 5 ' mal- 
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li UiAnm s/fppsttlico 
malfattore , (^oi siapete, egli fu an^ . 
nover^t-o tra mi ^ td ebbe in^ sorte questp . 
stesM' nimistero , che ciò non< ostante si è - 
' perduto , e peri miseramente , Non igno- 
rate ,, che dòpo i delitti commessi nel' suo 
• ministero , acquistò un campo per ric»M~ ' 
pensa dell' iniquità , e appiccatosi' crepò 
pel mea^: e si sparsero tutte It sue vis» 
cero^ che in tal guisa diede ia sua ani-.'^ 
ma al’ demonio , e -che il suo corpo è ^ 
stato' sepolto nel medesimo campo, che . 

' i Sacerdoti comprato aveano col prezzo 
del suo tradimento . E lìt cosa- si è'risa^ t 
iputa' da tutti quanti gli abitatori dl Ge- • 
rusaUmme per modo-y che , per conser- 
varne la memoria , quel campo è venuto . 
a' chiamarsi nel loro linguaggio Hacel», 
dama, cioè campo del sangue y deli’ orai* 
eidio . E questa abitazione misera questa 
eredità- de* malvagi, che sia scvittù nel 
libro de' Salmi , ohe. Davidde desidera- , 
che diventi un deserto orribile, nè siavi 
chi abiti in esso , e Io vogli% coltivare , 
che quegli , che esser ne deve il' posses- 
sore, maledetto da Dio e dagli uomini, 
sia decaduto dal suo nffi^io'y e lo abbia 
un altro", egli Io ha lasciato , Bisogna 
adunque che di questi uomini , i quali 
sono stati uniti con noi per tutto quel 
tempo, in cui fe' sua dimora tra noi il 
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Medha^iotre F. I» 
Sjgwre (Pes^y cominciando dal battesimo^ 
di' GtovaHft$ ^sino af giorno in cui tolto 
a^not fu anmtOy uno di questi sia cor^ 
tifutto! testimonr certo' con noi dèlia ri- 
surro^ion^ dh lui^ affinché possa essere' 
da tutti cresluto... Se quégli , di" cui S. 
Pietro vuofè , che si faccia' reiezione .. è 
necessari, che abbia una perfètta eoanx- 
zionedlGes^Crrsto, e sia stato istrutto' 
daflo- stesso* Gesù Criko ,, saranno fórse 
troppo indiscrete fé pro/e, ch' esigonsi; 
di virtù, e di dottrina in coloro , che 
debbono essere promossial santo rùihr.'* 
stero ? Uomini elètti per- succedere agli 
Apòstoli , dèbbono sopra rutto essere 
ben istruiti nei fondamenti defla Reli'- 
gionè, e- nella jpienza di Gesù Cristo^ 
X. Pfeghréra' dèi DiscepòK . . . ‘ Si dC 
hbérb'nell’ Assemblea sulla proposizione 
di S, Pietro , e dopò aver pregato Dio- 
furti qlfdfi, che erano presenti, avendo 
dato iMoro' vóto , là plùralltù fu per' 
due' tra essii 'il priino era Giuseppe det^ 
lo Banaba , per suà virtù soprannomi- 
nato il Giusto . Il secondò era Mattia y 
ma essendovi un sol posto dà occupa^ 
re, ne sapendo qual dei due dovesse" 
essere preferto, di' nuovo fecero orazio- 
ne y e raddoppiando iMóro fervore, dis- 
sero: Tu y 0 signore y rko- vedi i cuori 

di 



> J4 VAano jApostolteo 
. ai. cùii sguardi noii 'è wsc®- 

“ 5 to. oiòv^ ch’-è nascosto .ai nostri ìj di» 
quale, di questi /due abh* -eletto^ a 
tieeve^e ^ d'' posto di questo ^ 

ViAApQstolato ^ da ‘cut/‘travtòvGhda .ij per 

•^f^yìanda/e , al' suo. luogo ^ /CÌoe\Ml iofptfio ». 

“- chu’mei-icossi’ per la sua perfidia.r.^». 
<-''Noir qui troviamo tre, verità importan- 
" ti che" riguardano la vocazione allo 
stato Ecclesiastico i La prima» che nis» 

' suno deve da se .stesso ingerirsi^ net 
ministero Ecclesiastico* ma aspettare» , 
come S. Mattia,, gli ordini della . divi- 
na previdenza , eseguirli. La seconda» 

- che la strada ordinaria per conoscere 
questa' vocazione . è( la preghiera., ma 
'una preghiera fervorosa, come^fu quel- * 
'■'la degli Apostoli.; La terza, clie.neU 
» elezione dei Ministri della Chiesa* non 
devesi aver riguardo ad alcuu rispetto 
■l’umano , nè ad interesse della parne t-je 
'•'del sangue» ma unicamente^ considerar 
-si deve la* volontà di Dio,. Preghiamo 
< il Signore , ne’ terapia destinati e iC9Uo 
.zelo degli Apostoli , di dare .alla sua 

Chiesa santi ■ Ministrij , perchè a-lui 

-appartiene 1’ eleggerli . La vocazione I 
jjdcgli uomini deve seguire .la sqa.y--^^ 

' ' L* elezione, dì. S» Mattia*. Dio 
= esaudì 'la preghiera, di que’ primi fede- 
li . 
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■“IT; Furono òbbh'gati i'diie' concorrenti' 
a tirare a sorte. Lz mano’ dei 'Signore 
’ la guidb^^ e toccò la sorte a Mattia'i td 
ttggregato agli undici. Apostoli ^ 
’ e dinfiorò con tósi'. Dio non lascia di 
far conóscere’ Iìa sua volontà quando- 
^ vien' sinceramente 'supplicato di maaife- 
^ starla j e’ si cere» soltanto la sua glo» 
ria . Non può essere’ deg^namente pccu- 
“ pata una dijgnità,^'Ia quale Venga" cer- 
cata dall’ ambizione ^ o procurata dai' 
.favore jì Giuseppe soprannominato il 
Giusto , eòe non vien*^ eletto ^ non si 
mostrai nc aw'ldolorato ^ nè geloso nè 
si crede dispeli.^ato dal servire la Chie- 
sa',, • perchè' chiàm.ito non si vede a go- 
remarlà . Mattia ,. <jl nuovo pfetto del 
Signore V siede umiltfft’nte^tra’.gli .Apo- 
stoli cogli undiciv dive.iuti saorcolle- 
ghi entra a parte- dr qOoHa" singplar 
venerazione ,- giustamente' rendota al 
primi* pastori della Chiesa di Cxcsù Cri- 
sro;- venerazione y. che non mai fu pre'-'' 
.stata ai- Ministri,, che d’ allora vih poi 
vennero aggregati alle lóro funzioni , 
sorto il nome di Evangelisti,, od* Dòt- 
forr.. r Preghiamo questo novello Apo- 
stofo , che si è renduto degno* della 
elezione, che di lui ha fatta il Signo- 
re, di accordarci la sua intercessione ^ 

Pre- 
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Preghiamo il' Signose . stesso , fa cui 
previdenza ha 'diretta^ la ^sorte ■ sopra 
Marcia , di compartirci le sue grazie . 

■ . A r >V. . 

P R E G a ri5,,a A» 

La r vostra V ni iserrcordra , o mio Dìo^ 
affatto gratuita mi ha httto nascere nel 
seno deiia vostra Chiesìai fatemi lagra'- 
zia di profittare di una predilezione ce- 
si distinta ; df tjarre su dr mer i doni 
dello Spirito sanFo, raedianté la perse», 
veranza nella preghiera , , e la mia se- 
parazione dal mondo* se non col cor- 
po* almeno collo spirito; e di merita>- 
re colla mia fedeltà alla grazia vostra, 
e con. una vita veramente cristiana’, 
quel soggiorno della gloria, a^cur^v^ 
siete" salito per virtù della vostra diVi^ 
nità , e dove mr chiamate per priviles- 
gio speciale dì mia vocazione ài Gr> 
stianesimo ..Cosi sia. ■ ' 
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; MEDITAZIONE ir.' 

• i. i . t;.'. . ■• .. ,, ■' 

Del giorno della Pentecoste ,. 

Atti Apost. c. 2. I^. l.4.7* 

;'j. Discesa dello Spirito santo ;'’a^ 
prima predica 'di S. Pietro j 3. conver-* 
-sibnè di. tre mila anime.. 

PRIMO PUNTO. 

"Discesa ' della Spirita santo . 

I. Sotto simbolct discende. . . . 
Stavano tutt' insieme ^gìk da dieci gior- 
ni riuniti- nel medesimo luogo, cioè nel’ 
Cenacolo, i discepoli di Gesù Cristo ool^ 
pensiero unicamente fissi suHe ultime pa* 
' role, del' loro divino Maestro , e sulle 
• maraviglie , elie in essi operarsi dove- 
vano 'f quando sul finire de* giorni della’ 
Pentecoste-, in cui i Giudei celebravano 
la memoria della legge data ai loro pa- 
dri sui monte Sinai pel ministero di Mo- 
sè , verso le ore nove della mattina ven* 

. ne di repente dal cielo un suona , coma 
se levato si fosse un vento gagliardo , e- 
tiempiè tutta U casa dove abitavano ». 
1/7 E ap^ 
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,1» Vy^itno Apostolico 
apparvero^ ad ossi delle lingue liipar^ 
/tfte^icme f^oco^^ sitfihpio deJlo^Spi- 
rito di luca, . di .carità , da cui esser 
; dovevano d* indi in poi animati, «.« po- . 

sopra ciascbpdnno di loro. Dio altra 
..volta confuse, le iingueper far abbando- 
Qnara ai figliuoli r d’ Adauio il progetto 

fjjosensato della Torre ;di Babele . Oggi 
^£on un' rniracolo. non meno sorprep- 
„jdente ,, riunisce tutte., le lingue negli 
Apostoli , raf&ncbè poisaao più,spedita- 
^ mente innalzare per tutta lar^^erraj* 
edilìzio della sua Chiesa. - . 

! • a., Gli effetti dello Spirito santo sopra 
gli Apostoli.'.. E faro» tutti ripieni di 
.Spirito .santo i e principiarono a parlare 
,^rVflrj linguaggi y secondo che- , lo Spirito 
santù-dava.ad essi., dì ,Unguag« 

r. ; gì j " che , prima erano loro sconosciuti > 

.. e pubblicarono le grandezze di Dio con 
,una sublime eloquenza,. Ora. predicava- 
, no con altrettanti linguaggi, quant’eran- 
vi nazioni differenti , che gli ascoltavano j 
ora con doppio miracolo,' parlando unso- 
, Io linguaggio, istruivano iuolte nazioni 
in una sol wlta , come se parlato aves- 
sero a ciascuna in, parti cola re . Lo Spìri- 
,- to. santo opera in essi» effetti ancora pii 
- incomprensibili . Spiritodi lucc j illumina 
il loro spirito, ne dissipa le tenebre, e 

u'u- 


Digitized bv ( ìc 



Meditazione T.^ 

tutto in' uh colpo li fa passare ’diHà pià 
grossolana ignoranza alia scknza'la’^tà 
profonda i loro dà rintelligenza dèlie san- 
te scritture, dei misteri 'delia fede; 'di 
tutto' CÌ5,’ che Gesù Cristo loro faà’ dèt- 
‘ ro‘, e 'capaci Ii^rénde;di'\escrcìtàre''uti. 
^ ’im^rò àssòluto sopra' i' chórì .^ ' Spirito 
* di puriti, purifica le fotq anime in 
esse consuma qtiaoto Vi ha di terrestre' 
e' di umano', quella idèè di’unà'a'mbi- 
,, zio né 'profana"; quegli avanzi di una vi- 
^fè gélosìà , che sovente tra loro divisi gli 
area, que’ sentimenti bassi , e timidi , 
,chè ritèhcvanli'm una specie di'schla- 
^ vith. Spiritò di carità,', accende i loro 
cuori > tn essi stabilisce q.ueiramore per 
'Gesù, Cristo, che una leggiera prova a- 
’vea fatto svanire,' ‘o piuttosto lòto ne 
‘ comunica uno del tutto nuovo; infiiii» 
■ tamenre più ardente, e più generoso , un 
amore ,Vche li fa rinunziarea tutt’ i pia- 
' céri tki sensf, e abbraccfare stretramen- 
« te quella. virtù angelicà ,. cbe preserva 
1 il corpo, e l’anima da ogni sozzura ► 
'' Spirito di forza loro inspira quel corag* 
, gib evangelico > il quale consiste non già 
, neirassallre nemici per vincerli, ma nel 
presentarsi nobilmente ad essi,, o per gua- 
dagnarli alla Religione,, o per convin- 
''' cerli almeno della su*’ verità' , rendendo- 

sene 
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aó' V Aànù i^postoUeo 
sene le vJttrfneV Quegli uomini ‘gròsso*-^ 
htìi , ignoranti ) c eOS'ì* tìmidi , ‘òhe abi- 
bandónaronb' vilmente il loro Maestro ^ 
riel tempo di sua' passione, accesi una 
volta di questo fuoco- divino, che loro 
comunica lo Spirito santo, confesseran^ 
no in (^ht sdrta'di lingue la gloria del 
di I ni noftiè ; predicheranno , in mezzo 
dì Gerusalemme Gesù Cx4sto crocifissa 
a tutte le nazioni della tetra ; annunzie» 
ramno la grandezza delle di lui raarayi» 
glie, combatteranno da Eroi , incontre'^ 
ranno i supplizi,* si esporranno alla mor- 
te , e solendola ', trionferanno dltutta la. 
sapienza, di tutta la potenza degli uomi- 
ni, e faranno tremure gli stessi tirairnls 
* ’j. GH effetti dello Spirito santo so- 
pra di noi.'. : Sarebbero essi sìmili^ aU 
meno in parte, a 'quelli, che si opera- 
no ra favore degli Apostoli, se, lungi 
dal -mettervi ostacolò ‘ lioi apportassi- 
mo le stesse disposizioni' per ricevèrlò r 
' h mano dell’CXnnipotente non si è ab- 
breviata . Qiel sacro fuoco ha sempre 
lo stesto ardore-; questo s^pirito di amo- 
re aspira incessantemente ad accendere 
le nostre anime , e i suoi desideri so- 
no imnautabili-r ma questa maoo onni- 
potente vuole essere secondata ; essa 
non salverà noi senza di noi ; questo spi- 
ci- 
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rko di amore non ci^fancifìcherì , sen^^ 
gli facciamo alrrettanti sacrifìzj , ^uante< 
sono sozzure segrete , ;e stranieri af-^ 
fetti neL nostro cuore . Questo cuoru npa,., 
può restar vuoto ; a misura che si spoglia 
<Ji' se nredesinio, e delle creature, Dio 
lo riempie del suoSpiritQiipienezzadeJr^ 
loiSpixito santo, che negli Apostoli non 
è nè muta, nè' oziosa, e eh* esserlo. noi. 
paóne’ loro successori. Ma , ohimè li f e 
noi siamo sempre così sensibili alla mir 
nima parola * -che ci dispiaccia , se per 
leggera che sia, essa d sconvolge , e 
cì' turba * come anderemnao^ noi * ,ad e- 
sempro loro , a predicare a persone, per. 
parte deile -quali ci converrebbe soffrire 
motteggi, e, disprezzi, e che cerch|?reb- 
ber’ eziandio di farcia morire p eonie fa- 
remmo noi liberamente li doveri di ,uq» 
mini Apostolici, noi, che non ci siamo 
forse ancora dichiarati apertamente Cri- 
stiani; noi, che in una compagnia prò* 
vlam'oUanta difficoltà a dit;e una parola 
di pietà ,a'reprimere un bestemmiatore ,a 
«offrire il minimo scherno ? . . . O divino 
Spirito^ accendete il mio cuore del vostro 
divino amore. Egli è vero, eh’ è troppo 
ebriottoperardere di unadamraa sì san-, 
ta; ma, ómbDio, chi mai può^santi* 
fidarlo, se poti lo purificate voi stesso? 
-;7 SE- 
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a» VAnnù Apostolico 

SECONDO PUNTÒ. ^ 

Prima predica di J*. Pietro. 

< ‘ 

, t. La sua modestia, e brevità nel ri-, 
•spondere atie ingiurie... Or per moti-^ 
•vo della solennità abitavano in Gerusa- 
lemme degli Ebrei ^ uomini Religiosi ^ di^ 
nuite le nazioni ^ che sono sorto al cielo 
dell’ Asia, deirEgirto,. della Grecia ydo-j 
ve la Nazione si era sparsa , e,moltipli- 
-cata , . prima durance la schiavitù , quindi 
, «otto i successori di Alessandro . E di- 
■volgatdsi una tal voce in tutte le partL 
■di Gerusalemme, si raunò molta gente, 
nel luogo, dove trova vansi gli A posto-, 
li, e rimase attonita, perchè ciascheduno 
gli udiva parlare nella sua pnpria Ha-, 
gita , nè sapeva a che cosa • attribuire, 
ciò, che vedevano, ciò, che intendeva- 
no. Guardavansi gli uni gli altri , e si 
stupivano t^ui , e faeevan le maraviglie 
dicendo : Neo sono eglino costoro , che 
parlano , Galilei tutti quanti ? E come 
mai abbiamo udita ciascheduno di noi il 
nostro littguaggio ^ nel qual siamo nati? 
Parti, e Medi, ed Elamiti , e abitatori 
della Mesopotamia , della Giudea , e del- 
la Cappadocia , del Ponto , e dell' Asia , 
deila Frigia, p della Panfilia, deli' E* 
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'^Meàha^ìùite T. ’ xy 
gìttOy e d&\pajtsi Ideila Libia ^ cb* è /«• 
torna a Cir.ene » a pellegrini Romani , 
tanto Giudei^ cerme proseliti^ Cretensi , 
•Arabi abbiamo udito costoro discorre - 
re' nelle nostro lingue ‘delie/grande^p^e di 
Dio ,‘^E tutti si stepivanà y ed etan pie~ 
ntyf p uno aW di’. 

*ÀÒ: Oboi sarà ^ mai questo} %^ltri poi 
prevenuti contro Gesù, é cóntro i suoi 
Discepoli, facendoti beffe dicevano', *fo«’ 
#i,<7 pitni di n>i no dolce'. Ma Pietro con 
gli ' undici più nòli poteritio contenere' 
r,ardore del fuoco sacro , di cui era ri- 
pieno V» /,» tioccy e dts. 

se loro : Uomini y che vi gloriate di es- 
sere tfat'i Giudei y o che avete abbrac- 
cfà'to il Gittdarstno , e‘<toi Uittty cbé <r- 
bftd te' Gerusalemme , sia ìtoté a voi que-^ 
stò , e aprite le oreeebie alle mie parole . 
Là causa di oneste maraviglie,' che vi 
sorprÉiidcno non è ^ella , che voi 
credete ' impevcioccòi non ^sonò costoro , 
some voi vi 'pensate y ubbriachi \ è tutt* 
{^kro, èhc r ubbriachezza , che abbia fat- 
to parlare questi , che avete ùditÒ'. Ben 
sapete., che nei giorni festivi non ci 
è. permesso di bere, e di mangiare pri- 
ma del, mezzodì , e adesso è appena la 
Utxa era del. d) .... Che moderazione 
iu questa risposta ! Se ad si^tn* obbll- 

. gati 



^ L'anno tApostólico 
5 gati di ribattere un’ingiuria, la nostra 
risposta sia brevo al pari di quella di S. 
Pietro , Quando la calunnia interessa noi 
soli, è una lodevole umiltà soffrirla in 
silenzio; quando poi essa attacca i’ ono- 
re di Dio, e della Religione, allora h 
un dovere jJ giustificarcene con modestia • 

2. Nella spiegazione delle sante scrit- 
ture, scienza, e chiarezza... Ma que- 
jtv, continua l’Apostolo, è quello ^ che 
^ detto dal Ptofeia Gioele : %^vverirÀ 
•negli ultimi giorni ( dice il Signore ) , 
cioè sul fine del regno delia Sinagoga , 
<be io spanderò il mio Spirito sopra tut- 
ti gli uomini: e profeteranno i vostri 
gl tuoi i ^ e le vostre figliuole: e la vo^ 
stra gioveniìt vedrà delle visioni", e i 
vostri vecebj segneranno di' sogni par- 
leranno diverse lingne, e ciascheduno 
di voi gli udirà pubblicate le grandezze 
di Dio. Spanderò il mio. Spirito non 
già per poco tempo , tua per tutt* ì 
secoli avvenire sopra i miei servi , e 
sopra le mie serve , e profeteranno . In 
quel giorno terribile, che finirà tutt’ i 
tempi , fatò de' prodigj su in cielo, e 
de* segni spaventosi gOt nellaTerra: san» 
gue , e fuoco, e vapore di fumo. Que- 
sti prodigi indicheranno il giudizio del 
Signore Aei giorni di sua vendetta . * 

ve 
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‘Medite:(jone II,' aj 
' ve ne saranno ancora de’pià sorpren- 
denti .* il sole -si cangerà in tenebre , e 
la luna in sangue , prima che giunga 
ài giorno grande,, e illmtre del Signo- 
sfC; E -avverrà f -che chiunque avrà in^ 
vocatfi il nome del Signore , sarà salvo .. 
Ora,, uomini .Israeliti , udite, queste pa* 
Itole,, che meritano -tutta la vostr’ at- 
tenzione , affinchè conosciate, il rime- 
dio^ che vi è ofiferto contro le -calami- 
tà di <}nesta , vita , e contro le miserie 
dell eternità t Gesìi Nas^reno , -uomo , cui 
Dio ha fenduto irrefragabile tes.timonian^ 
f'ta di voi per tne^o delle opere 
grandi, e de' prodìg) , ,e de\ miracoli , è 
quali per me^vio di lui fece Dio ^stigli 
occhj vostri ., come^ voi stessi sapete z' 
Questi .per determinate. .consiglio-.^ e pre- • 
scienza di Dio essendo stato tradito , voi ' 
trafiggendolo per 'le marni [degli empj Id 
ingiustamente ^uJJa croce. Ma 
Dio lo risuscitò,, è vivo, sciolto aven* 
dolo dai dolori dell'inferno , cioè dalla 
morte, siccom' era impossibile ., che da 
questo foss' egli . ritenuto , essendo ^ d<h 
vate al di lui corpo la gloria , e r im- 
mortalità. In tal guisa si è adempiuta 
la predizione di Davidde,, allorquando 
fece dire a Gesù stesso-: lo antivedeva 
sempre il Signore dinanzi a me perché, 
Torno!, B ' egli 
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i 6 L'anno apostolico 
égli sta alla mia destra per sostenermi» 
affinchè io non sia'commosso . Per questa 
tallegrossi il mio cuore f ed esultò la mia 
iingua , e di più la mia carne riposerà 
sulla sperant(a della mia propria risur- 
rezione, perchè io son certo , o mio 
£)io , che tu non abbandonerai /* anima 
mia nell ' inferno , nè permetterai , che il 
tuo Santo vegga la corruzione del sepoli» 
ero, M’ insegnasti le vie della vita 4 
per <]ueste io entrerò nella tua gloria^ 
dove mi ricolmerai di allegrezp^ colla 
tua presenza , 

3. Nel ragionamento di S. Pietro ^ 
e nelle sue conclusioni , forza , e sodez^ 
za*.* Ora, fratelli ^ Continua il Pria* 
cipe degli Apostoli, sia lecito di dire 
liberamente con voi , che quel Cristo ^ 
che Dio promesso avea con giuramento 
al Patriarca Davidde y sopra il cui tro~ 
no y più volte abbattuto, dovea sedere 
uno della sua stirpe , quel Messia » che , 
secondo Oavidde, dovea risuscitare, e 
la cui' anima non dovea essere abbàn» 
donata nelP inferno y nè la carne di Issi 
vedere la corruzione del sepolcro, è quel 
medesimo Gesùy che Dio risuscitò y deU 
la qual cosa siamo testimonj tutti noi 
Fu dunque egli esaltato nel più alto 
de* cieli a//4 destra di Dio y donde, W* 

tevu- - 
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eevuta dal. Padre la promesta dslh Spi-^ 
rito santo ^ per tratto di sua misericor- 
dia lo ha diffuso sopra di noi •, ed è 
questo divino Spirito , di cui noi sia- 
mo, gli organi y che > opera in noi un 
cambiamento così strano, quale voi lo 
vedete^ e lo udite . In tal guisa Dio 
suo Padre ha adempiuta la promessa \ 
che fattagli avea , dimandare per mez- 
zo di lui lo Spirito santifìcatore sulla 
terra. Il dono delle lingue, che vi sor* 
prende, è il frutto della risurrezione 
del nostro divino Maestro, e Peperà* 
2Ìone dello 'Spirito santo , che , dopo 
d* essere stato sollevato al cielo , a noi 
ha comunicato dall’alto della sua glo- 
ria « Sappia adunque indubitatamente tut* 
ta la casa d'Israele^ che Dio ha costi» 
tuito Signore , e Crino questo Gesh , il 
vero Messia , il quale voi avete croci- 
fisso * Signore y col dargli P impero su 
tutte le creature j Cristo , vestendolo 
delta sua stessa Divinità > . . Lo stesso 
Spirito , che parlava- in una maniera 
così sublime per bocca di S. Pietro, 
parla ancora per bocca della sua Chie- 
sa : deh'/ siamo docili , e fedeli a* suol 
insegnamenti, 

• > * . * . I 

.. B a TER- 
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« 9 Vjinno apostolico 

TERZO PUNTO. 

« * » * • 
Conversione di tre mila anime ^ 


I. Sincerità della loro conversione,.* 
Il discorso di S. Pietro fece una così 
forte impressione su quelli , che Io at- 
torniavano , che , udite queste cose , si 
compunser di cuore delle Jor colpe , e 
risolti di convertirsi, dissero a Pietro ^ 
e agli altri Apostoli: fratelli y che dob^ 
hiam farei E Pietro parlando a nome 
di tutti disse loro: Piangete, piangete 
i vostri peccati , fate penitenza y e si 
batte^ ciascheduno di voi nel nome di 
Cesìt Cristo. Per mezzo di <juesto bat- 
tesimo, eh’ egli ha istituito, « a cui 
ha dato una virtù tutta divina, otter- 
rete la remissione de^ vostri peccati ; le 
vostre anime, ora morte per il pecca- 
to, risusciteranno, e vivendo di una 
nuova vita meriteranno di ricevere il 
dono delle Spirito santo y 1 cui effetti in 
noi ammirate . Imperocché per voi sta 
la promessa di questo dono sovrano 
dello Spirito Santo, autore, e dispen- 
fatore di tutte le grazie . Nè già a 
voi soli egli vuole corauniparlo.: lo dif- 
fonderà eziandio svC vostri figliuoli e 
.per tutt' i lontani y che al pari di voi 

ci . 


Digitized by 



f Metiitazìotie li. zp 

el ebìdimrà alla sua Chiesa. E con al’- 
tre moltissime parole il Santo Apostolo 
ii persuaderà ^ è gli-ammemva con zelo 
a converticsi', dicendo loro: Salvatevi 
da questa perversa' generagliene ^ rinun- 
ciate a questo mondo corrotto , le cui 
massime non sono che errore, e le o* 
pere peccato . «Mentre parlava , Dio 
moveva ih cuore di quelli , che* Io a» 
scoltavano, e li disponeva a profittare 
della sua. parola. La ricevettero infat- 
ti ^ come, una semenza celeste , in isp'- 
rico di 'Umiltà , di sommessione’, e d’ 
a more . 'Quelli adunque , che ricevettero 
la parola di lui^ furon battezx^ti\ e si 
aggiunsero in quel, giorno circa tre. mila 
'anime ^ e furen queste le primizie dd 
- Cristianesimo . . . Tre mila uomini so- 
no' convertiti per un solo discorso di 
S. Pietro. Lpredicatori furono essi mai 
rn più- gran numero , ' e -le, conversioni 
furono'esse mai più rare; che 'a* nostri 
giorni? Se ad esempio di questi nuovi 
Fedeli, si ascoltasse la paroja^^ Dio 
con 'un cuore retto, con' uno spirito 
docile-, con, una' volontà sincera di sal- 
far-si/ se,- ;Com>’, essi, tosto che su di 
n oi hn p ression e ■ q uesta div i n a pa ro I a*, 

gridassimo; Signore; che dobbiam fare ? 
ben tosto gustjeressimo la bella- sor- 

B. 3,. tei 


Digitized by Google 



30 Vjinm apostolico , 
te di essere sotto l’impero della gra- 
zia. . i ■ 

2. Comunione de* beni tra ì primi 
Fedeli... Se essi mostrato avcano mol- 
to fervore nell’ abbracciare la fede', non 
mostrarono meno costanza nel conser- 
varla colla loro unione, e colle opere 
di misericordia . Erano assidui alle 
stru^ioni degli Aposoéi , trovavansi sem- 
pre tutt’ insieme, frequenti agli eser- 
cizi di pietà, vicendevolmente animan- 
dosi ; assistevano alle mense di carità , 
à cui i ricchi invitavano i poveri co- 
me loro fratelli , e dove regnava la 
frugalità sena' avarizia, e la liberalità 
senza profusione . Ed erano assidui aU 
la comuné frazione del pane^ e nella o- 
raxjoné^ E tutti queùì novelli credenti 
erano uniti s\ fattamente tra loro, che 
raramente si vedevano separati gii uni 
dagli altri , e iavevan tutto comune , E 
vendevano le possessioni y e i beni , e di’^ 
stribuivan il pre^T^o a tutti secondo il bi-^ 
■sogno, di ciascheduno . . . Alla sola Re- 
Jigiojne Cristiana spetta unire s\ stret- 
tamente i cuori, che divengano comu.- 
pi i beni , e gl’ interessi . Tanto non 
ha potuto ancora ottenere 1* amicizia 
umana. Se noi non siamo chiamati a 
quella povertà evangelica , che ci pre- 

sen- 
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sentano i primi Fedeli , dobbiamo alme- 
no imitarla coll’ esercitare la più gran- 
de misericordia verso i nostri fratelli , 
col distribuir loro limosino, secondo le 
nostre facoltà , e i loro bisogni . 

3. Il fervore di que* primi Cristia- 
ni » la loro spirituale allegrezza , la lo- 
ro gratitudine, e il buon odore , che 
spandono le loro virtù . • . Questa pri- 
ma conquista, che fece S. Pietro, for- 
mò i principi della Chiesa di Gerusa- 
Jetume, cosi celebre per 1* unione de’ 
suoi membri , e per i doni miracolosi , 
che IDio si compiacque di spargervi , 
Tutti i novelli credenti^ dice S. Lucat 
vivevano sotto la condotta degli 
itoli y essendo assidui alle loro htruzjo* 
ni^ apprendendo le loro dottrine, per- 
severando con assimila orazione y e ntl- 
Ja comune frazione del pane ( cosi chia- 
mavasi sul principio la celebrazione deli* 
Eucaristia ) , e spezzando il pane per 
le case prendevan cibo con gaudio , mo- 
destia, e semplicità di cuore , avendo un 
cuor solo , e un’ anima sola . • E' ogni 
giorno trattenendosi lungamente tutti d* 
accordo nel tempio adoravano Dio in un 
medesimo spirito, e con un medesimo 
zelo pel suo servìzio. Avevano luoghi 
destinati alle loro particolari adunanze, 

. . B 4 dove, 
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■^Z V^two apostolico 
dove, sotto h direzione degli Aposto- 
li , e pel ministero de’ Sacerdott-, face- 
vano loro gli esercizi' proprj di lor 
Religione. Là ricevevano i Sacramen- 
ti , assistevano al' santo sacrificio , sen- 
tivano le istruzioni , studiavano la- dot- 
trina di Gesù Cristo . Il candore del 
loro spirito , la semplicità delle loro 
maniere,, l’innocenza -decoro costumi , 
tutto li faceva riconoscere, quantunque 
la loro più grande attenzione fosse di 
non affettare alcuna singolarità i La lo- 
ro pietà si mostrava al di fuori solo 
per quanto gli uomini virtuosi sono 
debitori^ all’ edificazióne de’" loro fratel'- 
li ; ma soddisfacendo poi senza verun 
rispetto* umano a quanto- dovevano a 
Dio , Lodandolo^ ed essendo ben vediti 
ti da tutto II popolo per l’odore della 
loro santità . Ed oh quant’lmitatori lo- 
ro guadagnava la bontà de’Ioro osein- 
p)*/ tutti volevano essere di quella Re- 
ligione, che Santi faceva tutti quelli , 
che abbracciata l’aveano. Ognuno di- 
mandava di essere ammesso nel' nume- 
ro di quegli uomini pii , casti ,. disinte- 
ressati ,. ohe la severità stessa delle lo- 
ro pratiche,. e il loro distacco dal' mon- 
do rendevano i' più contenti- , e i più 
amabili di tutti- gli uontini-. Coloro ^ 

* che 
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f Médìta^ione IL' 3:5’ 
oHe noa ardivano di loro unirsi', am» 
miravano non ostante , e onoravano la. 
loro virtù V senz’ avere il' coraggio d’ì- 
mitàrla , ed erano, pieni di timore e 
dì. rispetto pr le loro persone.. 

, P R E C.H 1 E R A;,. ^ 

^ Fate,- G mio Dio , che non perdi’ 
mai di vika questi modelli della vita 
cristiana . Voi mi avete chiamato alla, 
stessa professione di fede; perchè dun- 
que non mi farò coraggio ad imitare, 
il loro esempio? Spirito santo,, secon- 
date la 'risoluzione, che prendo in que- 
sto momento, di uniformarmi a questi 
•primi Fédeli', 'Spirito di luce, illumina- 
temi;. Spirito di santità V purificatemi-'; 
Spirito di forza, sostenetemi ; Spìrito^ 
-d’amore', accendetemi . Così, sìa . 

^ ... . t 
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MEDITAZIONE III. 

Zoppa risanata da 5\ Pietro^ e da i*, 
Gi»vanni% AtiiApost, c, j.T. i. «5» 

I, Prima miracolo degli Apostoli ; 
«. seconda predica di S, Pietro ; 3 , 
frutto di questo primo miracolo,^ e di 
questa seconda predica. 

PRIMO PUNTO. 

Primo miracolo degli apostoli ^ 

Vfc^Onsideriamo quii due disccpoHj 
la loro esattezza nel portarsi al Tempio ^ 
la loro ispirazione e il loro discorso 
allo zoppo... Per sostenere la predica- 
zione degli Apostoli» e favorire i suoi 
progressi » al ministero della parola uni- 
yasi il potere dc'rairacoU . Una delle 
maraviglie più notabili , e che fece mag- 
gior remore in que* primi giorni » fu queU 
ìa» che accadde allor quando Pietro ^ et 
Giovanni salivano al tempia per trovar- 
si alla pregèiera pubblica, che usavasi 
di fare sulla nona ora ^ cioè nei tempo 
delle offerte , e dei sacrifizi della se- 
ra ... . 
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Meditazione 111» jy 
ra . . . Ammiriamo primieramente T c- 
5attezza degli Apostoli, i quali nè pel 
titolo di loro dignità , nè per motivo di 
loro occupazioni cercano di dispensarsi 
dalla preghiera pubblica. Applichiamoci 
ad esempio loro ad amarla , e ad esser* 
vi assidui. In mezzo anche de’suoitra- 
•vagl) r uomo Apostolico sa sempre tro- 
'vare il tempo di pregare , Cessa di com- 
battere come Giosuè , ma per alzare co- 
me Mese le mani al elelo ; e cessa di 
pregare, ma per ritornare al combatti- 
mento con nuove forze, e con nuovo 
coraggio ... £ veniva portato un certa 
1*Qma jtroppiata dalla nateitar. il quale 
posavano ogni giorno alla porta del Tem- 
pio chiamata la Speciosa ^ perchè era la 
più grande , e la più magnifica di tut- 
te , affinchè chiedesse limosina a^ que\ 
ch'entravan nel tempio » ,» I poveri stan- 
no a^lU porta delle nostre Chiese pec 
farci sovvenire . della nostra spirituale 
miseria , per insegnarci a pregare. eoa 
umiltà, con ardore, con perseveranza, 
,e per , darci il mezzo d’intenerire Dio 
sulla nostra miseria , ‘ movendoci noi 
a compassione della loro. Abbiam noi ^ 
; cuore disusare durezza coi membri dì 
’un Dio, quando andiamo a sollecitare 
I di 'lui favori?..» Questi avendo i^àu- 

B d 
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to Pietro ^ e Giovanni-, cho stavan ptr 
entrare neP Tempio , si. raccomandava ad 
“ essi per aver limosina . Voltisi a lui i- 
due Apostoli, ^fissamente miratolo con 
’occh) di compassione,. Pietro con Gio- 
vanni ispirato nell' istante da Dio, dis- 
se.' [Volgiti a- noi. E quegli guardavali 
■attentamerste , sperando di ricevere^ diti 
essi? qualche cosa-. Ma, Pietro-, amico-, . 
soggiunse , io non he argento , nè' oro ; 
ma quello , che fio, te lo dò^ Nel nome- 
di Gesh Cristo- Naxareno albati , e- cam- 
mina . E presolo per la man- destra , lo. 
alxh' , e in ' un attimo se- gli consolida- 
rono .gli stinchi, e- le pi^te de' piedi . 
Che fede , che grandezza y che maestà 
nella persona degli Apostoli ! Pietro* 
disse con bontà' a questo zoppo, volgiti- 
a «c/, par: insegnarci , eh- è necessaria 
una viva* confidenza per meritarci i do- 
ni- del> Cielo^ La di lui condotta ver^ 
so quest’uomo attratto presenta unmo- 
dello, ad, ogni sacro Ministro, là cui 
funzione è di- eccitare il peccatore ,, 
■ non solo. colla voce, ma eziandio col^ 
le opere , prendendolo come per mano-, , 
fti&ne di togliergli { primi ostacoli-, di 
sostenerlo! nei. primi- passi-, che sono 
sempre difficili-, e di farlo ^ camminare 
nfilla. strada- del,' cielo . . 

s*. Cò^- 
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2-. ConsideTiamo ìo zoppo, il suo de» 
sideriò, il suo giubbilo, là> sua ricono- 
scenza . . . . E gitegli guardava attenta- 
wffnfe- Pietro , e Giovanni’,, allòrchè gli 
dissero di volgersi versa di loro,, e guar- 
darli, sperando' di ricevere da essi quaU 
che cosa\^ cioè qualthe liraosiaa“ ordina** 
ria.* ‘ ma trovandosi in: un istante su 
.suoi piedi , e guarito ,. nel' primo mo- 
mento* di sua sorpresa, si rix^h ^ un 
salto y e camminava : ed entrh con essi- 
nel Tèmpio camminando y e saltando y O' 
lodando- Dio per la grazia fattagli .. . Il; 
giubbilò di quest’ uomo è cosi vivo , 
che tutt’i suoi passi sono altrettanti sali 
ti di allegrezza : trasporti tanto phit scu- 
sabili , quanto fa di lui bocca gli accom- 
pagna eoo tutti que’ ringraziamenti', che 
la pietà' verso Oio può ispirare ad lui cuo* 
re riconoscente . Tal’ è la soddisfazione , 
tale la riconoscenza , che prova un pec^ 
catore convertito* per le grazie ricevute , 
e principalmente per quella di sua ri- 
conciliazione v Si alza ;• non può dissimu- 
lare la sua allegrezza, esalta la" miseri- 
cordia del' suo Dio, cammina- con piè 
férmo, si avanza nelle strade della piè* 
tà; va al Tèmpio a- mostrare al'Signore 
làsua gratitudine , e prendere nuove fèr- 
ie nella preghiera, e nella frequenza de* 
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Sacramenti ,* sta unito a cjuclH i che 
sono stati gii stromenii di sua conver- 
sione ^ per esserne sostenuto nei sen- 
tieri della giustizia , e schivar di riea« 
trare in quelli dell’ iniquità . 

Consideriamo il popolo,* la sua 
sorpresa, la sua certezza, il suo timo» 
re , e il suo rispetto ... £ tutta il po» 
polo lo vide y che tamminava^ p lodavtt 
Dio . E lo conoscevano , eh' era quello , 
che si stava- sedendo , e chiedendo la 
limosina alla porta Speciosa del Tempia^ 
a'que’, eh’ entravano: e furojt ripieni 
di stupore , ed erano fuori di sé per queU 
loy eh' era in lui avvenuto ^ manie- 
ra , che appena creder potevano a’ loro 
propri occh) . Intanto Io zoppo risana- 
to seguiva per tutto gli Apostoli , « 
teneva stretti Pietro ^ e Giovanni ^ e tut^ 
to il popolo stupefatto correva verso di 
lorOf come dietro ad uomini straordina-» 
riamente mandati da Dio/ di maniera 
che nel portico detto di Salomone tro* 
vossi radunata un' infinità di persone 
penetrate da rispetto , e piene di un san- 
to timore . » . Dio opera incessantemen- 
te màravigUe tra dì noi, e noi non vi 
pensiamo , perchè sono sotto i nostri 
occhi . Ma qual prodigio havvì mai pià 
capace dì risvegliare i nostri spiriti, q 
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di farci più attentamente considerare ta 
potenza divina, che quello dì questo zop- 
po risanato? Potrà egli dubitarne T in- 
credulo? N’ é testìnaonio tutto il popo- 
lo , e Io sacro Scrittore lo pubblica in 
xin tempo, in cui quelli , eh’ egli di- 
ce di averlo veduto , vivono ancora . 
La sola verità può ispirare questa con- 
fidenza. Questo miracolo, per se stes- 
so incontrastabile , porta ancora con se 
la prova la più sensibile della providen- 
za di Dio. Solleva un disgraziato de- 
gno di compassione / conferma nella 
fede gli antichi Discepoli , e dà un 
nuovo credito alla predicazione evangér 
lica/ somministra agli Apostoli l’ occa- 
sione di annunziare Gesù Cristo, e di 
rendergli testimonianza io presenza de* 
suoi nemici,* rianima finalmente T af- 
fetto del popolo , c il di lui rispettò 
per i primi Ministri della Chièsa. 

SECONDO PUNTO. * 
Seconda predica di Sar» Pietro . 

In questo discorso come -primo 
ammirar possiamo i seguenti caratteri 
del S. ' Apostolo , 

* X. Fedeltà nella testimonianza 
k/tvende veduta Pietro la moltitudine , 
che lo attorniava , ne prese occasione di 

istruir- 
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istruirla di nuovo. Uomini Ist'Aeltti y Iof' 
disse , perchè vi maravigliate . voi di 
questo i 0 perchè tenetegli occhj sopra di 
tteif quasiché per virtìs , o per potestà 
nostra abbiant fatto sì , che costui cam-m 
fnini? Noi non siamo gli- autori di que- 
sta maraviglia, ne «siamo 'soltanto gli 
strumenti . La mano, che l’ha operata^’, 
non è debole come la nostra,*, è una 
man’onnipotente , una mano, che voi 
avete veduta,- e che dipendeva solo da 
vói di' riconoscere, allorquando faceva 
sotto i vostri occhj- tanti altri prodigi v 
11: Dio di -Àbramo^ e eP Isacco ^ e di. 
Giacobbe , il Die de* padri nostri: ha glo* 
rijficato il suo Figliuolo Gesh^ il quale 
voi- avete ingiustamente tradito^ e rin*^ 
negato per vostro Messia davanti a Ph 
iato^ quando questi convinto delladi lui 
innocenza- avea giudicato di liberarlo:',. 
Ma voi rinnegaste il Santo delSanti,» 
il Giusto ^ e- chiedeste ^ che fessevi. dato> 
per gra-^a un omicida^ e uccideste l*au* 
tore della vita , Ma Dio lò risuscitò^ da 
morte; ‘egli ha trionfato, della morte 
è. immortale,.© glorioso, di: che siamo 
noi test imo»/. E mediante la fede nel di 
lui nome quest* uonao che voi vedete-, e- 
conoscete, lo ha fortificato- il di lui no^ 
me:- e la fede., che vien da lui ,. ha dato,- 

‘ • * a. C09- 


Dtgitized by Goosji' 



Meditazione UT. '41 
« esstuì' questa perfetta salute a vista 
d* tutti voi. Questa guarigione mìtaco^ 
Iosa, eh’ è stata fatta in presenza di 
tanti testiiBonj , è il prezzo delia con • 
iidenza, che- noi abbiamo avuta nella 
sua infinita bontà'. . . QGesù , che ope- 
rate sì’ grandi maraviglie sù di un cor- 
po fragile, e mortal’e, dèh/’ operate la 
salute dell’, anima mia accordandomi la 
più viva' fede nel vostro nome divino^ 
z-. Verità , dolcezza nel rimprovero , 
che- fa loro . . .- Egli- è- vero , miei frav 
telli , continua r A postolb, che voi avete 
indegnamente oltraggiato Gesù-,, H, figli'- 
nolo di Dio * per enorme però che sia 
il vostro delitto, ardisco assicurarvi , che 
egli ha' ancora dell’amore per voi. Or to- 
so ,tlfe lo avete- fatto per ignorane^ 
come ancate la passione- ha accecato à 
vostri Capi ^ i vostri Sacerdòti , i vostri 
Pontefici-, che vi hanno incitati; ma- 
quantunque questo accecaraenjò non sia 
involontario , Dio però vuold^perdonar* 
velo . Considerate Ik morte di-Gesù , che: 
voi avete crocifisso-, non- come r'effetto 
di vostra malizia', ma che- Dio così' ha 
adempito quello , che per bocca’ di tutti 
l profeti -avea- predetto' ^ dàver patire il 

suo Cristo per là nostra salvezza 

Ogni Ministr-o della penitenza , lungi 

dall’ 
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dair insultare il peccatore, deve anzi*, 
senza però sminuire 1’ enormità de' di 
lui peccati, ìncoraggirlo , e consolarlo* 
col riflesso dei beni , cbe< Dio puq 
trarre dal male medesimo, o colia spe» 
ranza di riceverne il perdono. 

3. Scienza nella spiegazione dèlia Scric<. 
tura, forza* e destrezza nell’ esortazio- 
ne... Fate adunque penitenza ^ soggi un* 
ge l’Apostolo, fratelli miei, e cenver- 
titevi, perchè $iano cancellati i vostri 
peccati • onde venendo il tempo della 
consolazione della faccia del Signore , e 
mandando egli quel Gesù , il quale fu 
a voi predicato y per giudicare i buoni* 
e i cattivi , voi siate del numero di 
quelli, eh* ei chiamerà all’ eterno rtpo* 
so j aflìnchè in una parola partecipar, 
possiate della salute, ch’egli vi- ha me- 
ritata per la morte stessa , che voi data, 
gli avete . Mentre intanto si aspetta quest* 
ultimo giorno , in cui l’universo camr 
bjerà faccia , e in cui il Signore comin- 
cerà a regnare su tutte le sue creatu- 
re, è stato conveniente , che fosse rice* 
vutonel cieloy come Re, come sovrano 
Padrone, affinchè fosse adempito tutto 
c\hy,di cui ha Dio parlato già tempo per. 
bocca de' suoi santi profeti \ imperciocché 
neppur uno ve n’ha , che di lui non 

ab- 
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abbia parlato . Mose ha voluto desigoar* 
Io , quando disse ; it Signore Dio vostre 
farà a voi sorgere uno tra i vostri fra- 
telli , profeta come me , ma però più 
grande di me , che v’insegnerà piena- 
mente tutto ciò, che voi saper dovete: 
a fui presterete fede intatto quello ^ che 
vi dirà , Chiunque poi non ascolterà que- 
sto profeta^ sarà scancellato dal popolo 
di Dio. £ tuti* i profeti , che hanno 
parlato da Samuele in poi ^ hanno pre- 
detti questi giorni ^ cioè hanno parlato 
della di lui venuta, tanto di quella , in 
cui è comparso come Salvatore, come 
di quella) in cui comparirà come Giu- 
dice ; ci hanno indicati questi due tempi , 
l’uno di grazia, l’altro di vendetta, f'oi 
siete i figliuoli de' profeti^ e del Testa- 
mento stabilito da Dìo co' padri nostri , 
e particolarmente con Abramo nostro 
Patriarca, al quale disse \ E nel tuo se- 
me saran benedette tutte le famiglie del- 
la terra . Per voi primariamente Dio ha 
fatto nascere il suo figliuolo , per voi 
principalmente lo ha mandato a bene- 
dirvi : affinchè si converta ciascheduno 
dalle sue iniquità^ e cambi! vita. Gesù 
•Cristo è venuto per tutti gli uomini , ma 
principalmente per i Giudei , che ne ave- 
vano la promessa.... Che avvi di. più 

vale- 
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Malevole per eccitare incoraggio ci’ un pec- 
catore aggravato sotto il’ peso (ielle sue 
colpe , che mostrargli ciò , che Dio ha 
fatto per lui preferibilmente a tanti al- 
tri ? La conversione del nostro* cuore è 
la ricompensa, che Gesù Cristo aspetta 
delle sue sofferenze, e del suósangùe.. 

TERZO PUNTO. 

Frutto di questo primo miracolo^^ 
e di questa seconda predica . . 

^ Molti di quelli, che udito avevano il 
discorso di S. Pietro, credettero; e Ia> 
sua predica ebbe un> esito così felice 
che fu seguita dalla conversione di cin^- 
que mila de’ suoi udkori , i quali abbrac- 
ciarono la fede . Convertiamoci noi pure 
, I . Vi ci- esorta Mosè. Prestate fede, 
die’ egli , a quel Profeta, a quel divino- 
Messia, che vi sarà mandato dal’ cielo j 
prestategli fede' con docilità in '' tutta 
quello , che vi dird , Non basta ascolta»-’ 
fe , e ricevere i dommi della Religione , 
che questo nuovo legislator’è venutola- 
stabilire ; bisognaaltresi non contraddire 
m alcuna ma niera alle sue massime , é a* 
suoi esempi»: con vien credere, e vivere 
da Cristiani^ imperciocché chiunque^ note 
ascoi terà‘ questo pi ofeta o non pratiche- 
rà. 
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-rà i suol iosegnamenti., sarà stermina- 
to, e deve aspettarsi di ve.dersi un gior-» 
no scancellati} datia santa società del po^ 
polo eletto di Dio, cioè di quelli, che 
egli guarda come sue-, pecorèlle., che 
iianno .udita la voca del buon Pastore^ 
e l’hanno seguito. Gran Dio ! quai giu* 
Sti motivi di, condannazione -avrete voi 
mai un giorno contro di me., se non 
opero sinceramente la mia conversione-! 
Che non avete fatto, voi sinora per sal- 
varmi, e che non ho io tralasciato per 
perdermi ! Voi avete messo tutto in ope- 
ra per impedire la vostra creatura., che 
perisse : .grazie, ispirazioni, vivi lumi, 
salutari amarezze , passioni contrariate , 
progetti confusi , speranze svanite., cala- 
mità pubbliche , 'e personali; che dirò 
ancora ? un cuore eziandìo tenero per 
il bene,, un cuore nato con sentimenti 
di virtù, e di rettitudine, un cuore , 
che sentiva ripugnanza per gli eccessi , 
che non cessava di richiamarnvi a voi, 
rimproverandomi in segreto la mia col- 
' pa , e la mia debolezza . Che mai dirvi 
potrò, tutto coperto dei vostri ben efizj , 
e de’ miei peccati? Deh.^ non istancatevi, 
o Signore, di stendermi la mano. Tropr 
po avete fatto sinora per non lasciarmi 
irre missihil mente perire: quanto più mi 

tro" 
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trovo indegno dì nuovi favo;! , tanto 
più ne spero» 

2» Il nostro stato cl esorta a conver- 
tirci... To/ siete i figliuoli de* profeti ^ 
dice Pietro/ voi siete divenuti per 
.via di adozione , e per l’acqua sacra del- 
la rigenerazione » membri, e partecipi 
del Testamento santo stabilito da Dia 
co* padri nostri . Che potente motivo per 
voi di credere a Gesù Cristo , e di cam- 
biar vita l A qual segnale faremo noi 
conoscere noi stessi > che sìamofi figli- 
uoli de* profeti^ e degli Apostoli , o che 
ci servirà egli di esserlo, se noi non gli 
onoriamo come nostri padri, e se non 
ci 'rendiamo degni dì essi coll* imitarli? 
Noi profittiamo dei loro travagli , pro- 
fittiamo del frutto dei sudori , e del san- 
gue , eh* essi hanno Sparso per la Re- 
ligione , che noi professiamo . Che ingra- 
titudine sarebbe non camminare sulle lor 
orme.^ Come l ho la special sorte di 
essere Cristiano , dì essere nato nel seno* 
della Chiesa , che hanno fondata gli Apo- 
stoli, mi hanno partorito a Gesù Cristo 
coi loro travagli, colle loro sollecitudi^ 
ni, colla lor vita, e colla lor morte / 
sono veramente un figliuolo della divina 
alleanza, e l’erede delle vere promesseì 
havvi cosa più capace di animarmi di 
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una santa emulazione , e di eccitarmi ad 
attignere incessantemente in questa sor»- 
gente abbondante di grazie^ che mi è 
aperta? figliuolo adottivo, e privilegia- 
to di Dio per il santo Battesimo t quai 
titoli, quai diritti non ho io acquista- 
ti ? ma quai obbligazioni non ho altre, 
sì contratte? Quanto più ho ricevuto 
dalla misericordia del mio Dio , tanto 
più sono debitore alla sua giustizia. 

■' 3* niedesimo ci esorta a conver- 
tirci . . . Ptt voi primieramente ha fatto 
nascere il suo Figliuolo , soggiunse l* 
Apostolo, per voi lo ha mandato a he» 
nedirvi , non di una benedizione tempo- 
rale , e terrena ^ ma di Una benedizione 
celeste , eterna , affinchè si converta cia- 
scheduno dalle sue iniquità , e cambi! 
vita... Tal’ è dunque il fine derll’ in- 
carnazìóne del Figliuolo di Dio, di col- 
marmi delle sue benedizioni, di rifor- 
marmi , di ricopiare in me la prima 
immagine di mia origine, di liberarmi 
da’ miei peccati , facendomi rinunziare 
alla mia propria corruzione . Dopo tan- 
ti segnalati favori , posso io ancora dif- 
ferire di rompere i miei abiti perversi, 
di rinunziare alle mie dominanti pas- 
sioni , di riformare i miei costumi , di 
abbracciare T innocenza di una vita san- 
ta, 
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•ta, e uniforme al Vangelo, che Gesù 
Cristo è venuto ad annunziarmi? ? 

Preghiera.' 

Ne prendo la risoluzione in questo 
momento, e più che giammai, o mio 
Dio.; sostenetela voi colla vostra grazia» 
Per me specialmente voi siete nato, voi 
siete morto , voi siete risorto^ fate , ehe 
profitti della vostra nascita-, adempiendo 
le obbligazioni , che ho contratte per 
mezzo del sacramento di -mia rigenera* 
•zione/ fate-, che mi a'pplichi i inetiu 
di vostra morte, col morire interamen- 
te al peccato ; fate , che partecipi dei 
vantaggi di vostra risurrezione, vivendo 
per r avvenire solo alla giustizia . Voi, o 
Signore , mi avete fatto nascere nel seno 
medesimo del Cristianesimo, e adottato 
m’avete per figliuolo del vostro Testa- 
tnenut santo , per una predilezione del 
vostro ineffàbile amore;* Questo titolo au- 
gusto di Cristiano, che mi distingue, mi 
dà le più grandi prerogative, ma m’im- 
pone i più gcardi doveri; eppure l’ho 
sempre contraddetto co’ miei costumi , 
Come son vissuto sinora/* in che si so- 
no passati i miei giorni, i miei anni? 
dacché son uscito dalle vostre mani, che 
uso ho fatto di mia ragione , del mio 

cor- 
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corpo ) dei mio cuore, e di tutta ciò^ 
eh’ è in me? Destinato a glorificarvi in 
tutti gl’istanti di mia vita, che uso ho 
fatto di mia gioventù , de’ miei talenti , 
de* miei lumi, del tempo, eh’ esser do- 
veva il prezzo di mia eternità? che uso 
di que’vantagg) 1 che contribuir dovevano 
alla mia santificazione ? che uso delle mie 
afflizioni , delle mie pene \ delle mie ma- 
lattie, delle mie disgrazie,, che nei vo- 
stri disegni, o mio Dio, esser dovevano 
per me altrettanti atti di penitenza ? che 
uso finkimentedi tutt’i mister], di tut- 
te le solennità, di tutte le istruzioni., e 
di tutti gli altri soccorsi , che la Religio- 
ne mi ha offerti , e in cui tanti, Giusti han- 
no trovato i sostegni della lor fede , le 
consolazioni della lor pietà , e le facilità di 
una vita santa? Ah /'di vin Salvatore, so. 
no risolto, voglio con una nuova vita. ri- 
parare ì disordini di' mia vita passata, e 
sostenere colla pratica df tutte le virtù I 
miei sacri diritti di erede dello vostre pr<^ 
messe . Rinnovate n^iraBtmàmia , o Ge- 
sù , i preziosi lineamenti , che v.oi.vi avete 
impressi,' e che io ho tante volte scan^ 
celiati. Fate, omio Dio, che io sia co- 
stantemente sotto r impero, della vostra 
grazia , affinché voi possegga eternamente 
nell' impero de{la vostra gloria . Così sia , 
Tomo I. C ' ME- 
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MEDITAZIONE IV. . 

, » 

Pietro^ t' Giovanni ekats dinanzi il Ir- 
nedrio ^ Atti Apost. c. 4- V. l. 37* 

I. Dei ìnembn del Sinedrio a. de» 
gli Apostoli i 3 . dei nuovi Fedeli- 

PRIMO PUNTO. 

. J^ei membri del Sinedrio , , 

i.La loro violenza, e il loro dispet- , 
to... Ma mentre essi parlavano al po- 
polo ^ sopraggiunsero i Sacerdoti^ i quali 
veder non potevano senza dispetto il pro- 
gresso di una religione, di cui essi ave- 
vano fatto morire r Autore . Sopraggturt- 
sero pure i Sadducei^ nemici del d^ma 
della risurrezione de' morti, iqualtnoto 
fotevan patire ^ per conseguenza , tbet- 
struissero il popolo , annunìdassero sn 
Cesh da tisurrexjone eia morte ì v .inter*- 
venne anclie il magistrato del Tenuto 
per ordine dei'pritpi , c ad istigazione , 
dei secóndi; e wisèr xvtù le mani ad- I 
dosso ai due Apostoli, lì fecero condurr 
le in prigione ^>9 custodire pel dì se- 
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^uente : perchè tra ^là sera . . . Pietro^- 
e Giovanni sono i due Oiscepoli ^ che 
Gesù ha più teneramente amati, e ehe 
meglio corrisposero alla di lui tenere2> 
za . Noi sfam dunque sorpresi eh' es- 
si siano ì primi a soffrire, pel suo no- 
me? Tali sono le pròve, òhe Dio dù 
del suo amore a' suoi servii cosi ricom- 
pensa il loro « 1 primi Pastori della Chie- 
sa sono in catene, ma nello stesso tem» 
po molti ili coloro , che udito avevano 
^uei sermone^ credettero i t furono innitm 
mero di circa cinque mila uomini , degno 
frutto decloro travagli » La fede si è 
stabilita per mezzo degli ostacoli , -e 
delle persecuzioni,* temiamo di perder- 
la nella òalma, e nel riposo . 

Il numero, e il tumulto, dei mem- 
bri del Sinedrio.,* Il di seguente^ ohe 
era il giorno destinato a fare il processo 
agli Apostoli, ù adunarono i loro capo* 
rioni ^ e . i primi giudici , che chiamavan- 
si seniori r, 'e gli scribi^ in tanta quanti- 
tà 1 ohe radunanza fu più numerosa 
dell’ ordinario * Siccome il Sinedrio te- 
xievasì in Gerusalemme ^ trova ron visi pu- 
re Anna , che in quest’ anno esercitava 
1* uffìzio di Principe de' sacerdoti ^ Caift 
suo genero,’ che con lui lo esercitava 
alternativamente, Giovanni ^ c Aletta»* 

C a dro^ 
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àro , vicarj dei due Pontefici , •. (guan- 
ti erano della > stirpe sacerdotale . Que-. 
sto concorso era tanto numeroso, quan- 
to era violento 1’ odio * e animata la 
cabala ; ma oh quanto son vani i prò- 
getti della potenza umana contro gli 
uomini autorizzati dal cielo, e che so- 
no disposti a tutto soffrire con giubbi- 
lo per le verità , che annunziano ! 

3. La convinzione , e l’ imbarazzo del 
Sinedrio... Radunati adunque i nemici 
di Gesù I e fatti venire alla loro presen- 
ta i santi Apostoli , gl' interrogavano o 
come delinquenti , o come uomini so- 
spetti di novità, che avevano da giusti- 
ficarsi sulla loro dottrina, e sulla loro 
condotta. Con qual podestà ^ lor diman- 
darono , e in nome di chi avete voi fatto 
questo^ cicè avete fatto camminare que- 
sto zoppo? Sapevano essi , com’ erasi 
operata questa* guarigione, poiché 'era 
stata fatta pubblicamente , ed era pre- 
sente quegli, ch’era stato guarito , e 
lo pubblicava egli il primo ad alta vo- 
ce . Non potevano ignorare , e S. Pie- 
tro dichiarato Tavea dinanzi a tutto il 
popolo, che fatto avea questo miraco- 
lo neLnorae di Gesù Cristo ; magl’lB- 
creduli'non hanno mai prove bastanti per 
credere le verità che* gli atterriscono - 

pie- 


Digitized by Cìo(s^U‘ 



Meditazione W, 

Pietro allora ripieno di Spirito santo in- 
dirizzò loro improvlsamente un discorso 
veemente, che considereremo qui dopo ; 
e li confuse' colla libertà , colla forza ^ 
e colla sapienza delle sue risposte .... 
Vedendo quelli la costanza di Pietro , e 
di Giovanni yi sapendo per certo y eh* e- 
rano uomini senza lettere , e idioti , si 
maravigliavano y e li riconoscevano y che 
erano quei , eh* erano stati con Gesk , e 
che per conseguenza saper non pote- 
vano, se non ciò, che imparato aveano 
alia scuole del loro Maestro. Ciò pe- 
rò, che più li sorprendeva , si era, che 
osservavano stante in piedi con essi 
'quell* uomo y eh* era stato guarito y e che 
non potevan dir nulla in contrario , tan- 
to era evidente il miracolo. Che avreb- 
bero infatti potuto opporre ? il fatto 
non era di una natura da poter essere 
dissimulato , o contraddetto. Era esso 
solo valevole di confondere^ uomini , 
che il rossore di recedere, fe i pubbli- 
ci impieghi non avrebbero, ritenuti nell* 
incredulità. Altri uomini più equi ,• e 
meno preoccupati avrebbero dovuto ri- 
conoscere buonamente, ch’eravi qual- 
che cosa di divinO'in ciò, che vedeva- 
no , e non potevano comprendere . Ma 
oh qual è mai l’eccesso della stoltez- 

C 3 za 
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sa di tutti questi sapienti» € di tutti 
questi saggi , che governavano allora 
la Religione de* Giudei l Ordinarono » 
tbo: si ntirasser fuori dell' adunanza gli 
Apostoli e faeevan consulta, tra di lo» 
•ra . La passione mette il colmo allo 
sconvolgimento della loro ragione, Cho 
farem noi di costoro y vanno tra loro di- 
cendo?. convincerli d* imposture » e dì 
falsità j. non si può, Conctossiachk un 
Wiracolo illustre è stato fatto da essi » 
per prova della verità , che predicano » 
noto a. tutti gli aòitanti di Gerusalem- 
me.^ nè possiamn nei negarlo y nè irnpe- 
dire,, che se ne parli. Inutilmente pren-> 
deremo, il partito di contraddirlo t cì 
rendetemmoodiosi , e spreazevoli , Tut- 
to ciò,, che far possiamo si è di proi* 
kìr loro con gravi minaccOy cbe non pax^^ 
lino pik di rpiesto nome y cioè di questa 
Gesù, a cui danno il npme di Cristo » 
e che vogliono far passarcxper il Mes« 
sia» con alcun uomo y affinchè lunstdi^ 
valghi maggiormente tra il popolo y e ag- 
giungendo i miracoli alle parole » non 
trovino troppo ereditò nello spuiio del 
popolo , Oli quanta sona mai insensa- 
ti cotesti savi 1 Non basta egli aver 
manifestata la. loro condotta per aver- 
li confusi? 

SE- 
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SECONDO PUNTO. 

Degli ^posteli ^ 

j. La libertà della toro confusione.. « 
Interrogati in presenza di tutt’i perso- 
naggi più elevat’in dignità ^ e in iscien- 
za tra i Giudei, con quale podestà , e 
in nome di chi guarito aveano Io zop- 
po; Pietro y lungi dal temere, di dichia- 
rare la verità , come speravano » doman- 
da al contrario, che tutti stiano attenti 
a quanto loro vuol dire» Principi del po*^ 
polo y grida, e seniori y ascoltate., Qiac* 
che noi in quest'oggi con un nuovo ge- 
nere di accusa sopra Paver fatta bene 
ad un uomo ammalato , che dalla sua 
nascita non avea ancora camminato , sia* 
mo disaminati y in qual moda questi sia 
stato risanato y sia noto a tutti voi , e 
a tutto il popolo d' Israele , che a noi 
attribuire non si deve un tale miracolo . 
Non nella nostra podestà, ma 
del Signor nostro' (desk Cristo Nazareno, 
da voi crocifisse , cui Dio .risusciti da. 
morte y e che ora è immortale, e glo- 
rioso, in questo nome costui si sta dU 
nanoft a voi sano. L*odio , e l'invidia, 
che vi accecavano vi hanno im{9edici 
sinora di riconoscerlo per quello , eh* egli 
' U 4 è» 
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è. Imparate dunque oggi, eh* egli è , 
come ’dl lui ha detto il Profeta Davidde , 
la pietra rigettata da voi , ebe fabbri^ 
tote ^ iopra la quale esser deve fondato 
il Tempio Vivo, l’Edifìzio spirituale , 
la Casa di Dio; essa ì divenuta testa- 
ta^ cioè capo , dell'angolo , if foiida- 
mento della salute "di tutti gli uomini , 
il sacro legame , che riunir deve i due 
popoli tanto opposti, i Giudei, e i Gen- 
tili . Sappia tutto Israele , eh* egli non 
solo ha' il potere di guarire i corpi ,- ma 
che può ancora guarire le anime, nè in 
alcun altro è salute . Imperocché rion 
hawi sotto del cielo altro nóme date 
agli uomini , mercé di cui abbiam noi 
ad essere salvati . In tal guisa Pietro 
ripara pubblicamenre la sua passata In» 
fedeltà , rendendo a Dio , in faccia d* 
Israele, e dinanzi a quelli, che posso- 
no disporre di sua vita, la testimonian- 
za, che gli ha negata in segreto , e 
alla voce di una semplice serva . 

2 . La sapienza della risposta degli 
Apostoli al Sinedrio . . . Conchiusosi dai 
Sinedriociò, che far si dovea -, chiama» 
ti gli Apostoli , intimaron loro che in 
nissun modo parlassero y nè insegnassero 
nel nome di Gesk, Ma Pietro , e Gw- 
vanni risposero con altrettanti costa n». 
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1 che modestia , e disser Uro : Se sia 
giusto dinanzi a Dio l' ubbidire piutto- 
sto a voi^ cbe a Dioy giudicatelo voi , 
non vogliam altri giudici .< Prendete la 
bilancia del santuario, e tenetela in un 
giusto equilibro ; pesate da un canto la 
proibizione , 'che ci fate d'insegnare nel 
nome di Gssìty e dall’ altro la guarigio- 
ne miracolosa , che fatta abbiamo in 
questo stesso nome , e decidete . Sareb- 
b’ egli giusto obbedire a voi, Podestà 
(iella terra , piuttosto che a Dio , la 
cui divina podestà a voi come a noi è 
stata manifestata, e che qui ancora ry- 
plende in una maniera così sorprenden- 
te? Come mai non poter negare la ve- 
rità , e l’evidenza di un miracolo , e 
poi proibire di pubblicarlo? Come mai 
lusingarsi di poter seppellire la mérao- 
ria, e il nome di quegli, che non si 
è potuto ritener nel sepolcro? 

‘ Continuazione, e forza del discor- 
so degli Apostoli in presenza del Sine- 
drio, e la loro consolazione nel riferire 
ai Fedeli quanto er’ accaduto. .. Quanto 
a nói, soggiungono, ci sembra così evi- 
dente , che la volontà divina è preferibile 
a quella degli uomini, che non possia- 
mo non eseguire -l’ordine del Signore, 
il qual vuole,. che annunziamo al popolo 

C 5, ' 
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5^ l^Anna Apostolica 
quelle cose ^ che abbiamo vedute ^ e udì^ 
te y e che saper bisogna per salvarsi . Dia 
stesso, ci ha comandato di renderne te- 
stimonianza » noi adempiremo il nostro 
ministero y nè tradiremo la nostra co* 
scienza » Parlando così a’ioro Giudici Pie- 
tro, e Giovanni, parlano forse da de- 
linquenti? Non parlano anzi come aven- 
ti r autorità di Giudici ad uomini colpe- 
voli? Tutte le loro parole sono altret- 
tanti colpi di fulmine , che portano Io 
sbigottimento , e il terrore ^ Che forza is- 
pirano r innocenza, eia verità/ E' ben 
grande Tuomo, quando teme Dio solo ^ 
e a Dia solo, obbedisce Pietro , e Gio- 
vanni si fanno temere tra le catene , da 
cui sono aggravati, mentrechè i Sacer- 
doti, e iDottori assisi su lorotribuna- 
]i -, trovansì impotenti a soddisfare il lor' 
odio , e servono a manifestare il pote- 
re d‘un Dio, cbe oltraggiano. Offesi 
della risposta degli Apostoli , avrebbero 
■voluto qualche specioso pretesto per farli 
castigare malgrado la loro conosciuta ìn- 
.nocenaai; ma temevano, rispetta at pa* 
.potoy perché: tutti celebravano quello , 
ish^erat avvenutiOy non cessando di bene- 
dir Dio, che fatto avea un sì gran mi- 
racolo ì imperocché aveva pik di qua* 
tram' anni ^eW mwio sopra di cui em 
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'aiata operàta quella mifdcolof a guarìgio-^ 
ne. Finalmente, questi Giudici preoccu-* 
pati^ non potendo fare a Pietro ^ e a 
Giovanni tutto il male , jche desidera^ 
vano y Ji rimandarono y fninacciatili di un 
castigò esemplare , se continuavano 4 
doramatizzàre . Ed egUm posti in Uber* 
tÀ se n* audaron da'Suoà i e fecet lorpat-* 
te y non per motivo di .vanagloria , ma 
per riconoscenza delle grazie , che ri^ 
ce vute avevano, ili quanta aveanglidet-^ 
la ^principi de-saterdoti , e j seniori^, ^ 
Osserviamo qui, che in generale il po- 
polo ha maggior poropensione. , che i 
grandi, 'fili ricchi dei secolo, alla ve- 
rità , e a riconoscere Dio ne'suoi mi- 
racoli*. Ia- grandezza, la potenza , de 
ricchezze’, dacché se ne investe l’uso, 
0 non si fanno servire per mezzi di san- 
•tifìcazione; divengono per l’ ordinario 
'ostacoli. quasi insuperabili alia salute* 


. TEaao PUNTO, . . 

' ■ Nuovi Fedeh\ ■ ■ 

-, A.;:* 

r f . Il loro giubbilo^ e la foro preghie- 
ra *,i .* Pietro , e Giovanni .essendo /àr#a 
parte. di quanta avevdna detta d pri»-' 
,,tipi de'^sase^oti y e » seniori y~ e di qual 
jpeua ettoa ininaccati ,.,se predicavano 
‘■nu- Cd il 
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So L'Anno Apostolico 
il Vangelo, questi nuovi Cristiani , «- 
dito ciòy aliarono eoncordamente gli oc« 
chj y z la voce a Dioy e dissero per 
bocca di uno di loro ; Signor » , tu se\ 
%he facesti il cielo y e la terra , il ma- 
re y e tutte le cosCy che sono in essi. Pef 
conseguenza tu sei infinitamente superio-. 
re a* tutti quelli, che pretendono op- 
porsi a’ tuoi disegni. Parlando lo Spi- 
rito santo per bocca di Davidde padre- 
nostro y tuo: servo , dicesti : Per qual mo- > 
»ivo tumultuaran le genti, e i popoli si 
■Stano prese, inutili cure? Si fecer innan- 
O^i i regi della terra , e i principi si a- 
dunarono insieme contro il Signore , * 
contro il suo Cristo . Imperocché vera- 
mente si unirono in questa città contro 
il santo tuo Figliuolo , unto da te , ed 
Erode, e Ponofo Pilato con le genti, e. 
con i popoli d' Israele , Ma la loro con*. 
giura ha servito soltanto all* esecuzio- 
ne de* tuoi disegni, per fare quello, 
che la tua mano, e. il tuo consiglio preor- 
dini y obesi facesse. Non useremo dun- 
que imprecazioni, contro ì tuoi persecu- 
tori » ma rifletti , o Signore , alte loro 
minacce y e concedi a' servì tuoi di par- 
lare con tutta fldano^a la tua parola pub- 
blicamente , senza temere gli effetti 
^ella ingiusta lor collera. Mostrane.!^. 

. . • ve?. 
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rerità , operando visibilmente miracoli 
moltiplicati ; stendendo la tua mano a 
risanare y e ad operar segni y e miracoli 
per mezxp tiel nome del tuo santo F/- 
gliuolo Gesìt segna la tua potenza , e 
doma, e intenerisci cotesti cuori indu- 
rati Oh! quanto è mal degna di 

attenzione questa preghiera delia Chie- 
sa perseguitata ! Ella non chiede di esse- 
re preservata dai mali temporali. Dio 
conosce il di lei stato, e i di lei bi- 
sogni ; questo le basta . Ella non ha 
altra sollecitudine , che per la gloria 
«lei suo Sposo, nè altro teme, che (fi 
vedere i suoi Ministri troppo poco 
zelanti, e troppo sensibili alle minac- 
ce , e all* opposizione del mondo . 

3. La consolazione dei nuovi Fedeli 
per la 'discesa dello Spirito santo... £ 
fatta xh' ebber questa orazione , la qua- 
le con un evidente miracolo Dio mo- 
strar volle essergli accetta,- si scosse il 
luogo y dove stavano adunati : e fùron 
tutti ripieni di Spirito santo , r parlai 
vano con fidanza la parola di Dio..,', 
Quanto sono amnairabili gli effetti della 
preghiera ! Quando i Fedeli pregano d’ac- 
cordo, e uniscono, per così dire, tutte 
le loro forze , oh quanto è allora poten- 
te il loro comune , e vicendevole sforzo , 
i • per 
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per fare al Padre delie misericordie umt 
sacra yiolenza! li coraggio, e la fedel- 
tà de* pastori devesi alle preghiere del- 
la Chiesa . Dio spande visibilmente so- 
pra di essi una nuova pienezza . dello 
Spirito santo, quando si procura di ri- 
correre a lui con fervore. Perchè, mai 
questa pratica così utile di pregare per 
la Chiesa, e pe’suoi Ministri , è ella 
così poco in uso tra i Fedeli ! 

3. Il disinteresse dei nuovi Fedeli .. . 
In questa Chiesa nascente non sapevasl 
cosa fosse divisione.: la carità regnava 
tal mente tra* quei primi Cristiani , che» 
fome tutt’ i loro pensieri tendevano a 
glorificare Dio, /a loro moltitudine: era 
un sol cuore y e un' anima sola ^ nè v' era 
ahi delle cose, che possedeva ^ alcuna dù 
cesfe esser sua , ma tutto era 1 tra essi 
comune^ B con efficacia grande rendeva» 
no gli Apostoli testimoniane^ della ri- 
surree^one di Gesk Cristo Signor nostro 
.pubblicandola coraggiosamente , , e con 
.esito, confermando sempre la loro^dot- 
.trina con un gran numero di miracoli ^ 
Tante maraviglie sorpresero i Ciudeii 
molti sì convertirono . Grandt era, in 
tutti loro la graejai e moltiplieavasi il 
numero de’Fedeli strettamente attaccati 
,a» primi Discepoli»* seguivano ie loro 

trac- 
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tracce ; e a loro esempio , vivevano così 
frugalmente , che non vi era alcun bi- 
sognoso tra loro • mentre tutti coloro , 
che possedevano terreni y o case y prati- 
cavano religiosamente ciò , che abbia- 
mo già osservato . Li vendevano , e si fa • 
cevano poveri , affin di poter assistere que* 
loro fratelli, che 'vedevano bisognosi . 
Per rompere eziandio piu perfettamente 
ogni attacco alle cose terrene, portava- 
no il prezzo delle cose vendute y e lode- 
ponevano a* piedi degli Apostoli • e si 
■distribuiva a ciascheduno secondo il suo 
bisogno^ Uno di quelli, che piò sì di- 
stinse in quest* occasione, e che fece ve- 
dere il più grande disprezzo delle rie-* ^ 
chezze, fu Giuseppe soprannominato Bar- 
naba dagli ^Apostoli ( che s' interpreta 
figliuola di consolazione) Levita y nativo 
di Cipro, Chiamavasi in prima Giusep- 
pe i quindi è sempre stato più conos- 
iCiuto sotto il nome di Barnaba . Fu- 
.rono gli stessi primi Fedeli, che gli die- 
dero questo nome , perchè rallegrò tutta 
ia Chiesa , consecrando a Dio e i suoi 
■ beni, € la sua persona» Avendo un po- 
•^derCy lo vend^y e portò il prezx^^ * 

' posò appiedi degli Apostoli , . » Noi non 
‘sianaopiù in que' tempi felici , in cui i 
“Cristiani, avendo niente in proprio , erano 

tut- 
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tutti egualmente ricchi , e poveri : ma 
secondo i disegni dello provvidenza', 
appartiene sempre alla carità de*Fedeli 
rimettere una specie di eguaglianza ne- 
gl» stati, in maniera, che dove visone 
Cristiani nell’ abbondanza , non se ne 
trovino di quelli , che manchino del 
necessario. Anzi non basta ad un Cri- 
stiano il donare, conviene, chìe doniV; 
cristianamente , e" che , purificando la 
su a carità da ogni considerazione uma- 
na, guardi nel povero soltanto Gesù 
Cristo bisognoso: conviene pure , che 
meno temi di essere ingannato daifol- 
si bisogni, che di mancare ai veri, per- 
chè quegli, che con una finta povertà 
ci cava di mano una limosina, toglie- 
re non ce ne potrebbe il merito. 

Preghiera. 

Concedetemi', o Signore, quel vero 
spirito di disinteresse , è di carità, eh* è 
il segnale , che voi dato avete per cono- 
scere i vostri veri Discepoli ; quello spi- , 
rito, che fu il vincolo di quella santa*^ 
unione delia Chiesa riascence, e che le 
•diede un sì gran numero di figlinoli .■ Vie* 
lo domando nel nome, di Gesù Cristo i 
che ne fu il principio, il motivo, e per 
cui gli Apostoli operarono canti miracoli. 

' ‘ Sia 
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Sia questo sacro nome mìa forza neìlé 
tentazioni, mia confidenza ne* perìcoli j ' 
mia consolazione nelle pene, mia spe- 
ranza, e mio sostegno per l’ eternità .. 
Così sia . .1 


MEDITAZIONE V. . 

Castigo di u^nania f e di Saffira i prigione , 
e fiagellaztone degli »/4postoli . 

Atti Apost.c. y.y.i. 42. 

I. Miracoli degli Apostoli i a. rabbia 
de* Sacerdoti ; j. deliberazione del Sine- , 
drio. 

PRIMO PUNTO. 

. Miracoli degli t/1 postoli . . 

i*l\^iracoIi di terrore nella morte di 
Anania e di Saffìra ... Tra tanfi Fede- 
li così "distaccati dai beni fugaci, due se 
ne trovarono , che non ebbero corag- 
gio di rinunziarvi interamente. Un ceri* 
uomo detto Anania con Saffird sua trio- 
glir vendè un podere', e, volendo imi- 
tare in apparenea la carità disinteressata 
de*Cristiani , promise di darne tutto il 
prezzo a'Dio» Ma quando bisognò por- 
tare 
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tare ildeaaro a’ piè degli Apostoli, se- 
condo che si era obbligato , ne ritenne 
una parte , e portandone una tal qual 
porzione ^ la pose appiedi degli %/^posto» 
lij contentando col rimanente la propria 
avarizia , L’ autore di questa specie di sa- 
crilegio fu il marito , ma aT tricordo con 
sua moglie \ e perchè un delitto dì que- 
sta natura, se fosse rimasto impunito, 
poteva essere funesto ad una Chiesa , 
che cominciava allora a nascere , Oio , 
per impedirne le conseguenze, ne diede 
un terrìbii’ esempio . Rivelì>v^ S. Pietro 
ciò, che i colpevoli tenevano segreto, j 
Allorché dunque postossi Anania col suo 
denaro , Pietro rimproverogli in faccia 
r infedeltà , che aveva commessa , e il 
.di luì rimprovero fu nel punto stesso se? 
guito del castigo* Come mai Anania , , 
gli disse , Satana tentò il cuor tuo , e 
prestasti orecchio aÌÌ€ sue suggestioni , 
sino a credere di poter- allo Spi* 
rito santo} Non sapevi , ch’era peccare 
contro quegli , che vede , e penetra ogni 
cosa, voler ritenere , e nascondere a’suoi 
sguardi una parte del prezzo del podere , 
che gli avevi consecrato ? Nonèeglj ve* , 
ro , ebe conservandolo stava per te y - c 
anche dopo averlo venduto , era in tua 
potere y sino al momento, in coi glielo 

.ave- 
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avevi cosi liberamente offerto col Voto 
della povertà evangelica ì Per qual mo~ 
tiva'ti sé* messa. in cuore tal cosai Sap- 
pi y che no» hai mentito, agli uomini ^ 
ma a Dio . Udite eh* ebbe Anania qite» 
ste parole y atterrito dall’ idea orribile , 
che S. Pietro" gli diede del suo peccato, 
cadde y e tanto per l'effetto del dolore , 
che ne concepì, che per un giusto ca- 
stigo di Dio , sul momento jp/Và . A que- 
"5to colpo improviso della divina giusti- 
zia , gran timore entrò in tutti quei , 
che udirono^ e furono presenti . Trema- 
“ Va ognuno alla vista di quel corpo mor- 
to , sinché si mosser dei giovani , e 
quindi Va tolsero , e partaronlo a seppeU 
lire , Era trascorsa lo spancio di circa 
tre ore y quando y continuando S. Pietro 
a parlare ai popolo adunato, arrivò la 
di lui moglie Saffira , non informata del 
successo del suo marito, ma al pari di 
lui risolta di dissimulare , E Pietro le 
disse i' Dimmi y o donna y avete voi ven^ 
. duto il podere per il tal prezzo ? Que- 
stó era farle assai chiaramente vedere , 
eh" era scoperta la di lei frode , nè 
faceva bisogno di più per obbligarla a 
confessare . Ed ella disse francamente: 
fHoft appunto y non l’ abbiamo venduto 
di E Pietro sdegnalo di tale ris- 

po- 
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posta , e trasportato da un santo zefo , 
allora <» lei disse: Per qual motivo vi 
siete accordati di coprire la vostr’ ava- 
rizia con una orribile menzogna ? Pre- 
tendevate voi di ternate lo Spirito del 
Signore , e di provare , se sa tutto , o 
se rivela al suo Ministro le cose segre- 
te ? Il tuo sposo ha già pagato colla 
sua morte la pena del suo peccato; tu 
hai da subire la stessa sorte . Ecco ^ so^ 
no alla soglia i piedi di coloro , che han^ 
no data sepoltura a tuo marito^ e ti por» 
teranno fuori. E immantinenti ella cad- 
de a' suoi piedi y e spirò. Ed entrati 
bito que* giovani trovaronla morta y e la 
portarono a seppellire accanto a suo ma- 
rito... Se Anania, e Saffira sono col- 
piti di morte alia voce di un uomo 
mortale, che altro non feae , eh’ es* 
porre ai loro occhj l’ipocrisia del loro 
cuore, chi mai potrà sostenere un gior- 
no quella luce risplendentissima , che ma- 
nifesterà agli occhj dell’ universo adunato 
tutta la corruzione dell’anima de* pecca- 
tor’impenitenti ? Quanti tremar debbono , 
principalmente quelli , che nel sacrifizio , 
che hanno fatto a’ piè degli altari , de* 
loro beni , della loro libertà , de* loro 
piaceri , potrebbero aver riservato ' pel 
mondo una parte dell’ olocausto ? Questi 

scn- 
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sentenza di morte, così rigorosamente 
eseguita su Anania , e Safiìra , insegni a 
noi tutti, quai sono ì .diritti della giu- 
stizia di Dio sopra di noi , testochè mor- 
tai mente r ofFendiamo . Quante volte non 
Tha esercitata, tante noi gli siamo dei 
bitori della vita temporale, ed eterna. 

• z. Miracoli di bontà nelle guarigio- 
ni , e nelle conversioni . Per la morte 
terribile di Anania , e di SafHra gran ti~ 
more ne nacque in tutta la Chiesa , e 
in tutti coloro, che udirono tati cose . 
Era necessario , in qualche maniera , di 
consolarli con nuovi segni della bontà 
del Signore; fu perciò la loro fede ri- 
compensata con una moltitudine di segni , 
c prodigj , che faceansi nel popolo perle 
.mani degli Apostoli . D’ altro più non 
si parlava, che di miracoli, ch’essi fa- 
cavano in confermazione della verità , 
che predicavano . I Fedeli intanto se ne 
stavano tutti d' accordo .sLtiìtantì dal me- 
desimo spirito nel portico di Salomone , 
donde spargevano un tal odore di santì- 
tà , che quelli , che non erano santi co- 
ni’ essi , non ardivano di affrat teli arsi 
con essi . E piti e piìt cresceva la molti~ 
sudine di que' , che credevano nel Si- 
gnore , e i novelli convertiti , uomini , e 
- donne, di ogni condizione , avevano, una 

sì 
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si ferma confidenza in Dio, che tutto» 
speravano della sua bontà,* talmente cb&^ 
portavano fuori nelle piange i malati , 
e li mettevano sopra letti ^ affinchè pas* 
sando Pietro,,., fosser liberati dalle lo* 
ro infermità. Così Dio si serve dell* 
amore della sanità, e della vita del cor-v 
po, per far ascoltare quelli , che annun- 
ziano la sanità, e la vita dell* anima ; 
cosi pure a se tragge soventi le anime 
con ì castighi, e con ì mali temporali b 
^. Miracoli singolari colla sola ombra 
di S. Pietro. . . Non era necessario, che 
il santo Apostolo impiegasse nè la mano » 
nè la parola per la guarigione dei ma- 
lati. Bastava, cìxt P ombra almeno di lui 
adombrasse alcuno di essi , e fosser li- 
berati dalle infermità. Una maraviglia 
così Straordinaria , e di cui non se n- era 
veduto esempio sino allora , faceva la 
gloria della Chiesa > e 4ì quegli , che . 
la governava come sovrano Pastore , e 
come Vicario di Gesù Cristo. Concorre- 
va eziandio a Gerusalemme molta gente 
dalle vicino città , portando dei malati , 
e vessati dagli spiriti immondi^ i quali 
erano tutti quanti risanati. Che carat- 
tere più augusto, che trionfo più glorio- 
so di quello di S. Pietro nelle contrade 
di Gertisaleiqme 21 più illustre conqui* 
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Statore i nel giorno del sno trionfo , non 
strascina al suo seguito che gli schiavi, 
e grinfelici , che ha fatti . Pietro cammi- 
na , e i suoi passi, sono segnati da altret* 
tanti beoefìa), e miracoli. Cosi, o Su 
^nore , voi eolmate di gloria i vostri 
servi . ' 

SECONDO PUNTO- 

Rabbia de' Sacerdoti ^ 

^.Vengono messi in prigione gli Apo- 
stoli . , , Non poterono i Capi della Re- 
ligione Giudaica vedere senza inquietudi- 
ne l’esito del Vangelo, Òltrechègli A- 
postoli loro attribuivano il più enorme 
dei delitti nella morte di GesùGristor^ 
annunziandolo come Figliuolo deH’Altis- 
simo, e il Messia promesso alle nazio- 
ni , vedevano nello stabilimento del nuo- 
vo culto la distruzione del loro , e per 
conseguenza la caduta della loro autori- 
tà . Questi due motivi , cosi potenti per 
uomini ambiziosi, li portarono a tutto 
intraprendere per soffocare nella sua cul- 
la la Religione, e il ministero, che in- 
nalzavànsi sulle rovine della Sinagoga . 
Esacerbato il principe de* sacerdoti , e 
tutti quelli del suo partito si riempirò» 
di zflo ) o a dir meglio del più impla- 
«bil furore, al vedere, che, malgrado 

le 
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le loro proibizioni, non lasciavano di 
predicare Gesù Cristo risorto, e di fare 
una moltitudine di miracoli nel di lui 
nome . I Sadducei principalmente , non 
meno screditati per i lorovizj, che per 
ì loro errori, nemici mortali della dot* 
trina di Gesù Cristo , e de’ suoi Disce- 
poli , si unirono col Pontefice . Essendo 
così tutti d* accordo , miser te mani ad* 
dosso agli Apostoli , e volendo farli pas- 
sare per persone infami , li poser nella 
pubblica prigione f doye mettevansi sol- 
tanto gli scellerati della feccia del po- 
polo... Oh quanto sono gloriosi i le- 
gami , onorevoli le catene , quando si 
portano per la causa di Gesù Cristo! 
Egli stesso le ha onorate, nobilitate , 
.e santificate col portarle per noi . GIo* 
riamocene , s’ egli degni ci rende di 
portarle per lui. , , 

^ a. Gli Apostoli sono liberati da un 
Angelo, e continuano a predicare...* 
Mo; nella notte seguente al giorno, in 
.cui gli Apostoli furono rinchiusi, Dio 
mandò loro uno de*suoiyf«5c//', il qua- 
le aprì le porte della prigione j e li con* 
dusse fuora segretamente, e senza stre- 
pito loro comandò di tornare nel Tem- 
pio, per annunziarvi al popolo, come 
prima , il Vangelo di Gesù Cristo . 
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'Andate y 'disst fioro, e statevi nel 
Ipio a predicare fraaca-mente al popolo 
quaato Dio vM aspi rerà.,fmperciocchèso- 
mo parole della >s denuda di vita., che anr- 
-ounziar dovrete .malgrado ogai ostacolo» 
^Edesii udito queste animati di un nuo^ 
vo' 'Coraggio, entr’arone jul >far dell'alba 
‘nel tempio , e insegnavano , , , Dopoayer 
jveduÈO Gesù Cristo sulla oroce^ eàsuoi 
■Apostoli, in tprigione, chi-. non avrebbe 
disperato delJo-stabilimeiito della Chiesa ^ 
Ma quegli, eh* è uscito vittorioso dal 
sepolcro^ e ebe ha sforzate le sporte 
dell’ inferno , ,può >ben aprire uiia'.|>rt- 
.giooe . QuandoDio vuole servirsidi noi 
■per annunziare la sua ’parqla,^ sa laet- 
eterei in istato di-fàrlo,, malgrado, tutto 
d! potere degli uomini. Qual vocazione 
,più certa ,< qual missione~più.autentica 
di quella.it.clie tragge gli Apostoli dah> 
■le tenehte di una jjrigioae;, . per man- 
darli al Tempio t a predicare di V^ange- 
•io.? La prudenza un^na , dopo aversof- 
-ferto da , contraddizione degli uomini , 
-diviene più timida; ma ì pericoli, lun- 
,gi dairavvilire ., servono, anzi ad ani- 
anare un vero Ministro , di Gesù Cristo-* 
3. Glj Apostoli sono condotti , al Sine* 
drio.^. .. Ma venuto d Principe , de* sa» 
^cerdpti, e quelli del suo partito 
Temo L D caro» 
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tarano il Sioodrioy e tutti i seniori de' 
^gliuali d' Israele , per vedere ins qual 
nianiera reprimere si dovessero questi 
nuovi dottori, eh* essi guardavano come 
nemici di Mosè , e della legge . Per poter- 
li formalmente condannare , vogliono , 
prima di ogni eosa interrogarli « Per- 
tanto mandarotto alla prigione , perché 
fosser condotti loro davanti» E andati i 
ministri , e aperta la prigione non di tro^ 
vando , tornarono indietro a recar questa 
nuova i dicendo.* Quanto alla prigione /* 
abbiamo trovata chiusa con tutta puiu 
tualitày e le guardie fuori in piedi alle 
porto .* ma apertala niuno vi abbiamo tro* 
vato dentro . Udite tali parole , il prefet.. 
Io del Tempio ^ e i Principi de' sacerdoti 
rimasero sommamente sorpresi, essendo 
troppo ciechi per riconoscere il miracolo, 
t> troppo preoccupati per confessare, che 
ikìsst necessario di esaminare questo af- 
fare, con maturità » Mentr* erano così 
-sconcertati , e stavan perplessi , dove 
jqùeste tose andassero a finire , sopragm 
giunse ehi diede loro questo avviso.* Ec- 
co che quegli uomini , che furon messi da 
voi in prigione , stanno arditamente nel 
Tempio^ e insegnano ài popolo . %dllora 
andò il magistrato con i ministri ^ e li 
menò via ^ non ton vioìens^a .* imperocché 

té* 
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temevan di esser lapidati dal p6poIó.t, 
Tutte le misure de'Qliidei per.t assicu* 
rarsi degli Apostoli ad altro non ser- 
vono, che a rendere più < manifesto il 
miracolo della loro liberazione, In tal 
• guisa vi. burlate , omioDio» déìr.vani 
, progetti degli uomini . Ma come tóai 
non converte i Principi de'sacerdoti un 
miracolo cesi visibile, che H turba, e 
gli sbigottisce / Ah ! V olendo essi a qua- 
lunque siasi prezzo conservare il loro 
credito, e la loro autorità , chiudono 
< con ostinazione gli occhj a lutti i rag- 
gi di- luce, che Dio loro spande, 
Preservatemi I o Signore , da un tale 
acMcamento, facendomi trionfare delle 
difrèrenti passioni , da cui furono pre« 
dominati i loro cuori*. , 

TERZO PUNTO. ’ ^ 

Deliberazione del Sinedrie, * 

I . Interrogazione , e . risposta , . . Co«- 
dotti eòe furono ^li Apostoli, e^prèsen* 
tati al consiglio^ il sommo Saxer dote gli 
interrogò, dicendo.* INoi>vi abbiamo sìreU 
tamente ordinato di non insegnare nel 
nome dì quest* uomo morto su di ^ana 
croce i ed ecco thè .avete, .riempito Geru» 

Ó « sa* 
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isalemme della vostra dottrina : e vole- 
• Oe ' renderei responsali del sangue di queir 
nomo, di quel falso Messia» e solleva- 
re il popolo contro di noi. La rispo- 
sta degli Apostoli ad un rimprovero co- 
sì mal' fondato , non fu men ferma , 
' che breve , e precisa . Pietre^ che parlava 
i a nome di' tutti gli Apostoli^ rispose 
-al gran Sacerdote » e a tutta J’ assem- 
blea, e disse: Bisogna ubbidire a Dio 
'piuttosto^ thè agli uomini. Percib non 
«possiamo astenerci dal predicare., che il 
-Dio de' padri nostri ha risuscitato Cesit , 
thè voi uccideste , appesolo ad «» legno .• 
voi caricato lo avete d’ obbrobri, ma lo 
esaltò Iddio colla sua destra^ e lo ha 
•destinato Principe, e Salvatore dt%\\ uo- 
mini per dare ad Israele in virtù de’ di 
lui meriti la penitem^a , e la remissione 
del' peccati^ E' in vostra mano parteci- 
pare di questa grazia; vedete ciò, che 
noi v’ inse'gniamó, perchè niente vi dicia- 
mo, di cui noi non siamo testimonj , e 
^Jion dimostriamo con evidenti miracoli . 
Ed anche lo Spirito santo dato da Dìo 
a tutti quelli , che a lui ubbidiscono ^ 
conferma con questi prodigi stessi , che 
'voi vedete, la verità di nostra dottrina . 
^elli , udite tali cose , smaniavano , e 
trattavan di metterli a morte , Così parla 

Pie- 
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Pietro al/a Sinagoga adunata , malgra^ 
do r autorità « che hanntr in > mano r 
Capi della nazione, e i Dottori delia 
legge . Malgrado le disposizioni , ch'^essH 
hanno contro dì lui, loro rappresenta eoa 
forza r enormità del loro deh’tto, e 1« 
verità de’ più grandi misteri della Re Iigio«v 
ne. Ma che mai egli loro opponei seti-, 
timenti di rabbia, disegni i più ingiusti,, 
e i più violenti, ripiego ordinario dell* 
errore confuso, in cui vengono impegna- 
ti dall’interesse, e dalJ’orgoglio . . » SeR 
cuore non è docile alla voce di Dio, noa' 
può a meno, che venir irmato,. e in- 
durato dalle medesime verità, che han- 
no convertite migliaia d’anime. 

a. Consiglio, che dà Gamaliele al Si- 
nedrio . , . l'Giudeiconcertavano ins^ienie. 
i-naezzi difar morire gli Apostoli, quan- 
do levatosi s» ufto del consiglio , cbia^ 
mato Gamaliele ; fariseo - , dottor della 
» venerabile pel suo merito , rispet^ 
tato da tatto il popolo^ ordini- di met->. 
ter^ fiora per un pò* di tempo quegli «•- 
mini ^ e disse loro e Uomini lsraelitiy ba». 
date bene- a quel' ^ ebe siete per fare ri'* 
guardo a- questi uomini - . imperocché sa- 
pete tV fine miserabile di Teoda ^ il qua- 
le prima ' di questi- giorni scappò- fuori , 
dicendo,, sè èssere qualche- cosa di gran- 

D j. con- 


Digitized by Googl 



7 8 V^nttù apostolico 
ronsiderazloiie , col quale si associa an 
numero di circa quastrocenio uomini , il 
quale fu ucciso:. e tutti quelli , eòe-- gli 
credevano y furon dispersi^ e ridotti a 
niente. Sapete pure ciò» eh’ è avvenu- 
to di Giuda il Galileo y ÌI quale dopo 
questo scappa fuori nel tempo della de* 
scris^ione y a si tirò dietro il popolo , al- 
lor quando in occasione deli' esiglio dt 
Archelao, e della confìsca de’ di lui beni , 
focevasi un’esatta dinunierazìone delle per» 
30ne di ciascuna famiglia per 1’ imposi* 
zione del tributo capitale. Giuda al pari 
di Teoda pori miseramente, e noi ab- 
biam veduti in poco tempo rovesciati 
tutt* i sqoi disegni , e dissipati tutti 
quanti, i suoi seguaci . JB adesso 'io dico 
a ojoiy non toccate questi uomini ^ e- Irti f 
dateli fare ; concìossiacbò se questo pen* 
siero y a questa, opera viene dagli uomi* 
niy sarà disfatta , Se poi eli' k da Dioy 
non potrete disfarla ^ e qualunque sfor* 
ao voi facciate, non mai l’ abolirete 
eòe non sembri , che fate guerra anche 
a Dio.,., Se non havvi incredulo, il 
quale convenire non debba con Gama- 
iiele , che venendo a stabilirsi la Religione 
Cristiana, anche senza persecuzione, do- 
vrebb' essere guardata come l’ opera di 
Dio, e non quella degli «orainiv apiii 

for- 
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forte ragione egli è incontrastabile , che 
se questa medesima Religione si è stabU 
lita , e sussiste già da dieciotto secoli ^ 
malgrado le persecuzioni le più molti*' 
plicate, e le più sanguinose, ella deve 
essere guardata come 1* opera deironni<^ 
potenza di Dio. None egli più ostina* 
to, o piu cieco di coloro , che hanno 
fatto morire Gesù Cristo, quegli, che 
non si arrende a questa prova ? 

Flagellazione degli A postoli i ,il loro 
giubbilo, e la loro perseveranza neir an- 
nunziare Gesù Cristo. .. 'E i Giudei api 
provarono il parere di Gamaliele , ma 
avevano in tant* orrore il nome, e la 
memoria di Gesù , che non poterono ri« 
solversi di rimandare gli Apostoli senza 
qualche vergognosa ignominia » Chiamati 
dunque gli /Jpofloli , battuti chi gli ehi 
boro y intimaron loro , come avean già 
fatto altre volte, di non parlare nè punì 
tOy nè poco nel nome di Gesìt, e li ri* 
lasciarono. Un trattamento così ignomi- 
nioso, fa motivo di una nuova soddisfazio- 
ne per i primi Ministri del Vangelo , cui 
le. prigioni, e le catene erano sembrate 
una pena dolce, e soave. Ed ejft se ne- 
andayan contenti dal cospetto del Confh 
glio y pereffere flati fatti degni di patir 
contumelia pel nome di Cesiti Tutte le 

D 4 mi- 
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minacce de*Giudei ad altro non servi» 
nono, che ad aumentare il’ loro zelo , 
ben lungi dall’ estinguerlo . Niente fu 
capace d! impedirlr dall’ attendere alle 
loro occupazioni , ogni dh non ceffdva^ 
nO^ wl tempio , e per le case eP insegna^ 
re, di evangftli’^are GesìtCristo ... » Che 
contraddizione ne’ Giudei! Convengono 
tra loro di: non perseguitare gli- Aposto- 
li e dr aspettare che l’esito li con* 
danni,. o li gjusHfichi-, e un momento 
dopo fanno loro, soffrire una^pe^na infa■^ 
mante . Ecco come la>corruzione del cuore 
trionfa dei lumi dello spirito! approva^ 
si il consiglio deila ragione,, e siisegaie 
f):uelJo della passione ^ 

P R E.- G H- I E R A'. 

r « 

Che nuovo spettacolo,,© mio 13rò 
veder nomini, chesi stimano feliclnel-i* 
la sofferenza-, e gloriosi nell’ ignominia 
che subiscono pel vostro nome / Que- 
sto miracolo di vostra grazia èpiù sor^ 
prendente ancora- di- tutti quelli , che 
hanno sin^ qui- operati- i vostri Aposto- 
li . jEGnno vatelo-,, o Signore e fate , 
che i vostri Ministri , e i‘ vostri Disce- 
poli si stimino felici-- di- essere trovati 
degni di soffrire' per la difesa della vo-^. 
stra santa Religione. Così- sia-. 

ME- 
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t * 

M.ED 1 T AZIONE, VE : , 

» .*4 * m ^ » 

S, Stefano Diacono . 

Atti Apast.. c. tfé il: r. 15* 

r. Elezione de’ sette Diaconi ; 2.. ca*- 
ratteri di Si Stefano; j. S.Stefanocon-p- 
dotto al Consiglio-. 

PRIMO PUNTO.. 

* w 

Elezione de* sette Diaconi .. . 

i>. l^!^óltitudine de’ Cristiani ... 
Grandissimi erano i progressi , ch.e fa»' 
ceva il Vangelo , e la parola di. Dio> 
non era- stata ancora annunziata cont 
tanto successo. La parola di Dio- frutti^' 
ficava , e moltiplicavasi forte il numero» 
de* discepoli in Gerusalemme ed anche 
granr'turba» di sacerdoti ubbidiva all a^ fe- 
de . ( Vers. 7. ) Qual cosa più sorpren? 
dente, che vedere, da un canto gli A- 
postoli oltraggiati , malgrado i miracolii 
innumerabiii ,, che pubblicamente, opera* 
vano e dall’altro la; dottrina- evangeli— 
.ca.„ch’ essi annunziano j,, spargersi senj»? 

B 53 p;e=* 
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pre più» e produrre i più gran»frutti, 
malgrado gli oltraggj, eh’ essi ricevo- 
no! Gib però, eh’ è fprs6 aocofa più 
sorprendente , si è vedere gran turba 
di Sacerdoti Giudei separarsi dai loro 
colleghi, abbracciare la fede, sottomet- 
tersi alla condotta degli Apostoli , e far 
cedere la loro prevenzione, il Jor’odio, 
ia loro incredulità alla santità, alla ca- 
rità dei Discepoli, e ai miracoli , di 
cui essi sono testi monj .. . I principali 
autori di vostra morte, divenuti vostri 
adoratori , o Gesù , non è forse questa 
la più incontrastabile testimonianza , che 
possa esservi! renduta, e il più glorio- 
so trionfo dì vostra grazia ? Ammiria- 
mo l'eccesso di bontà di questo Dio- 
Uomo, che chiama alla Santa Religio- 
ne questi Sacerdoti Giudei, che hanno 
eccitato il popolo a domandare la sua 
morte; amiamo a suo esempio, e'col- 
miamo di beni que- medesimi , ohe ci 
maltrattano, 

ai Risentimento de’ Greci... Tra i 
Giudei, che abbracciata aveano la fede , 
:rooltr ve n* erano, che chiamavansi Elle- 
nisti , perchè essendo stabiliti nell’ Egitto , 
neU’Asia minore , e nelle Isole della Gre- 
cia, parlavano il linguaggi ) Greco, non 
il SiriacQj'come que’ della Palestina, e 
M -deir 
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dell* alta Asia . Ora questi Giudei nuova* 
'mente convertiti fi querelavano , perchè 
nel giornaliere minifiero , non fi facejfo 
caso delle loro vedove y che fossero trattate 
eome straniere, quandoché quelle degli 
Ebrei erano trattate come vere fìgliuole 
d'Àbramo. Sia che queste vedove fossero 
veramente negligencate nelle giornaliere 
distribuzioni , sia che un po’ di gelosia 
facess'esagerare T abbandono , in cui pre* 
tendevano di essere, tale ne fu la do- 
glianza, che la notizia giunse alle orec- 
chie degli Apostoli . Sapevano essi , che 
una* società nascente ha meno a temere 
‘da’ suoi nemici, che da’ suoi membri , 
'• che perde sempre meno essendo per- 
seguitata, che divisa; si applicarono a- 
dunque a soffocare ogni seme di discor- 
dia . La prudenza esige da’ Superiori 
di prevenire ogni motivo di querela ^ 
usando una grande equità verso tutti , 
* 3. Condotta degli Apostoli, che sod- 
disfa il popolo , salva Ja dignità del mi- 
i>istero, e arricchisce la Chiesa di un 
f nuor’ ordine di ministri , . . Gli Apostoli 
che nient* altfo desideravano tanto , ehe di 
‘ conservare la catità , e la pace in que- 
■ sta nuova Chiesa » convocata la moltitu^ 
dine de discepoli y per bocca dì S* Eie- 
''tro dijfetoi Non ^hon fatto ^ cho noiaù-^ 

' ' D ^ han* 
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bandoni à^uno: la predicazione > della pàHtàs 
di. Dio, per. servire alle mense q atten^ 
dere noi stessi alia distribuzione della 
limosine. Scegliete adunque y o.fratelli<y, 
tra voi s^fe uomini di buona, :riputaxjo->^ 
ne , pieni, di. Spirito, santo.y e di- sapien^ 

, a\ quali- diasi da noi' /! intombenxay 
di tali occorrente . Noi poi ci occuperò* 
mo. totalmente all' oratjone ^ e al mini^ 
fiero della parola .. E piacque quefio-dif"- 
cprso , a tutta, la moltitudine -. . . L* assi- 
duità. alia preghiera,, e l’ esercizio del’ 
flainistero della parola, sono le occupa^ 
zipni’,. che un Ministro di Gesù* Gri# 
sto deve, sempre far succederei’ una all* * 
a:ltro . Mediatore tra Dio ,, e^Ii «omini 
deve, incessantemente ofiferirc al Signora, 
i loro. bisogni colla preg.hiera-, e annutt» 
ziare ai ^ Fedeli la- volontà- di Dio colla- 
predicazione . .Colla parola , nutrisce,,.» 
fortifica , i suoi fratelli : colla ; preghièra 
nutrisce-,, e fortifica se stesso. Collaìpa» 
loia ,, combatte i viz) ,.e l’ errora; ottiene 
coUa.preghiera la grajùa di vincerli Lai 
preghiera senza, fa parola ,.in un.Pastor 
re ,, à una pietà oziosa,, un omaggio 
che Dio. riprova 4 e «la parola, senza la< 
preghiera è. una spada senza* taglio , , è 
un bronzo ruuonante; bisogna-., cheabt 
bia. una piet4,eminente ,, e, che. sia.com»* 

visi-- 
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' IHèdita^ìone ■ yi,. g'y 
visibllè per mezzo di. una vita vetamen*- 
te santa,* ma a questa pietà: conviene 
che unisca la sapienza , e la prudenza.,, 
perchè la jpàetà senza lume ha sovente 
fatto maggior- male alla Religione,, ciie; 
~ la ’scienza senza: pietà .. 

SJE CONDOR PLTNTdv, 
Carattere dì Stefano . 

1% E‘. pièno di grazia ,'.e di santità perr 
ee stesso . . . Accettata dai Fedeli- la prò* 
posizione degli? Apostoli , si divenne allT 
elezione , e tra. i sette Diaconi eletti:,, 
Stefano fà il ptìrao t uomo pieno di- fé* 
dO f -e. di. Spirito, santo; gli altri sei‘fu- 
totko Èilippo y commendevole pureipel- 
suo zelo,, e per le sue grandi azioni.,, 
e PvoeorO f e -Nieanoroy e- Timone^ e Par* 
menay e Nisolato proselita %^ntiocbeno , 
E. ii' eonduffer- davanti agli impostoli', i 
quali fatta orazione impeser loro le 'ma* 
ni y invocando, sopra di essi- il nonae, di 
Gesù- Cristo^, per renderli degni-..delle 
funzioni ,, eh! esercitar dovevano . . Esse 
non si riduce vano solamente; alla, cura 
de’ poveri,, e alla, distribuzione delle li- 
mos/ne ,. imperciocché' fin dal- tempo di 
loro istituzione si - videro i Diaconi, set-, 
vjre. all* altare nella, celebrazione deì sahtì' 

Mir 
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$'6 Vanito ^pojìolico 
Mister) , raccogliere le offerte dei Fede- 
li , distribuire 1* Eucaristia , predicare il 
Vangelo, e amministrare il Jfettesimo. 
Stefano , il primo de*4>ette J^iaconi , 
pure il pili distinto pel suo zelo, e pel 
suo corajggio. Era, dice il sacrò Te* 
sto , pieno di graffa . Che elogio ! L* 
Angelo , salutando Maria , non ebbe 
titolo piu glorioso a darle. Ecco come 
le primizie del Diaconato sono 'state 
benedette in Stefano con una pie- 
nezza di grazie. Quanto' più si acqui-» 
sta questa pienezza, tanto maggiori se* 
gni si hanno di vocazione . 

z. S. Stefano’ è pieno di 'fortezza , e 
di Spirito santo per ribattere i nemici 
di Gesù Cristo,.', Il suo carattere do< 
minante era un coraggio intrepido, che 
Io portava a tutto intraprendere per T onor 
dèi Vangelo, e lò rendeva tanto ‘caro 
ai Discepoli di Gesù,' quanto era formi- 
dabile ai Dottori della legge Giudaica , 
Siccome sapeva perfettamente la storia 
di sua nazione, e alla scuola degli Apo- 
stoli, o piuttosto dello Spirito santo , 
preso avea il gusto delle profezie , e im- 
parato il vero senso delle Scritture , im- 
piegava queste armi divine contro l’in- 
credulità de’ Giudei con una forza am- 
mirabile , Contavansi in Gerusalemme 

moU 
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molte Sinagoghe, e tra le altre quell* 
ditta dei Libertini^ cioè, di certi Giui^ 
dei, che, nati da parenti fatti schiavi 
dai Romani, erano stati messi iniiber-.. 
tà. ve n’ erano pure alcune composte 
di stranieri, come quelle dei Cirenei, 
degli ^lejjandrini , e- di quelli delia CU 
beta, .e deW Asia, In tutte queste Si- 
mollivi furono,, che levavo» 
no sU a disputare con Stefano. Ma per 
dotti che fossero , neppur uno vi fu , 
che refifiet potesse alla sapienza, e aU 
lo Spirito di £)io, che parlava per sua 
bocca... Appena è nata la Chièsa, e 
già I odio unisce contro di essa tutte 
le Sinagoghe. Tal’ è stata, e tale sa. 
rà la sua sorte in tutt’ i tempi, veder 
le Sette unirsi contro la sua autorità; 
ma tal e stata , e tale sarà sempre la 
sua gloria, combatterle tutte con van- 
taggio, e vederle tutte soccombere, e di. 
Struggersi . 

3. S. Stefano ha il dono de’ miracoli 
per edificare la Chiesa..., Stefano poi 
faceva prodig/ , e segni grandi t che am- 
mirar lo facevano dal popolo. Cosi Dio 
autorizzava la dì lui predicazione „ 
Stefano non fece miracoli se non dopo 
che fu elevato al numero dei sette Dia- 
coni della Chiesa, affinchè si riconosces- 
se, 
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8^} V^nno Apojloìho 
se,, che per la sua ordinazione”, errasi' 
fttto in lui un nuovo accrescimento dei 
doni dello Spirito Santole affinchè so- 
stener- potesse felicemente la verità del 
compimento delle profezie nella persona 
di Gesù Cristo.. ► I prodigi , e i mi- 
racoli, che adesso Dio domanda da’ suoi, 
Ministri , non sono già risuscitare i morti ,- 
nè guarire i malati , ma travagliare in-f 
stancabilmente a santificare i popoli , pro- 
curando loro la grazia-', eh* è la vita 
deir anima. £ non è. esso un prodigio 
stesso della- grazia un Ministro , che 
si sacrifica per la salvezza degli uomi^ 
ni, annunziando loro la parola di Dio 
&en za 1 timore , e senza rispetto umano d 

. : . TERZO PUNTO. 

S.. Stefano condotto al Conftglto. 

• C 

1’. .E^' accusato di bestemmie . . . V’e^ 
dendosi i nemici del figliuolo di Dio - 
vinti dalla forza della verità, e non- po- 
tendo- refiflere alla sapienza delle ragioni', 
ohe loro allegava S. Stefano ricorsero 
ad un diabolico artificio. Presero la ri-- 
soluzione di far perire quello , che vo- 
leva salvarli , di perdere quello,, eh’ essi” 
non potevano vincere , consegnandolo al 
furore di. un tumulto popolare . Manda,-*. 

un. 
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Meditatone' rr,. 8f 
rotf dunque sottomano aicuai., che lo de^ 
nuoziassero alla giustizia e diceffero^à^ 
che con giura=tnento d* avergli sentito 
dire parole dt'hejiemmia contro Mosh^ e 
contro Dio- medesimo . Questa calunnia 
fece impressione soL popolo, e con es- 
sa moffero a- tunfiulto la piche : quelli pe- 
rò* che si raostrarono più* arrabbiati con- 
tro il santo Diacono , furono i seniori , 
e gli scribi', Q^sti* cor/lgli sopra h af- 
ferraroHOy e lo> trajfero al- conftglio\ dove 
portati si erano tutti gli autori della se- 
dizione.». Artifìz), violenze, calunnie, 
ecco'tutto cibi, che io spirito del mondo 
ha sempre opposto alla condotta dei di-» 
feusori della Religione ; niente perb vi 
è di più- furioso, sopra tutto, che l’ er- 
rore confuso, e umiliato: per vendicar- 
si-, rie core al più vili artifìzj , e alle più 
nere imposture . Oh quanto è consolan- 
te allora,. o< mio. divin Salvatore, per 
i- vostri servi calunniati, e oltraggiati ,, 
pensare., che sono essi- trattati^, come 
siete . statO' trattato voi- stesso / I vostri 
Santi, o mio Dio, sono ancora- oggi- 
giorno le vittime deir odiò , che voi 
provato avete ; ma- i loro nemici , C: ì- 
vostri saranno un giorno essi le vitti- 
me di vostra- terribile giustizia. 

a. Lft pretese • bestemmie , dii ami è 

acca? 
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accusato S. Scefaoo ^ sono altrettante ve>- 
rità , e predizioni , il cui letterale adem- 
pimento noi stessi vediamo..* Presen- 
tato che fu S. Stefano al Consiglio, pro~ 
dussero de' falft Tejlimon) ^ i quali dijfe~ 
OQ ai Giudici : Cojlui non cessa ài par^ 
lare contro il luogo santo , t la legge : im~ 
perocché gli abbiam sentita dire , ebe qftel 
GesU nazareno , ch*egli predica in ogni 
luogo, dijlruggerà queflo Tempio ^ eh’ è 
la sede della Religione, cangerà le tra- ‘ 
dixjeni date a noi da Mosèy e vi sosti- 
tuirà un nuovo culto, ed altre cerimo- 
oie . . . . Ecco come le più sante verità 
passano sovente per bestemmie. Stefa- 
*o , nel discorso che fatto avea per pro-s 
vare invincibilmente la verità della Re** 
ligìone , avea senza dubbio avanzato » 
che la legge nuova entrerebbe in luogo 
deU’antica, perchè questa era statadata 
soltanto per annunziare , e preparare quel- 
la ; che il Vangelo insegnato da Gesù Cri- 
sto sarebbe sparso per tutta la terra , e 
che non solo in Gerusalemme , ma anr 
che altrove si sarebbe poi adoratOr il ve- 
ro Dio . Avea senza dubbio a questi 
punti capitali aggiunto le profezie , che 
annunziavano la desolazione della Città 
santa, la rovina del Tempio, e la ri- 
provazione deir. intero popolo, se questo 
V po- 
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popolo cieco sì ostinava a non voler cono, 
scere il suo Salvatore. Ecco ciò, che' 
servi di fondanaenco alle accuse fatte con* 
tro S. Stefano. Ora queste verità non 
si sono esse manifestate ? Non vediam 
noi queste profezie adempite lei teraU 
mente? Cieca nazione, non sono egli* 
no giunti que! tempi infelici, che Da- 
niele, che Gesù Cristo, che Stefano ti 
hanno annunziati? Non è egli distrutto 
il Tempio di Gerusalemme? Non è ella 
abrogata la legge di Mosè ? Non son es- 
se disperse le pietre del Santuario? e i 
castighi visibili della gi ustizia divina , che 
haxi'no seguito la rovina del luogo, san- 
to, non hanno essi mostrato airuniver- 
so Tenormità del delitto, di cui hai ri- 
cusato ostinatamente il. perdono? 

• Il volto di S. Stefano appare ris«> 
pleodente come quello d’ un Angelo , per 
un prodigio divino , che autorizza Usuo 
ministero , e che fa la sua giustificazio- 
ne ... T utti che sedevano nel Qonfi- 

gtio ^ stivano mirando fiffamente i perva- 
dere il di-lui contegno neir atto di un* 
accusa, che lo minacciava della pubbli- 
ca indignazione. Stefano, immobile in 
mezzo a tanti nemici, conservi sempre 
la pace nel suo cuore, e la serenità sul- 
la sua fronte. Tranquillo, e modesto, 

il 
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ri giubbilo interno, di cui la< sui flhima^ 
è ricoitna , traspare sul suo voho: bril- 
lano ne* suoi occhi li luce ,, e la grazia 
«utta la sua persona ha qualche cosa di' 
"maestoso-, e divino. Dio, per cut an- 
dava, a combattere, con un miracolo da- 
va risalto aquanto di amabile , e di gra- 
zioso soraministravanglr alla vista de’sup- 
pliz) la giovinezza , la testimonianza di- 
una buona coscienza, l’amore di Gesù- 
Cristo , e il desiderio del martirio . Ne 

^ ^ I 

furono abbagliati gli spettatori ; tutti' 
quelli, eh’ erano presenti , i;/derc, dice 
Si Luca, la sua faccia risplendente db 
luce , conte faccia di un Angelo . .Cre- , 
dettero di vedere uno Spirito celeste ^ | 

vestito di corpo umano. Dio impresse i 
certamente sulla fronte di' Stefano que? | 
'raggj-di luce,, e di maestà, per rhostra- i 
re, con questa-gloria esterirore , label*- j 
lezza , e r innocenza della di lui anima, 
per dare maggior pesa alle grandi verr- 
tà', chè annunziar doveva, e per incu- 
tere un certo terrore in quelli ,. che do- 
vevano, udirlb .. Questo fa al" certo i4 
motivo , per cui i Giudei lasciaronla 
quindi parlare sì lungo tempo , quan^- 
tuaque ciò , che loro diceva , cagionasse 
loro una pena estrema . Furono infatti , 
durante, tuttp il tempo del suo discor- 

so 
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• so^ come legati dal potere di Dio., il 
quale, ispirando al suo servo la più gran 
forza per' dire tutto ciò, che serviva ad 
«saltare la gloria di Gesù Cristo, ren- 
deva ’ nello stesso tempo tutt’ 1 di lui 
nemici come immobili , affinchè udir po- 
tessero sino al fine ciò^ che U copriva 
di confusione, 

Pa£GHl£RA. 

Cosa esser deve , o mio Dio , nel 
fondo del cuore , e sino nel più intimo 
della sua anima, ri Ministro de"* vostri 
santi mister), quegli, che si accosta ai 
' vostra santi Altani^ se non ciò , che ap- 
parve al di fuori Stefano , un Angelo 
-per la sua purezza, ' per la sua mode- 
’ stia, pel suo distacco dalle cose sensi- 
- bili,' e terrene, per la sua ubbidienza, 
e conformità ai vostri ordini , alia vo- 
stra volontà , pel suo zelo per la veri- 
tà, e per gl’interessi di vostra gloria? 

• Riempite , o Signore , ■ la vostra Chie- 
sa di questi Ministri , pitni di grafia , 
< di fortexxf* 1 <li , grazia per muovere 
11 cuore degli uomini ; di fortezza per 
non temei^ i nemici di vostra santa 
R.eligione. Così sia . = 

i- „ ME 
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MEDITAZIONE VII. 

S. Stefano primo Martire , 

Atti Apost. c. 7. V". 1 . 5 

I. Discorso di S. Stefano ai Consi* 
glio; 2. morte di S. Stefano^ 3* 
cip) di S. Paolo» 

PRIMO PUNTO. 

Discorso di S. Stefano al Con/iglio , 

.R icorda ad essi succintamente la Ja« 
ro storia da Abramo, e cita un passodi 
Mosè in favore di Gesù Cristo .. . Allora 
il Prtneipe de Sacerdoti dijfa Qae/le cose 
ftanno elleno cosi ? Riconosci per vero 
ciò, che i testimon) dicono eontro di 
'te? La risposta del santo Levita fu un 
discorso pieno di forza, e di lumi. Mm 
egli diffe ì tJomini fratelli ^ t padri , «- 
dite ; Il Dio onnipotente^ a cui solo 
appartiene la gloria^ apparì un giorno 
al padre nojlro tAbramo , mentr* era in 
questa parte della Mesopotamia , dov* è 
la Caldea, prima che abitajfe nell’altra 
parte , dove trovasi la Città di Ebarran., 

E sic- 
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E siccome voleva separarlo da un popo- 
lo idolatra , dissegli- pani dalla tua 
terra y e dalla tua parentela y e .vieni' i» 
quel paese , che io ti mostrerò . Appena 
ebbe A bramo ricevuto quest’ordine, che 
, uscì dalla terra de'Caldei col suo padre 
^ Xoare ,• esceise la Città 'di Cèa'rran per 
luogo di sua dimora. E di là morto 
ohe fu suo padre , trasportoìlo ( Dio ) in 
questo paese , dove ora vai abitate . E non 
gli diede .di ejfo in .proprietà nemmen tan» 
to da posare il piede.* ma 'gli promise di 
farne padrone' lui y e la sua discendendo 
dopo di lui y non avendo egli prole . E Dio 
gli dijfe y che la discendendo di lui sa^ 

- rebbe pellegrina in paese altrui ^ e l*ave^ 
rebbero pofta in isebiavitìt , e sarebbe mal~ 
trattata per quattrocento anni . Ma nello 
stesso tempo gli dijfe c la nadjoney di 
tui sarà fiata schiava ^ la giudicherò io; 
■B- dopo quefìe cose usciranno da questo 
'paese ^ e serviranno a me in quefto luo- 
go di promissione » E'diedegli l'alleanda 

- della cireoncifione > Come il sigillo dell’ 

• alleanza, che con lui fatta avea; e così 

generò Isacco , e lo circoncise /’ otta- 
vo, giorno-. e Isaccó Giacobbe y e Giacob- 
be t dodici patriarchi » 1 patriarchi poi 
-per invidia venderon Giuseppe , onde fu 
c condotto per essere schiavo in Egitto .• 

ma 
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-ma Dio era tòtiJuii. egli lo cavò fuo^ 
*a di ttttte le sue tribula^oni \ e Jieeh~ 
gli graxja t yc sapienx» Mnan^i a Farao^ 
ne re d' Egitto , onde lo dostittd soprm^ 
stendente dell' Egitto e , di tutta la sua 
casa Venne dt poi la fame sopra tutto 
P. Egitto^' e «ella Chananea ^ e miseria 
grande: .e i. padri noflri non trovavano 
da mangiare^ E avendo'uiito Giacobbe^ 
•ebevi era. del grano-in Egitto .mandò det 
‘pròna à ' padri nojlri: x la seconda volta 
fu' rioonoscktto Giuseppe da' suoi fratell/ ., 
'^e fi rendette nota a. Faraone la flirpe di 
vitti , E Giuseppe mandò a -chiamare tl pa~ 
‘dr e -suo Giacobbe^ e- tutta la' sua famiglia 
-di settantaeinque anime . E andò Giaeob- 
- be in Egitto..,, é morì egli , e i padri no- 
‘firi., E furon trasportati a Siehem , e po- 
fti nel sepolcro compralo da td bramo -a 
preirxp di denaro da' figliuoli di Emmor 
-figliuolo' di Siehem.. Ma avvicinandàfi il 
-tempo dell’ adempimento ddla promeffd 

■ giurata da Dio ad ^Àbramo , crebbe , e 

■ moltiplico il popolo nell' Egitto , fino a 
■tanto che venne un altro re dell'Egitto, 
.il quale non avendo veduto , e nulla sa- 
pendo di Giuseppe^ fu poco riconoscente 
:«i serva) , eh’ egli rendutì avea al suo 

tegno , e non pensò se non ad annien- 
tare Ja potenza de’ di lui discendenti, Ja- 
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c*ul moltitudine cominciò ad essere sos- 
petta . Quejìi usando afluzje contro la no- 
flra flirpe .per caricarla di mali , maltrat- 
tò i padri nojìri di modo eh' esponeffero 
i proprj figlj ì perchè non fi propaga fie- 
ro. Ma nello fiefso tempo nacque Mose ^ 
ed era caro a Dio^ il -quale fu nudrito 
per tre mefi nella casa di suo padre. E 
quando fu espoflo sul Nilo , lo raccolse 
la figliuola di Faraone ^ e se io allevò 
come figliuolo, E fu addottrinato Mese in 
tutta la sapienza de^i Egiziani., ed era 
potente in parole., e in opere. Compiuta 
poi eh' ebbe l'età di quarant' anni , gli 
entrò in cuore di vifitare i suoi fratelli,, 
i figliuoli d'Israello^ eh’ erano persegui- 
tati , e di fersi lor capo . £ia prima a- 
zione , che fece , si fu , che , vedutone 
uno y che veniva maltrattato , pre/logli, 
ajuto : ^ fece le vendette deli' opprefso , 
avendo ucciso l'Egi'tfiano. Ed egli fi pen-- 
sava y che i suoi fratelli intenderebbono 
con quest’ azione , come Dìo per mano di 
lui dava loro la salute : ma effi non /’ m- 
t-esero . Il dì seguente fi fece vedere ad 
effi > mentre altercavano i e gli esortava 
alla pace , dicendo : O uomini , voi fiete 
fratelli ; perchè vi fate del male l' un 
all'altro} Ma colui y che faceva ingiuria 
al prò fimo, io respinse Àieendoi Chi ^ ha 
Tomo I, E < 9 - 
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cojhtuito principe , e giudice sopra di 
noli Vuoi tu forse uccidermi y come ucci' 
de/ìi jeri /’ Egr^iano? A quejìa parola 
fuggi Mosè per ischivare la collera del 
Re , flette pellegrino nella terra di Ma- 
dian , dove generò due figliuoli di Sefo- 
ra , che ivi sposò . E paffati quaranta 
anni dalla sua uscita dall* Egitto , gli 
appari nel deserto del monte Sina l' A<a~ 
gelo tutto circondato di luce nel fuoco 
fiammante di un roveto , che bruciava 
senza consumarsi . Veduto ciò fi flupi Mo- 
sè dell' apparizione ; e accoflandofi egli 
per offe r vare y udi una voce del Signore y 
che diffegti,- Io sono il Dio de' padri tuoi y 
il Dio di Abramo y il Dio di Isacco y il 
Dio ^ di Giacobbe , >Atterrito Mosè non'" ar- 
diva di offervare la cagione della sua 
sorpresa, e del suo sbigottimento. Ma 
il Signore gli diffec 'Cavati da' tuoi pie- 
di le scarpe .* perchè il luogo , dove flai , 
è. terra y che io ho renduta santa colla 
mia presenza . Ho veduto , soggiunse ^ 
ho veduto l'afflizione del popolo mio , 
eh' è in Egitto y e ho udit' i loro gernim 
ti y e sono disceso per liberarli y e di te 
vaglio servirmi per rendere ad essi la 
primiera loro libertà . Ora vieni , e ti 
manderò in Egitto per eseguire questo 
, disegno . Questo Mosè , cui rifiutarono cqI 

di- 
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dire,' Chi ti ha costituito principe t 
giudice soprà di noi ? questo e principe , 
e liberatore di essi mandollo Iddio per 
■ ininistero dell' %/lngelo ^ che gli appari 
. nel roveto^ Questi in fatti li truffe fuo* 

• , avendo fatto segni , e prodigj nella 

terra di Egitto , e nel mare rosso ^ e nel 
deserto per ^aranf anni . Ora questi è 
quel Mose, che disse a* figliuoli ,d’ Isra e - 
Dio susciterà a voi un profeta del 
numero de' vostri fratelli', che incariche- 
rà, come me, di annunziarvi le sue ve-' 
' loDtà . Lui ascolterete,, 

z.. S. Stefano ritnprovera fortemente 
ad essi la loro continua resistenza, allo 
Spirito santo, e il loro deicidio .. . Que- 
sti è pure quel Mosè , continua Stefa- 
no', che fu coll' adunanza del popolo 
nel deserto coll' Angelo , che gli parlava’ 
da parte di Dìo nel monte Sina,; que- 
sti , che fu con i padri nostri còme i! 
loto capo, e condottiero,* questi final- 
mente, che ricevette le parole di vita 
per darle a noi , Ciò non ostante non 
vollero es'sergli ubbidienti i padri nòstri ,* 
ma lo rigettarono e fi rivolsero co loro 
•Cuori all' Egitto , dicendo ad Aronne \ fa 
a noi degli Dei, i, quali ci vadano in* 
nanZ} t perchè di quel Mosè , che ci ha 
tratti dalla terra di Egitto, non sappiam 
• / * E a ‘ -quel, 
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queLy che ne “fta stato -, E fecer a qné* 
gtoini un vitello -d' oro per «dorarlo, e 
offerirono sacrificio a vn fimulacro , e fi 
rallegrarono delle opere delle lor mani v 
Jdia Dio da lor fi rivolse « li diede a 
servire <*//’-empietà, che lar fece adora- 
re il sole-, la luna, e le stelle , -che so- 
no come la milrcja del cielo, come sta 
scritto nel libro de^ Profeti ^ in cni Dio 
medesimo loro rimprovera i loro delit- 
ti , dicendo : Mi avete -voi forse offerto 
vittime , e ostie per quaranp anni nel 
deserto , o casa d' Irsaele ? Ma voi zi 
contrario avete portato solennemente il 
padiglione di Molocb, e l'astro del vo- 
stro Dio Rempbam , figure fatte da voi. 
per adorarle . Perciò io vi trasportarh di 
ià da Babilonia. Malgrado queste mi- 
nacce , Dio mostrò la sua misericordia 
verso questo popolo ingrato, per ‘con- 
vertirlo . Volle, che / padri nostri aves- 
sero il tabernacolo del testimonio nel de- 
'serto, eonforme aveva ordinato Dio ^ di- 
cendo a Mosè , cbe lo facesse secondo il 
modello , che avea veduto , abitando in 
esso -Dio medesimo. 'Questo tabernaco- 
lo, ossia santuario movibile, ricevuto di.^ 
mano in manó lo condusser sempre seco 
i padri nostri con Gesh , mentre che viag- 
giavano nel deserto , ed ebber cura di 

tras- 
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trasportarlo nella terra di promissione^ ^ 
a prender possesto delie nazioni ^ le qtta-^ 
li andh^ Dio seaeciando dal cospetttr de' 
'padri nostri . Sussìstette eziandio sino 
ai giorni di Davidde . Questo principe 
trovò grafia davanti a Dio-, e lo pregò 
di fargli conoscere, t trovare il luogo, 
dove desiderava dì avere un tabernacolo 
’stabHe nei secoli avvenire pel Dio di 
Giacobbe. 0io gite Io mostrò: preparò 
esso i tabernacoli necessarj per edificar- 
lo, ma la gloria' d’ iotraprendere , e fi^ 
nire una sì- grand’opera, fu riservata a 
Salomone . Questi edificò poi la casa per es- 
SO; Marson bisogna con ciò immaginar- 
si, che abiti in templi manofatti Ì* Ec^ 
gelso. l>Jon può- essere ristretta la- sita 
immensità , Il cielo , dice il profeta , ò 
mio trono', e la terra sgabello a'mieì pìe/> 
dì . Qpal sorta di casa nù edificherete ^ , 
dice il Signore 0 quaP sarà^ il luogo 
sulla terra , che voi troverete , il qtia- 
k possa contenermi , e sia hiogo del 
mio riposo?' Non- ha- ella fitto la mano 
mia tutte queste cose ? Sappiate , che 
luogo non v* è, ì» cui sia ristretta la 
mia grazia , e che posso essere adorato 
in ogni' luogo , Cosr paria- il Signore ; 
ma voi , spiriti intrattabili , duri di cer-i 
vice ^ e inflessibili , incirconcisr ds cuore^ 

E j. e di 
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e di, udito ^ cioè sempre sordi alla voce 
del cielo ) ben luAgi <iair ubbidire 
Spirito santo , .vai sempre^gli rcsistcf e ,. -e 
punto non cedete nell’ empietà,, e nella 
crudeltà ai padri vostri . . Qual, dt' ]^o-^ 
feti non perseguitarono i padri vòstri-^' 
E ucciser coloro che. predicctvàxtjo ^vt-- 
fiuta delGiustOy e yoi pili empj., e più.* 
crudeli, voi perseguitato avete. iKalusta 
stesso , essendone stati adesso voi i tra- 
ditori ^ e .gli omicidi^ Ed ecco co me voi ^ ^ 
i quali avete ricevuto la legge, per ^.mini-^^' 
stero, degli .Angeli y non l' avete, Ofsserva-,^ 
ta... Questo .rimprovero idi S, Stefano^ 
a'Giudei è giusto , . ma riguarda .fqrsej, 
solanaente essi? Ohimè / a quante 
razioni non ho io (atto resistenza. 

te volte Io Spirito .santo mi. ha^egitéf?- 
to sentire la sua voce, senza che ioab- 
bia voluto ascoltarla? Da quanto ^tem- 
po mi domanda egli certe d.isposlzioni- 
riguardo alla mia salute, chejo gli rU 
cuso? ,E; non son io infinitamente più 
colpevole ,• che i .Giudei ribelli, per a- 
ver ricevuto il Vangelo di Gesù Cri- 
sto , il suo sangue , j suoi, misteri , il 
suo spirito, ed essergli infedele.^ 
j. S. Stefano loro palesa liberamente, 
ch’eì vede i pieii aperti, e Gesù Cristo 
alla destra diDio<., II discorso di Ste- 
fano, 
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fano, e i suoi rimproveri umilianti mi- 
serò i suoi nemici alla disperazione , e 
il loro furore non tardò a scoppiare . 
t/IWudir tali cote si rodevano ne' loro cuo~ 
W, e digrignavano i denti contro di lui . 
Vide senza spavento il soldato di Gesù 
Cristo quanto di crudele annunziavangli 
questi moti sediziosi . Sospirava la cele- 
ste patria, a cui era salito il suodivin 
Maestro per mezzo del supplizio della 
croce. Acceso d’ardore di unirsi a lui, 
pieno essendo di Spirito santo , fiso mira 
il cielo f donde aspetta il suo soccorso, 
e dove già scorge la sua corona. Vede 
cogli occhi dello spirito , e cogli occhi 
del corpo, ua’ammirabile chiarezza ’j chte 
rappresentava la gloria di Dio ^ e Gesù ' 
stante alla destra di Dio , che lo anima 
al combattimento. A questa vista; che 
4 ò riempie di consolazione, esclainacon 
-una .Voce tranquilla, ma forte, e diceV' 
Miei fra r e IH , ecco che io veggo aperti 
i cieli-^ e ii figliuolo dell'uomo ^ Gesù di 
Nazaret, che voi avete crocifisso , 
te alla destra di Dio . A queste paró- 
le , eh’ essi giudicarono bestemmie , 
alzando le grida , si. turaron le orecchie 
€ tutti d' accordo j senza sentire' il pare- 
re de’ Giudici , corsero addosso al santo 
Diàcono w» furia , e lo cacciarono' fuo» 

" E . 4 ' 'ra 
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fa della Città per lapidarlo Dio ani- 
ma i Suoi colla: pienezza dello Spirito 
santo nelle occasioni pericolose , e ad 
essi si rende presente in una maniera 
consolante , e propria a sostenerli .. R*i- 
cordiaxnoci allora di alzare verso di. lui 
gli occhi nostri ^ d’ implorare il suo soc- 
cprso' mediante la preghiera,, e di mirar 
re la gloria, che ci aspetta;, quest’è il 
mezzo di combattere il rispetto uma- 
no ,te di superare ogni tentazione Oh 
qual coraggio pub ispirarci una sola ocr 
chiata verso il cielo/ Poco si teme il 
combattimento,, quando si ha sott* oc.- 
ehio la corona , che n* è la ricompensa-, 
si ha Gesù Cristo per ispettatore .. 

. SECONDO PUNTO. 

Morte di S. SJfpMO,. 

i'. Prega per sè in piedi... Essendo 
Stefanofuori della Città, armansi IGìup 
dei- di pietre y e lo lapidano come un 
empio-, un bestemmiatore , e un nemico 
di Dio. Oppresso da’colpi , ìnvoeava<ìl 
Signore ,. la cui gloria noir cessava di 
contemplare > e dieevax Signore Gesh y ri^ 
cevi'iil mio spirito,.'.. Non corapiangiar- 
rao il Cristiano , che soffre , e che co- 
nosce il prezzo delle sofferenze ; esse so- 
no 'la misura di sua felicità , e di sua 
t ' glo- 
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.gloria . Le pietre , con cui opprimono 
S; Stefano,, hanno da* essere cambiate in 
altrett-ance pietre preziose , per compor- 
re lo’corona, che rlspienderà per sempre 
sul capo di q«esto illustre Martire . Che 
spettacolo agli occhj di Dio medesimo à 
egli , mai un uomo , che non ha altro in 
mira » che Gesù Cristo nelle sue soffe- 
renze! felice quegli, che, all’ora di sua- 
morte trovandosi preparato a tutto, ab- 
bandona ilsuO corpo agli’uomini , epen*- 
sa soltanto a mettere la sua anima tra- 
k mani del Signore !“ Fatemene k gf**" 
2ia> o- mio Dio-, 

a« Sv Stefano prega colle gPoocchia' 
piegate per i suor carnefici.. .-Coperto- 
di» ferite, sfinito dP forze per lo spargi- 
mento del sangue , ma» acceso- ancora dP 
zelo per la salvezza de’ suoi nemici , pìe^ 
gattf ginocchia , e fissato lO sguardo- 
ne' suoi omicidi, quindi verso- il cielo,. 
gridò ad alta voce , dicendo : Signore 
non imputar Uro questa cosa a peccato ^ 
Stefano avea raccolto , e avea. stampato 
profondamente nel suo cuore i sentimen- 
ti del suo Maestro; vollè morire prò- 
luinziàndo le stesse parole , e formando- 
i* medesimi voti. Così, dice un S. Pa- 
dre, le pietre, che i Giudei scagliano- 
contro-S, Stefano, altro non producono ^ 

E S che. 
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(cbe scintille della più perfetta carità » 
Chi mai non riconosce a questi carati 
ieri ii vera Discepolo di Gesù Cristo ? 
Qual cosa havvi più valevole ad impe- 
gnarci ad amare i nostri nemici ^ ed a pre- 
gare per essi?- } 

5 . S.. Stefano, si addor-naenta inel Signo- 
re colla gloria di essere il primo ^ .che 
5 .ia morto per Gesù Cristo. ...» jE. Àma 
questo, Stefano, cadde a’ piè de' suoi ne"» 
urici, e naor'i così soa.venaente , come se 
ii fosse addorm.etstato. seno, , del Signo.- 

te. In tal guisa la; sua fedeltà nel pri- 
mato, del Diaconato fu coronata col pri- 
mato, del martirio » » . Yeggasi dunque , 
che la morte è solo un passaggio. al ,tì- 
per quelli che hanno, riguai!’' 
data la vita come • un tempo di tri» va- 
glio ^ che la morte è solo un «onno. nel 
Signore ma per quelli, che per luihan- 
mo impiegata la. vita., . . ; : 

■ TERZO Pu'nTO^ r 

PKÌncipji di, S» Paoh 

. ?•. tiU SUA età..,».» I falsi teflinfoa/ 
ehe aveano deposto contro S. Stefano, 
e, che , secondo. 4. legge ^ aveano gettato 
Iq prime pietre per lapidarlo , essendosi 
spogliati delle //?re vofti^ pesAtono ai 
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■piciìi ’àì un. giovanotto chiamato' Saulo ^ 
-ch’èra uno de’ congiurati contro il iah- 
■to Diacono. Era nell’ adolescenza cibè„ 
non aveva ancora tfent’anni^ età rfchié^ 
sta dalla legge per le funzioni* del pul>« 
blico ministero. S. Luca se ri vendo.- il 
martirio di S. Stefano , fa menzione di que- 
sto giovane attento a custodire' le^v'esti di 
coloro, che- lapidarono il santo Levita* 
appunto perchè crede importante di de- 
linearci in quest’occasione il ritratto dì 
Saufo, che fu quindi chiamato Paolo, e 
che riguardarsi deve come conquista del 
primo Martire di santa.Chifesa'.ib ■ . 
t" a . Le sue azioni . . . w *- Il giovane Israe** 
lira stava spettatore oziosoidella ’scena 
sanguinosa , non al certo* per motivo di 
zelo, o di furore contro Stefano ,t ma 
piuttosto secondando i propri pregiudiz) , 
che riguardar gliela facevano comevuii 
atto di Religione. Che se punto non po- 
teva per se stesso lapidare il santo Mar- 
tire, faceva almenociò, che'poteva ; lo 
lapidava per le mani di tutti coloro, eh* 
ci rnetteva in ì«ato di farlo col custodì-- 
re le loro vèsti. . J ,k 

• 3. La sua volontà . . . Era interamente! 
d’ accordò con quelli, 1 che facevano mo- 
rire il santo Diacono. E Sttuh eftt con* 
m'ì^ente alla - Vedeva’ coù 

' E 6 , piji-' 
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piacere spargersi il di lui sangue mot 
qualunque parte prendesse alla di lui mor- 
te ) ebbe ancora maggior parte alla di 
lui preghiera, alla quale fu debitore del- 
la grazia , che lo rendett*«gli stesso uno 
de’ plù^fervorosi Apostoli di Gesu.Cristo , 
Se Stefano dice S^ Agostina,, non avesse 
pregato , la Chiesa non avrebbe acqui/- 
stato Paolo Quanto mi comparite gran- 
de,. o mio Dio, quando fare cosi trioni» 
fere ì vostri servi della morte coUa loro 
pazienza, invece di liberameli , e quan- 
do dal sàngue di quelli , che sì fanno 
morire,, voi suscitar ne fate nuovi difen^ 
soci di vostro santa Relìg,ione.! 

P R £ G H 1 B K 

Deh / o Signore , fate,, che all’ or» 
della morte ad altro non pensi ,. che ad 
esempio del primo de’vostri Martiri, a 
rimettere nelle vostre mani l’anima mia, 
e che mediante la mia fedeltà alla vo- 
stra grazia , possa allora dire a voi con 
confidenza ,. come S, Agostino Io fa dire 
3 Si Stefano: Signore^ per voi sono vis^ 
iHt<y^^per voi io moro .' ho vìnto col vo- 
stro soccorso , ricevete il mio spirito, 
e daterai la ricompensa , che promessi 
S3ol avete .. Cosi sia.. 

ME. 


Digitized by Gopgb 



M^edìtàv^ont' VIFT, 


10 ^ 


MEDITAZIONE Vili. 

La fede eomineta ad ejlenderjì . 

■ Atti Aposc, c.,8. y. I .. 4 p.. 

I* Perseciiziòne a Gerusalemme: z-* 
conversione aSàmaria ; j,. Battesimo dell*" 
Eunuco di Candace , Regina degU Etiopi .. 

PRIMO PUNTO. 

PersecuTtont a Gerusalemme, 

ioJenzt di questa-persecuzione, a 
dispersione de’ Fedeli. . . . Per la mort« . 
di S. Stefano^ la Chiesa- perdette una 
delle sue. pià sode. colonne; ma acquisti!) 
il suo primo Martire, cioè il) primo te> 
stimonio, che ha- dato il suo sangue per 
attestare la divinità di Gesù Cristo , e la 
verità di sua dottrina I Principi de’ sa- 
I cerdoti e i Farisei , fatti- più^ animósi per 
questi primi successi, e accesi più che 
mai di furore contro il nome adorabile 
di Gesù, risolvettero di sterminare i di 
lui Discepoli,, e di- soffi)care persino la 
memoria di questo Dio- Uomo, che ma- 
nifestato avea i loco, traviamenti . E fu 

/e-. 
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Uvò ailora ^ dice S. .Luca , una gr^anc^e 
persecu^ime contro la Chiesa^ ch'era ih 
Gerusalemme X ma se questa persecuzio- 
ne , eh’ ella soffrì nel luogo del suo sta- 
bilimento, fu sanguinosa, non 'le-l’if'già 
meno gloriosa . Dìed’ essa occasione a 
un gran numero di Discepoli di ritirarsi 
In diverse parti; non già perchè non si 
fossero stimati fortunati di soffrire il mar- 
tìrio a Gerusalemme , ma perchè crédet- 
tero miglior partito seguire la condotta 
del loro Maestro, che l'impulso del'loro 
fervore. Affin dunque di lasciar passare U 
pr imo fuoco delia sedizione eccitata cón- 
tro di loro, e contro tutta la Chiesi, fi 
disperiero gli uni ntìhGiudea ^ gli altri 
nella Samaria fuori che gli Apostoli ^ 
che lasciarono nella Città in mezzo dei 
nemici della fede ... . Una prova della 
santità della Religione Cristiana , si è\ 
eh’ ella è sempre stata perseguitata dal 
mondo corrotto,* una prova della di lei 
verità, si è, eh’ ella si è stabilita , e 
sostenuta per mezzo delle persecuzioni .. 

a. Funerali di S. Stefano, che la per- 
secuzione non può impedire , e devasta- 
menti di Saula nella Chiesa* . . Malgra- 
do il furore della Sinagoga , e a dispetto 
di quanto temer si doveva dal suo sde- 
gno , furonvi uomini timorati di Dio , e 

pie- 
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pieni di Religione , che si presero cura 
<ii seppellire il carpo di Stefano y cheigU 
fecero ii Funerale ^ e fecer gra» pianta 
capra di /«/„.,» Come mai non può^el- 
U la Religione nonjnteressarsi alla. glt>« 
eia di: quelli , che_,i’ hanno, sigillata gCoI 
loro sangue,,, e non riverire que'corpi-^ 
fclxevsono come ,i monumenti delle di lei 
più gloriose vittorie? La sola vista delle 
lor ceneri mostra ad ogni Cristiano, fin 
dove giugner deve il suo attaccamento 
per La fede . , . Non si sa quanto tempo 
durò la persecuzione , nè quante vittime 
furon sacrificate; si sa solamente, che 
quel medesimo Sauloy che avea assisti- 
to, applaudito, e consentito al martirio 
di S,, Stefano, era il persecutore il più 
violento , e il più ostinato , che de-oa- 
Jlava la Chiesa , entrando per forza per 
te case dei nuovi Fedeli , e flrascinando 
vìa uomini y e donne y-. li faceva metter 
'in prigione... Ecco come Dio prepara 
alla verità, il difensore il più zelante deir 
errore. Tra poco questo.! upo rapace sa- 
rà. cambiata in un agnello . Tra poco 
questo crudele persecutore , che getta i 
Fedeli in catene, farà sua gloria portar- 
le per Gesù Cristo. Dio riserva talora 
le sue più grandi misericordie a quelli , 
che noi vediamo abbandonati ai più 

gran-' 
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grandi misfatti. In vece d’irritarcrcon>» 
tro di loro, preghiamo per la loro con- 
versione, e adoriamo i'disegni di Dio» 
che: si manifesteranno sopra- di essi nel 
tempo da lui destinato . 

3.. Propagazione della fede.*. Era el- 
la stata finora concentrata in Gerusa» 
lemme , e lungi-la distese la>dispersion de’ 
Fedeli; quelli- fr^attnnte ^ che fi' er^n dis* 
per/ìy andavandi un luoge all' altro an^ 
nunyando la parola dì, Dio.. Non solo 
q-aesti si dispersero nella Palestina, ma 
eziandio nella Fenicia, nell’ isola- di Ci- 
pro, .sino ad Antiochia; e la parola di 
Dio,: eh’ essi annunzia.vano in ogni luo- 
go , fruttificava abbondantemente.... ì 
mezzi, che impiegano il mondo ,. e 1! 
inferno -per arrestare i progressi della 
fede,, sono i medesimi, di cui- Dio? si 
aerve per dilatarla* Nasconde sovente i 
suoi disegni sulla sua Chiesa, sotto il 
velo di una persecuzione , e di una fu- 
ga, per- ingannare ih mondo , e; il de.- 
monìo. La persecuzione , che sembra 
dover annientare la Religione , serve al 
di lei stabilimento, o alla di- lei propa- 
gazione ; e la- dispersione della greggia 
contribuisce a far rientrare nell’ovile 
fe pecorelle smarrite, ed. a richiamarla 
all’unità.. 

SE. 
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SECONDO punto: 

Conrvsrjìoni a Samaria 

r. E Filipp»:^ uno de’ sette Diaconi , 
arrvoato alla 0 «<» ài Samayla predica^ 
•va' loro Cri/ìo-.^ La sorte di Stefano, il 
primo.de’ suoi- CollegW,. ispirato gli a- 
veva, più di emulazione,, che ditimore. 
Uscito di- Gerusalemme si fé’ vedere in 
Samaria, e vi- annunziò Gesù- crocifisso 
con st felice esito , che la moltituàtng 
eenoordemente pr^eflavia attenzioni a quel- 
lo y che diceva Filippo , ascoltandolo coV 
la più' ardente premura ,. e vedendo^ i 
nùracollf eh' egli faceva , lo seguiva in , 
folla. Molti y eh' avevano spiriti immon- 
di^ furono liberati alla Sua voce, e que^- 
Jìi , che per forza uscivano dai corpi , 
gridando ad aha voce- davano prova deh- 
la' loro debolezza, e impotenza. Vede- 
vansi in- tutta In Città molti paralitici 
sanati^ vedevansi ZPPP^ camminare ; per 
tutti' questi prodigj operati- da-Filippo fu 
grande allegrezXP in- quell Città Qcve* 

dendo a Filippo , eh' evangelizjUava loro 
il r-egno di Dio, fi battezzarono nel noma 
di GesU Criflo e uomini y e donne., t La 
raccolta evangelica comincia sempre dal 
popolo.. Non sarebbe stato sorprendenj- 

te,. 
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te, che i Grandi, e i Saggi del mondo 
avessero tratto .seco loro il.popolo que- 
sti segue senipre T esempio, e la Reli- 
gione 'de’s'uoi padroni,* ma’ che l’esem- 
pio del popolo abbia tratto dietro di se. 
i Saggi , e i Grandi, questo è il miraco-* 
lo, eil trionfo della’ Religione cristiana. 
Vi adoro, o santa Religione, e abbrac- 
cio piti che giammai le vostre leggi . 

z. Pietro, e Giovanni Apostoli sono 
mandati a Samaria... Or avendo udito 
gii x^pofioli , cb' erano rimasti in Ce- . 
rusalemme , per assicurarsi delle conqui- 
ste di tante anime ni^ovaraente sottomes^ 
se al Vangelo , come Samaria avev' ab- . 
bracciata la parola di Dio ^ vi mandaron 
Pietro , e Giovanni per ìstabilire i nuovi 
Fedeli nella fede, l quali arrivati cho 
yi/r/wo a Sa maria,, predare» per essi,, af-~ 
finché ricevessero io Spirito santo ( im- 
perocché non era peranco ^disceso in alca- ^ 
no di essi ^ ma solamente erano stati bat- 
te^^ati nel nome del Signore Gesù) , Al- ' 
lora imponevano ad essi le mani y- e per 
grazia speciale del Signore, il quale vo-, 
leva in questi primi tempi far conosce- 
re con segni esteriori i mister) della 
grazia, ricevevano lo Spirito .sotto* 
una forma visibile... L’eccellenza del 
sacramento della Confermazione é così 

gran- 
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grande, che l’ amministrazioni ne è *ru 
servata. ai Vescovi, come quelli , che- 
soli hanno la pienézza del Sacerdozio, 
per dare la pienezza della santifìcazione 
cristiana . L’ imposizione delle mani si- 
gnifica, che Dio, per mezzo di questo 
Sacramento , prende -di nuovo possesso 
di sua creatura , ' che la santifica colla 
sua presenza , la consacra colla sua un- 
zione, se la unisce col suo Spirito, se 
la sottomette ' colla' sua grazia , e la 
tiene per così dire in sua mano per e- 
seguire in essa ì suoi disegni . Come 
mai tanti Cristiani trascurar possono di 
ricevere un dono' cosi prezioso? 

• 3. Proposizione di Simone il Magò ri- 
provata da S. Pietro,.. I prodigi, che 
operava Filippo a Samaria, erano cosi 
maravìgliosì , ..•e così moltiplicati , che an>« 
che i più malvagi sentìvansi come sfor- 
zati^ di prender parte alla pubblica 'alle- 
grezza. Di questo numero fu un certo 
uorna chiamato Simone indegno impo- 
store, il quile 'Jlava già tempo in quella 
Città y esercitando la magìa e seduceva 
la genie di Samaria , spacciandùfi per 
qualche cosa di grande più degli altri . 
Si era in tal guisa costui acquistato un tal 
crédito presso i Samaritani, che glt da- 
vano tutti retta dal piU picciolo /ino al 
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flit grande; tatti Tascoltavano eome uo' 
oracolo, lo riverivano come una divirw- 
tà e dicevano tra loro t Cojìui è la z>irn~ 
tit grande di Dio. Erano per lui molto 
inclinati, e-lo ubbidivano^ perchè da mol- 
to tempo gli avea ammaliati eolie sua ma- 
gte , Ma Filippo trionfò finalmente del 
ministro di Satana ; Seppe cosi-bene di- 
singannare coloro y che cotesto Mago 
avea guadagnati , che credettero a Fi*- 
appo i eh' evangei legava loro il regno di 
Dio . Simone anch'egli credette ^ e si f e* 
batte!^^are cogli altri. Ftt eziandio così 
intimo di Filippo^ che , osservando i se- l 
gtti ^ e miracoli grandi, che seguivano ^ 
andava fuori di sè per lo stupore , nè 
poteva lasciarlo . La discesa- dello Spirito 
santo sotto una forma visìbile fu perltti 
un nuovo motivo di stupore : ma , sicco* 
me la fede non avea ancora gettate as- 
sai profonde radici nel suo cuore, ciò-, 
che dovea finir di convertirlo, fulaca?* 
gione di sua perdita-, rivendo veduto'^ 
come per’ l' impojì^one delle mani degli 
ApoJìoU davafi lo Spirito- santO’, punto 
da una folle ambizione, offerse loro del 
denaro se comunicargli volevano la po- 
testà di dare lo Spirito santo a chiun- 
<iu’ egli imporrebbe lè mani, dicendo-: 
Date anche a me quefio’ potere , che a> 

chìwi!> 
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Mtdìtaxjone VLll. nj,-' 
chiunque importò le mani^ -riceva (o Spi~ 
riu) isanto . Ma Pietro ebbe orrore di 
una tal proposizione, e sdegnato contro 
• Si mone, gli disse \ il tuo denaro perisca, 
con tes guai a te, mentre hai guidicato ^ 
che il dono ^di Dio per denaro fi acqui- 
isti . Tu non hai parte , nè sperar di giam- 
mai averla nelP eredità de’ figliuoli di 

D » \ ^ 

IO , ne ragione in ^queste cose , cioè 
iieria partecipazione del loro ministero. 
Questo dono così divino non può es« 
sere comunicato al tuo cuore , perché 
il tuo cuore non è retto dinanzi a Dio- 
adunque seria penitenza di -questa 
tua malvagità: e raccomandati a Dio ^ 
i, se a. sorte ti fia perdonato questo vane g- 
•giaraento del- tuo. ‘Cuore • vomica T ama»- 
rijjimo fiele di cui io ti veggo pieno 
€ 'rompi i laccj della iniquità^ con cui 
ti sei avvinto per tua propria malizia. 
Atterrito Simone rispose precipitosamente , 
e ‘disse : Pregate voi per me il Signore., 
che mi perdoni, affinché non cada sopra 
>di me niente di quello , che avete det- 
to.,. L* orrore del misiàtto di Simone è 
-rimasto per sempre attaccato alla sua 
memoria e da raille settecento e più, 
anni s‘ ìndica ancora col suo nome il 
traffico delle cose sante , progettato da 
quest’empio, e consumato di poi da una 

raol- 
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moltitudine de.’ suoi imitatoli. Possa 1* 
imprecazione del Capo della Chiesa far 
comprendere la maledizione, che tragge 
ia simonia sopra le famiglie , e con qua^ 

Jie zelo debbono reprimerla coloro , a 
cui Dio affida la sua autorità « 

TERZO PUNTO. 

Battefmo dell' Eunuco di Candace 
Regina degli Etiopi. 

I. Previdenza di Dio, che gli manda 
Filippo... Dio,' che servito si era dì 
questo sanro Diacono per laconversione 
de’ Samaritani , volle ancora impiegarlo I 
in un’ occasione importante , ma impro» 
visa , e inaspettata . Gli mandò un Ange- 
lo, che gli comandò di partire nel pun- 
to stesso: Levati si#, cosi par Ih a Fi- , 
lippa l'* 4 ngelo del Signore^ c va verso 
mee^o giorno alla strada , che Mena da 
Gerusalemme <j//’ antica città di Ga^a x 
questa presentemente è rovinata, e de- 
serta . E fi al^h incontanente , e partì 
verso il luogo indicatogli . Ed eccoti un 
uomo di Etiopia , Eunuco , eòe molto po- , 
teva appresso Candace regina degli Etto- i 
pi f e aveva la soprintendenza di tutt'i I 
suoi tesori... Ammiriamo questa divina 
previdenza > che fa venire quest* Eunuco ! 

a Ge« I 
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a Gerusalemme, nel tempo stesso , che 
gli manda un Ministro del Vangelo 
per ispiegargli ciò, che in particolare 
riguardava la persona, e la venuta di 
Gesù Cristo. In quante circostanze que- 
sta medesima previdenza ha disposto in 
nostro vantaggio grazie abbondanti ? Vi 
siamo noi stati fedeli.^ 

. a. La pietà di questo Signore, la sua 
docilità, la sua fede, e il suo battesi- 
mo.... Questi era stato a Gerusalemme 
a fare adorazione al Signore : e se ne 
tornava sedendo sopra il suo cocchio , e 
leggendo attentamente il profeta Isaia . . . 
Questa lettura non poteva essere molto 
in uso presso i Gentili . Perciò è credibi- 
le , che quest uomo fosse proselito , os- 
sia Giudeo d* origine , e di religione , ma _ 
nato nell’Etiopia orientale. Comunque 
sia, mostrava molta pietà, poiché ne’ 
suoi viaggi attendeva a leggere la Scrit- 
tura Lo Spirito di Oio, che, per 

salvarlo , voleva istruirlo a fondo delle 
verità della fede, comandò internamente 
a Filippo di accostarsi, dicendogli: Fa 
avanti , e accostati a quel cocchio . £ 
portatovifi di corsa Filippo , lo sentì , ' 
che ad alta voce leggeva tl profeta Isaia . 

Se gli appressò , e disse.- intendi tu quel- 
lo y che leggi ? E ^egli disse .* Come lo 

poss' 
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poss'io^.se qualch^fiuao non m'insegna • | 

non me ne scopre il senso E pregò Fi- 
lippo y che salisse a s^der con lui y e glie | 
lo spiegasse . Il passo della ScriMara y che 
egli leggeva y era quesìoi ' Come pecorella 
è stato condotSo .al macello: e come agnel- ' 
lo y che ii sta muto dinan^d' a colui ; che 
lo tosa y così egli non ha ‘aperto là sua j 
hoccaper lamentarsi. , E’ stato umiliato, 
e condannato ad un supplizio vergogno- 
so: ma nella sua depressione' fu scancel- 
lata la sua xondanna^one , e alcoli ta 
dalla gloria, che venne dietro alle sue 
sofferenze* Chi spiegherà la di lui ge- 
nera^ione , perch' è ■ tolta dal mondo la \ 
di lui vita ?. VJoIgendosi du nque a Fi- 1 
appo P Eunuco .rispose y .e disse.’ Ti pre- I 
go, di -chi il profeta die' egli queste co- 
se?. Di se y 0 di alcun .altro ?. Allora 
Filippo aperta la sbocca. , ti principiando 
da questa Scrittura gli spiegò chiaramente 
ogni cosa, e gli evangelr^^ò\Gesk , in 
maniera che in ^poco tempo locònvinse 
della .verità . E seguitando, a camminare 
arrivarono ad un luogo.,» dov’ eravi»«»’<*c- 
qua.: -e /’ìEwmmco ,v .ardendo ^ di desiderio • 
di ricevere il battesimo, disse :' Eccodell*^ 
acqua , qual ragione .mi vieta' d' esser 
battexgato? E Filippo adisse:' So cY^di di 
unto cuore. y ciò è permesso., Ed \ egli tis- 

pose , 
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, e diffe-: Credx)^ -che KjCih Cfiflo « 
figliuolo ài Dio . E ordirà , che il cù- 
cùlo fi fermasse , e cceser mW acqws l' 
uno, e l'altro^ Filippo , ^ l' Eunuco \ a 
lo battezzò . Quando Oio si è fatto 
conoscere coll’ impulso di sua grazia^ -è 
colpa sospendere ancora , è una teme- 
rità differire . Questi momenti prezio- 
si sfuggono sovente per non più ritor- 
nare, ’ - ■ ' , 

> 3. La sorpresa , H giubbilo di que- 
sto Signore.. . £ usciti che furon d-all' 
acqua Filippo, e 'l' Eunuco , lo Spirito 
del Signore repentrinamente Filippo^ 
e V Eunuco noi vide piU , e sen rimase 
solo, privo della dolce, e fruttuós* sua 
conversazione. Ma E>io lo compensò di 
questa perdita , riempiendolo di un giub- 
bilo così ineffabile die sra n' andav' al* 
legramente al suo viaggio . E Filippo 
si trovò in un momento in %/dv^óto, di- 
scosto circa quindici leghe , donde con- 
tinuò il suo cammino, sincbì giunse a 
Cesarea , e passando predicava il Van* 
^elo a tutte le città Appena 1’ Eu- 
nuco è rigenerato a 'Gesù Cristo, che 
vede togliersi il suo padre nella fede; né 
è afflitto, ma alla sua tristezza succede 
ben presto il giubbilo. Importante lezio» 
ne per molte persone pie , le quali non 
T omo /, É so- 
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50!K> abbastanza circospette contro un 
eccessivo attacco per coloro , che le gui» 
dano nelle strade della salute. Bramia* 
mo anche ad altri il frutto dei talenti , 
di cui noi abbiati! profittato ; il Cièlo 
iaprà provedere ai nostri bisogni. 


Preghiera. 


Oh quanto è capace di confondere la 
mia negligenza « e la naia tiepidezza , o 
v.Gesù) la santa impazienza di quest* Eu- 
nuco di essere vostro/ Ah Signore , 
chi mai pub conoscere la virtù del vo- 
stro sangue senza' desiderare di esserne 
lavato? Scorre esso contimiamente sui 
vostri altari: i suoi meriti ci- sono>ap- 
plicati nel tribunale di grazia , che voi 
stesso stabilito avete .. Chi: *mpedisce , 
«he io mi getti soventi in' -questa. san- 
ta piscina, per trovarvi 1* abolizione de* 
miei peccati, e. il pegno di i vostraire- 
terniti? Cosi sia. 









. MBw 
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MEDITAZIONE IX. 

< J « , 

f • * . , 

Converfìone di S. Paolo 'J" 

Atti’ Àpost. c. 9. I. Ji» 

I. Saulo nel viaggio a Damasco / 
£t Saulo in Damasco; 3. Saulo inGe* 
rusalemme , : . 

PRIMO PUNTO. 

« 

Sauìo nel viaggio a Damasco, 

1 

I . J. 1 suo furore L’ odio pubblico 

contro i Discepoli .del Signore era sem- 
pre dèi pari acceso in Gerusalemme , e 
la Chiesa benché florida, era vessatada 
un buon numero dì persecutori . Uno de* 
più ardenti era un giovane di venticinque 
anni v chiamato Saulo , più noto sotto 
il nome di Paolo, che portò in appresso . 
Fariseo zelante per le tradizioni della leg- 
ge j sitibondo del sangue degli Israeliti 
convertiti, eh’ eì guardava come apostati 
della Religione Giudaica , era tuttora spi^ 
tante minacce ^ e ftrage contro di loro/ 
sollecitava la lor morte , e li vedeva con- 
durre al supplicio con yn’ allegrezza * 

' • • F 2 che 
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che gli sembrava un sentimento dipiet^. 
Animato di furore , e falsamente persuaso 
di non poter fare cosa pià accetta a Dio , 
che di sterminare ì Discepoli di Gesù 
crocifisso, fi presentò al Principe de' sa- 
cerdoti^ e gli disse, che inutilmente op- 
ponevasi in Gerusalemme al progressi del- 
la nuova Religione , se trascuravansl le 
provincie ; che bisognava fai inaridire tut- 
te le sorgenti, da cui potev‘a spandersi 
il veleno; e a questo fine gli domandò 
lettere per Damasco alle sinagoghe', af- 
fine di menar legati a Gerusalemme ^ dó- 
ve il tribunale della nazione gli avrebbe 
giudicati, quanti avesse trovati di quella j 
professione , uomini.^ e donne , . . Ohimè , 
dove conduce il falso zelo! Non fidia- 
mocene, e adoriamola condotta di Dio , 
il quale fa servire a’ suoi disegni quelli 
de’ suoi nemici . Conduce Saulo alla mis- 
sione Apostolica , eh’ ei gli destina , 
per mezzo della missione sacrilega che 
lo stesso Saulo domanda al Gran Sa- 
cerdote. In tal guisa i preparativi del- 
la più crudele persecuzione , secondo i 
disegni degli uomini , diverranno, per 
disposizione di Dio, i preparativi dello i 

stabilimento della Chiesa tra* Gentili . j 

a, Cambiamento di Saulo ... E nell* | 
andare successe , che avvicinandosi e^li 

a 1 
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a Damasco ài repente una luce del cielo 
gli folgoreggiò d'intorno , che gettò 'a 
terra esso, e tutti quelli, cheloacconv- 
pagnavano . Caduto per terra udì una vo- 
ce ^ che gli disse in Ebraico; Saulo Sali- 
lo , perchè mi perseguiti ? Ed egli rispo- 
se: Chi se' tu ^ Signore} Ed egli: Io so- 
no Gesh^ che tu perseguiti: dura cosa è 
per te il ricalcitrare contro il pungolo , 
e resistere alla mia volontà ^ AHora Sau- 
lo, di leone furioso qual era, divenu- 
to più mansueto, e più docile di u-n 
agnello, tremante ^ e attonito ^ disse: Sù- 
gnore y che vuoi rw, eh' io faccia E il 
Signore a lui: Levati su , ed entra in 
città , e ivi ti sarà detta quello , che tu 
debba fare . .. Per umiliare questo spi- 
rito fiero , Dio non Io istruisce egli 
stesso, lo manda ad uno de’ suoi Mini- 
stri , il quale deve fàrglv conoscere le 
di lui volontà. Applichiamoci le parole 
di Gesù Cristo, e rispondiamogli con 
quelle di Saulo: Signore che vuoi tu , 
ch'io faccia? Non aspettiamo dall’ On«» 
nipotente Dio quelle grazie vittoriose , 
che cambiano In un momento il- cuore 
il più ribelle y a sè egli traggo nella ma- 
niera, che gli piace / ma intanto, non 
traendoci egl’ in quel modo y guardiamoci 
bene di rigettare i soccorsi órdinar), che 

F 5 ' egli 
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tzó Verrino apostolico 
egli ci presenta. Sarebbe' questo imita- 
re' un infermo > che altrimenti guarir 
non volesse, che per miracolò. 

3. Accecamento di Saulo... Ricevuto 
l’ordine di Dio, Sauìo fi da terra 
per andare a Damasco ; ma avendo gli 
, occhj aperti , vedeva niente . E ^uei , che 
lo accompagnavano , se, ne fiavano flt»- 
pefatti ^ e atterriti, vedendo una nuvola 
luminosa,'ché spàndeva attorno di esso 
un grande ‘splendore , t‘ndendo una voc^ 
confusa , di cui non potevan comprendere 
le 'parole , ma non' vedendo alcuno» Ye- 
duro avendo costoro Saulo* in* uqo Stato 
d’accecamento, menandolo a mano , lo 
tondujjer in Damasco. . 'Saulo , inter* 
riamente illuminato ,' trovasi esternamen- 
te cieco: felice accecamento del corpo, 
che servirà' ad espiare dn' esso T acceca- 
mento dello spirito ^ e a renderlo prò 
attento ai lunai del Signore ! . i ; . . Un 
peccatore, che Dio a sè tragge , deve 
da sé stessè chiudere gli òcchj sugli'og- 
getti ‘esteriori, che l’hanno'sedotto, àf- 
lipchè la grazia 'più abbondantemente lo 
illumini .... Saulo , a cui Dio sta pw 
dar* egli stesso la sua m>ssiooe,'e rive- 
lare i più grandi mister) per là conver- 
siìone del monclo, è ciò non ostante man'- 
dato alla Chiesa per compiere la sua 
* prò- 
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propria conversione.... Bisogna dipen- 
dere dagli uomini per andare a Dio ; 
questo è 1* ordine stabilito per far ac- 
quistare agli uni il merito dell’ umiltà) 
e agli ^ altri quella della carità. 

SECONDO PUNTO, . 

Saulo in Damasco. 

1 . Il suo digiuno di tre giorni, e la 
SUI guarigione pel ministero di Anania . . . 
Giunto Saulo a Damasco , quivi tre giorni 
flette senza vedere , e non mangiò ^ nè 
bevve . j Dio lo disponeva con questa sorta 
di penitenza alla grazia del Battesimo . 
'Ed era in Damasco un certe discepolo 
per nome %^nanìa , cui in vijìone il Si-' 
I manifestò quanto era succeduto , 
chiamato avendolo in prima per nome; 
»^nanìa . Ed egli rispose : Eccomi , , SU 
gnore . E il Signore a lui : x^lzati , « 
va nella contrada chiamata, la Diritta : 
e cercaria casa di Giuda uno di Tarso ^ 
che fi' chiama Saulo : imperocché et gi^ 
fa orazione. Sa chi se’ tu; impercioc- 
ché io ti ho fatto vedere a lui in ìspi- 
rito-' ( ed egli ha veduto in. vifiono un 
uomo di nome Anania andare a impoeglt 
h mani , affinebè ricuperi la vista . ) E 
Anaràa rispose 1 Signore ^ ubbidirò, pow 

F 4 -che 
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128 V^ytno s/fpostoìico 
trhè me lo • comandi ‘ ; ma a. che uo- 
mo nói mandi tu/' tnoh't sentito 
lìir ' di ' quest' uomo quanti mali abbia 
fatti a' tuoi Santi in Gerusalemme : ■ e qui 
egli è vienuto con autorità da' Principi 
de' sacerdoti di legare tutti quelli , cbe 
invocano- il tuo nome-.-' Ma. il Signore gli 
dijfe.'^ Va , va a trovarlo^ senza veruiv 
timore , imperciocché questo nemico ^ 
questo persecusoro della mia Chiesa 
esser ne deve una delle più ’forti coloni 
ne v eoflui è uno Jlrumento eletto da me^, 
C' che io destino a portare il' nome mio 
dinan^ alle genti ^ e al re , e ai figlia 
uoli d'Israele, Sarà ben- lontano dal per>- 
seguitare i miei- discepoli , che anzi io 
gli farò^ vedere , quanto debba egli pati- 
te- per il nome mio, Anania pieno di 
confidenza andb subito , ed entrò, nella 
casa y. dov’ era Saulo ; e impojlegli le 
maniy dijfe : fraieUo Saulo y mi ha man-- 
dato il Signore Geshy che ti appari ne*' 
giorni scorsi nella- flrada y, per cui veni^ 
vi ». E'^ desso y che mi ha mandato y e 
vuole servirsi di me , affinchè ricuperi 
la viflay e sii ripieno, di Spìrito santo . 
E subito caddero dagli occbj di lui certe 
come scaglie y simili a squame , e nello 
stesso tempo ricuperò la vijìa: e alga~ 

, toji si dispose a ricevere il Battesimo 

in- 
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infatti /»■ hattex^to *: jE. siccome senti» 
vasi debole, dopo uà, digiunoditre gior- 
' ni, fogli portato da mangiase, e-Mba^ 
tosi ripigliò -.Je forz^ > e ad. altro pili 
non .pensò , , che a dar segni’ luminosi di 
Vsua conversione...,. Gesù Cristo non 
precipitv.n^^^ riconciliazione di Saulo , 
benché, la-^sm conversione sia afFattomi~ 
racolosa.^’ Per questi, tre giorni, di .un 
rigoroso'.digiuDO, di una. preghiera con- 
tinua,,. di\uno stato di ( accecamento ,. e 
di umiliazione^' insegna I ai Ministri del- 
. Ja *pepit>enza,ila condotta piena- di-sapien- 
za-y di lume» e di,, carità- cke tener 
debbono ver.so> i peccatori,, ; dando loro- 
.tempo di portare con umiltà il peso 
• decloro peccati, di domandareUo spiri- 
tfo di compunzione;, e di cominciare al- 
meno a soddisfere-alia giusti zia^ di Dio* 
prima’' di- essere riconciliatii. . ’ , 

2-. Dispute di Saulo con i Giudei ..» 
Appena èbatjtezzatpSaulo , . che già arde 
di desiderio di annunziare- il nome ado- 
■ rabilè di Gesù, che alcuni giorni prima 
. avrebbe voluto scancellare dalla memò- 
ria degliuonaihi . ’ Ama tanto teneramente 
MDìscepoli dì .questo Dio-Uomo , quanto 
egli gli ha crudelrhente perseguitati y cerca 
•sollecitamente .^quellI ,* eb' erano aliora«4 
afSn di unirsi ad essi, di- fare 
F 5, pub»- 
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pubblica professione 'di sua fede »' e di 
fiart alcum dy con essi . Qui però nonf 
istette il suo zelo.' zadb immediatanienm 
te nelle Jìnagogbe ^ dove predicava Cesìf ^ 
dicendo .' Quejìi è il figliuolo di Dio * 
jB rejlavano Jiupe fatti tutti que* ^ che l* 
udivano ^ di un carifibianiento cosi ma« 
MvigUosoi appena potevano credere ciò ^ 
che vedevano/ e dicevano tr a loto: No» 
i egh colui ^ che in Gerusalemme t. dispera 
geva quelli^' che invocano queflo nome ^ 
ed è quà venuto a quefto. fine di condur-. 
li legati ai Principi de* sacerdoti ^ Come: 
duntjue annunzia egli adesso la- dottrt-» 
na » che si sforzava allora di distrugge-^ 
re? Xutto quello però) che^ dicevasi aU 
lora di Sauloy punto non lo sgomenta» 
va , anzi sempre pih si faceva forte y » 
eonfondeva i Giudei abhànti in Darnasm. 
co. Gli assaliva in ogn* incontro , dimo- 
strando, loro chiaramente y che Gesù h 
il' (tristo y il Messia , e- che Jnvanp ne 
aspettavano un. altro .... Quando Pietro ,. 
C gli Apòstoli predicano Gesù Cri- 
pto, è necessario j. che autorizzino iloro 
discorsi con miracoli ,, affinché non st 
creda ), che la prevei>zione y e un troppo 
vivo attaccamento per la persona delloro 
Maestro abbiano potuto ingannarli;, ma 
V ai veder Saulo, venuto.. a Damasco pec 
^ pe*» 
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feraeguitare Gesù Cristo -^divenirvi tutto 
in un tratto predicatore di sua legge, che* 
mai ‘ gli si può' -(Apporre? La sua- predi-' 
cazione è ella stessa un miracolo, che 
con vincer dc've., ogni spirito : fa perciJv 
essa i pin grandi progressi. Dio trova 
sua. gloria a edificare la .sua' Chiesa per 
mezzo di<ii»egli, che voleva distruggerla,, 
perchè' auaa di confondere la sapienza 
umana, 'Oìdi far risplendere la sua gra- 
fia del mtto divina . Saulo, fedele alla! 
sua missione'^ volendo riparare il torto ,, 
che» ha fatto alla Chiesa, predica inces- 
santemente'Gesù Cristo. Ah! possiant 
noi conoscere, amare Gesù Cristo , & 
non, impegnarsi a comunicarne agli al- 
tri la conoscenza, e T amore 
' 5. Industria de’ Cristiani , die scam- 
pano Saulo dal furore de’ Giudei .... * 
Molti nemici della verità che Saulo 
ann unzia va , rispondere non potendo av 
di lui ragionamentì V nè Volendo arren- 
dervisi , già pensavano ai mozzi di disfarsi 
di esso , quando il Signore gl’ inspira d» 
cedere per qualche tempo alla tempesta 
e di andare in Arabia a cercarvi un asilo.K 
Qui dimorò , finché , passato lungo spad- 
aio di tempo , Dio chiamandolo con mag- 
giore Impulso alla vita Apostolica ritor- 
nò a Damasco per attendere totalmaa- 
. • . . Ji-' .A t& 
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te aUe conversione de' Giudei .. Nbn.cess^ 
egli d'impiegarvisi ^ e il suo zelo final* 
mente L’ irritò, a. tal segno che non cre*. 
dendo essi di poter impedire lo stabili-^ 
mento del Cristianesimo^ finché egli vi». 
vrehbe y fe(et:o^ risolutone in un’ assera-- 
bjea di uceid&rlo^, o pe.r sorpresa ^ o- a», 
for.z’ aperta.* ma per. segreto che fosse? 
il loro disegno V Saulp riseppe^ le. lo.ro> 
infidìe . Non. cessavano essi di proraover-- 
ne Tesecuzione con calore, .cosicché fi»* 
eevnn eglino guardia; alle porte della dt* 
tà; dlf e notte per ammax^arlo^ temerf* 
do che fuggisse dalle lor mani ,* e IV 
avrebbero iofòllibilmente preso ,, se la: 
cmtk d»' Discepoli y che.!' amavano come: 
loro Maestro y non avesse prevenuto de* 
strameute il furore di coloro , che con- 
giurato aveano la di lui morte . L’. in** 
venzione. y di cui serv.ironsi ir Discepoli y 
fu , che h preser di natte tempo , e- lot 
misfir giti dalla muraglia , calandolo it^ 
una sporta , ... Che differenza, tra. Pàolo . 
perseguitante Gesù Cristo > e Paolo conir 
battente per Gesù Cristo / Là combatte- 
va colle armi alla mano e pensava sol- 
tanto. & spargere il sangue de’ suoi fra- 
telli; qui combatte solo colla pazienza,, 
e niente più desidera, che di versare il 
. suo sang.ue. per. i suoifratelli Saranna 

^sau- 
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cssudui i suoi voti i, soffrirà la più cru- 
dele persecuzione : e iti tal guisa espie** 
rà, e riparcfà quella, eh’ egli 'ha fac*» 
to alla Chiesa . O' vaso di elezione ,, 
questo è soltanto il principio di ciò 
che avrete a soffrire per quello , che vi 
ha eletto-,' soffrirete un giorno il tnar- 
lirio , che bramate : ma adesso il- Si» 
gnore , i cui disegni su di voi voi co* 
noscete,. vi ordina di- prendere, mezzi 
umani , anche straordinarj- per mettere la 
vostra vita in sicurezza . La protezione 
di Dio sovente- si cela sotto mezzi uma- 
ni-, ch*^ egf' ispi-ra. Sarebbe tentar Dio- 
ii trascurarli , e. avere una confidenza 
oziosa . . 

TERZO PUNTO. 

Saulo: «t Gerusalemme 

t. Vede gli Apostoli, ed è lóro pre« 
sentato da Barnaba.... Prima del ris* 
chio, che corse Saulo a Damasco-» e 
prima eziandio del suo viaggio- ót Ara- 
bia» era egli mandato a Gerusalemme al- 
cuni giorni dopo il- suo Battesimo , sen- 
za intenzione però di fermarvisi lunga- 
mente. Altro non fece , che salutare 
gii Apostoli come Capi della Chiesa , 
dichiar:ar loro il cambiamento, che Dio 
area in lui operato , Intanto i DIsce- 

po- 
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poli ) che trovavansi in- questa CapÌMs>* 
le, crederlo non potevano. Cevcavaegl» 
di unirsi con i Discepoli^ ma fum\av^ 
vnn ptJttra di lui f non credendo ^ eh ei 
fojfe Discepolo e lo fuggivano, guardane 
dolo sempre come loro* persecutore i Ma. 
finalmente Barnaba, raegl-io informato 
di quanto era avvenuto, presola secali»' 
menò agli oppostoli x ed. espose loro , comt 
egli avejfe veduto il Signore per Ustra.^ 
da verso Damasco , il quale gli awa 
parlato . Raccontò particolarmente il co- 
j-aggio , eoi quale questo nuovo Disce- 
polo avea fatto' eziandio a Damasco pro- 
fessione pubblica dì sua fede , e. come 
in Damasco predicato aveffe con- liberti^ 
nel nome di Gesis crocifisso . Questo di- 
scorso calmò gli spirili, e sgombrò tal- 
mente il timore , che aveasi di Saul'o „ 
che i Fedeli di Gerusalemme , avendolo, 
ricevuto come loro fratello, gli diedero- 
tutte le provedi una totale confidenza .. 
Visse* qualche tempo con essi, e sì fe- 
ce conoscere a tutti quelli, che non a- 
vevano avuto notizia del suo cambia» 
mento , e lo fuggivano come nemico, 
comune > andava , * stava con tiu 
Gerusalemme , predicando liberamente neV 
nome del Signore nè mai cessando dì? 
■fcenedìrlo, e di. esaltarlo... Un pecca-j 
. tota 
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tore penitente deve riparare lo 5canda> 
lo dato al prossimo, dichiararsi palese- 
mente, e senza dilazione , in favore del- 
la virtù dinanzi a quelli, che sono sta~ 
ti testimon) de’ suoi disordini . Deve non 
solo edificare quelli che ha scandaliz- 
zati , ma ancora attendere a convertire 
quelli , che ha distolti dalla strada di 
Dio , e della verità . Tal’ è il segnale 
sicuro diclina sincera conversione, e il 
mezzo efficace^ di renderla costante . 

• 2 . Saulo disputa .con i Giudei 

Dopo la sua fuga da Damasco, Saulo 
rìtornòi a Gerusalemme . La sua prin- 
cipale occupazione fu o rispondere ai 
Gentili , che si burlavano della Reli- 
gione cristiana , o difenderla contro ì 
Giudei della Siria, e delle altre pro- 
vincie della Grecia,., coi quali era con- 
tinuamente in disputa. E parlava an* 
che co' Gentili y e disputava co' Greci . Ma 
i più zelanti tra iDiscepoli, che nien- 
te tanto temevano che di perderlo , e 
che lo riguardavano già come un Apo- 
stolo , avendo y che formavasL 

una cospirazione contro di luì, e che 
'quelli cercavano di ucciderlo , lo aecom-^ 
'pugnarono a Cesarea ^ e indi lo inviato^ 
'no a Tarso , luogo di sua nascita . 15 
ftirose de’Qiutki Greci era il segnal^^ 

ili 
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Il più luminoso del trionfo della fede ^ 
poiché erano giunti a questo, eceepo di 
violenza, perchè sentivansi vinti dalla 
verità a tal! è ancora Io spirito de» 
‘partigiani deir errore. Disputare contro 
di essi e confonderli, è un delitto 
cir essi non perdonano e in mancan- 
za di ragioni sode ricorrono agli artl- 
fiz) e alla, violenza;, ma, per un Predi- 
catore zelante del Vangelo meno sono a 
temersi le contraddizioni, e i cattivi 
grattamenti che, 1.* applauso , e "le lodj^^ 
a. Stato florido della. Chiesa di-'O?* 
rusalemme . . . . La Chiesa 'adunque pet 
unta ìà ’pipfàea . . e Galilea.y e Satnart^- 
, avendo pace y si .edificava ^ e i Fedeli» 
che sono le pietre vive.di questo .fpiri- 
.tuale- edifizio ,. crescevano sempre in. nu- 
-.mero , e in -fervore . Camminava essa 
nel timor dek Signore y. ed era ricolma 
.della consolandone dello Sp^irito santo . . . 
Questi felici successi riconoscere si deb- 
bono non solo dallo zelo .degli Aposto- 
li , ma eziandio da que’Fedeli di- Gera- 
salemme, che,, in occasione degli- ulti- 
,mi tumulti si erano- dispersi in ogni 
-parte; e che, avendo preso per model- 
lo la condotta dei primi Pastori della 
Chiesa , predicavano con coraggio nel- 
le città, della provincia,, edificavano tut- 
to. 
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to it mondo colla loro virtù, e guada* 
ugnavano a Gesù Cristo una grande mol- 
titudine di Giudei ■ Cosi* Dio secondo 
i suoi disegni ora permette , che la Chie- 
sa sia perseguitata , ora le dà la pace ; 
ma fa sempre servire una cosa , e V 
altra ai progressi, e al vantaggio della 
Religione ' 

Preghiera» 

. DatCy o mio Dio,, alla vostra Chié- 
'sa , ora sparsa in tutto il mondo , la 
stessa tranquillità , e sopra- tutto lo-stes- 
so fervore , che . accordaste allora alla 
Chiesa nascente. Fate, che il timor det^ 
Signore y quel timore , che non è più 
quello della legge antica, e degli schia- 
vi, ma quello del Vangelo, e di figli- 
uoli , diriga i suol Ministri in tutt* i 
l’oro passi, affincliè niente facciano d’ 
indegno della santità di lor vocazione;. 
elFedeli,. che ne sono i membri, cres- 
cano , e si perfezionino per le solleci- 
tudini Apostoliche di quelli che vi tra - 
vagliano y sotto la condotta , e colla 
grazia di Gesù Cristo . Così sia . 


ME- 
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meditazione X. 


£)ue celebri miracoli dì S . Pietro . 

Atti Apost. c. p. J2.* 43- 

' l ' 

i. Guarigióne di Enea , paralitico 
della città di Lidda; a. risurrezione del- 
la vedova Tabita in Joppe >- ?. conse- 
guenze > e frutti di questo miracolo. 

, PRIMO PUNTO/ / 

i. Guarigione di Enea , paralittcé . . 

della Città di Lidda m. - 


j. jf^ella soBte degli abitanti di. Lidda , 
di ricevere la visita di S. Pietro. I 
primi -Pastori de’ Fedeli vegliavaaojcoUa 
più grande attenzione sulla loro greggia.» 
C’facevasi in ogni luogo un* iniiaità di 
miracoli. Pietro andava continuamente 
di città in città, guariva gl* infermi» e 
facevamoite altre maraviglie . Or avven*- 
ve , che Pieiro vifitandole tutte per con- 
fermare nella fede quelli , che abbracciata 
l’aveano, e a cui' da vasi allora il nome 
di Santi , giunse ai Santi che abitavano- 
in Lidda , città tra Gerusalemme , e Jop- 
pe... Il Capo della Chiesa visita egli. 

stes- 
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stesso le città della Giudea, della Sania* 
ria, della Galilea , e tutt’i luoghi, dove 
trovansi Discepoli di Gesù Cristo . A un 
tal’ esempio , qual è il Pastore , che rim- 
proverare non debba a se la propria tra- 
scuratezza , se manca di zelo per infor- 
marsi dei bisogni della greggia , che gli 
è affidata, per visitarla egli stesso, per 
vegliarvi sulla dottrina, e sui costumi , 
per mantenervi la fede, la pietà, e pro- 
vedère all’istruzione de’ Fedeli? ‘Pietro 
giunto a Lidda vi raduna ì Saniti 
questo nome chiamavansi allora tutt’ t 
Discepoli dvGesù Cristo . Tempi fortu- 
nati, in cui tutt’i Fedeli erano Santi, 
come ne portavano il nome.! Ciò, che 
deve confonderci, si è, ch’erano santi, 
perchè adempivano i doveri , che loro 
imponeva il nome di Cristiano , che a 
aoi è comune con essi . Camminiamo 
sulle loro tracce , e imitiamoli. Essison 
giunti al termine della vera felicità per 
mezzo della più tenera pietà , deF dis- 
prezzo, è del' distacco dal mondo, per 
mezzo della croce, delle lagrime, e dei 
patimenti . Crediam noi potervi giungere 
vivendo nella delicatezza, ne* piaceri, e 
nelle allegrezze di questo mondo Leg- 
giamo-Ia lorvitàper cònfermarvici . Era» 
«o cosi -caritatevoli , dice S. Agostino, 

e COSI 
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t così distaccati dai beni della terra, ch« 
alla morte avevano niente a lasciare per* 
che avevano dato tutto in vita. Erano 
così umili così pazienti , così mansueti 
così misericordiosi , che tutte le acqufi 
delle, tribolazioni non hanno potuto es- 
tinguere la loro carità . Erano così fer- 
vorosi , così zelanti per la- salvezza delle 
anime , che passavano il giorno nella pra- 
tica delle opere di carità,, e la notte a 
pregare per la salvezza de’ peccatori ► 
Quanti do^o aver consecrato a Gesù 
Cristo i loro sudori , hanno bagnata la 
Chiesa col loro sangue ! Ecco i nostri 
modelli, i nostri Padri nella fede. Con* 
sideriamo quanto abbiam. degenerato dal 
loro spìrito _ 

2. Bella sorte dì un paralitico, di ri- 
cevere la sua guarigione..... A Lidda- 
Pietro trovh un uomo per nomo Enea.y 
che dn otto anni giaceva in letto senza 
potersi muovere , essendo paralitico . A 
questi rendette Pietro la sanità ,. solo col 
dirgli : Enea ^ ti risana il. Signor Geszs 
Cristo', levati , e aggiustati il letta.. 
E quegli subito sì ri^^ ^ e fu veduto 
perfettamente guarito.... S. Pietro ha 
.sempre la più grande avvertenza di rife- 
rire tutt’i miracoli, che opera > a Gesù 
Cristo^ come a quegli , di cui egli è 

solar 
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scilaraente il ministro * Guardiamoci a suo 
esempio-, di g-iammai attribuire a noi la 
gloria, e l’onore delle opere di Dio j 
egli solo dev’ esser glorificato..». Quai 
è quell’uomo, che nella infermità non 
brami sentirsi a dire; Il Signor Gesù Crij 
^toti risana} Ma intanto quanti contan- 
si peccatori, di cui questo paralitico è 
una ben debole immagine, ai quali per 
parte di Dio i Ministri offrono la gua» 
rigione, e che non sono nè nella dispo- 
sizione, nè nella volontà di accettarla! 
Quanti forse a forza di essere malati , 
non sentono persino più limale! Ohimè/ 
son io forse di questo numero.^ 

3. Bella sorte degli abitanti- di questa 
contrada, di aver ricevuto la fede . La 
fama della guarigione subitanea di Enea , 
operata per l’ efficacia di una sola parola, 
subito si sparse in rutta la città di Lid- 
da , e in tutt’ i villaggi della pianura della 
Sarona , dov’era situata questa città ; an- 
zi la •videro tutti gli abitatori di Lid- 
day e della Sarona. Il frutto di questo 
miracolo fu, che tutti si convertirono al 
Signore ; e Pietro si trattenne alcuni gior- 
ni- con essi per istruirli ...• Che fortuna 
per questi popoli , tutti aprire gli occhi 
alla luce del Vangelo ! La loro conversio- 
ne fu l’effètto della guarigione di un sol 

uomo . 
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uomo. Quella tale persona sinceramen- 
te convertita al Signore , in una pro- 
vincia) in una città, in una famiglia', 
sarebbe lo strumento della conversione 
di una infinità di anime. 

PRIMO PUNTO. 

• Risurrezione della vedova Tabita 

injoppe.- [ 

1 . Buone opere di questa vedova du-» 
Tante sua vita . . . Pietro era. ancora in 
Lidda , quando avvenne , che in Joppe 
una certa Discepola, di una santità nota 
tra i Discepoli , . in que' di ammalatasi ) 
tnorìf II suo era Tabita in lingua 
Siriaca, e i Greci, che in grandissimo 
numero abitavano questa città marittima , 
la chiamavano Dorcade , che vuol dire 
capra. Ella era piena di buone opere , 
era la madre de’ Poveri , e 1’ esempio 
delle persone caritatevoli; metteva tutto 
il suo piacere nel far limosine y e adu- 
narsi un tesoro di merito colle sue buone 
opere . . . Tal’ è il modello , che pro- 
por si deve una donna cristiana, e so- 
pra tutto una vedova fedele a Dio. La 
morte deve trovarla ricca, non per l’ab- 
bondanza de’ beni, eh’ essa avrà accu- 
mulati , ma per la moltitudine delle Um 

mo» 
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moline , che avrà fatte . Altri beni essa 
non conserverà dopo sua la vita che quelli , 
che avrà fatti passare nel cielo per le 
mani de’ Poveri . Che tesoro per l’ eter- 
nità, una vita piena di buone pratiche / 
Che giudizio, che condannazione non 
pronunzierà una vedova, o qualunque al* 
tr’ anima caritatevole, contro coloro , 
eh’ eziandio in una vita più lunga se la 
passano oziosi, e niente fanno pel cielo! 

2 . Carità , fede, sollecitudine de’ Fede- 
li in favore di questa vedova .. . Tabita 
fu universalmenr-e compiantai molte fu- 
rono le lagrime, che su di essa versa- 

ronsi Che magnifico elogio sono 

per un Cristiano , dopo sua morte , le 
lagrime de* Poveri !... Lavata che Irebbero 
secondo 1’ usanza , la posero nel cenacolo , 
cioè nella parte superiore della casa , ma 
non perdettero però i Discepoli la speran- 
za di vederla rivivere ; avendo sentito , ebe 
Pietro si ritrovava a Lidda , essendo Lidda 
vicino a Joppe.y i Discepoli gli manda* 
fon due uomini ^ che lo pregassero a no- 
me di tutti, dicendogli : Non ti paja 
grave di venire sino a noi più presto 
che ti sia possibile. La semplicità, 
e la confidenza dei primi Cristiani nel 
loro Pastore erano altrettanto grandi , 
quanto erano ardenti la bontà , e la ca- 
rità 
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rità del Principe degli Apostoli verso i.. 
Fedeli . Non sono solamente le persone 
dabbene, che , nelle loro afflizioni, chia- 
mino i Ministri del Signore per conso- 
larsi con essi : i Mondani medesimi , 
nelle loro disgrazie , non cercano , e , 
non trovano quasi altri amici, che loro 
siano in esse di sollievo. Questi ricor- 
rono ai vostri servi, o mio Dio, e in-- 
contrano sempre quelli, che hanno ricu- 
sato di partecipare dei loro piaceri , dis- 
posti a prender parte al loro ddlore , , , 
e ad asciugare le Joro lagrime . 

3 , Condiscendenza , .pregh-iera , e po- 
tere di S. Pietro , che rende la vita 
alla vedova morta.,.. E Pietro sì aU 
, e andò con dffi . E arrivato che fu , ’ 

lo condujfero al cenacolo , dove-trovavan- 
si tutte le vedove piangenti . Queste to- 
sto furano intorno al Principe degli A- ^ 
postoli ; e , per moverlo a compassione , 
gli mostravano le tonache , - e le vesti , ^ . 
che Dorcade faceva per esse , mentr* era ' 
viva : . ; Ah.^ pur troppo , una cosi soda 
pratica di pietà non è comune tra le 
donne cristiane ! Occupate come Tabita 
a vestire i Poveri , schiverebbero 1* in-r 

V ** * ' 

- degna mollezza di una vita oziosa;, e il 
superfluo, che fa il lusso, si trovérebbe 

fortunamente cambiato nel necessario 

< - <■ - ' 
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‘dei mèmbri dì GesuOristo , . , Non -era 
Tpossibile domandare un miracolo in una 
■maniera piu energica-, e più compassio- 
nevole. Pietro non sapeva-, che gli si 
dovesse domandare un miracolo, e che 
«luesto. esser dovesse la risurrezione di un 
morto-j ma sapeva, che Gesù' poteva ope- 
•rarlo, nè mai poteva tesser meg!iofoi>- 
•data la confidenza di ottenerla, poiché 
si trattava di rendere .una madre a’Pe. 
^veri, che la fidomandavàno , di stabilire 
la. fede -degli antichi Discepoli^ e di gua- 
dagnarne dei nuovi a Gesù Cristo...,. 
'Ma Pietro f fatti uscir tutti fuora ^ pie^^ 
•gate le ginocchia orò con sommo racco- 
glimento, efervore-v quindi, sentendo* 
esaudito , irivolfosial corpo., -disse conq uel 
tuono d’autorità-, che infonde Io spiri^ 
•to: Tabita., levati su. >Bd ella sentì la 
di lui voce-, aprì i suoi occhj , e vedu^ 
to eh' ebbe ^Pietro ., si mise a sedere 
Ma essa er’ancor débole^ percib, affina 
che il miracolo fosse intero., l’ uomo di 
Dio, datale mano la fece aliare. Allora 
chiamat’i Santi, che erano nella cast,, 
e *opra tutto le vedove^ la presentò loto 
viva...... Consideriamo, che tesoro è 

per la Chiesa una donna caritatevole. S. 
Pietro non ha ridomandato al Cielo il 
primo de’ Martiri,; gli ridomanda -la ma* 
Tornei G die 
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ciré de’ Poveri. La condotta, che tiene 
l’Apostolo nella risurrezione dìTabita, 
è la figura di dò,, che far sh deve per 
richiamare un peccatore dalla morte del 
peccato alla vita della grazia» ‘Bisogna 
j icomlnciaré dal pregare per esso, quindi 
\ parlargli , e stendergli càritatevolmente 
j la mano per sostenerlo nella suà ‘debo« 
lezza; finalmente bisogna rimetterlo ,^el* 

_ la compagnia delle personè vlrtùósev 

" *i- - -I :.5 i!'»; 

• TERÉiO‘PUN'TOÌ^‘ ^2 

' Conseguente , e frutti di questo miracolo » 

-1. E si seppe db per .tutta'' foppc. 

Un prodigio così strepito^ nbn^feva | 
, stare nascosto . Dio si còri^ìace cfi' tna- | 
‘j. nifestare il potere dé’suoi servi fedeliì, e 
di accordarci i suoi favori peb loro cana- 
le, affin dj far onorare i',e accrèditàrè la 
santità, e per autorizzare il culto-,' iche 
sì deve ai Santi . E* utile indirizzarsi ad 
essi, e impiegarli presso Dio. Egli ap- 
prova, comunque ne dica 'l’eresìa^^ le 
domande,' le preghiere, 'chcloro indiriz- 
ziamo, poiché l’esaudisce ‘.'Autorìzze- 
rebb’egli la superstizione con'miràèbli, e 
si renderebb’ egli fautore di una pratica 
ingìuriosaai diritti di suadiviriità^ 'Nò: 
^pi possiamo indirizzarci ad ésri con éon- 

fìden* 

j 



^ ■ Medttaì'ione X. 14^ 

9 IÌsden2a * La Chiesa ce li propone co- 
^ me 'altrettanti intercessori j che noi ab- 
^ -biamo presso Dio; secondiamo il di lei 
-spirito, t domandiamo il soccorso del- 
^ le loro preghiere . 

i'.; ■ Questo miracolo operò i piu grandi 
^ . Cambiamenti ne* cuori, e fu Causa della 
„ conversione di molti ^ che crédettero nel 
Signor Gesù Cristo..». Restaronvi in 
Joppe pochissimi Giudei infedeli . Un solo 
miracolo convertì migliaia d’anime ; e tan- 
ti miracoli visibili, e invisibili operati in 
tutt’i secoli, non saranno valevoli a vin- 
“ cere T incredulità dei pretesi spiriti forrì 
dei nostri giorni ? Che motivo di confu- 
£Ìone per Cristiani nati, e. allevati nel 
,r seno della Chiesa/ Dacché non si ha 
più; la fede per guida , entra la persona 
^in un laberinto^ ip cui, quanto più si 
.avanza, tanto più si smarrisce;. La.te- 
j f merità , e V accecamento crescono a cias- 
^,-5un passo» e dopo aver perduta la fede, 
...sembra, che si giunga persino a perde- 
re, la ragione , tanto sono ridicolè , e 
; assurde le>idee, ‘che lo spirito d’erro- 
re fa adottare a coloro , che guàrdansi 
^ sov^,nte come gen) grandi, e ‘rari. 

• obf 3 * Inietto si fermò à Jòppe-perope- 
. rare,' nuovi prodigi» ch’egr ignorava^ e 
.che Dio gli preparava.. . i La moltitu- 
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1 48 VAnno Apostioìieo , 
tjine delle conversioni , che furono ■ri fruì» 
to del miracolo della risurreiione della 
■vedova Tabita , 'obbligò l’ Apostolo a 
fermarsi Inngo tempo in questa città * 
E ne avvenne f ehe si fermò molti giorni 
in Joppe in casa di un certo Simone quo~ 
jajo, per istruire pienamente nei nostri 
mister} ìutt’i novelli convertiti 1 e con- 
fermarli nella fede , che aveano abbraccia- 
ta... Ammiriamo 4 a semplicità aposto- 
lica del Principe degli Apostoli . Un Uò- 
mo , che risuscitava i morti , poteva scc* 
gliersi tutt’ altra abitazione , che quella 
di un artigiano * ma Pietro non téme 
ad esempio del suo Maestro, di avvilire iì 
suo ministero coli* esercizio dell’ umiltà ^ 
€ della modestia- Non pensa ’a guadai- 
gnarsi la riconoscenza, e gli applausi dei 
popoli con -un’opera, ch’egli attribuiva 
a Dio solo. Preferisce la casa di un quo- 
jajo a tutte le altre, affin di dare mag- 
gior peso all* esercizio del suo ministero , 
affin d’insegnare col siio esempio ai Mi-- 
nisfri di Gesù Cristo a non riguardare 
altri che Dio nelle cose puramente spiri- 
tuali, e non travagliare mai per ispirito 
d’ interesse , d’ avarizia , e affin di togliere 
ogni motivo, tanto ai Grandi d’innal- 
zarsi, che ai Poveri di aver rossore dello, 
stato, in- cui la previdenza gli ha posti « 


DÌQi*i.-' 



! Meditazione XL 149 
ChjS iraotlvo di gloria per questi , esse- 
re stari preferiti ai Grandi, ed ai Ricchi 
del secolo, nel ricevere nelle loro ca- 
se i servi di Dio I 

. . , - , • . i 

-c.,- » . .Preghiera^. . '* 


•oQual prova più conveniente, o Ge- 
sù, :di vostra rnissione,, e di vostra di- 
viqìlà,! che, ì _ miracoli stupendi , con 
CHI, TCt autorizzate ? Questi rairacoli 
sono incontrastabili ^ ne è stata testi- 
Qt4>nip, una mo^tudine innumerabile di 
popoli. jPotrebbe forse Dio far risplen- 
defeaja.vsua onnipotenza per autorizza- 
re' ja^nrenzogna? lonon gli ho veduti ^ 
Oiinic^ Dio,., questi prodigi mairaviglio-^ 
si, chela fede" nel, vostro nome hi o- 
perati' pel ministero degli Aposcoliv;. rna^ 
non .sono men certo , che questi mira-^ 
coli sono: stati veramente operati, prin-‘ 
cjpalmente se considero, da un’ canto ^ 
il - progresso miracoloso ,* e subitaneo 
che fla fede .ha, fatto, in tutta la. terra i." 
dall’altro intervallo di tanti secoli , 
civ* ella ha oltrepassati per venire sino ’ 
§9 scredo, o Signore; voi accrcsV 
Cfiti8h|iÌÌ\mk,fedo.^'C^ . : 

olbb ■ v i', 


»Ì3c.X) Ki.1 Ilo 




G'r^‘ ME. 
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MEDITAZIONE XI. ’ 

* " '!’ 

Cornelio y Centurione^ il primo de* Gentili ^ 
f ammesso al Battesimo, da S. Pietro ^ . 

, Atti Apost, c. IO. 1.48.' : 

. . . 

j. Disposizione di Cornelio a rice* 
vere il Battesimo; z. condotta di Dio 
per procurare il Battesimo a Cornelio; 
3. Battesimo di Cornelio» 

PRIMO PUNTO. , ■ 

r 

lO'ttposizigne di Cornelio a ricevere p 
il Battesimo i ;r . :.>ji 

* • t ì 

E ' I a 

ra religioso, e timorato di Dio,., 
Sembrava sinora,; che la vocazione al 
Cristianesimo fosse una grazia riservata 
a’Qiudei , e che il Vangelo fosse soltanto 
per essi , Ma finalmente* piacque a Dio 
di far parte di questo vantaggio alle altre 
nazioni . . , . . Ed era in Cesarea un uo- 
mo , chiamato Cornelio , Centuriorie , cioè^, 
_^che comandava una coorte , ossia una 
compagnia di cento^' uomini , che i Ro- 
mani vi mantenevano, detta l' Italiana ^ 
E>ra religioso ^^e timorato di Dio , osser- 
' ‘ ' va- 
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Meditatone XII. I51 
vatore della legge, e menala una vita 
esemplare, come tutta lafua casa. Que- 
st* OfHziale Romano avea convertito tutti 
quelli, eh’ erano addetti al suo servizio, 
e’ in sua casa non soffriva se non servi 
di -Dio... La pietà è propria di tutti 
gli stati ; e un eroe Cristiano , che sa 
vincere i nemici di sua salute , non può 
non essere un eroe valoroso contro i ne- 
mici del suo Principe . Havvi neppure un 
vero coraggioso, se non quegli , cui ispi- 
rano coraggio la sua virtù, e la testi- 
monianza di sua coscienza ? coraggio , 
eh’ è esso medesimo una parte essenzia- 
le di sua virtù . La pietà della famiglia 
di Cornelio dimostra , eh’ egli avea 
avuta una gran cura d’ istruirla, e che 
nè r imbarazzo della professione dell’ 
armi , nè la sollecitudine degli affari 
temporali , non sono incompatibili coi 
diritti di un padre di famiglia . 

2. Cornelio dava molte limosine al 
popolo^ amava i poveri, la sua carità 
tenera, e generosa era il sollievo de’ bi- 
sognosi., , Un Gentile così caritatevole 
era. meno lontano dal Regno de’ Cieli , 
che un gran numero de’ figliuoli d’ Àbra- 
mo . La sua fede nel vero Dio , cono- — , 
^scinto come Padronè sovrano, e come 
, Rimuneratore di quelli, che credono in 
■ - G 4 lui, 
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i $2 V^n no- ^ipKivllco 
lui , lo di^onevra arnmirabilmeote 
fede in Gesù. Cristo^ conosciuto come.- 
Mediatore , e Figliuolo unico di Dio . JL,e- 
sue abbondanti llmosioe- erano una po- 
tente sollecitazione pressoii Signore, per. 
ottenere le sue grazie Voleva servir.e il, 
suo Creatore nella maniera., incuù vole-- 
va- egli essere servito ; voleva credere e- 
già credeva implicitamente tuttociò, che^ 
piacerebbe poi- a Dio dì rivelargli; gli> 
mancava soltanto la fed’ esplicita- in Gesù: 
Cristo e la. remissione intera^ de’ suoi» 
peccati, per la- grazia del Battesimo 
Qaestagrazia ,. alla, quale Io disponevano» 
le sue buone opere , non gli, sarA ricu».. 
sata . La; sua carità, virtù (cosi' rara 
meritava di- essere ricompensata ella; lo; 
sarà' eziandìo oltre; il- di- lui merito. Ib 
Signore. l’ ha scelto per essere le primizie^ 
de’ Gentili-, e gii riserva la gloria di-esr 
sere introdotto nella Chiesa, per mezzo- 
dei Principe de’suoi Apostoli .... Doman* 
diamo perdono a Dio della, nostra du- 
rezza verso i Pòveri ; e per coregger- 
cene, regoliamo per 1* avvenire le no- 
stra carità sulla stima,, che Dio ne fa ,: 
e sulle ricompense, che le destina:. 

• g. Cornelio faceva^ ora^jont a - Dio. asi- 
sìduamente Una professione di tanto 
t/uraulto,,,..come. quella dell’ armi non. 
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ili? sjJ ^•Medhit's^lone XI lì I>5j. 

!•* hnpediSiie'^r pregare continuamente . 
Esempio ben capace di confondere quelli ,, 
che guardano ben sovente la preghiera 
come r occupazione di quelli, che non- 
hann* otecupazione veruna. 'Si hanno le 
ore péf-ì- proprj' affari , se ne hanno pec 
i- proprj divertimentr; se ne hanno forse 
per pregare?Appena nelle condizioni ezian- 
dio le più tranquille si danno alle,pra* 
tiche della Religione Gristiana alcuni mo- 
menti furtivi; e questo eziandio si fa it 
più delle volte più per usanza , e per noni 
comparire senza Religione, che per adem- 
pirne i dovéri^ Che 'differenza tra Cor- 
nelio,, e noi / Che motivo dì. umiliazio- 
T>e r Ciò, che più deve confónderci , sf 
èi che 'Cornelio camminava ancora sol- 
tanto al ’ debole barlume della Religione^ 
naturale , in* vece che noi siamo illumi- 
nati dalla piena- luce del Vangelo . Come’ 
Cristiani noi sappiamo, che la preghie rat 
continua è 1* unico mezzo j ' che trovar- 
possiamo per trarre su- di noi le grazlfr 
del Cielo» Lo Spirito santo cl dichiara,, 
che bisogna invocare il nome^ di Dio per: 
essere salvi , e che bisogna invocarloin- 
cessantemente , affinchè la nostra salvezza^ 
sia-serapre certa . Pregando cosi/ad esèm-^'' 
piodel Re Profeta , non avremo niente a; 
temere per parte de,i. nemici chC' vo-. 

^ ^ G- i gjio- 


Digitized by Googlc 



ì 54 , Ì4Anno Apostolico 
gliono perderci, Dun<jue'M4 nostra pre« 
ghièra' sia. perseverante', • Ma come’ pò* 
trem noi sempre pregare, deboli preatiì- 
re come slamo? Il mezzo di rendere la 
nostra orazione continuai si è di 'fare 
tutte le nostre azioni per gloria di Dio”, 
camminare alla presenza di Dio, proci!* 
rando di raccoglierci alla vista delle creà* 
ture , che saranno per non argomento 
di continua orazione, se avremo atten- 
zione di ammirare in esse la graiidez* 
za , e la maestà- del Creatore*’' '’-H 

■# i» 

SECONDO PUNTO; - 

Condotta di Dia per procurare il Batte^» 
^imo a Cornelio ^ " . 

• X. dimanda un Angelo per avvertirla 
di ciò, che ha da fare,,.,- Pregando un 
giorno quest* Ofhciale eirea la nòna ora 
del dì , vide chiaramente in ma visione , 
e cogli occh) del corpo l' Angelo sotto 
la forma di un uomo, con volto pieno 
di maestà, venire a se per parte Dia, 
che meli* entrare in casa lo chiamò per 
nome , dicendogli ; Cornelia * Ma egli 
fissamente mirandolo-^ preso dalla paura j 
disse a chi gli parlava Cb* è questo , 
Signore} Che bramate da me ?• J? quegli 
\ rispose} 1(0 tue orazioni ^ e le tue i/wa* 



MeditaT^one XI. jyJ 
sine sono salite a memoria nel cospetto 
di Dio . E adejjo spedisci qualcheduna 
a Joppe a chiamare un tal Simone so^ 
prannominato Pietro: questi è ospite dt< 
un certo Sianone quojajo, che ha la casa 
vicino al mare: egli ti dirà quel , che 
tu debba fare, QtJÌncJi partitosi l' jinge» 

. lo , che gli parlava , chiamò due de' suoi 
servitori ^ e un soldato timorato di Dio , 
di que ' , eh' erano ad esso subordinati . 
E raccontata a questi ogni cosa gli spedi 
prontamente a Joppe ^ e loro coniandò 
di osservare esattamente quanto Dio gli 
avea ordinato,».. Imitiamo Cornelio ; 
sollecitiamo il Signore colle nostre pre'> 
ghiere, solleviamo i Poveri' colle nostre 
Jimoslne; la voce delle nostre liberalK 
tà V e delle nostre orazioni salirà sino 
al suo xrono, e • ne farà discendere sa 
di noi- le sue grazie , Niente più tragge 
SU di noi la sua misericordia, chela li» 
' mosina, e la preghiera i perchè il dare 
a’ Poveri e dare* a Dio ; e l’ umiliarci 
dinanzi a lui colla preghiera ci prepari^ 
a ricevere da lui i suoi doni, 

- a, Dio favorisce S, Pietro di una vi» 
sione ‘miracolosa ..... U di seguente es^ 
sendo questi in viaggio , e approjjìrnanm 
dosi alla città di Joppe, Pietro sali alla 
. fatte superiore' della ossia- ad u-à 

... 4 G W' 
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1,5^5* Vi4tino uépostotico 
terrazzo scoperto per fare, piùitrfni^uilii r 
Jamente Maefme y.circa Rara, di sestau.-i. 
Fatta la preghiera., avendo fante ^ étram^n 
di prender cibo . "E mentre gliela appa~.^^ 
veicbiavanoyvtyxttp ini .un colpo, fa pres 0-^,1 
da un* ettasi'f e in questo divino, 
to vide , aperto il cielo , venir gik\ jtn%b 

certo arnese come, un. granai lenzuolo il.'-.- 
^ale, legato pe' quattra angoli vaniva ca^o-:; 
lato- dal cielo in, terra in cui. eravlogndt ’r. 
sorta di animali , vivi di quadrupedi -e- 
serpenti, della terra y^ e-^uc celli ^ dell' atia.. :L 
neJIo • stesso tempo> «sd# questa . voce 
f^ià su f Pietro y uccidi y, e mangia., Mas 
Pietro:, diffe,', Pio,: certamente , Signore 
etnciossiacbèi non ho. ma», mangiato \nien-. x 
te di. comune y^e dMmpurOj, E di nuovov 7 
lu: voce- a, lui ■ per la seconda volta : - Notti 
chiamar tu: comune, quello' y. che x Dio ha., 
purificato /- come se detto avesse :r Nott. 
metti più differenza alcuna • tra>< ler ani<K c 
jOie ». impiegati a .salvarle tutte , sforzane;, 
doti di convertirle . E questo , segue fino^., -, 
a-, tre. volte : e subitamente, l' arnese- fitrÌT- 
tirato nel. cielo O; ili cielo . si chiuse^ . 
Tutte: le. nazioni chiamate da tuttft le? i 
parti del; mondo per.formare, Ja .Ghìesav’i^ 
sono la- verità ,, che questa visione rap^i .v^ 
presenta, in figura:. Tutti.- questi -diffe-v. i 
wmii animali sono l’ immagine, dei, pò%-. 



M’editatone XTJ ' li 7^ 
poli diversi', ' eh’ èrano abbandonati aU 
le c passioni le pii brutali,^ e imitavano,. 
ahi troppo!’ le bestie, che adoravano ’’ 
l^a ripugnanza di S.. Pietro a> mangia^- 
re delle vivande proibite * dalla- legge ,.T 
eziandio quando ■ glielo ordina la voce- 
dei cielo , è un. impdrtantelmraaestra- 
mento per, molti Cristiani., i quali, sot- * 
to-i più frìvoli’ pretesti,' si dispensano> 
dalle astinenze prescritte dalla Chiesa .. 

Lo Spirito santo' avverte S. Pietro^ 
di quanto ha.-da^ fare.i.'. Rinvenuto 1*’. 
Apostolo dalla, sua estasi;,, non sapevOr 
ancora che- cosa significar volesse' ciò ,. .. 
.che avea' veduto . E mentre Pietro se no 
shtva interto dentro di se di quel , che “ 
volesse 'signifie^ro la veduta visione : ee* 
gli uomini mandati da Cornelio-,^ 
avendo, fatta inehiesta! della casa di Su 
mone arrivarono alla porta , E avendo 
chiamato qualcheduHo ^ interrogarono , se 
ivi. avesse ospito S’imone soprannorninato 
Eietro Fui loro risposto,, che.'quella 
«ra appunto la casa , e nello j^essotem* 
■pò rivolgendo Pietro per. la .ménte ■ ^eU 
la visione^ dissegli lo- Spirito: Ecco tre 
uomini y , che' cercano di te : su, via scen- 
di>y Or va. con essi sen^ pensare ad al- 
tro'. imperocché soujtOy che 'gli he man- 
dati *, E Pietro., scese , e disse a queglit 
- ■ S Wf- 
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lj8 V'Annov%A postai ko 

vomirli'. Eccomi so» io quello , che voi 
cercate,' qual è la 'cagione , per cui siete 
'venuti? E quelli dissero i Cornelio^ Cen-> 
turione y uomo giusto^ e timorato di Dio^ 
e, riputato presso Auttà la nazione de' Giu-' 
dei \ , ha' avuto, ordine dai un Angelo san- 
to di chiamarti a casa sua., e intendete 
da te alcune cose . Allora {Pietro ) con- 
dottili dentro li .ricevè m ospi^ejo. E il 
dì seguente '.levatosi partì eon\ejfi : e 
alcuni de' fratelli , eh' erano' in Joppe^t 
lo accompagnarono.,, L,a. grazia hai» 
suoi momenti j Pietro teme di perderli, 
e volai incontanente « dove io chiatta l* 
opera 'di Dio , Non ^olo.-si fa vedere 
sempre pronto a sostenere gl’ interessi 
del suo Maestro, e a convertire le ani-» 
me, che implorano il suo soccorso,-ma 
corre , eziandio incontro a ciuelli , che 
lo cercarlo, Felice tempo della Chiesa 
nascente, in cui i’ unione, e runifor-t 
mità de’Fedeli corrispondevano all’atti-* 
vità dello zelo degli Apostoli ! Pietro 
comincia a far conoscere Gesù Cristo 
a questi stranieri, esercitando l’ospita- 
lità verso dì essi. La Chiesa non fu 
mai più povera, che nei giorni del suo 
stabilimento j ma la carità non fu mai 
più viva, e più tenera. 



Meditatone IV, .. 

TERZO PUNTO, ’ 

Battesimo di Cornelio, ' ^ 

•'I. Pietro, e Cornelio riferiscono le 
maraviglie , che Dio operate in loro 
favore E i7 giorno dopo entrarono in 
Cesarea , ■ E Cornelio raunatì z suoi pa» 
'^renti ^ e i pih intimi amici stava aspet- 
tandoli, E in quel che Pietro stava per 
i entrare , andoglz incontro Cornelio ^ e git- 
1 1 atosi a' suoi piedi lo adorò , Ma Pietro , 
.^offrir non potendo l’onore, che gli si 
' rendeva, lo alerò dicendo'. Levati ^s» , io 
pura sono un uomo mortale, e peccato- 
! re' come tu. .,’Se da un canto Come* 

- lio insegna qui ai Fedeli il rispetto , 

I che debbono ai Ministri del Signore , dall* 

I altro S. Pietro insegna ai Ministri del 
I Signore , che rispettar faranno il loro 
t carattere' più per una virtù veramente 
^ umile, che per la pompa di una vana 
‘grandezza; e che per conservare l’umiltà 
jd in un posto enainente, basta ricordarsi 

^ continuamente di 'esser uomini; imper- 

f, ciocché i difetti dell’uomo messi in pa- 
jj i 'rallelo colla santità dello stato, saranno 
jju i sempre il giusto contrappeso della dign*«i 
^ tà , . , . , E discorrendo con lui , entrò in 
fasa , e trovò molti insieme adunati , 
. - -> di5' 
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Xi/S‘g'< ! V'j^nno Apostvlleo . 
disposti ad asoolfarlo . £ loro' Vim 
sapiste , xctn è cosa abkominevolè^ per ùn^ 
Giudeo .l' unirsi f 0 accostarsi a uno di 
altra nazione; ma Pio mi ha insegnata 
a non chiamare . cemtme, fj\0 jmmondo. jxt^J 
eun \uQmoj. JPex- questo: yx essendo thiaaùh^i 
tOy sono venuto sen^a difficoltà. iADomma^s. 
do adunque,^ per- quah mtUtvOi nti^ avet»- 
chiamato?' E Cornelio' disse :• Sono aderbi, 
so quattro giorni , che xio me ne'i stavaa 
orando ..ali* ora di \ nona in^casaj^mias^ 
qu and* ecco, mi comparve dinanzi .un- uo^ ì 
mo vestito di bianco e disse .* Cornelia 
è stata esaudita la. tua oraxjone , a lo* 
tu»' limosine sono state ricordate ,al cos-^: 
fetta di Dio. Manda adunqueiaijoppfj 
a chiamare. Simane soprannominato Pie» 
tra. Questi è ospite in- casa di Simono 
quojajo vicino ah maro . .Subito adunque 
mandai da te: e tu. bene bai .'fatto ave-- ' 
n'tre . Ora tutti noi siamo dinanzi a te 
per udire tutto- quella , che Dio. ti ha 
ordinato . ..Che frutto sperar non de- 
ve S* Pietro dalla disposizione , in cui 
sono di ascoltarlo Se noi avessimoim*' 
egual fame deJIa parola,,dKDio. ,iiquai 
preziosi vantaggji nojr ;pe,^ ricaveremmo? 

a. S. Pietro annunzia Gesù Gristò . ,ÙI: 
Rapito Pietro dalla condottai àmtniisibi-/^? 
Iti di. Dio- su. di uno. straniero, e.di.un., 

GjSJir- 
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’Medìta^9Yie’ XI. i^r 
Gentile, apri èoced^ e disse'. Miei ira»-, 
telli ,. veramente: oggi ìò riconosod^^ ihe 
Dio. non .e> aeeetiatar di persone che lioxi^ 
le disting^iè tanto nei- -fat giustizia j cHié' 
nellt usat^ raisericordia'. - Veggo’, ch^^et 
versa, le sue benedizioni su' tutti gH 
mini j • eòo. in qualunque na^^lono ehi 'Ìo~ 
tome e pratica, la giustizia ; è aUcetto^a^' 
/tf/.. £. vero,, che questa' cosa la fec* egUi 
sapere a figliuoli d' Israele essendo sta--' 
ti i- primi-, a cul la sua. parola '^sl è’fet*-- 
ta conoscere j. evangeli^ando la pace per> 
Gesk Cristo (questr è il Signore dì iut^ 
ti).. A. voi è. noto quello y eb' è accada'^ 
to\per tutta la 'Galilea ^ la quale ha ve- 
duto questo- Gesù , e lo bandito. Do- 
po aver, egli- menata lungo* tempo una^, 
vita oscura ,. si è' fatto vedere ,‘ 
piando a pubblicare 1* sua legge 'dalla 
nostra provincia della Galilea dopo il- 
battesimo dii penitenza predicato y e am- 
ministrato pubblicamente da- Giovanni' 
suo precursore . Voi’ avete senza dub»* 
bio udito parlare delle grandi cose , che 
egli ha fatte ,. com’ è stato investito 
dell onnipotenza di Dìo ,. e come Dio. 
unse di Spirito santo y e di virth Gesh 
dt Nao^aret , La di lui occupazione or- 
dinaria- era- scorrere i: borghi-, e le cit- 
^ 'fprstila suaxarriera facendo del. be^ 
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i ^ j VAnno' Apostolico 
no % tutto il mondo, lasciando in ognt > 
luogo, dovei passava, segni disuabon--^ 
tà, e del suo. potete, sanando -ìnkxmi ^ 
e .tutti coloro , ih' erano- oppressi dal. 
Diavolo . . Conciojfiacbè Dio 'era con lui , 
ed egli abitava tu esso , perchè -egli è. t 
il suo figliuolo coeterno, e consostan- 
ziale noi siam testimonj di jutte h 
cose^ -ch'< egli fece nel paese - de' Giudei ^ 
e in Gerusalemme-.' ma- lo' uccisero sosp'e» 
solo. a- un legno Iddio però risuseitollo 
il terxp giorno y-e fece.^. ebe. si rendesse 
visibile^ nom a tutto.il popolo^ ma atte-A 
stimon) preordinati, da Dio y per pubblio- 
care fedelmente ciò, eh’: egli ha fatto- 
per nostra salvezza j a, noi pure, 
li abbiamo, mangiato y o,. bevuto con lui 
dopo che risuscitò da morte,, E ordinò a 
noi di predicare il suo Vangelo al po-i 
polo' y £ attestare , com', egli da Dio è 
stato costituito i Giudico' de' vivi 'y e de* 
morti., InÌoì tutto ciò Io dichiariamo pa» 
lesemente, come pure iutt' i Profeti y 
che J’hanno annunziato , e* che tutti 
prima di noi ne hanno, parlato , -di lui 
testificano , che la .remijfsone de^ peccati 
riceve pel nome di lui chiunque in lui 
crede.,.. San .Pietrot non- prende altra 
qualità che quella di testimonio della 
dottrina^ delle azioni dei patimenti , 
V' della 


Digitized by'Goo 



Meditatone U^. ' » , 

della morte , e della ^risurrezione di Ge- 
sù Cristo. La semplidtà- j colla quale.’ 
egli ne rende testimonianza ) fa vedere,; < 
che la conversione delle 'anime sperar > 
don si deve dai discorsi persuasivi del*, 
la sapienza! eloquenza umana* Che 
dodici pescatori abbiano potuto- colla.; 
loro testimonianza convincere T univer- 
so, che Gesù di Nazaret è- risorto , 
egli- è un prodigio, che sembrai a » pri» • 
ma vista quasi tanto sorprendente,, quan- 
to quello della risurrezione medesima . 
Ma quando si riflette, che uomini , i 
quali non avevano alcun «interesse per., 
fingere, non hanno potuto volere’ in*, 
gannare a rischio di spargere il loro 
sangue; che uomini così increduli du-s 
rante l,a vita del loro Maestro , non 
hanno potuto essere ingannati dopo la 
di lui morte, e crederlo risorto, senza 
averne le provele più manifeste; finaN 
mente che uomini i quali facevano i 
più grandi miracoli per istabilire la fe* 
de della risurrezione, non hanno potu- 
to in fatti ingannarci y è cosa sorpren- 
dente, che' vi siano ancora increduli,, 
che 'resistano a questa testimonianza . •’ 
Lo Spirito santo discende sui Gen- 
tili, che ascoltano Pietro Menare 


anéor Pietro diceva queste parole y lo Spi- 
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r(5“4 V^mw If fiatai t co 
rito santo sotto la" forma di una nuvOf^ 
la’ luminosa discese visibilmente " sp^Yd- 
tutti coloro^ che ascoltavano questo" ser^ 
mone . £ rimasero 'stupefatti i Fedeli cir- 
concisi , eh' eran veduti con Pietro : n^on. 
potendo* compren'dereV che anche sopra, 
le genti non circoncise s i\ fosse /diffus'^, 
la^ grazia dello Spirito santo . Ciòj‘ ' cheT 
accresceva la. loro sorpresa , si e , che 
gli 'udivano parlare le lingue y' è ‘ glotrifica—^ 
re ‘Dio. /Allora disse. Pietro i Vi e^s’ 
forse alcuno , che possa proibife, ^l'fl 

A O A M A ajm ^ ^ ^ ^ A _ 1 ^ ^ A- 


perchè non siano batte'^ti costoro^ 
hanno ricevuto lo Spirito 'santo conte noi è- " 
E ordinò , 'che fossero battezzati nel no^^ 
’e " Gèsìt Cristo^. . • '.T^al è' t*' 


90 

u 


me' del 'Signore . 

arnmirabile 'effèttó’ della parpIà rdìDlo^ 
ricevuta„ih, un cuore Ben prepara tef dal-^ 
la* ^Vazia essa, vi eccita beh tosto <5 
desideri di conversione », che' fanno, ''df-^” 
scendere lo Spiritosanto, e^giùstificahev, 
cziiandiò prima del Sacraménto . '^Perchè- J 
mai questa semenza celeste. prdàuc*''es 

„.J_ . 'L-v. ... .ài-.- 




sa 'sovente meh frutto tra'^hdì .‘chè tra. 

* _ s 


si 

f?*:- 


le barbare nazioni ? Sembra', p miqJD.I^^ ,. 
che voi vi corapiacciaté di 'spandere 
vostre più abbondanti benedizióni sH^ì'u^^ 
sce 'terre , che sono state sV 
po sterili., per confondere i Cristiapi.^^» 
che' lasciano sofibcar.e wa lord lji._,fède.^r^^ 

che 
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che hariho' avuto tabella sòr te., di u4 
cèvere dal loro padri, , , ... • 


P R E -G H 


I e:r A, 


; >(<M : ^ ij-, -rv. ■ v'. !■ ' t*' • 

ru, o mio Uio, li vostro Appsto- 
lo Pietro,, che- al Battesimo' 
le , primizie d?| Gentilesimo,,) di, .culaio. 
EÓho Qa‘ memi[>rò\ ‘Fu «o^'ÒHìciale .-ÌIq- ‘ 
'Fjwq de\ Gentili, en- 
' Chiesa . Óéh j,. 

possa ÌÌ,^suo esemplo àccendei^e .di un 
nuovo' mui quelli , che' prpfes- ‘ 

! Possa ricordare, 
^ >e; fiosso , " ch(| voK 
chiamato- tu’ avete , al Cristianesimp per,, 
«n^ftnisericprdia 'affatto .gratuita ♦, ch« J 
Gésù, che' ha doluto ess'^ere mio .^al va» 
roW, sarà mio 'Giudice , -e che là hòn- 5 
tà , che ha^-avuta di morir per-, Ingrati,» 
sarà la^ misura di sua sevérità, a punir-" 
li. Fate., o Signore,, ,che 'questi sànri 
riflessi-, sempre prèsenri al mio '.spirito', 
eccitino contìnuamente il mio cuoré al- 
la riconoscenza, ^ ’àllia' fedeltà . Conce- 
detemi di non Ipiù abusare delle, grazie 
che meritate: m’ avete col vostro, san-, . 
gny ,“affin ‘dj òttèW aWon- , 

dahii' àdcofa ih questa vita “ e dt .acqui*" 
''stàrejper' ‘esse la ‘ belià sorte' di' • posse- 
dervi nell’ ài^ra . " Cosi sia . 

ME- 
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■ MEDITAZIONE Xir, 

i • 

' iAccusa^ è giustificazione di S. Pietro * 
“ *' CerusaÙmme ; accrescimento deUàCbte^ 
' ; sa in lenticchia ^ e soccorsi mandati 

■ ' .nella Giudea duramela carestìa.^ Atti 

* ' A post» 4^*j ® 

, « ' ; * 

1 / S, Pietro rènde conto _di quanto 
’ hà fatto per la conversione de’ Gentili» 
\z. accrescirtiento della Chiesa in An* 
tiochia y 3 . da Antiochia sono mandati 
soccorsi di denaro a Gerusalemme * 


• ‘ PRIMO PUNTO.'. ' < ‘ 

, 'S. ' Pietro rende contà di quanto ha fatto 
per ìa conversioni de'Genttli , ^ 

■- t» rimproverato d' aver comunicato 
- coi ^Gentili ... Cornelio » quel fortunato 
„ straniero» che» il primo tra Ì Gentili» 
dopo la predicazione degli Apostoli » apri 
' gli occhi alla luce, e. che credesi ,fifserc 
stato quindi Vescovo^dLOesàrea^».>aI|ora 
grandissima città ldeIia^ Giudea»> Corne- 
lio, e quelli> a cui S. Pietro .ave, a, '.pro- 
curata la fortuna inestimabilejdel Atte- 
si- 
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'Midhaxjone XII, ' i\6-j 
' simo, e della discesa dello Spirito santo 
nella 'lor»^ anima , U pregaronoty che fi 
refiasse qualche giorno con loro , nel cor- 
^ 50 de’ quali gl* istruirebbe più minuta- 
. mente su. tutti gli articoli della Reli- 
i^.,gione ,,che abbracciar* aveano. Si arrese 
ijjjdle .loroistanae^ *nia richiamandolo il suo 
.^.Apostolato ben tosto dopo nella capitale, 
presso i Giudei affidati immediatamente 
oirUl^ sua cura, abbandonò questi, nuovi 
i loro fervore , e ripigliò la 

„n /^trada^.dj Gerusalemme con i sei compa- 
ì:f 'gni, che accompagnato l’ a veaho a Cesa« 
rea’.,. La nuova della conversione de’Gen- 
tili , del loro battesimo , e della manie- 
' ra, con (cui egli siterà regolato a loro 
riguardo , prevenne il suo arrivo nella ca- 
, pitale Udirono gli Apofloli ^ e i fratel- 
li y ^hOr erano nella Giudea , come anche 
i Gentili ricevuto avevano la parola di 
Dio. Ma questa nuova dispiacque infi- 
nrtamenté a’Giudei convertiti, i quali 
^.'sempre zelanti per la’circoncis4oneyi>ia- 
* ‘ simavand 'grandemente il S. - Apostolo . 

' >JE( allorché' Pietro fu tornato’ a Gerusa- 
lemme y' contendevano con lui quelli ['che 
^ ' erano della circoncisione y dicendo i Per- 
'"^^''èhè se' tu entrato in casa di uòmini non 
' ^’ itfconèifi 'y e hai mangiato con essil Que- » 
Giudei y- che 'avevano sempre;, una 
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■1^8 Vjlnno .^^oftoìico 
-grande idea della dignità del peparlo di 
Oio, in confronto di altri popoli della 
•terra, pretendevano^ che i Gentili non 
dovessero punto essere ricevuti nella Chie- 
sa di Gesù Cristo, senza che prima fos- 
sero stati drconcisi , aggregati alla Sinago- 
:ga, e dichiaraci Discepoli di Mosè..-.-* 
Tale il carattere delle sante intraprese^ 
trovar contFaddlzic^i eziandio per parte 
delle persone dabbene t ma queste contrad- 
dizioni servono anzi ad animare il corag- 
gio , e la confidenza di quelli , che spe- 
diti sono dal cielo: esse sono .per, loro 
un nuovopegnodisua protezione, e so- 
vente un contrappeso necessario alla trop- 
po grande contentezza di un esito felice.. 

X. S. Pietro sì giustifica raccontando 
•quanto è avvenuto..#.. Pietiro impiegò 
verso que’Fedeli deboli, e infermi tutti 
qtie’ mezzi, che suggerir gli poteva la 
carità jT e per far loro approvare la sua 
condotta, cemìneih a esporre k case per 
ordine , dicendo : Io ora nella città dà 
JoppCy t orava^ e vidi in un" estasi que- 
fla visione', scendeva un certo arnese to- 
me un gran Untolo , il quale pe' quat- 
tro angoli veniva calato dal -cielo ^ e ar- 
rivò sino a me . Io lo considerava guardan- 
dolo fissamente i e osservai e quadrupedi 
della terra ^ e fiere ^ e rettili ^ e uccelli 

delP 



Meditatone XlL t-4-^ 
dell' aria . £ udii una voce , c&e a me 
diceva: Via su^ Pietro. ^ uecidi\ 'e mani 
^ia . Io risposi ; ^ .certo ^ o. Signore,: 
ftercèè non è entrata mai nella mia hoc* 
%a cosa comune^ o immonda.. Mi replicò 
la voce per la seconda volta dal cielo ; " 


iVo» voler tu chiamare immondo quello -, 
che Dio ha purificato., E questo accadde 
per tre volte ; e dipoi fu .ritirata ogni 
tosa tn cielo. Ed ecco in quel ptunio.tre 
uomini sopr aggiunsero alla casa ^ dove io 
mi flava ^ mandati a me da Cesarea, E 
dissemi lo Spirito , che andajfi con loro 
Seneca difficoltà.. E meco vennero , anche 
questi sei' fratelli .y ed entrammo in casa^ 
di quell'uomo-. Ed egli ci raccontò., co- ^ 
me qvea veduto in casa sua farsegli da- 
vanti Un Angelo , il .quale gli disse : 
Manda afoppe a chiamar Simone sop/àn-. 
nominato Pietro , il. quale ai amtun^erà 
parole, per le qualt sarai salvo tu , e 
tutta 4 a tua casa Or avendo io princi- 
piato a parlare discese .lo Spirito, santo 
sopra di cffi ^ tome sopra dj noi a prin- 
cipio . E ritomommi a me^r'ia la paro-' 
la del Signore, com' et diceva ; Giovanni 
batte^^ coll' acqua , ma voi sarete fìat- 
texp^ti nèUo Spirito santo - Se adunque 
eguaV grafìa ha dato Dio a loro , che a 
noi , i quali abbiam creduto ì primi nel 
Temo L' • H ‘ tL 
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ìjo V^m ^poitelìco 
ìSignor Gesù- Cristo : e chi era io ^ else 
poteffi oppormi a Dio ^ e resistere alla sua 
volontà? . Chi siamo noi infatti, de- 
boli mortali ^ per ardir di prescrivere li- 
miti alla misericordia del Signore ^ c 
■ per escludere da’ suoi doni quelli , che 
ce ne sembrano irameritevoli? Dionel- 
, la distribuzione delle > sue grazie si re« 
gola forse sui nòstri meriti , e non sul- 
; la sua infinita bontà? Non è cgli.-so|o 
„ il padrone ? A noi , come suoi Mini* 
stri, spetta solo regolarne l’ economia ^ 
t la distribuzione ^ Sforziamoci col suo 
soccorso, di tratne su di lioi l’abbon- 
danza; ma invidiarle agli altri, o ere» 
dernel’ indegni , sarebbe rendercene . noi 
stess indegni . . - ' 

' 3. E' approvata la condotta diS^Pìe* 
tro , c si danno" lodi a Dio . . . Uditi 
, tali , cose si acchetarono tutti quelli, che 
avevano mormorato contro di luì : cessare* 
jio le loro doglianze , e glorijlcarono il 
Signore, dicendo'. Adunque adesso anchi 
alte genti è piaciuto alla divina bon(à 
di comunicare la grazia della Conyersiò- 
tìe," anche' ad esse' ha toncedUio Dio la 


penitenza, loro né ha' aperta la strada , 
sinché abbiqnoyita eterna/ Ne sia per 
sempre lodatt), e 'glorificato..-, è 
il fruttò delli «ondiscéndenza.’ ;cb' eli* 
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' Meditaxj^è XIÌ. • t7t 
be S. ■ Pj’etrò di giuaificate la sua con* 
'^otta presso i Pedéli dì Gesùsalettirfte > 
Non solo calma le loro (jaerelé ^ rtia gli 
«celta eziandio a glorificare Dio per aver* 
rie somministrato il itìotivò , Dehl possa 
iquestà umiltà’, questa tenera tarlrà 'del 
Principe degli ApbstòH aver «ontirfua- 
lùente imitatori ! Egli è pur dégliò dì 
Tessere superiore agli altri chi noft.'sa 
fare spiccar la pròpria grandezza , ' ‘aRzi 
In qualche màniem la' dimentica pel he* 
' uè della^'pàce '/ Se Poi amiamo Dio « 
non nor^stessì Tallegriamócì dello ^sta* 
bìlitnento -, e della estensione '■'del 'sftio 
. Regna.' Essendo noi infedeli > ‘C poco 
■esatti nclPonorarlo come si merlta'^i sia* 
fno almeno soddisfatti» eh^ ei sia' ono- 
rato^ e glòrificato dagli altfi. Chi ama 
la Chiesa, 'ama la di lei unità» la ’tìi 
ìei propafgàzione,' la di lei perfezione r 
e questo esser deve specialménte l’ og- 
getto delle - sue 'preghiere , e* de’ suoi 
.ringraziamenti l’ indifferenza^ sif questo 
punto è una infedeltà-. • 

"' SECONDÒ PUNTÒ; ‘ 

i\Accreseìmento dcll/t Chiesa in »4fstÌ0cbia % 

‘ t.’ Da Gerusalemme 'vienmandató ad 

Antiochia S. Barnaba Qitelli pertanto ^ 
<h'' evano ttati disperji dalla irìbald^ian* 

Ha 
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cyi • L^^nno apostolico 
succeduta per xausi^ di Stefano^ arriva^ 
fono fino alla Fenicia^ -e in Cipro ^ e ad 
Antiochia , non predicando la parola , se 
non a' soli Giudei , che vi vedano tra i 
Greci in queste differenti contrade « Dio 
avea riservato al Principe degli A|)oVto^ 
li la gloria di annunziare il primo la 
nuova ai Geutili; ma quando ai 
seppe, eh* egli non avea fatto difiìcoU 
tà di ammettere nella Chiesa stranieri, 
e che la porta n* era aperta a tutte le 
nazioni, trovaronfi tra essi alcuni Cipriota 
tiy e cirenei ^ i quali entrati in Antio~ 
cbia , parlavano con coraggio anche ai 
Greci ancora pagani , evangeli^ando il 
Signore Cesìt. E la mano del Signore era 
con essi ^ e benedissetalmente illoroze» 
lo, die gran gente avendo creduto , si 
convertì al Signore, E venne questa nuo- 
va alle orecchie della Chiesa ^ eh' era in 
Gerusalemme ^ ed ebbe la pià viva sodr 
disfazione per questi fortunati principi : 
e mandaron Barnaba sino ad Antiochia ^ 
per travagliare ad una sì bella messe:... 
Tal è il miracolo della Religione Crl- 
-stiana . Le pecore , 'disperse da hipi ra- 
paci , divengono esse medesime come al- 
trettanti pastori , che raccolgono, e for- 
mano nuove greggio. Altri non havvi, che 
voi, mi* Dio, il qual possiate in tal 
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guisa cambiare gli ostacoli in mezzi, far* 
cendo servire le persecu^^ioni allo stabi* 
Kmento della vostra Chiesa . Barnaba Ib 
riconobbe... *4rnvato eh fa ad Antio- 
chia , avendo veduto la grafia di Dìo 
in quale abbondanza si era sparsa sugH 
abitanti di questa città y si rallegrò : ed 
esortava tutti a perseverare nelSignorey 
e neHe loro sante disposizioni eon cuore 
risoluto i e ad attaccarsi inseparabilmente 
a Gesù Cristo . Moltissimealtre persone , 

• mosse non meno- dallo splendore delle 
•virtù di Barnaba, die dalia f«rza delle 

• sue prediche , si unirono ài Discepoli^ e 
ricevettero la sua parola come quelU di 
nn uonra mandato da Dio , perchè egl’i 

*tra un 'Uomo dabhtne ^ e pieno di Spirito 
i santo , 'eidi fede', perciò s-i acquistò gran 
moltitudine di gente aì Signore S, 
< Barnaba vede la Rorida Chiesa di Antlo- 

- chia con altrettanto piacere , come se stato 
fosse- Il frutto de*'suoi travagli ; prova 
certa della purità del suo zelo . In tal 
guisa questo degno Ministro di Gesù Crl- 

- sto , pieno drproibità , dlfède-, e di disinte- 
resse y diviene nelle ma ni di Dio u no stre- 
mento proprio a guadagnargli una- mol- 

■* ritudinc -innumerabil’e d’ anime .*. . Susci- 
me i alla ‘Vostra- Chiesa,, o Signore, un 
igtan numero di tali Ministri, e presc’r» 

H 3 vate- 
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174 VC4^m ^postotìeo, 
vateli principalmente da; lina segreta g©'.^ 
losìa, che loro rendesse sospetto ài, 
ne,' che non avrebbero fatto, essi, o.al-i 
meno ve li rendesse ìnsensibiili •. Ch® 
havvi di più consolante per nn*aninaa?» 
che ama Dio,* e la sua Chiesa; che, di 
veder propagarsi il suo p regno:} Ah-'ls 
conviene! aver* provato eoa’ è* e&se#eidJ, 
Dio,- dopo, essere stato, lungi da 
per 'comprendere 'il-, giubbila» de? Saarà; 
nella- conversione de’ peccatori ^ \ v> ^ 

£ 2, S. Bemaba'va a. cercare. S. Paolci' 
a-.T'arso.^per condurlo, ad Antiochia i..^ 
Non contento de’ suoi, primi frrjtti , . quest\ 
uomo di Dio prende va risoluzioné di 
scegliersi un, compagno . E BafmkA 
partì.' per Tarto a ceriate di. - Xau.fo , col- 
quale era strettamente legato,-e il cui 
zelo apostolico ben. conosceva j e trgifa-* 
uh. lo condusse ad Anmcbia ,.sE fet un. 
anno intero si trattennero, in ^ueUnCbìe» 
sa. per coltivarla . Xt’ opera i di -Ipioi 
nelle lor mani prosperò, più che mai. ^ 
il numero de* Fedeli crebbe considerabiU 
mente e il loro fervore npn fu punta 
sminuito dalla loro. ruolcitudine<,v.i Con 
facilità comunica anche ad -altri r.ono»; 
re del travaglia quegli ^ eh' è iti pieno 
di zelo della spirita di Dio ^ CW cwca 
^soltanto la gloria dd w» Maestro , inipiev 

.--l 
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ghtrebbe volentieri tutte I? creature ad 
estenderla , 

3. Antiochia è il luogo, dove quelli , 
che credono in Gesù Cristo, sono no- 
minati Cristiani.... Qui i due zelanti 
discepoli istruirono una grart moltitudi- 
ne ^ il ferver de’ Fedeli era grande, ed 
essi si moltiplicavano ogni giorno, tol- 
mente che in *^ntiocbia fu dato per la 
prima volta a' Discepoli il nome di Cri- 
stiani ; nome, di cui in appresso la 
Chiesa universale ha sempre fatta sua 
gloria... Impariamo con piacere l’ori- 
gine, e l’epoca memorabile del nome 
glorióso, che abbiam l’onore di porta- 
re / di quel nome , che i tiranni ban?-. 
no si lungo tempo perseguitato nei pri» 
mi Fedeli, e che i gran Principi han< 
no poi preferto a tutt’i titoli di gran- 
dezza, Oh titolo augusto.' Oh nome cosi 
onorevole l Come ne ho io sostenuta finora, 
la gloria ? Fu odioso questo nome nei 
primi secoli della Chiesa, veniva impu- 
tato a delitto; e i Fedeli allora T onora-' 
vano colle loro virtù. Adesso eh’ è dive- 
nuto glorioso , e che costa cosi poco il 
portarlo , non lo disonoriamo noi coi 
nostri disordini , o piuttosto non disono- 
riamo forse noi stessi portandolo cosi ma- 
le? Eppure .non sarem forse giudicati su 
■ 3 ' H 4 que-! 



it 6 V'enfio apostolica 
Av^aesto nome, e sugli obblighi, ch*'e*sso 
■'è’ impone? Il nome di Ciistiaoo ci ri- 
cordi^ continuamente ,.che noi siamo mem* 
bri di Gesù Cristo > e che percib dob» 
biat» far professione di seguire le sue 
massime , di amare ciò^ , ch*‘ egli ha 
'amato V di sprezzare ciò , eh*' egli ha 
sprezzato, e di non desiderare altri be*- 
ni, che* quelli,, ch’egli ha promessi.. 

TERZO PUNTO.- 

Sono mandàti soccorsi di denaro da^ 
*4niiocd?ia a Gerusalemme .. 

V. Ad Antiochia- giungono Profeti di 
Gerusalemme... La riputazione di san* 
tità , che acquistata sierano i nuovi Fe~ 
deli' di Antiochia',, trasse da Gerusalem*- 
me Dottori, e Profeti . In que' giorni 
vennero da- Gerusalemme ad Antiochi» 
dt? Profeti . La cura , che pres*' aveano 
di questa nuova Chiesa Barnaba ,. e Sàulo 
rondata J^avea cosi florida-, che le genti 
andavano da tutte le parti , e principal» 
niente dalla Capitale, a visitarla, e la 
riguardavano- con giusto titolo come la 
culla della- Chiesa de’Gentili. Gerusa- 
lemme era ancora,, alia, verità, ih cen- 
tro della Religione.. Pietro- vh faceva il* 
' auo soggiorno quasi abituale, come, pura 

• m 
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gli altri Apostoli . Là era , dove sentir, si’ 
fòcevano gli oracoli della verità , de de* 
asioni'di tutt’ t dubbr» Questo privilegio 
della Chiesa di Gerusalemme , composta 
di un pìcciol numero di figliuoli di Gia- 
cobbe) doveva sussistere sino alla trasU» 
zione della sede di Pietro nella Capitale 
deinmpero Romano. Roma era là città 
eletta da Dio per raccogliere la sorgente 
del ministero- Apostolico; ma intanto pri-- 
ma che gtungessé quest* ultima rivoluzio- 
ne, là Chiesa de*‘GentiIi formata in An^ 
riochia, e i frutti abbondanti', ch*elfà 
prometteva , traevano in essa gli Operai 
evangelici i più distinti pel lóro caratte- 
K , i q-ualf portavano il'nome di Profèti. 

Z-. Fame predetta da Agabo ..... Verso 
il fine dell'anno, ih occasione, che il ' 
concorso numeroso de’ Dottori , e de* 
Profeti dava un nuovo lustro alla città 
di Antiochia , uno di questi %/tgabo di> 
norncy ricevuta avendo da Dio una ri* 
velazione, di cui voleva dame parte al 
Discepoli , aliatosi- un giorno ih mezzo 
di loro , fìtceva sapere per virth àellb 
Spirito y come una lunga , r gran> fame 
dòveva essere per tutto ii mondby la qua^ 
h Infatti accadde nel secondo-anno dell* 
Impero di Chudia , successore di CaV 
jp,, predecessore di Nerone . . .. . Dìfen 

H S, ' Cài- 
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C^stig^ con unta bontà , che” aoniinzìa j 
slioi castighi lungo tempo priina ; affinn 
che -possiano schiYarsr, ì,’ uso , iche/iac - 
sr'deve de’suoi 'avvertitnenti , ’è'dicon^v 
venirsi pei: disarmare U sua giustizia . II.- 
peccato, solo. "lo irrita j-Ja penitenza sól^^ 
lò.-' calma j' preveniamo dunque ^olla 
nitehta ì flagelli' di sua collera che ha^ 
usanza disfar annunziare nella sua-mUer: 
ri'cofdia. 5e per mezzo della vera , e-sin*. 
^ra -conversione^ del mpscro.’.cupre ,f uoii 
non. arrestiamo sempre ì colpi^j che- ejl 
xninaeclano, e che abbia m meritati 
U renderemo almeno utili', e salutari 
^ 3 . Soccorso di denaro mandato da An^ 
ttochia a' Gerusalemme , e portato da 
paolo, e da S, Barnaba... Giunta la 
fame in Giudea, i più Ricchi allora- fe,- 
cero comparire la loro carità, e la loro 
liberalità verso i Poveri ^ E tutt' i Disce- 
poli fecondo lai possibilità di ciaschedttno, 
determinarono di mandare soccorso ai fra- 
telli. abitanti nella Giudea. ' come .pur f e- 
teso 'm.andandolo per le. mani di B.arna- 
èa^ e di S.auh^ e fn indirizzato 5*6^ 
^pioyiy come quelli, che dovevano facne 
la distribuzione In tal guisa iFede,-. 
li della Chiesa di Antiochia ‘fanno.'-vc- 
_ dere col loro, zelo, nel s.ollevare.''i loro, 
-fratelli ^ che noh, Aaono preso -in vano, U 
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pome di Cristiani . Questa carità C 9 m< 
passionevole, ed effettiva è la spirito del 
Cristianesimo , ed esso solo ne ispira if 
vero sentimento . Il timore dell* inopia 
rende gU schiavi del mondo più avari j 
apr* esso il cuore de* Discepoli di Gesù 
Cristo, e li rende più generosi, Due 
impostoli s’ incaricano con piacere di por-. 
tare le limosine , che hanno raccolte ^ 
a chi mai meglio conviene questo glo- 
rioso impiego, che ai Ministri del Si- 
gnore, che ai Pastori della Chiesa » i 
quali pel loro stato sono i padri de’ 
deli, e più ancora de’ Poveri? - 
Preghiera. 

Paté, o Signore , che la carità' sìa 
tanto universale tra i Cristiani dei nostri 
giorni, quanto lo è lo stesso Cristiane* 
simo.. Fate, ch« non essendo ristretta 
ad un luogo particolare, ed estendendosi 
per tutto, dov’è necessario il suo soct 
corso, imiti la vostra , la quale si fa 
sentire a tutti da una all’altra estremità, 
della terra. Fate sopra tutto, che iCfir 
Stiani si amino, e si ajutino, a.vicenda, 
anche senza conoscersi, e che loro basti 
sapere , che sono membri di Gesù Cri» 
■sto quelli , che sono nel bisogno^ ,> per 
èssere gelosi di dividere con essi tutto 
ciò. , che loro apparticue, .CosP^si^<» - 
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IHÉqi.TAZIQNE XIII:/ 

Ptrsecuzionjt, ili Erode A^^ippa 
e, suo. castigo. 

Atti, Apo$c.. c. 1,2/^. f., 24v 

. It. Crudeltà di ErodCL Agrippa.; ev. 
Erode ft. imprigionare S. Pie.tro,*, j,, 

morte. fùoesM, di Erode .. 

» 

ERJMO PUNTO,. 

Ctudehà. di: Erodà- Agrippa^, ' 

ij» (Entrati sFédeli ,. che perseguita-,, et 
fe morire in gran numeroi..,. La famci 
non* fùi hi piij< grande tribolazione.,, che; 
ebbero' a- soffrire i; nuovi- Cristiani .. Eb*^ 
bero molto più a: soffrire dal. canto dei: 
aemici>della fede, i^quali suscitaronocooi 
tro di essi) nel tempo 'medesimo una saiv 
guiiiosa- pexsecuzione . LGiudei? avevanoi 
allora per< Re Erode Agrìppth. Questo < 
Principe era figliuolo di Aristobulo ,. e nif 
potè della- virtuosa- Marianna».. Era egli 
stato, allevato nelle massime, di una» polir 
tica mondana), cosi, opposta) alla legge 
dii XJio e all©; redole, delia; coacienz*, j, 

’ : . e sì, 
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si pab dire', che avea ereditato noa^ 
meno la corona' del piiHi disiunano , e del 
più empio di tuttM'Re., che la- crudeltà^ 
Tosto eh’ ebbe preso possesso del sua 
regno a< cui P Imperatore aveva unito in 
di lui’ favone la 5amaria dichiarò la 
guerra ai Fedeli,, e determinò di abolire 
interamente la memoria' di GesàCrisco^.. 
Jn quel tempo medefmo cominciò a mnl-^ 
trattare alcuni della Chiesa \ ne fece ar- 
restare molti., e- mettere in prigione ; ne 
fece eziandio morire alcuni a sollecitar- 
zione dei Capi della Sinagoga . Questi Io 
persuasero,, che aveva il più grande inr 
teresse a- contentare la loro nazione, la 
quale potrebbe un giorno- servirlo contro 
r Romani, da cui dipendeva- la sua co- 
rona. Gli fecero, intendere , che per con- 
ciliarsi l’ aifètto di tutt’ i personaggi po- 
tenti, bisognava aiutarli nel loro progetto 
di’ distruggere la nuova, setta, di Gesù di 
-Nazaret, il cui partito veniva^ sostenuto 
da un picciol numero d’ uomini-, che di- 

- cevansi suoi Apostoli per mezzo- della 
falsa voce, eh! essi spargevano di- sua 
, Risurrezione . ... L!a ver avuto là Religio- 
ne- Cristiana gli- Erodi , e i Neroni per 
persecutori , le serve diapologìa . P-rincipi 

- di tali carattere non potevano persegui- 
tare se non la. virtù ,. e 1! innocenza- 

Pian:^ 
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Piàiigiamo su di essi , e tremiatuo per. 
quelli i^che t.ràvestiti d’ autorità, -iropie-> 
gana concrà Dio da potestà , che da lui 
dianiio ricevuta • 

a; Crudeltà di Erode contro S, Già.-, 
corno' il Maggiore, a cui fece troncare, 
il capo.u. Fu questo- A postolo accusata 
dai Pontefici presso il Re , di cui egli 
era suddito /ili suo delitto dinanzi alla. 
Sinagoga 5 e Usuo tnerito dinanzi a Dio ^ 
erano di -predicare Gesù- Cristo, ed es^ 
sere uno de’ suol Discepoli, Noa avea 
egli' dimenticato ciò, che Gesùaveapre» 
detto a lui, e a Giovanni .suo fratello 
che bever dovevano il calice dopo illoro, 
divino Maestro; e si stimò fortunato, di 
essere il primo dei dodici, che sigillasse 
la Religione col suo sangue . Convenne 
egli dell’accusa data contro di lui. Erode 
lo condannò ad essere decapitato . La 
sentenza fu eseguita, e solennemente ap« 
provata da’ Giudei, che ne mostrarono, 
un’ estrema contentezza , E ucciso di spa->. 
da Giacomo fratoHo di Giovanni . Rac- 
conta Eusebio, che quegli, che accusata 
avea S. Giacomo, vedendo il coraggio 
col qual* esso rendqt’ a vfea testimonianza 
a Gesù Cristo, ne fu commosso, econ-v 
fessò, ch'era anch^ egli Cristiano ; che 
fu condotto insienie alsupplizio ; che pcc 

Ìstra-% 
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istradai avenda Taccusatore pregato S* 
Giaconoo di perdonargli , ì* Apostolo l’ ab* 
braccio, dicendogli ; Aia pace sia con , 
te ; e che furon tutti due decapitati * 
Essendo S. Giacomo il primo Martire 
tra gli Apostoli, ottenne un primato più 
vantaggioso di quello, che^ domandava 
a Nostro Signore. In tal guisa Dio n6- 
bilita i desideri, de’ Suoi , egli esaudisce 
col dar loro più. di quello , che .doman- 
dano ^ Era. d’uopo, che vi fosse un A* 
postolo tra i primi Martiri ,. affinchè la 
loro predicazione sulle sofferenze fosse 
avvalorata dal loro esempio», ^ > 

3. Per qual ragione opera così Erode? 
per satollare la sua crudeltà , f vedendo , 
che ciò dava piacere a' Giudei i Tutto 
trova facile questo, Principe ambizioso ; i 
misfatti utili a’ suoi disegni gli sembrano 
necessari, e. permessi-» Sacrifica senza 
difficoltà alle sue idee e la vita de’ suoi 
■^sudditi, e quanto hàvvi di più santo . 
Si fa un giuoao della morte degli uominì 
i più virtuosi . Quella di S. Giacomo è 
■ il prezzo dell’adulazione del popolo per 
♦cotesto Re empio, e il frutto della com* 
/piacenza di cotesto Re pel suo popolo. 

' Dannosa politica 1 Quanto sono sventurati 
t-i Prìncipi l Chi non li crederebbe su pe- 
;?iori ad ogni rispetto pmano»^. Eppure 

ne 
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ce sono il più vili schiavi , quando prefì?- 
n'scono l’aduia’zione aHa giustizia, e r 
vani a-pplausi aila legge di Dio. Infatti 
quanto tempo vi volle aWa grandezza , 
c àlla potenza umana, per abbracciare 
r umiltà della Religione di Gesù Cristo ? 

JLa conversione degli Imperatori, edw 
Re non ha potuto essere ottenuta, sé . 
non per le preghiere, e pel’ sangue dei. 
Martiri di tre secoli interi. Dia Tha 
differita , non' solo per dimostrarci ìl'pe» 
riccio delle grandezze, edelle ricchezze 
del secolo , ma per dar’ ezfjrndio ai Crl^ 
stiani dei secoli seguenti que’ grandi e- 
senrp)’ di pazienza nei Martiri , e per 
fkr credere,, che la Chiesa sempre inviii- • 
cibile a t-utte le potenze della terra, e. 
a . tutta Jft crudeltà dei Tirannr, noti, 
può essere se non l’opera di Dio-.. • 

SECONDO PUNTO.. ‘ 

✓ 

Erode fa> imprigioni ars S,. Pietro,. 

r. Come Io fa custodire,, e con che- 
fine... R sangue df Giacontfo, versato' 
per ordine di Erode, fu un triónfo per 
la Sinagoga. Vide allora nel suo Principe 
uno zelatore ardente deMa Ifegge,, e gliene 
mostrò la riconoscenza . Il Re- compre»^ 
se , che avea guadagnati i Magistrati , i 
Ptinoipi de’Sàcerdot» ^ e tatuo il' popolo» 

Giui^ 
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Midlta^ionr XHl xS$ 
Giudeo; e che non erano da temer»' t 
Cristiani . Sapeva , che Pietro « guardato 
dagli uni', e dagli- alm come il CapO' 
delia Religione, era a Gerasalemme . Si 
persuase, cheTaffètto de’Giudei perla sua 
persona sarebbe cresciuto y e divenuto in- 
violabile,. se loro sacrificava ancora que- 
sta gran vittima . Si- avvicinava la festa 
di Pasqua , Oii tram i giorni degli a^gimi . 
Appena aggiunse di far catturare anche 
Pietro . E avutolo nelle mani lo mise in 
una stretta prigione ^ dandolo in guardia 
a- quattro quartine dr soldati y. i quali 
dovevano a vicenda vegliare in ciasche- 
duna notte. Era troppo tardi per fargli 
H processo^ i Giudei medesimi vi si e- 
rano opposti per causa della solennità 
del giorno , in cut la Pasqua concorre» 
va coi Sabbato . Avea perciò soltanto 
dilTerito, volendo dopo laPasqsta prrsen- 
tarlo al popolo , condannarlo aJ suppli- 
zio, e dare a* Giudei il grato spettaco- 
lo del' primo degli Apostoli di Gesù sa- 
crificato ai loro furore. ... E* il segnale 
di un cuore ben corrotto formar il di - 
segno di- perdere ,. per una. crudele com- 
piacenza-, un uomo, che la virtù , la 
santità, e la più tenera carità rendeva» 
no commendevole , e il cui ministero 
Dio autonzzava con canti miracoli . ..... 

Ero- 
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Erode, sospendendo sino dopo la solen** 
nità dit Pasqua l’ esecuzione del proget- . 
to", che hai formato , trova moltissimi, 
imitatori anche tra i Cristiani medesimi . 

Il rispetto umano , e un avanzo di Re* i 
ligione fanno , che si osservi un poco • 
più allora, e si sospenda per alcuni giorni . 
il corso di una passione , che signòreggia 
continuamente il cuore , e' che passata Ist 
solennità esercita il suo solito impero. 

• 2, Tutta la Chiesa 'i^^intesessa per . 
Pietro , e prega per lui... I Fedeli alvevanQ f. 
infinitamente a cuore la liberazione di S* 
Pietro; era^egli loro Capo, loro guida”, ' 
loro pastore ,■ lor’ oracolo} faceva loro 
le veci diGesù Cristo sulla terra . Si può 
giudicare del loro dolore nel rischio , .che 
minacciava una persona sì cara. Petto-» 
gliere il loro coraun padre' alla violenza - 
de* persecutori , impiegarono armi ,' |1 cui 
potere Erode ignorava, e contro le qua* 
li non sanno difendèrsi le potenze del se*' 
colo. Pietro adunque era custodito nella 
prigione. Ma oratone continua facevafi^ 
a Dia dalla Chiesa per lui\ per ottener» 
gli la libertà, e la vita. In ogn’ istante 
salivano al trono della divina misericordia 


voti ardenti', avvalorati dalla più’vìva con- 
fidenza .* La preghièra durò tanto quanto . 


4I pericolo.,,. 
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Tiranni congiurati cowro la Chiesa U 
forl^ aperta per distruggerla ; essa non’ 
opporrà inai aJtro a’.loro sforzi > . che un*' 
unajle, e costante preghiera. Tali sona 
legarmi, ‘Ch’ ella fa prendere a’ suoi fi- 
gliuòli per sua difesa: armi , sempre vit- 
toriose,' o 'per ia protezione esterna , 
che il cielo accorda ai loro voti , o per 
la paaienza che le ispira. 

« 3‘ In qual modo vien liberato da un 
Angelo’,. ..Dio non esigeva ancora, da 
Pietro . il suo ultimo sacrificio , Ascoltò i 
voti concordi, che domandavano la di 
lui liberazione , Ma quando Erode flava 
per presentarlo , e condannarlo al suppli- 
zio , la notte stessa Pietro dormiva pla- 
cidamente i» ^ tlue soldati , le- 

g^ato con due, catene ,* e le guardie alla 
porta cuflodivano la prigione . Ed ecco, 
che sopraggiunse un udngeio del Signore 
e 'Splendè una luce nell' abitazione , che 
fu solamente veduta da Pietro.* e per- 
cosso Pietro nel fianca ( l' Angelo ) lo ris- 
vegliò , dicendo ; levati su preflamente 
Nello, stesso^ rstante distaccaronsi le ca* 
tene, e caddero dalle mani, di lui, senn 
za che le; guardie se ne a-corgessero « 
E V Angelo gli. disse: Cingiti^ e legati 
i \tuoi sandali s Ed egli fece cosi. E. gli 
diffe Mattati addoffo il tuo pallio , c 
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'fìegaimi. Ed egli ubbidiente uscendo da^ 
Ja prigione lo seguiva , e non sapeva , 
obe foffe vero quello , che faceaji dall* 
•Angelo . Il prodigio gli pareva così straor- 
dinario , che stentava a crederne la real- 
tà , ma fi credea di vedere una vifione .. 
Avendolo P" Angelo levato dimezaoalle 
guardie , che teoevanló attaccato , Io fece 
pure passare tra mezzo aquelli, che.ca- 
stodfvano la portai E pa fiat a la prima ^ 
è- la seconda guardia ^ giunsero alla porta’ 
di ferro ^ che mette in città x la quale s? 
apri loro da se mèdefima . E < usciti fuo*- 
ri andarono avanti una contrada : e su^ 
bitamente fi partì da lui /’ Angelo . . . La 
maniera, con cui le catene dell'Aposto- 
lo sono qui' rotte j è'Ta figura ben sea^ 
sibilo di ciò, che Dio fa per rompere 
quelle di uà peccatore ad-dormentato nell* 
iniquità. Manda egira questo peccatore 
uno de' suoi Angeli , uno de' suoi Mini- 
stri. Fa risplendere a' di lui occh) un lu^ 
me improvviso .Questo peccatoresi sente 
percosso , si risveglia, e nella stesso tempo 
gli si dice di alzarsi* Fortunato, se ub- 
bidisce prontamente; vede tosto cadere le 
sue catene . Fatto coraggiosamente ilpii- 
mo passo , il restaute del cammino si 
spiana , e sovente ei vede svanirsi certe 
difficoltà, che sembravano insuperabili ... i 

^ L’An.- 
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^'Aog^lo non si rlcicò.se non quando 
Pietro ^potè metterai senza • il suo soccor- 
ro totalmente in salvo,. Allora Pietro 
rientrato in se ^ e convinto della verità 
rii ciòn ch’ei riguardava come ain so- 
gno, diffe tra se; ,/fdejfo veramente soy 
che il Signore ha mandato il suo u4nge- 
lo y e mi ha tratto dalle mani di Ero- 
■de y e da tutto quello , che fi aspettava 
il 'popolo de* Giudei. E con fiderata <l aeo- 
•say andò alla casa di Maria madre di 
Giovanni, soprannominato Marco y dove fla- 
vano congregati molti , e facevano .ora- 
Orione y la cui virtù provavano . E aven- 
do egli picchiato all* uscio del cortile^ una 
fanciulla per nome .Rode andò a prende- 
re l'imbasciata. E -riconosciuta la vece 
di Pietro y per l' allegrexga non aprì la 
porta y ma correndo dentro diede la nuo- 
va^ che Pietro era alla porta . Ma quel- 
li di fiero.'. Tu se' impa^t^ita , Ella però 
afferiva.y oh' era così. Ed < eglino difie^ 
ra.: Nò , non è desso., egli è il suo An^ 
gelo. Ma Pietro continuava a picchiare. 
E ap^f*e clj ebbero lo videro e rima- 
sero ftupefatti.. Scoppiavano tutt’in grida 
di giubbilo, ma Pietro^ fatto lor segno, 
con manoy che fi taeefierOy e .non faces- 
sero rumore , perchè Dio non voleva , 
■che si tosto si divulgasse il miracolo,, mc- 

con- 
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■ contò in qual ' modo il Signore lo a'bejje 
• 'cavato di prigione y é disse i Fate 'saper 
queste toìe a Giacomo vostró Pastore y t 
■ai fratelli ‘ òtWa Chiesi dì GeKusàlera* 
me»; E partitoji segreutììSDìe per iscin»- 
-Sire' l’odio * de* persecutori-, fe secóndo 
l’ordine' del Cielo ,' S tM- 
Vigliare ^ aspettando un’ occasione più glo* 
tiosà dì 'versare il sUo sangue w Intanto 
Erode'lo credeva sempre in prigièine l' Ma 
fattojfi giorno y era non piccel rtimoretra* 
soldati sopta quel , che fossa segtrìtò di 
Fiatro. Ed Erode y fatto cercar di lui^y 
ìiè avendolo trovato y sorpreso, e 'irriti* 
tò, disarnihati i cujlodit imputò ‘la 
del prigioniero alla poca fedeltà, o vi- 
gilanza delle guardie , e comandò , cbt 
fosser menati ( alla morte ) w Questo Prin- 
cipe si era fatto Un merito di conciliarsi 
la benevolenza de* Giudei dindoMoro là 
crudel soddisfazione di far morire pub- 
blicamente il Capo di tuttav ia Chiesa* 
Vedendosi ’egànnato della 'sua speranza , 
Volle almeno colla Crudeltà , ‘ch’ esetcitò 
Verso ì suoi proprj soldati , provar loro, 
ch’egli non aveva avuta parte alcuna all' 
evasione di Pietro; il dispetto perb,'^'’© 
la vergogna,- che provb di non avef po- 
tuto eseguire il suo disegno , fecero , che 
Uscì di Gerusalemme , e ' andato daìht 

Giu- 
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tjiudea a Cesareti ,, quivi fi fermò ^ ^ 
. iigiiii^to castigo deir inctedulità è lospa- 
vento , che sempre 1' accompagna » Ero» 
dei non- vuol riconoscere ,un miracolo 
_ nell’ evasione di S. Pietro, j da qui nasce 
Passurdìtà delle congetture, e la falsità 
de* sospetti, ch’egli forma. TaPè anco» 
»a la situazione di molti pretesi spiri- 
ti fd«i. riguardo a certi fatti, che non 
t,possonOf contraddire , nè comprendere . 
‘cJQeh! almeno non, aspettino , come co*- 
■j'ilesto Principe èmpio , a riconoscere .il 
^braccio del Signore, quando abbiano ri- 
■ ce voto l’ultimo colpo , c non possano 
,^?lA.?ruggire la , sua vendetta* 


'i/ t. 



i: 


TÈRZO PUNTO. : 

Morte funeflà di Érode*' 


Il «suo furore Contro quei di Tiro, 
€ di Sidone... Erode non solo era in* 


/giusto, B Crudele; era altresì Un Prin* 
^eipe orgoglioso, ed empio. Questi vizj 
rendevano ^insopportabile a Dio, e 
.agli uomini, e furon causa di sua per* 
dita . Era egli irato co' Tir) , t co' Sido. 

commercianti , e vicini a’ 
,sitoi Stati , per qualche disgusto da lor 
ricevuto . ‘Andava a far loro la guerra , 
vse ^cificàto non l’avessero con sotto- 




miS' 
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ITAane Apostoiko 

■missioni. Siccocn’era mcecesse di questi 
<popoli non irritarlo , quefii di comune 
consenso avdaron da lui^ e domandava^ 
mo pace , perchè egli dalle terre di sui 
dipendenza dava al loro paese biade on- 
de sttjfiftere. Infatti eoi favore di Blajl§ 
'Cameriere del .re .f .pressodi lui molto po- 
tente , ottennero quanto supplicavano 
infelicità de* Grandi è di essere sog- 
getti non solo alle loro proprie passio- 
ma ancora alle passioni <li quelli 
che hanno la loro confidenza : mille vol- 
te fortunati^ se sene servissero soltan- 
to per ispirar loro pensieri di pace* -co- 
me ift qui il favorito d’ Erode ^ 

a. L'orgoglio, e T empietà d' Ero- 
de... E il dì flabilito per la pubblica-,, 
«azione della pace, Erode veflìto di ahi- I 
to reale\ e sedendo sul trono parlamele- ^ 
lava' con effi , ascoltandolo tutti come ; 
cosa' divina. Tuttoera' applausi in quel 
vasto uditorio.* e il popo/c. assuefatto 
all* adulazione acclamava ; Voce di si» 
Dio , e non di un uomo . Udì Erode " 
con compiacenza queste acclamazioni s 
ina non restò luogo tempo impunito il 
suo orgoglio... Sovente accade, chp 1* 
adulazione mette i Grandi al rango.de-,'.' 
gli Dei, mentre che i Joro.vizj- li met- 
tono al di sotto dcJi'uomo. Ghiunque^. 

poi 

1 • ^ ^ \ 
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iMe<lita^one Kilt. ^19,5 
noi siamo , prendiaiii la ferma risoluzione 
di odiare Torgoglia, e di amare l’umiltà . 
J^esiam bene i castighi dell’uno, e la rs- 
compensa delIValtra. Se siamo orgoglio- 
si y -ci umilierà Dio medesimo-, e -se non 
moriamo vittime di sue vendette , non 
ischiveremoildisprezzo degli. uomini : che 
se siamo vera mente umil i. ,' troveremo gra- 
zia dinanzi a . Dio, e goderemo in que* 
sta vita il riposo di'àinà buona coscienza-» 
Erode « percosso dalla mano di un 
Angelo, e questo Re superbo spira ro- 
so da* vermi ... Il dì , che Erode elesse 
per far pompa di sua magnificenza , e di 
-sua eloquenza , è il dì medesimo , che 
•vói segnato avete, o mio Dio, per far 
piombare su di lui tutto il peso del vostro 
risentimento. Voi aspettate-, ,che questo 
preteso Dio sia saKto sul suo trono per 
ivi giudicarlOv, é condannarlo in -faccia 
di un gran popolo. Ma nell’ora stessa 
•subitamente l' Jingelo esecutore della giu* 
stizia del Signore lo percosse. y perché nott 
avea dato a Dio la gloria , eli’ egli era. 

I dovuta: Esenti i più acuti dolori e 
I mentre veniva portato al suo -palazzo-, 
gridava: ecco il vostro Dio, che va a, 

I morire. Spirh infatti pochissimi giorni' 
dopo tra i più violenti dolori di ventre > 
e roso da' vermi. Così meritava di ter-. 
Tomo I. 1 mi- 
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Ip4 l^^nno sposto!/ co 
minare la sua carriera- questo nuovo Àn» 
tioco, persecutore com’esso della nazio» 
ne santa, del pari orgoglioso, e forse an» 
cora più empio. Erode perì , e ,Ia Re- 
ligione, contro la quale impiegato avea 
il ferro, e la prigione, si accrebbe. Ma 
la parola di Dìo cresceva , e frattìficava . 
E Barnaba^ e Saulo ^ adempiuto il lor 
minijìero , cioè terminata la loro missio- 
ne, e distribuite le limosine, che por- 
tate vi avevano , ritornaron da Cerasa»- 
lemme ad Antiochia , avendo condotta 
seco per compagno de’ loro travagli G/o- 
vanni soprannominato Marco. 

P R E.G H I E R A . 

Chi non riconoscerà qui la vostra ma- 
no potente, o mio Dio? Chi non adore- 
rà la vostra condotta ? Pietro incatenato 
in una stretta prigione sul punto di essere 
messo a morte è' liberato t Erode sul 
suo trono, circondato dalla sua Corte, 
adorato dal suo popolò, è giudicato, e 
colpito da morte. II suo tribunale divie- 
ne il palco del suo supplizio. Voi siete, 
dunque, o Signore, il Dio vendicatore 
del vìzio , e rimuneratore della virtù . Uh 
orgoglioso, che riceve l’incenso come 
un Dio , e che si vede in un moménto. 
P'eda de’ vermi, insegnar deve ai Grandi^ 

ad- 



/ 


Mcdtta^rone XIII. t9i 
ttd. umiliare soito h vostr’ adorabiie ma. 
flo. Guai a quello, che à voi „on rife, 

lenti potenza, b dei ta- 

^entrano quegli, ehe rientrando i? à 
stesso, e considerando ciò, eh’ è da sè 
«e«so, sa preservarsi, da ogni orgoglio' 
Fatemene, o mioDio, ], 

' meditazione XIV. 

Fr/we Mffìoni di San Paolo , -e di 
S. Barnaba^ ^pofloli. • 

Atti Apost. c. 13. t'-. I. ji, 

I>a rii’ A^o f 7"^ di Taoio, e di ramai 
oa all Apostolatoj a. Paolo, e fiatna- ’ 

ba giungono con Marco a Pafo- tktk 

dell isola di Cipro;' 3. Paolo, «Barna* 

ba ad Antiochia della. Pisidia . 

. Primo punto. ■ 

ài Pa,U Smnib» ■■ , 

mi Jfpoflolato, 

P ' 

> • A rovi della eiezione di Dio nell'otv ^ 

d.ne «prersodello, Spirito «otd; aeco^ ' 
Pugnato dai digiuno, daH’otaziooe “T 

\ J * dall’ 
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1 g6 L'uomo apostolico 
•dati’ imposizione delle mznì Erano 
nella Chiesa di Antiochia de'profeti molto 
■ iltutninati sulle cose avvenire , e dei Dot- 
tori molto intelligenti delle Scritture>, 
tra' quali Barnaba^ e Sìmone xbiamato il 
Nero y e Lucio di Cirene , e, Manaben 
fratello di latte di Erode Tetrarca , e 
Sauloy U quale non avea ancora. cani- 
. biatoii nome^ Oli esercizi di pietà vi si 
facevano con molto fervore ; in essa i 
Fedeli digiunavano ben sovènte , e in ogni 
giorno celebravano i saiKi Mister). Fjta 
questi atti di religione^ e di penitenza , 
il santo Spirito fece, loro conoscere i 
suoi disegni per la conversione di molti 
popoli. Or mcntr' effi offerivano al Si- 
gnore i sacri mijìer) y e digiunavano y lo 
Spirito santo dichiarò loro Ja sua vo« 
lontà con una .voce, che fu intesa da 
tutti quelli, ch^ erano presenti, e disse 
loro,' Mettetemi a parte Saulo , e Bar- 
naba per un' opera y alla quale gli ho de- 
flinati . Voglio servirmene per la sai- j 
vezza di molte nazioni,* voglio, che, 
senza essere addetti ad alcuna Chiesa par- { 
ticolare, vadano a portar il Vangelo per 
tutta la terra. Allora y intesa tal voce, 
dopo di aver digiunato y e orato y quelli, 
che tra essi avevano maggiore autorità , 
diedero a nome di tutti la loro benedl- 

zio» 
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Meditazione Xir. r9-7 
ziòne a questi due nuovi Apostoli i, quin- 
di, impofle loro le mani ^ li^ licenziarono-^. 
• e gli spedirono dove il Signore li chiama- 
va: missione tanto, più gloriosa, quanto 
era visibilmente autorizzata, da Dio... 
Quando Io spirito è umiliato dalia-pre- 
ghiera, il corpo mortificato dal digiuno-, 
e quando tutti i- meriti di Gesù Cristo 
sono offèrti a Dio per sacrifizio del suo> 
corpo ,. e deJsuo sangue , allora si comu- 
nica più. particolarmente lo Spirito san.o* 
agli uomini , e loro fa conoscere la sua 
volontà. Con quai disposizioni Saulo e 
.Barnaba ricevono essi 1- imposizione dèlie 
mani ! Le loro virtù preparati gli aveano 
al sacro Ministero^, egli aveano messi im 
istato di agire, tosto che sarebbero man- 
dati. Erano Apostoli per la. disposizio- 
ni.,- e le qualità dei loro cuori,, prima 
che Dio li distinguesse colla pubbl cu 
sua vocazione .. Date, oSignore ,< Mini» 
stri di questo carattere a- tutte le Chie- 
se , ed esse diverranno ben tosto- così 
floride come quella di Antiochia. - 
. « a* Uso, che la Chiesa osserva, ancora 
quando si tratta di conferire gli ocdini 
suoi . . . L tempi della-preghiera del di* 
giuno,,e del sacrifizio, sono,: come, ab- 
biam veduto, i preziosi momenti ,! in< 
cui lo Spirita santo comunica ordinaria! 

L 5 ^ men-. 
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198 ^Xposfcìieo 

mente i suoi doni , e i suoi lumi'? -e sic- 
come inai non ^ono -piùmecessar) i suoi 
làmi V che quando si tcatta di dare nuo^i. 
Ministri allaChiesa perciò ancora. ‘c^gì« 
•giorno si consacrano y e. vìen. conferita 
loro, la grazia, per jr- imposizione delle 
mani , nel tempo del sacrifizio dopo, 
digiuni , e pubbliche preghiere . Rispet-^. 
tiam’o queste pratiche apostoliche , 'queste, 
ordinazioni dei Ministri della, Chiesa ,;00-- 
<me derivanti da.;Gesù Cristo^ ;niedesimo .. 
Siamo noi così; interessati per la. scelta, 
de’ Pastori ?• Digiuniamo dunque', e pre-. 
ghjarno. nei tempi destinati ,, per- 'otte-. 
'(Berne. da Dio: dei; veramence «fedeli 
3. Viaggi di Saulo '^; e dì -Barnaba per 
■mare,, e per terra , sotto, la direzione 
dello, Spirito santo Eglim,^dun^te- 
mandati d/illo, Spinto s<wiro, partirono»* e 
aadaronp. in primo \ao^o a. Sèi eucia: nel-. 
Ir Siria ,, molto» vicina, ad: Andochia , 
discendendos verso il’ mare e di: il. 'navi- 
garono» a., Cipro ^ E Gijtnti. Salamina y_ 
annunciavano, la- parola- di; Dio. nolle Si-, 
ttngogbe dogli Ehreii con, felice esito*;. E: 
avevano Giovanni. soprann.ominWto Marco. 
perajato ,, per.servirli , e alleggerirli delle, 
cure ^ che. avrebbero: potuto distogUerli. 
- dalla prqdjoaaipne del; Vangelo E)i- 
ciam pure, che questh Apostoli fcanno. 
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Meditazione XU^, iS9 
ricevuta tutta l’ attività dello Spirito santo 
oel ricevere la sua missione » Che pre- 
stezza ne* loro viaggi, eppure che tra- 
vagli, che ostacoli! Cipro, quell’ isoU 
così deliziosa, in cui i Pagani avevano 
atabilica il regno della Dea del piace- 
re, sta per adorare la croce ^ e abbrac- 
ciare la mortificazione evangelica , per 
opera di questi due Apostoli : vittoria^ 
forse più gloriosa alla Religione , che 
quella, che ha riportata sui Tiranni'. 
Saulo presenta prima la' luce ai figliuo- 
li d’Àbramo, e in caso di rifiuto, che 
juioltissimi ne faranno , si .volgerà ai 
Gentili» Quasi sempre odiato, contrad- 
detto, e perseguitato dai figliuoli del 
'Regno, troverà la sua consolazione, e 
racctglierà frutti abbondanti presso gli 
Stranieri » Cosi Dio farà risplendere pel 
di lui ministero la. aua giustizia verso -i 
Giudei , la sua misericordia verso di Noi*. 
-Adoriamo l’una, e 1* altra» * 

SECONDO PUNTO. 

Paola , e Barnaba giungono con Mareo/ 
■ a PafOf città, dell'isola di Cipro. 

r. Savio percuote di cecità il Mago 
Elima figliuolo di Giosuè.».. Furono 
prosper’ i primi travavagljdeì due Aposto- 
li , a avendo, scorsa tutta l' isola ftno a Pafo^ 

I il prò- 


/ 


Digitized by Google 



•ioo tf^nne- Apojìòlico 
prodaceftclo gran frutti nelle anime, tro-- 
'Varano un cerio uomo^ mago ^ profe- 
ta'., Giudeo ', per nome Barjesu , il^ qual<e 
co’ suoi incantesmi si era acquistatoinolto 
' credito . Aveva trovato questo impostore 
il mezzo d’insinuarsi nella corte-dei Go- - 
vernatore-, ed era col' proconiùle. Sergio. 
Pàolo uomo prudente . La grande prode»- 
«a , e i’-inclinazione • naturale , che quo- - 
fii aveva- per il bene, fecero, che chia- 
mati a - te. B-arnaba , e Saulo ^ bramava 
di udire - la parola > di Dio - che anaun- - 
aiavano . Gli ascoltò con molta soddisfa- - 
2 Ìone ,_ e ammirò la -loro - dottrina . Mtc. 
Edima il mago ( imperocché- qttejia è .V in- - 
ierpreta^ioue del dis lui nome , • essendo ^ 
Eliraa una parola ' Ataba , che , significa . 
Incantatore-, , Indovino ) fi opponeva - lora » 
qaal organo del Demonio, cercando, dii 
alienare' tl proconsole f dalì^ abbracciar la i 
fede\ ma.non potè resistere lungp tempo . 
contro Saulo, il quale, fatte vedere chia- 
ramento le di- lui imposture, Jo riempii 
di confusione . In .questo tempo appunto • 
rApestoIò cambriò' nome , e -prese- quello 
del • proconsole , ■ch’égli' ebbe la gloria 
di converiirej e-guadagnare a-Gésù.Gri-- 
5£o* Jim/o- adunque , il quale fi chiama 
oficbe Paolo , e cosi ; lo nomineremo ap^- 
punto in avvenire:, . Haolo. ripjena, diSpi^- 

rito^ 


Di-']-.;. . l 



^ \~Mé^ita^one XI^.- *oi' 
rftO'^sap^, e;traspQrjtatoda unsanto ze-- 
io j ^fando.fiffam&nPe. ..colui:, lo fulmini > 
qoa.’^^qjieste terriiMli .p&toh , ,&i diffe-: Q' 
pt se' pjeno-^di:- ogn} rittganno: ,: e di 

ogni -ftlfità-Y figliuolo, del. Diavolo, yjne» 
0HCJ>..dizOgni giufti^ia.Y e ^tii-ogni santi*» 
tà , ,/«?- non^defiJU dal pervjer tire le vi» dì^ 
ritte . del Signore « di , allontanarne le ' 
aninje ? ; Or ' fccO] adunque^ la - tnano del Si* 
gnor» deIIe'ven<iettero/>K 4 re a^ punire 
la tua empietà. Rejlerai cieco senr^a. ve* 
àere il sole per ^ un tempo , E subitamente 
una'' tenebrosa caligine ..cadde< sopra di 
lui aggirarrdofi intorno , cercava chi 
gli dejjjs mano., . . S. Paojo nalta. fissai 
mente impostore , ..che vuol copfondere ; . 
basta .^esaminar da vicino un falso profe^. 
U , per ifcdpri^ sotto la-maschera che^ 
Io copre, jla-= sua .malizia^. ipocrisia... 
La- ste£^a< carità.,, che deve, velarci gU 
occhi .per .impedirci -di vedere, i difetti 
de’ nostri, fratelli , ci obbUga di far cono« 
seere. quejli, che spargono, l’errore , iaf-»' 
fin .di^itoglierne gl’ incantesimV,,e fermar» 
ne . i - progressH. I ministri del 'Demonici 
ottengono tanto., , quanto possono nascori» 
dersi.;,.e secondo la condotta è' la rego- 
la apostolica manifestare 4 loro - artica) 4 - 
si à per • coafbnderli-, . sia ppr ’ cori venire" 
li, j sia. ppr impedirli 'dal nuocere . . 
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aoa Vjinno, % 4 postoUeo^ 
fra... * 4 ììofa il Pr.QfpTUsph y uomo 
prudente, veduto il fatto ^ credette y àm~ 
- fnìrando^ la, dottrina _ del. Signor^:. >,>,•_ E’’ 
convinto, di una, dottrina , la, cui' virtù 
€ ppfenza non, può, abbastanza, ammirare.: 
. in quelli, ‘che l’annunzia.noy e nè diyie-. 
ne discepolo. !•. Un.rnedesimp^ miracolo, 
convertì, quello , che Io, vide e. non, 
qonvertì quello , su cui fu operato.. Fc-. 
lice questo, cieco , se. desiderato aves-. 
«e il vero, lume, e se cercato avesse la, 
mano. di. Paolo, per essere, condotto a, 
Dio/,' Più. felice questo Proconsole , che 
non, è meno.coIpito.daU’ eccelIenza del-, 
la.r dottrina, che gli si predica,, che dal 
Prodigio', di cui è- testimonio / E’ in, 
fa.tti, Ia,t sublimità d,ei mister}, della Re-, 
Jigipne.^ Cristiana , e la, purità di sua 
morale , non sono, esse , per uno spirito., 
c. ^0*10,^ prove tanto^convincen- 
t}- della, verità di: nostra- fede, quanto, i; 
miracoli ,, che. sono, stati, fatti, per istabi- 
Iirla?j Cpnyien, dire,, che sia. ben, indu- 
rato un cuore per- non.essqre comtnos-, 
so, d^llZi bellezza; delle, divine- verità ,, 
pet;- non. essere pieno,- d.’am.mirazione per. 
la; santità; delUt Religione ,, e. innamo- 
?ato, della, dottrina^ di Gesù, Cristo .. 

■ Contìnuanp, i; due Apostoli,: il lo- 
ro, corso, sinp. ad Antiochia, della; Pisi-. 
. ; - • dia,. 
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Msàitazìofie XIK ’iìì f. 

dJa^ nell* Asia Minore . . . Vittoriosi del« 
le potestà infernali y partitiji da Pafo 
Paolo con Barnaba,, e jae’ Fedeli, eb*' 
eran con lui y arrivarono primieramente 
a Porge della Panfilia ^ Ma quì Giovanni. 
soprannominato Marco , più sopportar 
non potendo le grandi fatiche, di uni 
vita cosi laboriosa , separatofi. da ejfi , m 
tornò a Gerusalemtnt . Eglino lastiata Per- 
ge , giunsero ad ù^ntiothia delia Pifidià . . 
Che soddisfazione noa avrebbe avuta S. 
Paolo dimorando presso Sergio, il qua* 
le, dopo Dio, gli doveva la sua. salvez- 
za , e che aveva senza dubbio per lui 
tute*- i sentimenti di riconoscènza ? Ma 
bisogna saper separarsida tutto,, lasciar 
tutto per continuare 1* opera, di Dio . 
Il ritiro al contrario di Giovanni*Mar* 
co c’ insegna , che vi sono pochi opera} 
fedeli a portare Con zelo, e. perseve- 
ranza le fatiche del Ministero Aposto- 
lico k La dolcezza della, società di S. 
Paolo, è la vista de* suol miracoli trat- 
tener non possono quello , che ad altro 
più non dà. retrst ,, cht al proprio disgu- 
sto. Ma questo passeggero abbandonò 
servirà per. sua. istruzione, e volgerassi 
a suo vantaggio.. Quest’uomo di Dio 
ha bisogno di conoscere la,- propria de-- 
holezza colla sua propria esperienza .. 

1 d TEK- 
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ap4 , Vcdnm -.^poìtolko ; 


TERZO PUNTO,. 

Fttoìp , , e . Barnaba ,ad /ìntiojbict ì 
della . PiJìSa . . 

Discorso ,di‘';S.;.Pa’oIo nella:^ Sina- 
goga .de’. Giudei . . , ..Ed entrati nella Si,- . 

Antiochia il- giórno., di ^ sabato . 
/ì..mist.ro! jt^ soderà E- fatta • cho fa la r 
l Wura . ideila il egge ^ e:^ de' profeti ^ i diapi r 
dfllay Sinagoga , mandarono .a-: dir.-, laro .* - 
fratelli^ so avete qualche, discorso >da. if 
firuir. il ipopolo ^ parlate-t noi vi- ascoltcr - 
remo oonvoiacere. E: Paolo, sempre pie* . 
np di .carità « .e di zftlo, alxatqfi l ejfa*~ 
tvtdo scolla mano, segno di tacere diffcAi 
Uomini ^Israeliti j\e -vw Gentili,, cht., te^ 
mete .Dio f udite . Voi .sapete , _che »/ D/’« ? 
del popolo., d* Israele: è: se,rapxt.:St!ktQ il? 
protettore -.di. nostra nazione j , eh* elesse : 
i padri. nqftrè ^ .e -^ì :amh pref(^ibHmente 
'a, tutt’ ’i ,popoli*'de.I mondo « Voi saper . 
te* ./7.p9po/o, e lo protesse , 

mentre abitavano: . pellegrini t ndla terra : 
di Egitto , e alenato il stto- btaecio Ji tras % . 
so jfaori di, essa » malgrado gli' sforzi de* ’ 
loro nemici . ,Nón., ignorate., che per la , 
spa^O' di t quaranP, anni, nel deserta. sop-„ . 
portà i loro. enfi ami. i ,Ie.loro,disubbidienr.. 
ae,., loro., somminyt, «fido > tuttavia j libe*. 

- ^ . tal-»- 
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filédhàxjone XI zx>'$- 
ralitiente tutte le cose necessarie alk> 
.vita . Di/ìrune-' poi setter nazioni nella 
terra. di-Chanaaa^ sempre combattendo 
per essi -^.dJ/lribu} loro , a sorte . la terra 
di esse circa < quattrocento^ cinquant' anni- 
dppo<. ,E:' di , poi ! diede> h Giudici che li 
governassero^'.^oOifl/ tempo di' Samue* 
Je, Profeta% Annoiati di epuesta . forma di' 
%ovQsno ^..chiesero -poscia un Re^ al Signo- 
fe .\ e. Dio diede loro, per primo Re X««A-- 
-le figliuolo di. Cis uomo della tribìt di 
Eeniamin.^ e il suo regno - durò per an» 
ni quaranta . Questo Re < mancò di sokiwt 
messione-, agli -ordini del Signore , ..da cui 
-rjce/iiÈa avea la- corona*. E tolto lui ■’y 
■suscitò, loro per Re Davidde ^ cui renden-- 
do .gloriosa tejìimonian^a-, disse': - Ho tro- 
vato, Davidde^ figliuolo -di. J esse y- uomo - 
secondo ..il cuor mÌ 0 ^^_ il-: quale farà- tutta 
iimiei voleri .i Or del seme di quefio^Q 
trasse Dio secondo la promessa. ^ il Sal- 
datore per^ Israele ^ Gesìf,. avendo-predi-' 
ceto Giovanni ^dinanod a lui , che venir 
va y il battefimo di npenitenn^a a^tutto^il 
popolo- d* Israele^ perdisporload un; bat- 
tesimo più.. efficace , e più eccellente 
terminando , Giovanni la , stia . catrieraiy 
weva-9L'..Gimd^\i'Chi credete voi., che 
io .miyfia? Voi mi, prendete pe-ril Mes- 
sU-? nò i non, song i»i quello ma ecco,.,, 
- . ’ ebe. 
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2Q.S ìTAnriQ A^ostolko 
<i&e viene dopa di me uno , di eui notjt 
son degno di scioglier da' piedi i sandali,. 
Uomini fratelli \ figliuoli della stirpe di 
A bramo , e chium^ue tra voi teme Dio y 
a voi la parola di quejìa saluti è fiata 
■mandata,. Vi sia dunque noto, che vi è 
stato mandato il Verbo Divino ^ Si era. 
già manifestato in metzo di voi per mez- 
zo delle profezie ^ le quali fi leggono ogni 
s,abato nelle vostre Slnagoghie : finalmen- 
te l’hanno veduto , hanno sentito lui. 
medesimo, egli ha parlato; ma gli abi~^ 
tanti di Gerusalemme ^ e i di lui Printk 
dipi non avendo cognizioni di lui , nè del-- 
le Vqci de' profeti y condannato lui le adint-- 
pirono ^ col non volerlo riconoscere per 
Messia, perclié le di lui opere, e la di 
lui dottrina condannavano la loro ini*- 
quilàk B non. avéndo trovato in, tuicaù>^ 
Ha.’ alcfffta di morte, lo giudicarono de- 
gno di morte , e tbiesero a Pilato , che 
et foise uscito, .t Io crocifissero . E con-. 
sumate eh' ebbero tutte le cose, ch'era^. 
Ho- fiate scfiìie di lui^ misero in tal gui- 
sa il colmo, alle loro-iniquità . Dopò la 
- 5 tìà; morte , depoftolo. dal legno , lo pose- 
w. mi monumentò .. Ma. Dio. lo risuscitò, 
da morte il terzo> giorno , e usci dal se- 
polcro viro, e glorioso . Il suo trionfo 
non può, essere, fi.vocato in dubbio ; fu: 

vedur^ 
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veduto per molti dì. da coloro , i quali- 
^erario andati injie.me con lui. dalla Gali- 
lea. d: Gerusalemme ^ i quali fino aquefi' 
ora sono, suoi teflimpn) presso del popolo. 
Mi noi vi annunciamo y come quella pro- 
messa y la quale fu fatta tC nofiri padri y 
,CÌoè della; redenzione degli uonaini , la 
.ha Dio adempiuta pe' nojì.ri figliuoli , a- 
, vendo risuscitato Gesti y ficcome. anche nel 
Salmo secondo fla scrittoi Tu se' mìo fi- 
\gliuolo y oggi io ti ho generato y ti ho, 
.dato una nuova vita, un rinascimento 
glorioso.. Egli è dunque vivo , egli è 
immortale: dopo aver vinto. la morte-, 
me sarà per sempr’ esente.. Come poi h 
■ha risuscitato da morte, e come non dtbf 
he piti ritornare nella corruefione , lo.dis-. 
se,- in quejlo modoi Dio suo. Padre : /<*-. 
rò y che siano ferme per voi le promesse 
fatte a Davidde .. Perqueflo. anche altro-, 
ve dice Davidde a Dio non. permette- 
rai , che il' tuo Santo, vegga la corrucio.- 
ne Il Re Profeta non parla di se stes- 
so , imperocché Davidde- avendo, nella sua, 
età. servito, alla, volontà di Dio , si. ad- 
dormenti , e fu aggiunto a' suoi piedi e 
vide la corruzione. Ma, quegli, che. Dio, 
jtisuscitò y Gesù , non. vide la, corruzione , 
rimasto tutto, intero .. Sia adunque no-., 

Hi 
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2DÌ' V^mo ^pojloìho ’ 
tv a voi ^ uomini fratelli ^ , como^ per jui:^ 
è‘ annunxjata a- voi là liùeraTfiOM Àà' , 
peccati^ e. da- tutte quelle cose dalie qtta*- 
li non avete potutoessere giastifitati neU- 
Ja legge di'- Mosè., Ei solo .è capace di. 
lavarle nel suo sangue *» iu-i solo, 
giustificato chiunque crede , Guardatevi. 
adunque dal resistere allò Spirito, santo^;^: 
ascoltate- la^ voce del vostro Salvatore-,., 
che- si fa sentire per nostra hocp a 
date i che. non venga sopra dì - voi quel ^ 
che sta scritto, ne' profeti : Mirate poi-^. 
disprc^^iiori della mia. parola , e delle, 
mie leggi , , e andate in dìsper~- 

sione.' conciofftaohè fo to un* opera^ ne'^vOf 
stri giorni, per vendicarmi-de’;iniei ^ne». 
mici iu una maniera terribile ,A 0 />er^ , 
che voi non - crederete , se alcuno ve Ja ' 
racconterai Questo discorso di S. Paojo,.. 
pronunziato con -tutto il fuoco,. ^con> 
tutto lo zelo di un Apostolo , ^fece-la 
più grande impressione su.suqì, uditori, , 
e ognuno concepì' desiderio di sentirne 
la continuazione- . Infatti uscendo 
{della Sinagoga). li pregarono-;, che iisr'- 
sorressero di. queste cose- il sabato seguen-^ - 
tei Anzi, licenziata l', adananzP'^-i-,mol^. 
ti • de' Giudei , e de' proseliti - religiosi * J«- 
guitaroao . Paolo y ^e Barataha i .e. questi con < 

le<- 
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lè lóro parole' persuadevan loro a stata 
fermi nella- loro risoluzione, e perseve- 
rare nella' grazia di Dio\ ' 

z. Dichiarazione di S. Paolo-, cheini 
caso di' rifiuto de’ Giudei egli va a pre- 
dicare il Vangelo ai Gentili,.... B il 
sabato' seguente quasi' tutta la città- si 
raunò-- per sentire la parolà di Dio . Ma- 
i' Giudei' veduto quel, concorso- si riempi- 
rono di reloy e si- adirarono . Paolo co* 
minciò' a parlare con una nuova forza-. 
PGiudei scoprendo con dispetto le buo- 
ne disposizioni degli astanti, e affettane 
do. il. più grande zelo per- la legge , pieni 
di asprezza contraddicevano < a quel\ che- 
diceva Paolo ^ bestemmiando arrìhììmente 
contro di' lui , e la sua dottrina', tolle- 
ra con- fermezza dissero Paolo ^ eBarna* 
ka: A voi^ primamente dovea essere deì^ 
ta la parola di Dio: ma giacché- la ri- 
gettate-^ e- vi sentenofate come indegni’ 
della vita eterna-, che Dio vi offerisce 
per nostra bocca, ecco, che vi abbando- 
niamo, e ci • rivolgiamo alle genti : im- 
perocché così, ci ha ordinato il' Signore , 
quando disse: Ti ha costituito luce delle 
genti, per essere salute fino alle- terre piU 
rìmete . Si offese ro i Giudei di questa mi- 
naccia;, ma ciò- udendo i Gemili si rah 

le-- 
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Sgravano ^ e glorificavéino la pervia del 
Signore c e credettero tutti quelli ^ eh' e~ 
ratto preordinati alla vita eterna^ E la 
parola di Dio si spargeva, per tutto quel 
paese ..... Ah / la disgrazia di cotesti 
Giudei treraar ci faccia, e ci animi a, 
■conservare con maggior cura il deposi- 
to di nostra fede.. 

Persecuzione, ch’eccitano i Giu», 
dei . . ^ Ma i Giudei, miser su delle ma~ 
trono timorate , e ragguardevoli , e / prin» 
tipali uomini della città , o suscitarono, 
persecuzione contro di Paolo , e Barna^ 
ba . La persecuzione* divenne violenta j 
«costrinsero i due Apostoli 'ad uscire da 
Antiochia , c gli scacciarono per iìflo del 
loro territorio . Nel partirsi però fecero 
un^azione, che spaventò i loro nemici. 
Eglino, scossa contro di coloro la polvere 
de' loro piedi ^ ' andarono a Iconio , Ma 
malgrado questo tròta abbandono / nuo- 
vi discepoli erano ripieni di gaudio ^ e di 
Spirito, santo ^ il quale colla sua grazia 
suppliva aJla dolcezza, che loro avreb-v 
be potuto cagionare la presenza dei lo- 
ro Maestri...., Tutt’ i ■ secoli sino a 
noi hanno, ahi troppo, verificato , che 
quelli , che hanno voluto turbare la 
Chiesa, si sono sempre più di tutto ap^ 

pli-L 
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plicati a, guadagnar nel lor partito tt 
-sesso il più, facile ad essere sedotto, il 
più difficile ad essere disingannato , il 
più proprio ad accreditar l’errore , c 
principalmente le donne, che fanno pro*^ 
féssione'di pietà, e di virtù: debbono 
dnoqu’esse star circospette più delle al<«- 
tre^ 

P R È G H 1 E R A.. 

Il popola Giudeo, o mio Dio , che; 
voi avete colmato de* vostri benefìzi, vi 
ha: sforzato colla sua ingratitudine ari- 
* provarlo e per una serie delle vostre, 
vendétte , tanto si ostina a non ricono^ 

' scere la giustizia, che Io. perseguita , 
f^tranto/si è ostinato a non ’ riconoscere 
la' misericordia , che 1’ ha prevenuto .. 
Deh / non- permettete , o Sgnore , che , 
pel disptezaa de’ vostri precetti , e per 
i’ induraiirento del mio cuore , io cada 
ip^un 'simile accecamento^ Fate , che 
.chiamato, pel rifiuto di questo popolo, 
-indocile j- a conoscervi , ed a servirvi , 
faccia, un. santo uso della fede , che ho, 
‘ricevuta , e che sia vostro nel tempo , 
^ neìl^etemitù. Cosi sia.. 

. • f * • 
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MEDITAZIONE XV. 

4 

Ultima missione degli impostoli Paolo 
e Barnaba . 

Atti Apost. c. r4, V.' I. 2.7. 

I. I due Apostoli a Iconio; 2.i due. 
Apostoli a Listra; 3. ritorno dei due. 
Apostoli ad. Antiochia 

f I 

PRIMO PUNTO. 

T due apostoli ad Iconio .. 

T 

r. I- loro predicazióne.... Se i due- 
Apostoli furono costretti di lasciare An.- 
.tiochla,. fu-aJ certo un tratto particolare 
della previdenza di Dio: imperciocché 
»e uscirono non come uomini-esiliati da 
questa città , , ma come conquistatori ,.che ■ 
andavano a- ridurre nuovi popoli all’ ub- 
.hidienza di Gesù Cristo . Qualunque osta^ 
colo si opponesse. /»- Iconio alla predica- 
zione deh Vangelo,, non lasciavano gli 
Apostoli di trarsi dietro una moltitudu 
ne di uditori . Jlwenne similmente un gior- 
no ,, cb* entrarono insieme nella SinagOm. 
ga de' Giudei y, e ragionarono di modo y,, 

eie. 
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•che uria gran moltitudine di Giudei , e S 
•Greci .credette Ma iGiudei..^ che si rima- 
<sero increduli , miser su., e irritarono gli 
animi de' Gentili contro de' fratelli. Ma 
trovarono in essi più di vigore., e rii re- 
sistenza ,-^di quel che pensavano. Paolo., 
e Bernaba, che nient’era capace di .di- 
sanimare., o di raffreddare nel prosegui- 
mento delle loro intraprese, stettero sal- 
di , e si fermaron .però molto tempo.^ pre- 
dicando liberamente affidati nel Signore.^ 
e procurando -Ja salvezz^delle anime ... ... 

Ammiriamo , e -imitiamo la costanza di 
questi Apostoli , e. di questi primi Cri- 
stiani. Sembra ailoro.occh) ,. che la per- 
secuzione dia soaggior lustro alle verità 
della Religione i Tabbracciano malgrado 
il timor de’ supplizi .jTed eziandio coJLa 
speranza di soffrirli.. Che vergogna per 
noi,-i quali, potendo essere impunemen- 
te Cristiani, siamo volontariamente in- 
fingardi, o infedeli.' 

a. I miracoli de’due Apostòli . . • . >Il 
Signore credette dover autorizzare con te- 
stimonianze sovrannaturali laverità di sua 
'parola , annunziata da’ suoi Discepoli , e 
piena dell’unzione dello iS^pirito santo: 
spars’esKi in ogni luogo la grazia , e' la 
santità. Per accreditare Paolo., e Barna- 
lba , confermava la . parola della sua.gr a- 
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y, concedendo y che segni , e pvodig) 
fossero. per le loro mani operati^ a eoa» 
fusione degrincreduli , ed i consoJazion 
de’ Fedeli. In tal gufsa il Cielo prende- 
va la difesa degli Apostoli contro ria-- 
fernot in tal guisa i segni, e le mafavi-. 
glie, colle quali Dio autorizzava il mini- 
stero de’ suoi servi , davano alla sua pa- 
rola una specie di onnipotenza. Ma tra 
i miracoli , ehe il Cielo operava per^ le 
mani di Paolo, e Barnaba , la fermezza» 
e la confidenza »,che loro ispirava in mez- 
zo ai pericoli, era' forse quello-, che fa- 
ceva piu onore alIa.Religione, echepiù 
contribuiva ai di lei accrescimento * Sa- 
rebbe stato senza dubbio tanto facile al 
Signore far cessare la persecuzione , quan- 
to fare miracoli per sostenere i Fedeli 
perseguitati ; ma era essenziale alla vera 
pietà essere provata colle tribolazioni • 
Per altra parte, Dio non maial)bandona 
quelli, che a tutto si espongono per di- 
fesa de’ di lui interessi. Ved’egli affron- 
tar il timore, 'superare il rispetto uma- 
no? è allora appunto , ch’egli si mostra 
lor protettore. 

La persecuzione scaccia 1 due Apo- 
stoli.,. Qualunque cosa facessero i due 
Mti?^tri di Dio, non poterono mai gua- 
dagnare tutm II popolo d’iconia aGesià'^ 

Cri- 



'Medìtà^jone XV. i ij 
"Cristo: e si divise il- popolo della città!' 
e alcuni erano pe^Giudei , altri per gli w/- 
postoli . Ma i Giudei i più preoccupati ^ 
e i Gentili ancora infedeli, coni loràCa» 
e con gli autori della loro cabala» 
sollevatisi) risolvettero di assalire i pre- 
dicatori del Vangelo , affine di oltraggiar^- 
liy e lapidarli. Mentr’ erano in procin- 
to di eseguire il loro-disegno. Paolo, e 
Barnaba, consideratala cosa y si rifugia- 
rono segretamente, non per timor della 
morte, ma affine di conservarsi per altri 
travagli, a cui il Cielo li chiamava. Si 
rifugiarono dunque per le città della Li- 
caonia , Listra , r J)erbe , e per tuito il 
paese all' intorno , 'e quivi si stavano t* 
vangelis^ando sena’ alcuna opposizione, 
e confermando sempre la loro dottrina 
con grandi miracoli . trionfarono senza 
dubbio gli abitanti d’ Iconio della fuga 
degli Apostoli . Trionfo ben deplorabile 
in un genere di combattimento, in cui i 
soli vincitori sono da compiangere, Dio 
perdiiette , che i nentici della virtù ot- 
tengano di proscrivere i suoi Apostoli, 
quando questi hanno eseguito i disegni di 
sua providenza su di un certo numero d’a- 
nime, ch’ei crede, che debbano profit- 
tare delle loro sollecitudini. I proscritti 
non fanno alcuna perdita nel loro bando ; 

tutta 
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■21^ L'J^nno Apostóìico 
•tutta la terra lè la lor patria, e I’ utiw 
•verso intero l’ oggetto delle loro conqut- 
^ste . Guai ai popoli , .che., privandosi per 
,Ia loro indocilità dei-soccorso degli ami'- 
.ci di Dio-s non mentono, ch’esercitano 
contro di loro stessi la più severa dituc- 
te le-vendette 1 . . . Veggono gli Apostoli 
la città d’Iconio divisa: gli unisono per 
■loro, gli altri per i Giudei i così appun- 
to gli uomini saranno sempre divisi tra 
Gesù Cristo e il mondo . E' questa 
un’ umiliazione, che il. Sai va tare soffrirà 
ne’ suoi Ministri , e nel loro ministero si- 
no alla fine .de’. secoli.. Ma quelli, che 
avranno avuto.parte all’ umiliazione del- 
la sua parola j avranno parte al suo trion- 
fo, e alla sua gloria . Ah /Signore, fare., 
che .io non sia del numero di coloro , 
che vi umiliano,, o vi abbandonano, ma 
dì coloro , che fedelmente attaccati alla 
vostra dottrina, la professano pubblica- 
mente., e senza rispetto umano . i 

SECONDO PUNTO." 

I due Apostoli a Listra . 

> 1 . Zoppo di nascita guarito da S. Pao- 
lo.... Or, m Listya,trovava$i un.uomo 
impotente nelle gambe , stroppiato fin 
dall' utero della madri , il quale non si 

■era 
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tra mai mosso . Questi fattosi un giór- 
jio portare , stette a sentire li ragiona- 
menti di Paolo . Il quale avendolo mira- 
io^ e vedendo per un lume intetiere , che 
■aiseva la più viva -fede^ e una ferma spe- 
ranza d* esser salvato , ad alta voce ^ c 
con un tuono di sicurezza disse", 
vitto su tuoi piedi . A questi ‘pmoh sal^ 
tò sUy pieno di allegrezza., e cammina- 
va..^. Infermo -io piire , o mio Dio, 
fin dal primo momento di mia esisten- 
za, peccatore coperto d’iniquità., non 
posso far un sol passo verso di voi sèn- 
za il vostro soccorsp. Dite dunque sa 
<li nae quelle salutari parole ; , 

€ voi raddrizzerete i miei passi , e mi 
farete camminare nelle strade della giu- 
stizia: ma che dico io, o Signore ? Già 
da lungo tempo mi dicono i vostri Mi- 
mistri da parte vostra di alzarmi su , e; 
di camminare nella strada de’ vostri co- 
mandamenti j eppure , lungi dal fare qual- 
che sforzo per secóndafe là vostra gra- 
zia, che continuamente mi previene, vo- 
Jontariamentè nàarcisco nella mia iniqui- 
tà . O mio Dio , illumitìatera^i ancora 
oggi con un nùovó raggio del ^vostro 
lume divino, aHÌmatemi con un nuovo 
«occorso, di vostra misericordia, ed io 
vi prometto di rendermi per sempre do* 
Tomo I. K Cile 
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alla vostra voce, e fedele ai vosm 

Eccesso di rispetto^er i^^ue Apo- 
stoli... Listra era popolata d Idolavi, 
le cui Divinità sorde , e iiup^otenti ingan- 
navano la speranza dei loro adoratori-, 
nè punto li sollevavano.- La vista -di un 
uomo zoppo di nascita, raddrizzalo . e 
guarito alla semplice parola dt un, altro 
uomo, ticordhagliWitantidi questa-cntà 
le favole del Paganesimo, « loro presentò 
nei due Apostoli una nuova metamorfosi 
dei loro Dei. Ma le turbe yedtUc quello^ 
thè aveva fatto Paolo, piene dì maravi-, 
glia, aharon la voce, dìcen^ ,riel liny 
£uappio di Licaonìa : Sono discesti a 

-desìi sembianza . di uomtni^ per.j 

visitarci , e soccorrerci E aveyanp.tal.; 
mente Hssata nel loro spirito, questa 
stravaganza , che davano, a Bmnaba^ 
nome- di dove , perchè aveva, l’> 
maestoso i e quel Ji Mercurio f Mo^.^ 
perdi questi era\ che f orta’^a a parodi 
la. Portarono eziandio la superstizione^ 
così limgi, che di pili ilsace^àt, 
Giove, il qual Giove ) era flt entrof* , 

della città, condótti' d^ton eon^k forq^. 
ne dinanzi alle porte' ò\ eh ,ei^ 

credeva essere Dei, voleva tnstemf ««.«i 

le turbe far sacrifizi^., to qual torà #- 

dtta 
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dita avettdù gli apostoli Barnaba , e Pao* 
lo^ ne furono veramente afflitti. Strac- 
ciatesi le tonache^ In segno. di tristezza * 
e dì orrore ^ saltarono in alle ttir-- 

be idolatre j che venivano in folla, gri- 
àan4p y e. dicendo ì 0 uomini , perchè fa-- 
te vl>i Juesto> Noi non siamo Dei . An- 
che' noi siamo uomini mortali simili a'jvoi ^ 
Noi non veniamo a ricevere' gli onori 
divini , ‘anzi vi predichiamo dì rivolgervi 
ia [queste vanità a Dio vivo , che-' fece 
il cielo, y e la terra e il mare ^ e , tutte 
quelloy eh* è in essi:, il quale nell' e))t 
passate permise,^ che tutte le gènti Cam-, 
n/tihasseyo le loro vie^ secondo la, legge 
natliràle» data.Joro per mostrar l’ obbli- 
go che hanno di onorare il lor Cfeato- 
re, li loro,' Sovrano .Signore , che solo, 
trlerlta le Joro adorazioni . Ma perchè 
hanno gli uomini sprezzato le sue grazie, 
si sbno. abbandonati alle proprie passioni 
si sono , /atti degl’ idoli , hatino adorato^ 
le opère delle loro mani, cigli ha puniti 
jn uni maniera la più terribile , permei'* 
tendo di abbandonarsi alla loro brutalità * 
Cih noù Ostante sono inescusabili,, per*, 
insciò se medesimo Seneca testimo- , 
titani^ f ''cioe niente ha tralasciato pet 
forsi couQscert y facendo benefiy y dando 
dal tielo te pìoggie opportune sulle loro 

K a ter. 
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Zzo L'Anno Apostolico 
tene, e h stagioni fruttifere, ^dn4o in 
akhondan^a il nudrimenttf^l ^ la ìtti^Oi ai 
nostri tfwon,' yoilevandò fó qiistre 
pene> ’ tutto questo 'prova -la 'di iui rafi- 
. .cita bontà . ‘Dbnqb'e*-ltìi 3"sofo' bisogna 
.^adorate *, a-lur solò-'dcbboiisi sacfificar 
vittime, non agli uomini ^ non agl’ido- 
li . Niente, di più ragionevole dir pote- 
vano gli Apostoli , e Io' dicévanò con 
molto calore , ' e molta wemenz4’;/'eppu- 
xt^con dir tali cose appena trdttenn'éro il 
popolo dal fare ad' efft ^atrificiò .ui. Un 
5o1q 'prodigio operato dai 'Discepoli -di 
Gesù Cristo li fa riguardare- come 'Dei, 
Che dunque avrebbero <letto ,^Vfà’tto 
questi . Gentili , se stati fosdero^ testi mo- 
cj ,del. miracoli innumeVabili di Gesi"^ 
Cristo 'medesimo ? Allora sì , avrébbe- 
ro potuto gridar con fondamento: .Un 
.Dio sotto la forma di un’ uomo è dis- 
ceso a- noi... Ammiriamo questi Apo- 
stoli, i quali 1 dopo essersi rallegrati in 
mezzo agli oltraggi stracciano le loro 
.vesti alia vista degli onori, che 'loro si I 
.preparano > Ricusiam noi con^un simil ' 
dolore l’incenso j che 1’ adulazione' ci 
presenta/ Se serabriam sordi agliapplau- 
si, non. è forse , sovente per mostrare di ; 
meglio meritarli*, è per aver il piacere di 
gustarli più lungo tempo? La sincerità , 

è for- I 
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è forse ancora più rara in noi , quando 
ricusiamo Je‘ lodi , che in quelli, che 
cele profondono. , .. 

- gi Eccesso di furore , che giunge si- 
tuo a lapidare Paolo , c lasciarlo per mor- 
to i-ut? Come niente, havvi di più inco- 
rstànte, che lo spirito del popolo, foco- 
ie qpasifn momento cambiaronofac- 
^cia;. Ma sopraggiunsero da ^ntiodfìay e 
leooio-, alcuni Giudei y. gelosi deiresi- 
*‘tp. della rpredicauooe dei due Apostoli 
^Snella Licaonia;. ^ svolsero la moltitudine y, 
' persuadendoti che costoro erano imposto- 
.ri^ 'attribitendo i». loro miracoli all*infer- 
c «no;. % riscaldarono talmente gli al>itanti 
c di tListra, contro di .loro, che lapidato 
-<^Pàolo^lo .flrapcinaTono_ fuori della città , 
giudicando y flf" ‘i fosse, morto. Ma- aven^ 
■'‘^dèioiat^oftitiato i^piscepoli subito accor* 
Tesivi: - Si fece . fòrza ,, ed entrlt 

•cisegretamente qpa essi in città y e il dà 
•c^iguenie Jì parti, con Barnaba per Der- 
ni A^.-<wiiDeplor4^p , r incostanza dell* uo- 
ovjjia-i. tl. !^9?..lej..sacrilica al , sno furore 
ic cosà’ empip^,. quegli a cui un momen- 
1 m tia prima ^vojevra sacrificare come a ut» 
il Dlk>*.SiDopp ,cih faremi , noi .capitale det 
fqijoié^e della,, sti,maf*del mondo ?/. . Ob 
tbeomeo& P^oÌp,<S9tto quella tempesta, 
•t' dè pietTfea; che;!.’ opprime aXistrA ,.' espia 
ì;J :r;-. \ K ,g . ,, < in 
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■Jti' una . maniera ben perfetta , il consen- 
■‘so, cKe ha dato alla morte di Stefano * 
lapidato a Gerusalemme ! 

. 4 . ' ■ i • ; ' 

- "-TERZO PUNTO. ' 

Cr- . - ' !> / ; n .* 'i i ■ 

^Ritorno dei due ' Apostoli ad . Anttochia ^ 

‘ I'. Nel loro ritorno visitano le città\ 

'per dovè 'sono passati per istabilirvi dei 
'Sacerdoti e avvalorar/ i Fédeli . ■ Pad» 
lo, e Barnaba- giunti a ‘Derbè si inisei 
ro, subito a prec^care . Ebbert> la 'con- 
solazione di veder molte* persone pro-t 
dittare dei loro santi discorsi'^ e avendo 
'annunciata il (^angela a^'-^uella'^iiPtà y o 
fattivi molti discepoli y ritornarono.' senza, 
timore a Listra y'C a Itìonìof-'y e ad 'Ad-, 
tiòcbia y ch’'’erano le ekfà’, in cui^era- 
no stati più nàaHrattati perseeuzio- 
tìi medesinre , che ivi iranno sofiTerte'^ 
sonò an allett-ativò, che ve li riefeiama ^ 
perchè'' ha n no'^ r espfe rie hza <11 n o n V a v e r 
mai raccolto- una più abbondante mes» 
se , che nei- luoghi , in cui: hanno ba- 
gnato còl loro sangue la semenza divi- 
na, che vi hannoi sparsi. In' questa cit- 
tà si occuparono confortando le animo 
de* discepoli y' e- ammonendoli a star fermi 
nella fede. Sopra tutto *s’ impiegarono 
a persuadet lòto j<-' che pef essere* vero, 

■ - disce- 
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.discepolo di Gesù Cristo, bisc^txa risol- ' 
-versi a soffrir molto , dicendo £ome al 
remilo dt Dio tmiixar , dobbiamo per- via 
di molte' tribolazioni , e che uoa vita 
senza prova non è lungo tempo una vi- 
ta cristiana. Finalmente non lasciarono 
• queste città'Vse non dopo aver ordinato 
de* Sacerdoti , ‘e -de* Vescovi per ejft in 
\ciaìcbeduna Chiesa . Ma loro imposero 
.le mani dopa lunga 

..«o; /insieme, con tutto ripopolo. Separa- 
-lonsi;, con .rincrescimento da quelli , che 
essi avevano ediiìoati colle loro parole, 
/eou'i loro esempi V- e lasciandoli li rac- 
eomandarono ancora al Signore ,■ nel qua- 
ile avevano creduto.. E scorsa laPisidiay 
visitando Ie.Chìese,'^/«»jero nellaPan- 
fiiia .^ e annunziata la parola del Signo- 
re m PergCy scesero ad jftalia.'^ e di lì 
^navigarono ad udntiecbi'a della ' Siria , di 
^ dove erano stati posti nelle mani della 
•grazia, di 'Dio per l* opera y che • avevana 
- sompiuta y <■ travagliando alla conversione 
•de' Gentili come avevano già fatto eoa 
•un esito raaraviglioso.;.. Oh .quanto è 
.mai costato agli Apostoli di piantar la 
fede, e ai loro successori U farla giun- 
tgere sino a noi/ Pratichiamola dunque 
xon .riconoscenza e ^deltà. 

' in. '<1 due Apostoli raccontano al£a 
. ' K 4 Ghie- 
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2 2 4 V^Anno Aposioììeo 
Chiesa tutto, ciò , che Dio ha* fatto per 
essi..,. E al primo lora ar-rivo ad Antio- 

■ chia ,, adunata la Chiesa y rauontarono 
quanto grandi cose avesse fatto Dio con 

■ cjjìy come il Cielo avesse benedetto i lo- 
ro travaglj > e come avesse aperto alle 
genti la- parta della fede , Antiochia* 

. dove si. era formato, il prirno corpo de* 
Gentili., che portato a’/ea il nome di 
Cristiani, s! interessava particoracmente 
• al progresso del. Vangelo. presso le nazio- 
ni . E; Paolo, e. Barnaba, nel loro rac- 
conto sf estesero particolarmente su. quest*" 
^irticolo^ affine di portarli a benedire, con. 
loro il Dio delle misericordie . Uniamo» 
la nostra riconoscenza a quella di que«- 
5ti primi modelli della, vita Cristiana . 

3^ I: dae Apostoli fi trattenero non- 
poca tempo, con. iDiscepoli y non per.pren- 
dere riposo , ma per travagliare all’ ac- 
crescimento -della fede in questa, grande.- 
.città' . ... Qui non. solo stabilirono sem- 
pre, più nella, piet^ i Discepoli^ che vi; 
trovarono, ma, ne formarono eziandio dei; 
nuovi: insegnando in tal guisa a. quellL,.. 
che dovevano loro succedere nell* Apo- 
stolato, a dividere le loro, occupazioni;, 
cioè parte ..nel perfiìzionare i. Fedeli , 
parte nell’ accrescerne il numero.. Lun- 
gi. dal pensare, a.- sollevarsi, dalie loro. 

fati- 
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Meditazione XV^, u j 
ètiche ^ altro non facevano, die. cam» 
biar travagli y- cbe incontrare continua- 
mente nuovi pericoli; é confermavano' 
. COSI coni loro esempjquella .verità fon- 
damentale ,< che instancabiltnente predU 
cavana, che chiamati al regno diOio,, 
come. Cristiani non arriveremo a que- 
sto fortunato termine,, se non dbpolun-’ 
vghe , e. penose tribolazióni „ sostenuta 
coraggiosamente. > 

I -j. 

. JrKEffHlEJt A . 

• ; 1 ' - 

Sìlfio, jiiio Dio,;- voi volete, che iò 
soffra per ‘farmi acquistare il vostro re- 
gno,. e meritarmelo non posso se non 
con questoj mezzo . Come potrei' io la- 
mentarmi db soffrire ,, alla vistadi quan- 
ton’è costato ai' vostri Apostoli, e- a 
voi. stesso.?. .Quante ragioni, mi. animano 
benedire le, sofferenze f Sono uomo ,, 
debbo' dunque sopportàte le miserie an- 
nesse alla condizione umani : son pecca-- 
' tore' , ho dunque, iniquità da^ chiare 
,sono Cristiano , ho dunque un- Dio Sal- 
vatore da imitare e da conquistare il' 
suo' regno . Fatemi dunque la. grazia- y 
,0' Signore,,, di' santificare le mie soffe- 
renze,. e., db farne un. santo uso’,^ affin- 
chè mii SMoo/utili per^ l^eternità-. Còsi: 
sia...; 

K. % ME- 
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415 'V^Anno Apostolica 

. MÉDIT azione xil, . 

Qttijìione sulla Cvt conci ftono , , 

Atti Apost^ C‘ , i5* • 

. 1 .,. Importanza di questa quistlone », 
à. primo Concilio di Gerusalemme»^ 3; 
?aolo e Barnaba si separano .. 

PRIMO PUNTO.. 

«( 

, c , , 

ìmportanri^ di quefla qui/lione , 

,P« se stessa..*. Predicando g-Ii A- 
postoli sui principi ,, che ricevuti avevano 
da Gesù Cristo Riannunziavano su questo; 
lòdo fondamento che più non vi era 
distinzione tra il Giudeo, e ilGentile;, 
cb.e r ben lungi che T osservanza delia leg>* 
ge Mosaica esser dovesse la porta ,.-o, 
V entrata della Religione di Gesù Cristo ^ 
dpvea al? contra-rio la Religione Cristiana, 
StabRitsi sulla cessazionedi questa legge;, 
i|h!B la Gàiesa Cristiana , composta prin* 
cipalmente diC^ntili » dpvea essere sur* 
xogata alla Sinagoga indurata , e ripro* 
tata ; che il giogo della legge era stato 
detratto per la vittoria della Croce del 
•• '* Sai* 
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.£»Ivatot!es che più non dovea.essere 
posto il giogo a que’ medesimi figliaoli 
di Giacobbe , che abbracciavano il Cri** 
^tianesimo; che i Gentili per conseguen- 
za^ i quali ^ per divenire servi del vero* 
Dio, iion erano mai stati violenra ti a 
:sortouietDeryisi , erano ancora men? ob- 
bligali di farlo, per divenire Discepoli,, 
•c membri del Mediatore / che in una 
parola* la fede in. Gesù Cristo confonde- 
va tutt’i popoli, abrogava itmt’ i privi- 
'ifegi Mosa-ici -, sopprimeva tutte le distin- 
zJoni della legge , riprovava 1’ antico-cul- 
jto,.>e vi. sostituiva il nuovo senza ve- 
runa mescolanza. Su questi princìpi San 
-Pietro, -S. J?aoJo, .e.tutti gli Apostoli 
errano d’ accordo , >e convenivano , i. che 
•riguardo :ar GeaitiU., che si presemavano 
d :Gtistianesimo,‘non. si esigesse nè la. 
Girconcisione j riè le conseguensse che 
essa aveva ‘quanto •all’ossérvatìea del iri;* 
manènte della tegge ; a.-cheiGludeìCrir 
stiani , ■ i quali osser vano ancora Ift 4egge , 
per una I tolleranza , ohe loto a* accori 
rebbe per qualche tempo , nen'riguatv 
dassero i ^Crisciani ' del -Geiftiléàimo , i 
quali non- l’dsserva vano, dcmtò’ f^o^anìV 
o uòmini proceri Iti I, il^ui «ommerclb ^era. 
loro pttìibico ; • q. che dGìudéi Crtstiani-i. 
iquali-ricevevaBO la Gircohcisiòiiè 

K 6 ticar- 
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tl&ayano le ceri mpoie della legge, con', 
si pensassero di renderne> onore aDio^, 
come di un cui co. religioso, e mericorio%. 
Malgrado. questi principi-, ricevruti;, ead- 
dattati dalla Chiesa , inuovi «Cristia-. 
ni, più- attaccati al Giudaismo, che ze-. 
lanci, per la fede di. Gesta Cristo, cPtraUi 
•ventiti dalla, Giudea ad Antiochia,, semi- 
naronvùuna dottrina ,, ch’era tutta-pro- 
pria a, dividere persone unite con i vin^. 
coli della., pjd tenera carità^. Insegnavamo: 
ai fratelli^*' So vai. non vi circoncidete sa» . 
tendo, il rito- di^Mosèi,^ in vanovportate 
il ;nome dii. Cristiani , non. potete,^ effere» 
s/i/'Uf >. Cresta, quistione adunque era, per- 
se stessa importantissima , perchè si trat«>. 
tava niente,' meno che dell’ eterna, sai tue*, 
. a,,Quìstione importante- per le peri» . 
spne., che. prendono . partito ..... Su.que» 
Sta, qpistione adunque vi furono gran disv 
pute. nella, Chiesa effendovi stato nm 
piccof ‘ contrailo .di Paolo.,, e. di Barnaba con, 
eUi* D.a,un canto ,i Cristiani. Gentili,. di, 
cuieraicpmposta. la Chiesadi Antiochia ,, 
pacihci ,.,e tranquiilitsino allora su.Uapar 
rola.. dei loro, Maestri, nella fède mai 
tutto in un tratto immersi nella icppfùsio* 
ne, e nel la perplessità,. and.avano in , folla; 
a. trovare • gli Apostoli i o. loro: rappresenr- 
tayano ,, che perchè non era,np.-circppT 

ci5i».^ 
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oisi , i Cristiani di Gerusalemnìe li tr-ac>^ 
uvano da^ scomunicati-; che questo non 
er» ciò , che loro era staio insegnato ài 
tempo della loro conversione , e clje scon- 
giuravano i loro padri in Gesù- Cristo di 
provvedere alla consolazióne de’ loro fi- 

• gliuoli desolati . Dall’ altro canto , i Giti» 
deji convertiti, principalmente quelli della: 
setta^ de’ Farisei , che professavano una 
p'rà esatta osservanza della legge, avendo 
'intesoci che Paolo,, e Barnaba avevano, 
'baitezzaco un gr^nnumero diGentili-sen- 

za- averli fatti circoncidere , e. senz’aver 
■lóro prescritt’ alcuna cerimonia legale,. 
sì sollevavano contro di loro, e dicevano 
pubblicamente, clié-la^ circoncisione er^ 
assolutamente' necessaria ; che Dio l’avea 
‘Stabilita i per J essere sempre- osservata , 
perchè ordinata 1’ avea- come il‘ segno. 
4eiralleanzà eterna, che faceva- con es- 
si. Sembrava eziandio , che • volesse ro ob- 

• brigare Paolo., a- far- circoncidere Tito 
suo Discepolo, che area seco lui con- 
dotto: ma- l’Apostolo loro -resisteva con 
tanto, maggior forza , quanto egli consi- 
derava- la- Circoncisione , e lè altre- ce- 
rimonie legali , come altrettanti oscacc-i 

■li- alla conversione.de’ Gentili , ealpro- 
'gresso del Vangelo... . La riforma é la 
inarcherà..,, con cuL si sono, vestiti gli 

e.r-. 
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errori,.® U grido della guerra^» di cuii 
«i .serve U .novità sempre sediziosa per- 
turbare la ipace delià Chiesa ; il prece- 
tto per iscreditare i Paoli,, e LBarnàf- 
ba, èaccusarK di alrerar-e la ;Iegge,. Co- 
ti fin- da,l principio- -dei JCristianesmi». 
trerti falsi DcM:tori hanno v.oilttco ina^r— 
te ai Fedeli p.esi ,: che..ia iiégge :di; gra^ • 
zia gl i . esimeva di porraré. Spetta- ai. pri*^ 
.mi Pastori repritoere il dals£>^ eei.o-,. ch«- 
.aggrayerebbe jiP. giogo . dell Signore 
la ipojle ,ÌAduIgenza.,.' Chfi lo rendcjehhe; 
troppo leggiere , . Ìj:/‘ ri ' ì 

3 . Quistione ^inipot tante, per i •Giudi- 
ci, che si eleggono che 500© i rnedesimi'. 
Apostoli ... , Pira .essenziale ^decidere la 
<]uÌ 5 tione per assopire tuLiie. le ’ contese .. 
^Fu fiabiUtOjt. che. Pqén ^ e '3arnab.fi \t- 
filcnn 't. ddl' filtra parie amlfijfero per ini 
quistiona a- Gerusalemme 3flgii-^pastali ^ 
..e da*^Sfinmiy aippaMenendo ad essi il de- 
.ciderla Fglhua ^dunque. Jì> pateirmo /«- 
compfignaù ,4aUa 'Chiesa ^, i:\oh Aa utiai 
truppavdi Fedeli , i quali per onore li 
coBdussei» per un luogo tratto di stra- 
da . Presero Tito rron loro,, e paffarona 
per. ha Fenicia ^ -e per- la. Samaria.y'^rat.- 
.contando in ogni lucalo eonverjìone dei» 
le genti da Dio operata pel loro mini- 
stero,, aUegrex^‘fitut*> 





■ XTI, a, j s 

ti li fratelli y veri Óiscepoli del SalvatcK 
te... In unadlversità diopinionl trai Fe-. 
deli ,t a chi si dovrà aver ricorso i se noa 
alla Chiesa ? Fin dalla sua nascita , ella 
è stata in possesso di togliere i dubbj, 
de’ suoi figliuoli, e- rigettare dal suo se- 
no coloro, che trova indocili alle sue 
decisioni. Questa santa 'Chiesa èssendo, 
il corpo in cui abita lo Spiri rodi Dio 
e in cui parla , secondo la promessa di 
Gesù Cristo medesimo,' il credere alla 
Chiesa/si è credere allo Spirito 'santo.. 
Qaesto corpo mistico del Salvatore è 
governato dai primi Pastori, i quali pa- 
té ammaestrano: questi parlato che han-. 
no, > non occorre più esaminare, perchè 
è .Gesù Cristo medesimo , che ha par- 
lato per loro, bocca ,' che ha spiegate le 
Scritture,, che ha deciso i^dommiv che 
ha proscritto T errore . Questo è il tri- 
bunale, a cui ha voluto, che si defe^ 
tissero, e si tecmiuassero tutte le dis- 
‘^te.di Religione.. In > vano oppone 1’ 
eretico de Scritture, la sua coscienza', 
•il ragionamento , Le Scritture non si 
spiega no da loro stesse , e possono esse- 
re prese in sensi stranieri : la coscienza 
è fellifaile, e' sovente 'falsa : la ragione 
‘Umna deve cedere nIF autorità' di-Dio, 
che rivela, i' Mister),, e, veglia -su tutti 
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gli andamenti di sua Chiesa . Qiial^ sa^- 
rà dunque la guida sicura? , La Chiesa , 
tisponde S,- Agostino .. Quale ^ sarà la 
spada, che ..troncherà, tutte le difficoltà? 
La decisionej della Chiesa... Amo,, o mio 
* Dio, un’autorità cosi degna de’ miei 
omaggi j ad essa nù sottometto collo* 
spirito,^ e col cuore.. ... 

‘V : SECONDO PUNTO. * 

^ ‘ Primo Concilia dì Geruifiì emme . 

V’ *■ ^ 

, t. Parere di Si Pietro'^ che parla il 
^primo ... E arrivati a. Gerusalemme fu- 
rono ricevuta con* distinzione dalla Cbicf 
■sa , e dagli, apostoli ., e da' Seniori. ; da 
ttitte le persone ragguardevoli sia pel ‘ 
loro rango,, sia* perla. loro autoritàmeh 
dà Chiesa, £u' udito con piacere cihs 
.che raccontarono e. qtMnU>, grandi cose 
avesse Dio fatte .cotti .effi , per » .vda re < un 
.esito' felice.’al 'loro' travagli: A^stolici.. 
‘Ma questo piacerei fui seguito da un vi-- 
va dolore ,, .quando soggiunsero Ji 
sono 'Jejvati' su. alcuni, della, setta ,de' Far. 

benché Cristiani <li professione,' à 
squali., hanno credulo e -dicono, è no- 

xessario , cb' jessi-y. cioè iiGeoriH i .quali 
vjogliono essere. rice vati c tra iJRedcliJ^ 
circoncidano > .e s' infinti - loro. ì', osservan- 
za della. legg.e di. Mosè... Un. punto di, 

que«- 
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questa^ importa-oza doveva* essere deciso 
in un Goncilio . Dunque' gli apostoli , 

'i Vescovi e i- Sacerdoti si adunarono per 
disaminar questa eosa-y e dare alla Ghie- 
sa* una regola certa-. E dopo matura dis^ 
■eusstone alzatosi Pietro ^ che presiede va- j 
disse loro M suo parere , e così conchiu- 
se.. Uomini ff atolli' y voi sapete come fin 
da principio Dio fra noi elesse y . che per 
■bocca mia udisser i Gentili circoncisi la 
parola del Vangelo y e credessero » Fin d* 
allora ei ne ricevette le primizie che 
gli. offersi nella persóna di* Cornelio il 
Centurione. E. Dio conoscitore de' cuori y 
si dichiarò, per essiy dando loro lo Spiri- 
to^ santOy come anche a noiy e non- fece 
differenza alcuna tra loro , e noi puriji- 
oando con la fede i loro cuori . Poteva 
egli manifestarci più, chiaramente la sua 
volontà B. dopo questa evidente testi- 
monianza di sua misericordia y adesso a^ 
dunque perchè tentate voi Dio per imporr 
re sul collo «fo’nuovi discepoli un giogo 
cosV duro-, come si è quello della legge 
antica , sotto la quale per più- secoli ab- 
biara gemuto, e che nè i Padri nostri y, 
nè noi abbiam potuto portare} Con tutto 
ciò i nostri padri non erano debitori 
della loro salute a queste penose osser« 
vanze della legge .. Ma. salvati si sono, . 
- . per- 
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per la Grafia deL^Sig^pre :Gesù. Cristo,^ 
cel quale raettlanao tutta la nostra con- 
jSdensW , e crediamo estero salvatix nello 
stesso modo ^ichJ essi y Cttedendo pure 
che cì farà yivete eternamente, Qon Iq« 

' xo . Que-sto djscQrso del Capo delia Chie- 
sa, ,che . inanifes^aYa. a?sai chiaramente 
ciò, eh’ qii pensala. sul soggetto .della 
disputa^ fece, 1 che, ^**^^‘* la spaoliitudine- 
si tacque e con questo, reUgioso sileni 
zìo mostrò i| suo tispetto , iC_ -ia- sua 
sommessipp® • • <■ Pietro ) -.eppie <yica« 
rio di Cesò Cristo, appartiene .-di con- 
vocare J primi Pàsteri , e di presiede- 
re allpv loro adunanze.. Questo prima 
Concilio sarà il modello di .tutti gli al- 
tri.» ; Che- orgoglio nei novatori ^yc chfe 
accecamento iìn coloro ,i eh’ essi. seduco- 
no, preferire il lorasentimento alle de-» 
cisiofli. della Chiesa alla qual’ stato 
«ihdato il .deposito della fede! ^ 

a... Parere dì S. 'Giacomo, .-.Yescovo * 
di Gerosaletnrae, che conferma liU giu- 
dizio dt;S. (Pietro^ e, propone di scrir 
-vere ai: Gentili di Antiochia... Parla- 
to eh*, ebbe S. Pietro y Barnaba y e .Poqt- 
ioy la cui causa trionfava , si miserosa 
raccontare in piena, assembleav, quante e 
segni , e miracoli avesse fatti Dio tra if: 
genti per tmexgp di, essi , e quanti Genr- 
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lIM si fossero convertiti * « tutti gli {»• 
tohavana , E dopo che questi ebher' fattts 
siìenv^io'i Giacomo y che occupava la sede 
di Gerusalemme , dove lò- scisma' aveva 
preso nascita , 'CPedet te dovfer parlare per 
istruzione dei silo popolo, conformerà 
queliò, che Pietro avea già dettò , af» 
finché tutti' si sottomettessero ài di lui 
giudicio, come fególà della fedcii e sen- 
timento comune della Chiesa'.' Rispose 
dunque, e -dissei Uomini fratèlli^ ssseoU 
tate me. Voi avete udito ciò, chei-J'^ 
mone ha raccontato , come da principi» 
Dio dispose di prendere dalle genti u» 
popolo pel suo nome E con questo y'^ 'c\oè‘% 
còl mistero y di cui si tratta , vanno per* 
fettamente’ A* accordo le parole de' profe^ 
ti. Eccovi infatti, come sta scritto per 
Un profeta {>/fmos 9. ii.).: Uopo queste- 
cose io ritornerò^' e restituirò ai veri fi- 
gliuoli di' D'avi Jde la gloria, che ave- 
vano perduta ) riedificherò il tabernacolo 
di ' Davidde ^ eh' è' caduto : e ristorerò le 
Sue rovine e lo rimetterò- in piedi ; af- 
fine hè vi entrino , e vi cete bino U' Signor 
re Putti gli altri uomini di qualunque 
paese essi siano/ la sporta ne sarà' aper- 
ta' ’atife gMti tutte y le quali da me han- 
no ij^ nome y e si' 'chiameranno mio po* 
polo . ‘Beco dò, , thè dice il Signore y 
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che fa ^este cote. £’ nota ab eterno a 
.Dio Optra sua^, ed egli ha preveduto 
ciò, che ha da fare. Quindi io giudi- 
' JCQ , ebe non s' inquietino quelli , che" dal 
Gentilesimo si convertono a Dio,., n©n es- 
' sendo giusto dr obbligarli ^ osservanze 
abolite dalla legge di grazia .. Ma che 
scrivasi loro , che per non macchiare la 
loro coscienza astengansi da tre cose , 
dalle immondeo^f^e degli Idoli cioè dal 
mangiare qualunque ^cosa offerta in sa- 
,crifizio ai falsi D^i , e dalla fornicaefo» 
^.pe cosi comune tra ^Gentili , e. dal sof- 
focato ^ e dal sangue .. L’ Apostolo sògr 
giunse, che aifin di dissuadere i Giudei 
• convertiti, i quali potrebbero credere 
che non si facesse conto deb loro Legis- 
latore Mosè' , non biasimava l* antica 
costume di farsi leggere , e spiegare i 
libri di questo profeta ,. imperocché , disse , 
fino dagli antichi tempi ha in cias- 
cuna cìttd ehi lo predica nelle Sinagò- 
ghe, dove vlen letto ogni sabato ; . ^ La 
carità è una delle principali, regole di 
coloro, che sono incaricàti di preserie 
vcrne agli altri ^ ad essa appartiene uni- 
tamente alla prudenza Cristianaj, inter- 
pretarci, secondo le circostanze, gli, ob- 
blighi imposti dalla legge / 
j Lettera degli Apostoli,, che riem- 
pie. 
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pie di consolazioné 'tutta la Chiesa. 

Il parere di San dacotno fu ricevuto 
'COn applauso , e alìora piacque agli 
postoli^ e -a' Sacerdoti con tuta la Cbie^ 
sa rappresenuta in questo santo Con- 
cilio^', cbe sì mandassero person elette dei 
foro ad ^Miochia . Avendo dunque fat- 
to scelu di due dei più ragguardevoli 
-tra essi, cioè Giuda sóprannominatóBav 
saba-i e Sila^ w>mini de'' primi tra » 
fellì^^cott Paolo i ’e Barnaba y gli spedirò- 
no ponendo nelle loro mani qu^ta let^ 
sera: ,Gli ,Apostoìife i' Sacerdoti fratid^ 

. li ai fratelli Gentili , che sono in Antro^ 
chiù y nella Sièiu ^ e nella Cilicia y sala-^ 
te . 'Giacché abbiam udito f che i discorsi 
di alcuni venuti da noi {a quali non ne 

• abbiam dato commissione ) .in vece di por- 
tarvi là pace, vi hanno arrecato turbai 
mento sconvolgendo gli animi vostri , vo- 
lendo costoro farvi credere di essere ob- 
bligati a ricevere la Circoncisione , e di 

• •osservare tutta la legge di Mose per 
essere salvi , cosa , che noi non abbiam 
• loro ordinato d" insegnarvi ; per preve- 
nire le conseguenze di una iimH dottri- 
na è paruto a noi ragunati insieme di 
eleggere alcuni uomini di merito ben no"* 
to’, e mandarli a voi con i carissimi -no* 

stri Barnaba y e Paolo y Momìniy che han~ 

m 
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no esposte le loro vite pel nome del Si* 
gnor nostro Gesù Cristo . *Abbiam pertan~ 
*0 mandato Giuda , e Sila ^ i quali vi 
riferiranno ancb'essi a bocca le stesse co^ 
« y Imperocché è paruto allo Spirito san^ 
tò ^ e .a .noi di non imporre ' a voi altro 
peso y fuori di queste cose necessarie ; Che 
vi astengbiate dalle, cose , immolate agli 
idoli e dal sangue y. e dal soffogato , e 
■dalla fornicoit^ione^ dalle quali coseguar» 
■dandovi y ben farete. State sani . Quelli 
Adunque licenziatisi y ' andarono in Antio* 
■chine e rannata la moltitudine y con segnai 
ron la lettera^ che conteneva la decisio- 
ne del Concilio. Letta la quale. si raU 
dorarono della consolandone i' nuovi Cri-' 
■stiani. Giuda poi y e Sila , essendo an^> 
th' essi profeti^ con lunghi ragionamenti 
consolarono , e confortarono i fratelli , . , / 
E’ facile riconoscere i veri figliuoli del- 
la Chiesa da q\jeH’ allegrezza , da quel- 
la sonunessione , colla quale ricevono le 
lettere dei loro Pastori... Riguardo àii 
novatori , le' decisioni apostoliche gl’ i nas- 
priscono / e per le cattive disposizioni 
del loro cuore ciò f che fa la consola- 
zione, c la pace delle anime -docili , di-’ 
viene per essi un motivo di afflizione , 
^.di rammarico . Se una lettera così ‘ 
■semplice , e così breve . degli . Apostoli 

dà 
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dh tanta consolazione, quant’ aspettar 
se ne deve dalla lettura di tante lette- 
re così sublimi', ""e cosV istruttive, che 
Io Spirito vsaHto’ loro» ha fatto scrivere 
alle Chiese /* >FatenM la grazia , o mio 
Dio, meditarle con attenzione, e dì 
trarne profitto. o 

TERZO' PUNTO. 

Paohf e Barnaba si separano. ' 

Quale jae fu. P occasione^ .. E ivi 
effendoji. trattenuti v per qualche tempo 'ì 
Discepoli spedici daGerusalenune , furo.- 
no -dai ^fratelli rimandati, in pace a que'^ 
cbe[~gli avei^no > inviati . Piacque tperò a 
Sii A di restar ivi : e Giuda solo se ne 
àndh a Gerusalemme' . Paolo . poi e Bar» 
naba ' dir$or avano in Antiochia ^ insegnane 
do, '•-ed evangeli^ando coUimolti altri la 
parola del Signore . 'E dopo alcuni gior-' 
ni _ Paolo yrsl cui zelo sempre attivo , e 
infaticabile; non mai. si riposava,, disse 
a -Barnaba t ^Torniamo a visitare i fra- 
telli' in tutte le città., nelle quali abbiam 
predicato la parola del Signore, per ve- 
dere come' se la passino . Barnaba vi 
consentì , ma voleva prender seco anche 
Giovanni soprannominato Marco , suo pa- 
rente, e amico, E Paolo al contrario 
* • • 
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■gii metteva in vista , • .che uno , che 'si 
era. ritirato da essi nella Panfilia^ e. non 
■era andato con -loro a quella impresa , 
•«0» doveva riceversi . 'Avevano 1 * lino ^ 
e l’altro in mira' la gloria di Dio, ma 
non poterono accordarsi ; e ne 'seguì dis~ 
sensione , di modo che si separarono l'uno 
dall' altro , Un medesimo oggetto può 
avere due aspetti favorevoli . I Santi 
medesimi possono essere di differenti o- 
pinioni, e prendere partiti opposti , sen- 
Ita che le loro mire j c la loro condot- 
ti a -cessino di essere sante . E' bontà in 
hS. Barnaba, che vuol ricevere un Di- 
scepolo, il quale forse si pentiva di sua 
incostanza; è fermezza in -iS. Paolo., 
t;he pretende di correggerlo, e farloser-* 
viré d’esempio, trattandolo con severi- ^ 
tà . In' tal guisa s’ adempiono le mire 
di Di» su questo Discepolo . Castigato 
con giustizia da Paolo, che lo rigetta, 
Barnaba -lo riceve con saviezza per im- . 
pedire, che si. disanimi. , ■ 

. a,y Qual fu# il -sfrutto di quésta Separ ' 
razione... Dio* aveva le sue mire: più 
noti voleva, che-tr due Apostoli miètes- 
sero nel medesimo campo/ erano tutti 
due istrutti del metodo, che bisognava' 
osservare per la conversion' de’ Gentili . • 
Potevano separandosi l’uno dall* altrp , 
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e associandosi dei cooperatori , portare 
nel medesimo tempo il Vangèlo a mol- 
ti popoli differenti , alla sal/ezza de* 
quali non avrebbero potuto impiegarsi , 
se non avessero diviso ‘tra loro- le pe-» 
ne.«. Dio si .compiace -di velare te vie 
segrete di sua parovidenza sotto i^agioni 
umane , e con questa divisione t dì s^n>* 
timenti tra Paolo, e S.. Barnaba ^ c* 
insegna^ a interpretare ; favorevolmente . 
ciò, che sembra essere talora dissensio* 
ne tra i suoi Santi • Sa trarne sua glo> 
ria , come fa dalla. separazione dei due 
Apostoli^ . . 

Barnaba preso seco Marco 'ttarsìgh' 
a Cipro , E Paolo dettosi ' Sila fi parti ^ 
e fece si giro della Siria e delia Cilicia .* 
Prima di partire fu raccomandate da' fra- 
tela alla graxja di Dio^ pregandolo di 
accompagnargrin ogni luogo, e colmar- 
li delie sue grazie. Questi Discepoli di 
Gesù Cristo predicarono in tutt*i luo- 
ghi , confermando le Cbiese\ cioè i Cri- 
stiani nella fede, Comunicando loro lo 
spirito di fervore, dì cui erano essi ri- 
pieni , e sopra tutto comandando , che fi 
offervaffero inviolabilmente gli ordini de- 
^li tdpoftoli y e de' Sacerdoti j e le deci- 
sioni del Concilio di Gerusalemme. 

Tome 1 , L Prs- 
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Prteghiera. 

Guarderò sempre, o Signore, le de- 
cisioni deila vostra santa Chiesa, come 
oracoli del vostro dfnrino Spirito, chela 
governa- La ragione mi fa comprende- 
re, che, per la conservazione del depo- 
sito della fede, è necessaria T assistenza 
dello Spirito di verità In quelli , che 
sono incaricati d’ istruirmi- L’Eretico, o 
mio Dio, che non riconosce infallibili- 
tà nel corpo del Pastori, per interpre- 
tare k vostra divina parola , si crede 
dunqu* egli stesso infallibile, poiché sì 
stabilisce giudice , e arbitro della sua 
fede . Ora che assurdità / Ben veggo , o 
Signote,- su che cosa è mai fondata la 
credenza del popolo nelle Sette separa- 
te dalla Chiesa , e fin dove giunga T 
inaredulità de’Capi. Ahi preservatemi , 
o mio Salvatore, da un sì deplorabile 
accecamento- Cosi sia. 


\x 
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MEDITAZION E XVH. 

' Ùivmt Misshtti ài S. Paoìo„ 

' ' Atti Aposr. c. 16. X. 40. 

1. S. Paolo ì e Sila a Derbe» e a 
Listra: a; S.- Paolo ^ e Sila a Filippi 
nella Macedonia; 3 ..S» Paolo> e Sila 
in prigione» . ' < ; 

' '. PRIMO PUNTO. 

5 *. paolo » e Stia a Dtrbe ^ e a Listra . 

‘.C'. 

1 . ì,j. Paolo prendo per Discepolo Ti* 
>moteOj ch’ei circoncide ^ e seco lui con* 
duce».», L’Apostolo delle genti arrivi 
àttnque 4- Dtrbe ^ e a Listra^ Ed ecco ^ 
che quivi:- Jì\ trovava Un certo discepolo^ 
uno de’ più fervorosi » e de’ più sgelanti , 
’ptt^ fionte Timoteo^ figliado di una don- 
na Giudea fedele^^ ma già vedova ^ e di 
padre vissuto^ e morto Ce»ri/e . Timo* 
teo era in gran credito in questa nuova 
Chiesa ; e a lui rendevano buona testi- 
monianxai fratelli^ cioè i Cristiani » che 
erano in Listra j e in Iconio^ Volle Pao-‘ 
' lo ) che questi andasse seco , e fosse Com* 
pagno de’ suoi viaggi, ede’suoi aposto- 
li a Ilei 
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lici travaglj . Conoscendo questo Aposto- 
lo r attaccamento de’Giudei per le loro 
cerimonie, e volendo guadagnarli , pre- 
selOy lo ctrcemcise per riguardò de' Giu. 
dei ^ eh' erano in que' luoghi y per (mostra- 
re, ch’egli non considerava punto i sa- 
cramenti della lor legge come profane 
superstizioni, e che, se la nuova legge 
ne avea abolito 1’ uso , era solamente per- 
chè erano divenut’ inutili. S. Paolo co- 
nosceva per ispirito di profezia , che Ti- 
moteo eri scelto da Dio pel santo mi- 
nistero, e non ignorava, che tutti sape- 
vano y che il padre di luì era Gentile y c 
che perciò non avrebbero potuto risol- 
versi a ricevere le istruzioni di uno in- 
circonciso . Per una condiscendenz’ adun- 
que, che non era contrarla nè alla pie- 
tà , nè alla ragione,' volle far circoncide- 
re un uomo già Cristiano, e gl’ impose 
quindi le mani -con i Sacerdoti della 
Chiesa. Timoteo accompagnò l’Aposto- 
lo , e prese parte a tutt’ i suoi trava- 
gli . E passando di città in città racco- 
mandavan particolarmente di osservare 
fedelmente le regole stabUitt dagli Apo- 
stoli y e da' Sacerdoti y eh' erano tn Geru- 
salemme y riguardo alla quistione agitata 
nel Conciliò. Facevano raoheopere san- ' 
te, e con i loro esempi , e colla loro_ 
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predicazione convertivano ogni giornea 
'Dio moltissime |>ersone ; e le Chiese fi 
assodavano , nella fede ^ e diventavan ogni 
giorno piìi numerose .... Timoteo trova 
nella sua famiglia l’esempio di un padre 
idohitra , segue quello di una madre Cri- 
stiana, che gli dà le lezioni della vera 
sapienza , e sono ricompensate la pietà 
della madre,' e la dpcilitàdel figliuolo.. 
S. Paolo elegge per compagno dell’ A- 
pòstolato questo Discepolo, in favore di 
cui tutt’i Fedeli rendono buona testimo- 
nianza, perch’ei sa, che niente si può 
opporre alla parola di Dio, quando nien- 
te si può rimproverare a quelli, che 1* 
annunziano. - Dopo la decisione del Con- 
cilio di Gerusalemme, non obbliga Ti- 
moteo alla circoncisione per essere un 
perfetto Cristiano, ma ve Io fa consenr 
-tire per divenire un utile Predicatore . 
Perciò qual fu 1* effetto di questa saggia 
condiscendenza , e. di questo zelo aposto- 
lico ? Mentrechè il rispetto di Paolo , 
e di Timmeo per. la. legge Mosaica • 
guadagna da un canto' i Giudei, dall! 
altro la libertà evangelica, eh* e^si an- 
nunziano secondo le decisioni del Con- 
.cilio di Gerusalemme, guadagna iGen- 
' rili . Sarà dunque maraviglia , che in ogni 
luogo cresca ’ il numero de’ Fedeli ? qùe- 
; ' L 3 sto 
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Sto è sempre 1* effètto detlo zeloacconr- 
pagaato daffa prudenza , e dàlia dolcez^ 
za» Accordateci V o Signore, di ben co- 
noscere i limiti precisi, che distinguo^ 
no la condiscendenza dalla debolezza , 
e che separano, una costanza necessaria 
da una disgustevole durezza. *' ' 

2 . Lo Spirito santo V impedisce di 
predicare nell’Asia minore, e particó- ' 
larmente nella provincia dellaBitinia . 
Passata poi eh.’ ebbero Paolo , Sila, Ti* 
to, e Timoteo la Frigia^ ed' il paese 
della Calarla j dove nel passare gettaro- 
no i primi fondamenti, della Chiesa de’ 
Galati , che costò, in appresso tante pe- 
ne a S. Paolo , volevano poi portarsi 
uell' ud/ìay ma dallo. S pirito santo ,' che 
dirige, e g^overna i Santi. /« loro vietai 
io di annum^dat la. parola di Dio in quel 
paese,, che non sembra v’ ancor’ abba-- 
stanza preparato per riceverla » Cambia-, 
h ron dunq^ue strada , ed essendo, giunti neU 
la Mijiay tentavano di andare nella Si* 
tinJay ma net permise loro lo. stesso Spi* 
tito'diGesìt y che dora serviva di guida; 
■seguironó, T ispirazione , e traversata la 
Mijta giunsero a Troade^.^ Adoriamola 
condotta di Dio, verso questi popoli 
nè bestemmilo punto la sua bontà . ‘ 
Se' Io Spirito santo non permette a Pao- 
lo 
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10 di travagliare già su queste terre 
dolacre ^ dedur non si deve da ciò» che 
questi paesi debbano essere abbandona* 
ti , ma conoscendo bensì , che qui la mes* 
se. non è ancora nella sua maturità , 
non vuole, che i suoi Ministri nè pre- 
vengano il tempo . Bentosto Io stesso 
Apostolo, e molti altri Opera) evange- 
lici saranno mandati per raccoglierla . 
Osserviamo qui , che lo Spirito- santo , 

11 quale fa lor conoscere dove non deb* 
bono andare, non appare, che loro dia 
alcuna istruzione distinta sopra il luo- 
go dove vuole , che vadapo. Cosi Dio 
■si compiace di esercitare i. suol amici 
con una mescolanza quasi continua di 
lumi, e di tenebre, conveniente all’ e- 
sercizio della lor fede, é vantaggios’ al 
merito della loro ubbidienza .. 

Visione,, eh’ ebbe S. Paolo dì un 
uomo di Macedonia E fu •veduta z 
Troade la notte da Paolo una. vinone . 
Un cert' uomo vestito all’ uso di Macedo- 
nia se gli presentava pregandolo di andar 
al soccorso* di una Nazione,, che altro 
non domandava ,. che un predicatore co- 
m’esso per convertirsi, e dicendo’^ pas- 
sa nella Macedonia y. t popoli ti as- 
pettano, vieni al più presto, ed ajuta- 
ti, E subito cb' egli ebbe veduta quejia 
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vifione 'j cercammo di partire per la Ma- 
cedonia^ accertati^ che ci avejfe il Signo- 
re chiamati ad evangeli^e^re colà ..... 
Conosciuto , che ha un uomo Apostolico il 
luogo dove Dio Io chiama, là vola, e 
fa cedere tutte le proprie idee alla vo- 
cazione divina. »A quanti Ministri del 
Signore , non dico già soltanto nazioni 
idolatre , ma Cristiani delle nostre cam- 
pagne gridano incessantemente ; Venite 
ad istruirci, venite ad insegnarci a sal- 
varci; ma essi potendo andare al loro 
soccorso, sono insensibili alla loro mi- 
seria.' Tutti , alla verità , non sono chi»** 
mati ai travagli delle Missioni Aposto- 
liche ; ma ogni Ministro di Gesù Cri- 
sto, anzi ogni Fedele non può egli en- 
trare in società del merito con quelli , 
che hanno il coraggio di consecrarsi z 
questo genere di Apostolato, loro sommi- 
nistrando soccorsi spirituali, o temporali? 

SECONDO PUNTO. 

S.- Paolo ^ e sila a Filippi 
nella Macedonia . 

I. Conversione dì Lidia , mercantessa 
di porpora, che dà alloggio in sua casa 
àgli Apostoli . . . Credesi , che S. Luca 
siasi messo solamente in questo tempo a 
seguire S. Paolo , perchè qui solamente 

co- 
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comincia ad annoveracst neHa storia de- 
■gli Atti Apostolici , -ch’egli ,ka scritta. 
Era esso di Antiochia j. Medico di pro- 
fessione e fu iti -appressocompagnoin- 
divisibìle di S. Paolo, ne’ suoi viaggi... 
E fatta vela da Troade a dirittura an^ 
'damma a Samotracia.^ e il :dì. seguente a 
Napoli è di lì a Filippi eh' è la prir 
ma città di) quella parte di Macedonia , 
altrè volte, sede dei Re, - e che allora 
era solamente una Romana . E 

dimorammo io quejla. città alcuni giorni , 
impiegando, tutjto ili tempo ad istruire. 
E' il giorno di Sabbato uscimmo fuori di 
porta vicino al fiume dove ia lontanan- 
za pareva^ còti /offe un oratoria, e vi 
si facesse . Noi abbiamo cre- 

duto, che. fosse il luogo, dove i Giu- 
4ei facessero la loro. preghiera. Vi an- 
dammo,. e avendo ivi provato .un gran 
numerò di donne ,' poflici a sedere pur- 
lavamo -alle donne congregate di cose ri- 
guardanti Dio. Tra tntte le altre , che 
profittarono mirabilmente del nostro ra- 
gionamento, una certa donna ’per nome 
Lidia della città di Thiatira ^'cbtrven^- 
devaia porpora y timorata di Dio y' ascol- 
tò l Avendo essa sino - allora osservata 
fedelmente le le^ge di Mosè, sotto la 
qual’ era nata» in quel .punto il Signo- 
: ' ‘ L S 
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te. h aprì, il motA pir att^ndeye a queU 
loy ch diceva. Panici, ^gust.ai:l^>- Kico**, 
nobb’ essa U. verità e dpinaudò il san- 
to Battesim.o . E che fuellay 

e ia, sua famiglia, pregò,, dicendo.' ie4.- 
vete giudicato, che io fio, fedele aL$igno.-> 
re , venite , e fermatevi A casa, mia . E. 
tf ff foy^a j onde cpavenne cedere alle 
sue istanze. Paolo ^ e i suoi* compagni 
vi dimpraronp. alcuni giorni , e vi fece- 
ro grandi, progressi > ma gli abitanti 
eh* erano quasi- tutti.G.eniili , viveano se- 
condo le leggi Romane , c sotto unlm- 
peratore che odiava, l Giudei ....... Oh. 

quanto è tàai, consolante vedere in quel- 
la- Macedonia j. che ha. soggettato, tante, 
IjJazioni :aL suo impero un Eroe Crip 
stiano, ilv quale più. grande, di Alessan- 
dro, va. senaJ altre f^armi',, che quelle: deL- 
la-Rapola.. di;Dio,^ a. conquistarla esog-. 
gottarlai all’ impero di Gesù. Cristo I,. .! 

a,. Liberazione di’ una Pitonissa 
j^ccadde ipoi, , che. andando, noi sovontCL- 
dalla' casa. di.L.idia all] òxai^one , un gior- 
no, una serva che- aveva lo. spirito di' 
Pitone', Oi, chi era., posseduta, dal demonio. 
dìT Apollo ,, il quale, per le risposteam-. 
higue , che le. suggeriva renduta 1! a-. 
■vea. 1! oracolo- di- tutti la città ci veo-- 
ne incontro,^ Ella portojaq moltoguadagriOi 

<?.’ suoi 
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y suoi padroni col fare r indovina . Co- 
ftei seguitando Paolo y e~ noi , gridava 
Quejìi ' uomini sono servi, di Dio Altiffi- 
_ mo , che annunciano à voi la via- della 
salute^ Ctò .ella faceva- per molti giorni . 
Ma Paolo annojato delie iJi lei- artificio- 
se' Iodi, nè potendo sopportare più a 
lungo che il ministero- apostolico fosse 
debitore di qualche suo- vantaggio al pa- 
dre della, menzogna,, rivoJtofsxcn^xovìsi-: 
mente ad essa,, con un tuono di auto- 
rità diffe allo'spirito : Ordina a te nelnùm. 
me di Gesk Crifl» y ch'esca da cojiei . E 
nel medejimo punto ei se n' andk, Gli 
Apostoli vanno al luogO' dèlia- preghie- 
ra , e il Demoniogli aspetta- sulla stra- 
da per, tender loro insidie <- Temiamo! 
eziandio- nelle nostre più sante ‘azionh 
gli artifici di questo nemico della-, salu- 
te Gelosa del, frutto , degli. Apostoli 
sperava j, sedueendoUcoU’ adulazione ,. di 
render lil cplpev-oli-, e arrestare con que- 
sto- i loro- progressi’. Così- aveva- fatta 
altre volte con- Gesù Cristo- medesimo, 
quando, questo- divin-Salvatore collai sua. 
onnipotenza, lo- costrinse ad. abbandona- 
re gli svénturati, di' cui’ si; èra impos- 
sessato.. Fu sforzato- di ubbidire al Oisce- 
polo,, come aveva ubhiditoi al- Maestro,. 
In. tal guisa S. Paolo y, liberando dal'I>e» 

- Iju mo.— , 
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monio qu€5ta Pttonissa , liberb se stesso 
' dalla tentazioii delle lodi; Guardiamoce- 
ne noi a suo esempio, come dall’ insidia 
la pili pericolosa dello spirito seduttore . 

• j.- Petsecuzione violenta contro Pao- 
lo, e Sila... Ciò, che doveva far te- 
mere, e rispettare Paolo da tutta la cit- 
tà, servì anzi a suscitargli contraddizio- 
ni . Ma i padroni di lei , disperati al ve^ 
dert^'cWessA era in necessità di rinun- 
ziare al mestiere d’ indovina , e eòe so 
n'er' andata la sperans^a del loro guadagno , 
che fino allora era stato grandissimo ,, 
divennero furiosi contro t servidiDio» 
perchè scacciato avea no il Demonio, che 
dava loro onde sussistere. Presero Pao^ 
lo , e Sila , 0 lì eondujjero nel foro ai De* 
mrhm: e presentatili ai Magistrati per 
farli condannare come malfattori , dijj^* 
re.' Questi uomini mettono -seffopr a tane- 
sira città, effondo Giudei : introducona 
jBOvità , e predicano cerimonie , te quali 
non è lecito a noi tP abbracciare , nìpra* 
ticato essendo noi cittadini Romani , E 
la moltitudine', inteso avendo, ch*èrano 
Stati arrestati , insorse insieme contro di 
e tutto io un colpo si levò un 
gran grido; sentivansi per tutto- schia- 
mazzi . JE. i Magistrati in vece di cal< 
mare il tumulto Tacerebbero . Levato 

le 
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le loro wsti in segno di esecrazione i 
secondo l’ usanza de’ Giudici di quel pae- 
se , ordinarono , che Paolo , c Sila fosse^K 
ro battati con le verghe . La sentenza 
fu sul campo eseguita. E dato loro ver* 
gognosamente motte battiture^ li caccia- 
rono in prigione , dand' ordine al custo- 
de ^ che facesse buona guardia . . . Ammi- 
riamo questi Apostoli , i quali non po- 
terono trattenersi dal manifestare il loro 
dispiacere , quando la pitonissa li colmava 
di Iodi, e ai>quali nonisfugge la minima 
doglianza , quando sono oppressi di col- 
pi, e d’ignominia. Impariamo dal loro 
esempio^ che. niente havvi di più glo- 
rioso, che soffrire per la Religione, e 
dal canto dei nemici dèlia Religione. 

TERZO PUNTO. 

’ • ‘ .• '.4 V» 

'Paolo y e Sila in prigione, 

i. La terra trema, e le porte della 
prigione si ' aprono ... // quale ( custo- 
de) ricevuto simil comando , temendo , 
che Paolo, e Sila se- ne fuggissero’, li 
mise nella pili profonda, e oscura segre- 
ta , e strinse i loro piedi in ceppi, per- 
chè fosse loro impossibile di cammina- 
re. Non ostante che fossero bene stretti, 
niènte però perdettero della libertà del 
loro spirito , nè del giubbilo del loro cuo- 
' ' ‘ re . 
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re. E su la notte Paolo, e Sila 

oravano , cantando laudi a Dio : e t cat^ 
cerati gli udivano^ JDio allora volle far 
vedere con im miracolo strepitoso» che 
li proteggeva ^ Ma a un tranovenne un. 
gran tremuoto , e tale y che si scossero le: 
fondamenta delia prigione . E si apriron 
di subito tutte le porte , e si sciolsero a 
tutti, le catene ^ in un momento si tro» 
varóa liberi,.... I luoghi non santificano- 
le persone, ma le persone santificano 
i luoghi.. Una prigione diviene un Tem- 
pio, quando in e^sa. si trovano dei ve- 
ti. servi di; Dio, ciré lo lodano, elqa- 
dorano. E' proprio di un vero Discepolo 
di Gesù Cristo sofferente,, non. cercare 
altro riposo ,. dopo, le sofiferenze,. che 
nella preghiera,, e nelle lodi, del Signo- 
re... tn tal guisa Paolo edifica quelli, a- 
cui non puh èsser utile in. altra manie-- 
ra .- Niente fa. meglio conoscere la gran- 
dezza, di Dio ,. eh,’ ei predica,, che que- 
sto* canto di giubbilo ,. e dì.- lod’ in mez» 
zo all! umiliazione - Che consolazione per 
quelli,.. che ih mondo opprime ,, sapere 
che. le. prigioni- le più. profonde, non so- 
no inaccessibili' alla providenza ,. e alla 
potenza* di vina Qual legami, non può* 
rompere,, quando. gU. piace quegli-, a 
cui' niente può resistere !. Non. pensiam. 

dun?- 
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danqiie nelle nostre pene, se non alo- 
dar il Signore , e ia lui confìdianio per 
la nostra lihérazione ^ Ki sa cosadoman-^ 
da iLsua amore dalla sua misericordia 
in favore, di quelli , cKe soffrono per 
lui, o secondo'! suoi disegni. 

a. IL custode vuole a tal avviso uc- 
cidecsi, q^uindi si converte , e riceve or- 
dine di mettere in libertà Paolo, eSi- 
La . . .' £ risvegliatosi il custode della prU 
gioite y e vedute aperte le porte della pri» 
gioite , credette , che i prigioni fossero fug^ 
gitiy e che a ^lul avrebbero chiesto con- 
to^ dellalor fuga .. Nel primo impeto di 
disperazione sguainata la spada , voleva, 
uccidersi. Ma Paolo ^ avendolo, da lungi 
veduto , gridò, ad alta voce ^ dicendo ; 
JVo» fare ,a te male alcuno; non abbi 
paura j mentre sjam quvjutti quanti .. 
•Voleva, egli con ciò. fargl’ intendere , 
che *se Dio. fa miracoli in favore de’* 
Suol,, noi fa per nuocere altrui, e che 
riguardo a loro, essi non si servirebbe-, 
ro della loro libertà .contro gli ordini 
della giustizia.. Intanto .quest’ uomo tre- 
mav*' ancora e. stentava a rinvenirsi 
dal suo sbigottimento. E quegli aven-^ 
do chiesto, del lume entrò, dentro y_ e tre- 
mante si ginò, ai piedi di. Paolo ,, e di 
’Si/a., Vedendo, .che, lungi dal fuggirsi 

dal- 
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dalla prigione,' non volevano • nscirne di 
loro propria autorità , tnenatiJi: fuora ^ 
disse: Signori ^ che deggio fare per esser 
salvo} Ed ejfi dissero'. Credi neliSignd" 
re Cesìty e sarai salvo tu, e la' tua fa- 
miglia . Vedendolo co6Ì ben Jdisposco* 
parlarono della parola dei' Signore a lui ^ 
e a quanti erano nella di lui casa j, e Io 
istrnirojio pienamente nelle verità deila 
Religione , per poi eonferirgii ri Batte- 
simo. Infatti fu b attergato ^ e a suo 
esempio tutta la sua f amigli a. immedia- 
tamente . Il giubbilo *di-^uest’.uomo"fu 
estremo. Mosso da riconoscenaa ,1 prefi^ 
li seco in quella stetsa era di notte, la- 
vi loro le piaghe ; e condottili' a ^easu 
sita , apparecchiò loro da mangiare ^ e fe- 
ce fejìa dell'avere creduto a' Die carttut- ■ 
t* i Suoi,.. Tatto è qui inara vigl roso. 
Una prigione aperta , e*xaterìe .spezza- • 
^ te, senza soccorso di alcun uomo; pri- J 

gionieri , i quali, in vece dr servirsi del-’ . 
la libertà, che loro vien data , 'pensano 
solrantoalla conservazione drquello, che 
li tiene schiavi ; il lume della grazia , 
di cui il custode noa va in'cerca, e che . 
lo illumina più utilmente, die quelde-^ « 
bole lume, che domanda. Oh condotta 
adorabile di Dio.' Ammiriamo la foraa -- 
vittoriosa della Fede Cristiana; ellaridu- 
V ce 
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ce in un momento sotto il suo’ giogo 
quello, che teneva i Discepoli di Gesù 
Cristo incatenati per averla predicata . 

Paolo pretende , che vadano essi 
medesimi i Magistrati a metterli fuori 
di prigione.... Frattanto i Magìjìrari , 
riconosciut’ avendo la mancanza , che 
fate’ avevano di condannare Paolo , e 
Sila a un supplizio vergognoso , senza 
veruna formalità di giustizia, fattefi gìov- 
m miniarono $ littori a dire al custo- 
de : Mett^ in libertà quegli uomini . E 
il (uflodc alla presenza degli stessi litto- 
ri portò questa nuova a Paolo.' I Magi- 
strati hanno mandato a liberarvi-, or dun- 
que uscite^ e andatevene in pace , Ma 
essi non vollero farne niente . Ma Paolo dis- 
se loro.' Come! ci hanno battuti pubbli- 
eamente, tenera che foffimo condannati , 
Romani come fiamo ^ e mess' in prigio- 
ne y e ora nascostamente ci mandan via , 
senza riparare in qualche maniera l’in- 
giuria, che ban &tto a quel gran Dio , 
cui noi serviamo , e di cui siamo i Mi- 
nistri? Tsjon'sarà così: ma vengano essi 
medesimi, ed eglino per autorità pub- 
blica et traggan fuora della prigione , 
dove così iogi ustamente ci han messi . 
Riferirono i littori queste parole a'Magi- 
stratiy i quali sentendo y chi* erano Roma- 
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niy ebber paura . E andarono y e feceìh» 
ro buone parole y e trattili fttora ^li pre» 
garono di partirsi dalla città , per toglie- 
' re ogni occasione di tumulto . Paolo » 
e Sila , la cui virtà era ferma senza es- 
sere ostinata, accordarono volentieri al* 
la tranquillità del popolo ciò, che loro 
si domandava - Ed eglino usciti di pri* 
gione ^ ma trionfanti della calunnia , e 
dell’ infedeltà ,. prima di partire dalla 
città , entrarono in casa di Lidia , loro 
albergatrice: e vedui* i fratelli li conso- 
larono y gli animarono alla pazienza , e 
preso congedo, yj partirono.. 

% 

Preghijera.. 

L’amor della croce j O mio Dio, po^ 
tè solo chiuder la bocca de’ vos.tri DJs•^. 
cepoli^ allor quandp, potendo schivare 
di esser battuti eoa le verghe, altro 
non avevano a fare, che dichiararsi Citr 
tadini Romani Deh l o Gesù , fate 
passare nei mio cuore i loro sentimenti 
'eroici; consolatemi, fortificatemi , riem- 
pitemi dell* unzione , e della forza del 
vostro Spirito nelle mie tribolazioni, e 
rendetele utili .alla mia salute. Cosi sia*. 

. / ’ ' ■ ME- 
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MEDITAZIONE XVIII. ' 

, - .^Itre MìJJÌ 9 ni di S. Paolo. 

Atti Apost. c. 17. f, I. 34. 

1. S. Paolo, e S!Ia a Tessalonica ; 
'2. S. Paolo , e Sila a Berea,* 3. S. 
Paolo 3^ ad Atene . 

PRIMO PUNTO. ■ ’ 

^ S.' Paolo ^ f Sila a Tessalonica . 

P ; 

I. JL ledlcazione di S. Paolo... E da 
Filippi Paolo, e. S\h y passando per t/fn- 
fipoli y e per .Apollonia y arrivarono aTes~ 
taloniea'y dov' era La Sinagoga de' Giudei . 
E Paolo, -secondo il suo solito andò da 
loro'y\e per tre sabati disputò con essi xe- 
pra le scritture , facendo aperto , e dimO'^ 
strando y-come il Cristo dovea patire , e 
risuscitare ' da morte : e come questo è Ge~ 
sìf CHsto y. che ( diceva ) io annuncio a 
vói'... Le violenze, che i Giudei eser- 
citano in ogni luogo coatro S, Paolo, 
noi impediscono da cominciare in tutte 
le città a predicare loro il Vangelo, li 
vero zelo è un fuoco, che tiene sem- 
pre 
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pre più acceso dal soffio delle perseea- 
ztoni . . • La morte , e la rìsurrezioae di 
Gesù Cristo sono i primi mister), cheT 
Apostolo annunzia, perchè sono i miste- 
ri fondamentali del Cristianesimo. Non 
perdiamoli mai di vista . Sì » o Signore , 
mi richiamerò continuamente alla memo* 
ria ,. che conveniva , che voi soffriste per 
espiare i peccati del mondo, e'i miei in 
particolare . £' vero, che una lagrima so- 
la bastava per questa espiazione , ma voi 
avete voluto spargere tutto il vostro ^an« 
gue per distaccarmi dal mondo , e da me 
stesso, per farmi amare i patimenti: fa* 
temene la grazia , o Gesù , applicandómì 
ì frutti , e t meriti del vostro sacrifizio. 

3. Conversioni... Le predicazioni di 
Paolo non furono inutili . AUuni di essi 
Giudei credettero^ e si unirono con Passa- 
to, e Stia ^ come pure 'ma gran moltit»- 
dine di Greci, gli uni proseliti, gli al- 
tri Gentili, ma che adoravano un solo 
Dio, e fra questi eranvi non poche ma^ 
trone primarie, Tutt’ i Giudei, che tro- 
varonsi ai discorsi di Paolo, non furono 
tanto indurati da chiuder gli occh) al lu- 
me del Vangelo. Alcuni di loro furono 
mossi , convinti, e credettero in Gesù 
-Cristo, ma furono in ben picciol nmne- 
ro in paragone de’ Gentili . Perchè questa 
> spro- 
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ssiroporzione ? Perchè era più facile trion*? 
fate nei Gentili, e principalmente nelle 
donne' di qualità ,• dell* amore , e delle 
carezze del mondo, che rrneere na’ Giu- 
dei la prevenzione, e Tedio.. ». Guar- 
diamoci dunque attentamente da queste 
funeste passioni. La grazia non preferi- 
sce puntole persone distinte per loro na- 
scita , e per loro ticchefeee , ma essa 
non le rigetta. Essa si fa onore-, non 
dei loro titoli, o dei loro temporali van- 
taggi, mi del disprezzo, eh’ essa loro ne 
ispira, e della vittoria, che loro fa ri- 
portare de 111 orgoglio-. « 

3. Persecuzicme . .» Principi così fortu- 
nati , e l’esito della predicazione di Pao- 
lo ingelosirono certi Giudei, che soffrir 
non potevano lo stabilimento, e il pro- 
grèsso del Cristianesimo . Cotesti GV«</e/ , 
ministri di Satana, mosyi da pven- 

derido seco alcuni cattivi uomini del volgo , 
€ fatta gente ^misero la città in tumulto : 
t attorniata la casa di Giasone.^ dove a- 
bitavano Paolo , e Sila, cercavano di ti- 
rarli nella gran piazza davanti al popolo , 
e abbandonarli al di luì odio, e furore - 
Ma Dio permise , che dopo averli ben 
cercati, non li potessero trovare. Se la 
presero dunque col padrone di casa. E 
non avendoli trovati maltrattarono Già- 
' . ' sone , 
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sane , e lo strascinarono con violenza , e 
con esso alcuni fratelli ai Capi della città , 
gridando a tutta forza ^ Ecco, che 
mettono sottosopra la terra , sono venuti 
anche qua. Sono sediziosi, a' quali ha 
dato ricetto Giasone, E tutti costoro fan- 
no contro gli editti di Cesare , ricusano 
di riconoscerlo per loro Sovrano, e van- 
no dicendo esservi un altro Re., chianaaco 
Gesìt dì Nazaret, A queste grida com- 
mosser la moltitudine , e » Magistrati , 
che udivano tali cose. A/<» siccome l’ ac- 
cusa era senza prova , e non vi si osser- 
vava formalità di giustizia , fatto dare 
mallevadore à Giasone , e agli altri li ri- 
mandarono, con obbligo di presentarsi , 
quando ve ne fosse il bisogno.,. Così 
appunto rinnovarono’! Giudei di Tessalo- 
nica presso de’ Magistrati , contro i Dis- 
cepoli del Salvatore, ciò, che i loro pa- 
dri fatto avevano a Gerusalemme contro 
il Salvatore medesimo, al tribunale di Pi- 
lato . Il solo nome di Cesare sbigottisce 
questi Capi della città, come avea sbi- 
gottito il Governatore della Giudea. Vi- 
lepolitica, fatale, e ordinario scogliodi 
ogni equità I Ma chi sono dunque questi 
nemici di Cesare? Alcuni stranieri senza 
armi, e senza forza; uomini, che altro 
non predicano, che la fuga delie graa- 

dez* 
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dezze'y che l’ubbidienza ai Grandi: eson 
questui nemici formidabili alla Romana 
potenza ?. Annunziano , è vero , che Gesù 
è Re , ma il suo Regno non è sulla ter- 
ra J eì non è venuto a distruggere l’au- 
torità, ch’egli stessohastabilita, e Ce- 
sare non può avere sudditi più fedeli di 
quelli , che riconoscono Gesù pel loro 
Re* 

SECONDO PUNTO. 

-'1 

San ^ Paolo , e SHa a Berta, 

T. Docilità de^ Giudei di Berea... l 
fratelli perh y che vegliavano incessante- 
mente alla conservazione, e alla salvezza 
di Paolo , e di Sila , immediatamente la 
notte 'avviarono con segretezza « 

Sila a Barea . La memoria del perico- 
li, che venivano da provare questi due 
Discepoli dì Gesù Cristo, non raffreddò 
il loro zelo , Subito arrivati andarono 
alla sinagoga de* Giudei , Questi erano 
più ' generosi ^ e piu equi di quelli y cb* 
erano in Tessalonica , Furono essi rice- 
vuti favorevolmente, e queWìricevettero 
la parola con tute' avidità , esaminando 
ogni dì nelle scritture , per ben com- 
prenderle, e per vedere, se le cose stes- 
ser cosìy e se Ì passi, che si citavano, 
fossero fedeli . Infatti molti di loro ere- 

det- 
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deturo in Gesù Cristo , non solo de'Giu* 
dei, ma anche delle notili donne Genti- 
li^ e degli uomini non pecbi^ ,, Se S. Lu- 
ca ci fa sapere in particoiar maniera la 
conversione delle donne di una nascita 
illustre, non è già, giova il ripeterlo, 
non è già per insinuare, che laRjeligio- 
ne si trovi onorata del loro rango , o 
delle loro ricchezze , ma sibbene per in- 
segnarci che questa santa Religione tro- 
va la sua gloria àd animare i Grandi, ed 
ì Peliti del secolo al disprezzo , o alla san- 
tliìcazione dei titoli, e dei vantaggi del 
mondo « Per altra parte le donne , distin- 
te'pel loro rango, sono come T anima 
del gran mondo. 'I^dio coll’aver ispira- 
to ad esse l’amore della virtù, ha tol-, 
^ • * * 
conciò', che in esso havvi di più perico- 

losof" ha comunicato adesse la cognizio- 
ne', cd il gusto della Religione per da- 
re ad esso ciò , che havvi di più utile 
per la ^ stia* conversione . . , 

^ Rabbia de* Giudei dì.Tessalonica , . . 
Itravagfi deirApostolo de’Geotili erano 
trdppoprosperati per non essere attraver- 
sati .11 nemico de Ila -sai u te , che sem*; 
brav’ addormentato a Berea , perchè non 
vi trovava' minestri, .la cui igi\oranza , o 
malizia potésse mettere in opera, vegliava 
a Tessà!òhic.ì , dove aveva in suo potere 
^ * . una. 
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una cabala tutta disposta a secondarlo. 
M» come $ Giudei , nemici giurati del 
nome di Gesù Cristo , obber inteso in 
Tessaioniea , xbe anche in Berea era sta- 
$a predicata da Paolo la parola di Dìo , 
si portarono a Berea a incitare, e muo- 
vere a tumulto la moltitudine contro 5L 
Paolo .... L* opera di Dio è sempre la 
stessa.; in ogni luogo essa è fondata 
sulla crocei e onorata colla contraddizio* 
ne . Sterile dacché non è combattuta ^ 
tragge la sua fecondità da ciò, che sem- 
bra dover essere sua rovina, - 

•- 3 . S. Paolo è condotto ad Atene . .» 
£ subito allora i fratelli di Berea, te- 
mendo della di lui vita, mandaron via 
Paolo 'nascostamente perché andasse fino 
al mare : e si restaron ivi Sila , e Ti- 
moteo. Quelli poi, che accompagnavano 
Paolo -, lo condusser sino ad irtene , e 
avuto ordine da lui per Sila ^ a T imo- 
uo , che speditamente andasser a lui, si 
partirono .... Paolo era sotto la prote- 
zione di Dio, e preparato, sin da* pri- 
mi giorni di sua vocazione , a tutti gli 
event<i , se ne stava tranquillo in mezzo 
alla tempestar ma i fratelli , tremando 
pel loro Apostolo, e temendo, che a- 
vesse più a cuore i bisogni delle sue 
Chiese di Macedonia, che la sua prò- 
Temo L M pria 
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pria sicurezza , non vollero lasciarlo seri-- 
a’ averlo dapprima condotto, ad Atene, 
dove pensavano, che non correva così 
gran rischio. Paolo cede alle loro istan- 
ze . Se fogge di città in città , la fa da 
eroe Cristiano; fugge , ma dopo aver 
combattuto, dopo aver trionfato; fug- 
ge, ma carico delle spoglie delf errore* 

^ l 

: TERZO PUNTO./ 

« 

S. Paolo ad irtene. ^ 

K * ■ I i 

t. Con fui fa venire Sila, e Timo- 
teo*.. E mentre Paolo gli attendeva in 
Atene ^ fu ispirato da Dio di esamina- 
re le disposizioni , in eui era questa 
Capitale della Grecia riguardo alla/Re« 
ligione . Ed oh quanto si affìigeva in 
lui il suo .spirito , veggendo quella città 
abbandonata all' idolatria , ripiena di 
Tempi dedicati ai falsi Dei ! Il di lui 
zelo ardente, e attivo non gli permise 
_di tacersi. Ogni giorno pertanto ei pre- 
dicava, e disputava nella Sinagoga con 
i Giudei , e co' proseliti , e nel foro tota 
ehi vi s' incontrava t Atene era il cen* 
tro delle .scienze , delle belle arti, del- 
la politica, e gli A tenie fi tutti y e^i /o- 
rejlieri ospiti a niun altra' cosa' badcrva- 
vano che a dire , a ascoltare qualche ad^ 

ara 
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sa di nuovo . Ascoltavano dunque S. Pao- 
lo , perchè loro annunziava una dotttU 
na nuova . Disputavano con lui alcuni 
filosofia la città n’ era, piena i ve n’era» 
no di differenti Sette..' Quelli, che ave- 
vano allora .più di credito j r erano 'gli 
Epicurei^ e gli Stoici. Gli Epicurei met- 
tevano la felicità nei. .piaceri dei sensi < 
Gli Stoici la mettevano nella perfezio- 
ne della ragione, e nella virtù morale;, 
ma nè gli uni, negli altri avevano po- 
tuto giungere ancora\.a~::formarsi una 
giusta idea della Divinità .. Paolo si pro- 
pose di guadagnarne alcuni a Gesù Cri- 
sto coir occasione , eh* essi sovente in 
.attaccavano . Non credett'egli' di diso- 
norarsi col frammischiarsi" con ' 1 parti- 
giani della voluttà: he punto Io ‘sbigot- 
tì la pretesa, forza di spirito dei'filoso- 
fì. Depositario della dottrina della sa- 
:lute, e istrutto nella scienza del Cielo , 
aveva di che confóndere la mollezza de- 
gli uni, e umiliare la débole tag ione 'de- 
gli altri; si fece da essi sentite ; Ma do- 
.po averlo ascoltato^, ne giudicarono ben 
diversamente / E alcuni dicevano .* Òtf' 
vuol egli dire que/ìò ekiaccheione Altri 
poi^dicQyznòi È* pare che fia ''atirtun^ia-‘ 
rorc dt nuovi Pei /'e così parlavano , 
peTchè anmnrìàva loro GesU , e (a risur* 

M a-'* -re- 
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resone... Questa risurrezione da’-mon* 

•ti , seguita da ana ^ricompensa, o da 
‘una pena eterna , non era già del gusto 
degli Epicurei, che restringevano tutte 
le loro .pretensioni al riposo , e alle de- 
lizie della vita presente. La santa stol- 
tezza della croce, che agli occhj della fe- 
de scopre tutt’ i tesori della potenza , del- 
la sapienza, e della misericordia di Dio , 
non adatta vasi à filosofi., i quali, come 
■ que’de’/nostri giorni., adoravano iiiy sa- 
pienza del tutto uroana^ co<nosce va no sol- 
tanto una virtù falsa , e ipocrita , face- 
vansi un idolo della loro fastosa ragio- 
• ne , e trattavano con disprezzo tutti 
^elli-, che parlavano loro di Religione . 

2. Discorso di S. Paolo all’ Areopa- 
go.*.. Questi Epicurei , e questi Stoi- 
ci, sempre più curiosi di conoscere a 
fondo la nuova dottrina di S. Paolo , 
presolo lo condussero all' t/f reopago ^ ch^ era 
il tribunale, dove giudicavasi degli af- 
fari di Religione. Questo tribunal’ era 
li più celebre di tutta la Grecia . En- 
trato Paolo , gli dissero : Pojftam noi 
sapere quel y che siasi quefia nuova dottri- 
na , di cui tu parli? Imperocché tu et 
suoni alle orecchie, certe nuove coi e.' •uor~ 

. vemmo adunque sapere quel y che cth ab- 
Jtia ad essere .* ' Allora Paolo Jìando àie 

pie- 
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piedi ìnmezzp deW Areopago ^ disse'. Uo» 
mini Ateniesi y io trattenermi non posso 
dai lodare l’ inclinazione , die voi fate 
comparire , ad onorare la Divinità; io 
vi veggo in tutte le cose quasi piìt che 
religiosi . Ma quella eccessiva: moltitudi- 
ne di altari, che veggo erett’ in ogni 
luogo, mostra che il culto ,, che voi 
le rendete , è superstizioso.. Voi noa 
adorate solamente gli Dei,, che pensa- 
te di conoscere . Ciò,, che mi ha sor- 
preso si è , che pajfando- lo , e confide- 
tando i voftri fmolacri innalzati in loro 
onore, ho trovato anche un'ara ,. sopra, 
la quaP era scritto : Al Dio ignoto . Quel» 
lo adunque, che voi. da tanto tempo a» 
dorate Seneca conoscerlo, io annunzio a voi 
presentemente . Dio il quale fece il neon* 
do , e le cose tutte , che in esso Sono , ex- 
sendo egfl il Signore del cielo ,. e della 
terra, riempie tutto Tumverso; disin:-’ 
gannatevi, voi foste sinora nell’ errore.,, 
egli non abita in tempj manefatti Se 
vuole , che per tutto vi siano luoghi 
santi, dove gli si renda un culto- pub- 
blico, non è già, ch’egli ne abbisogni, 
come pur’ ei non è servito per le mani 
degli, nomini, quafì di alcuna cosa abbia 
bisogno. Egli è, che ih a tutti la vU 
ta ^ il respiro , e tutte le cose., E fece 
‘ ■ ‘ M I da. 
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da va solo la progenie tutta degli uomi^ 
ttf^ che ahitajfe tutta quanta^ la eflenjio^ 
ne della terra , e la coltivasse . Ha fis^ 
sàù i determinati tempi ^ e le stagioni y 
die sudcedonsi le une alle altre . Ha 
distribuito i‘ popoli in diversi paesi , 
jati avendo pure i confini della loro abi- 
tav^one y,pet tenerli separati. Ma quel- 
‘lo,"che pià' stimar si deve, si è, ch’ei 
ciò fece y~ perchè cercaffevo Dio, come 1* 
autore di ogni bene , avendoti* eziandio 
ispirato loro il desiderio ', se a ' sorte ta- 
fteggiando' lo rinvenissero , essendoché a 
tutti si scopre col lume della ragione , 
che loro ha data, in maniera che i più 
idioti* possono sempre riconoscere la sua 
presenzac nelle sue opere, in cui si ren- 
de come palpabile V Infatti einon è lutu 
gi da 'ciascheduno di noi , imperocché ^ in 
iui viviamo , e ci moviamo\ e siamo ; 
come ambe taluni de' vojìri poeti ban det~ 

■ to .* imperocché di lui er^andio siamo prom 
genie y siamo" Kgliuoir di Dio , da lui 
sUm nati. Essendo adunque noi progenie 
difDioy non dobbiarm Jìimare ^ che l'es^^ 
• Set <af/v/»a sw inanimato, simile all'oro^ 

' 0 air argento , o alla pietra scolpita dall* 
arte , e dall' invenzione dell' uomo , cose , 
che voi adorate. Nò,, Dio non ha niente 
di comune con questi simulacri j 'e se 
' sino- 
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sinora si sono loro readmt onori » cb* 
erano solamente dovuti alla sua sovra» 
na maestà , ha usata una ^paaienza adat- 
to divina per tollerare si lungo tempo 
tanta empietà . Sì , H nostro Dio , che 
conosce ogni cosa , e che non si dimentica 
di niente, la cui bontà del pari che la 
scienza^ è illimitata, sopra > i tempi di 
una tal ignorane avendo chiusi gli octbj ^ 
‘ha dissimulato hnora 1* ingiuria ^ che gli 
uomini gli hanno fatta per una ignoran- 
za volontaria, e per conseguenza 
scusabile, coll* innalzare altari , e offèri- 
, re incenso a Hlse divinità. B lungi e» 
ziandio dal punirli , loro ne offerisce a- 
desso il perdono; purché condannino le 
loro superstizioni , intima agli uomini \ 
thè tutt*in ogni luogo facciano penitene 
Z/t • Senza di questo saranno t^itti cita- 
ti al suo tribunale , conciossiacbè ha J?r- 
' fatò un giorno terribile , in cui giudichi^ 
*a con giujlizia it inondo , e condanne- 
rà i colpevoli, per mezzp di un uomo 
/laùilito da 'Itti ^ per essere loro Giudi^ 
ce, ‘in cui tutti gli uomini mortali deb- 
bono credere per essere salvi . Questi è 
un uomo potente in opere , come Dio 
ne ha fatto fede a tutti con' risuscitarla 
da morte» 

' g. Fruito di questo discorso... Pro- 
" ' ' . M 4 se- 

‘'O' 
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segui /a senza dubbio Pàolo ad insegna- 
re a*^suoi uditori chi fosse quest’uomo 
così- potente ^ di cui loro parlava , le 
sragioni della di lui venuta nel mondo, 
te prove , che avevansi -della di lui ri- 
surrezione, la natura del culto, ch’egli 
avea stabilito^ e la necessità di- abbrao 
«iarlo; ma sentita nominare la risurre^ 
elione de' morti ^ alcuni ne fecer beffe ^ al~ 
'tri poi dieserai Per ora ne abbiamo ab- 
bastanza , ti ascolteremo sopra di c/à «»* 
altra volta . Così Paola si partì- da lof 
■ro . La. sua predicazione peròt non fu sen- 
za frutto» insinuatisi eonlui cre^- 

■dttterjo^' tra' quali e Dionigi' Areopagitaty, 
c una donna per nome Damaride^ o al- 
tri, con quejli.^,,,., Il delitto di questi 
Ateniesi idolatri , dice Tertulliano , era 
di non aver voluta riconoscere quegli^, 
eh’ essi non, potevano ignorare. Deh ? 
piacesse a Dio,, che ancora c^gi gior- 
no non vi fossero de* Cristiani , a cui 
iJ Dio, che- loro- è predicato, e che 
fanno eziandio professione di adorare , 
non fosse un Dio quasi ignota per lo- 
to /' Parlisi delle verità della R.eligiooe 
alla maggior parte dei pretesi Saggj. del 
mondo,, gli uni se ne burlano,, e trat- 
tano per favole tutto ciò, che.non com- 
ptendona; g^lt altri ne sono indilTeren- 

ti* 

I • ^ y 
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tr^ e rimandano sempre l’ istruzione ad 
un altro tempo . E’ necessario più di 
un miracolo per abbatterli a- piè della; 
croce. S. Paolo conrertì un solo mem- 
bro dell’Areopago. E’ vero però-, che, 
convertendo Dionigi l’Areopagita- , si 
può dire in qualche maniera,^ che con- 
verti Atene; poiché Dionigi ne diven- 
ne il Vescovo; formò questa Chiesa e 
col martirio la bagnò col sangue.. 

t 

P' R E G H r? B R A»,. 

E' veramente sorprendente , o mio 
Dio, che r ttonao si sia- dimenticato di 
voi sino ad adorare 1’ opera delle- sue 
mani . Ma sjamo noi meno Insensati , 
non siamo noi più colpevoli se. ci' fatir 
clamo altrettanti Dei de* diversi og- 
getti delle nostre passionr-; se colla 
bassezza dei nostri pensieri „ colla ^cor- 
ruzione del nostro cuore-, difformiamo, 
o divin Creatore, la vostra immagine? 
voi solo, a cui dobbiamo l’essere la 
vita, il moto? Ah! fate piuttosto ,, o 
mio Dio,, che alla gloria della nostra 
origine, e a quella della vostra .divina 
adorazione ,, aggiungiamo quella; di mo- 
strarxi fedeli alla vostra grazia .. Cesi 
sia .. 

M t ‘ ME- ■ 
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MvIEDÌTAZIONE XIX. ‘ 

’t. ■ 




Altre Mlssitui di S. Paola, 

Atti Apost. Ck I?. t.'iS. 


. 1. S. Paoio’a Corinto; a. S., Paola 
scorre' molte altre città , e provincie'; 
3. S. ^Paolo ’acquisLta per suo Discepor 
lo Apollo, " ' ' 

4 , .0 - 

‘ PRIMO PUNTO. 

f . f; . J 


, ’ S. Paolo a Corinto,. 

I 

Xncontro di Àquila, e di Priscilt» 
suà mpglie,^ nella cui casa dimora...,. 
Dipoi Paolo parùto da Atene ^ doveget^ 
tato avea la semenza del Vangelo, an^ 
d<i Corinto y 'e avendo trovato un certo 
Giudeo convertito per nome Aquila y na^^ 
tivo di Ponto y il qual' era venuto di 
fresco dal balia y e Priscilla sua moglie 
( essendo, che Claudio aveva ordinato ,, 
che partissero da Roma tutt' i Giudei ) 
andò, a star 'cort essi-, E perchè 'aveva lo 
stesso mejliere y abitava in casa loro y o 
lavorava y [perchè 1* arte loro era di far- 
la. i:sndel. K, ,. S. Paolo ad Atene ha còm- 
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Attuto la sapienza umana, e va a Co- 
rinto, la piu opulente città deila Gre- 
cia, a combattere l’ amor delle ricchez- 
ze , e tutt’i falsi piaceri, che l’ opulen- 
za tragge al suo seguito. Qtesto Apo- 
stolo non mi compare men grande, quan- 
do travaglia colle sue mani per non es- 
ser di peso a veruno, che quando fa mi- 
racoli , oppur’ è rapito al terzo cielo* 
L’occupazione , che intraprende per gua- 
dagnarsi il vitto, non era punto indegna 
di questo Discepolo di; Gesù Cristo, il 
quale dovea far tanto più frutto nelle 
anime, quanto più si< sarebbe £xtto ve- 
der* disirapegnaio da ogni temporale in» 
teresse... Infatti il travaglio non Pim- 
pediva , che - andasse ogni sabato \alla si* 
^nagoga y disputava ^ e predicava /’»» 
"Ètrpenendo il nomò del SignofO' Cesie , e 
‘convinceva i Giudei y e i Greci \ persua- 
'dendo molti a credere ciò , ch’ei -loro 
insegnava . • Ma quando furono arrivati 
'diflia Mandonta' Sila y - 9 Timoteo- y noa 
avendo* ìncontriuo il loro Maestro in 
Atene, vennero a ^cercarlo a Corinto, 
‘Lo trovarono in mezzo 'ai combattimen»» 
tt' can- i nemici della^ fede . <E siccome 
^Paoìo accudiva assiduamente alla parola , 
'seguitando a protestare a' Giudei in ogni 
occasione'^ e con ragioni invincibili , -^eba 
‘ M. S. Cesie 
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Cesu.^era il Cristo y e cke aspettar non h 
doveva altro Messia; irrlt;ac} i Giudei;,, 
che avevano già cospirato contro di lui.,, 
non cessavano d’ investirlo , contradicen^ 
dolo, in tutto, e nel calor. della disputa 
stranamente bestemmiando . Finalmente 
annoiato Paolo di una sì. ostinata resisten- 
za contener non potè il. suo, zelo. 
scQSs] egli le sue vesti in.faccia. loro,. e- 
lor. disse'. Il vostro cada sul vor- 

stro.capa a vostra condannazione . Voi; 
vi, ostinate a. perire ; imputate, a voi 
stessi la vostra, perdizione : rV.non .ci bss- 
colpa. Vi. ho predicato la verità voi- 
non volete riceverla* d^ora in poi an<- 
Wrri'ad annunziarla ai, Gentili portaor 

lóro la- salute,, che rigettate.. £ dicem* , 
4.0 queste parole , uscito, dir lì and^.i»^ i 
casa, uno - chiamato Tita Giusta ^ che Or^. 

notava Dio y la casa di cui. era contigua- 
alla. Sinagoga . Le 5ue minacce fecero^ 
però, impressione su* alcuni. E-V.Arcbi» 
finagogo Crispo. credette- al. Signore con. 
tutta la suar famigliai a molti de* Corin~ 
ti. ascoltandolo credevano y ed erano bau 
Ungati; i quali tutti furono le primi- ' 
zie deir Acaja . . .. Deh/' temiamo, che 
la, parola dì Dio,, che noi rigettiamo , ' 

aia trascurando di ascoltarla ,, sia, non 
prohctandocene x ci venga.tolta. come 

Giu.' 
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Giudei. Ammiriamo, e imitiamo la fé* 
deità di Crispo . ■ Malgrado i pregiudizr 
della nascita,, e dell* educazione ,, mal* 
grado il rango distinto,, eh* egli tiene 
nel suo partito,. di\iiene un umile Di*^ 
scepolo di Gesù Cristo , c. così fanno a , 
suo esempio- moki altri Corinti .. il 
bene, che procura il. buon esempio del* 
le persone costituite in dignità , deve 
animarle alla, virtù ,, e consolarle ne* lo* 
ro sforai , oh. (joanto deve altresì atter* 
rirle 1* autorità più. potente, ancora de^ 
loro cattivi esempi 

a. Visione di S. Paolo .... Pàoli) era-, 
risolto di lasciare Corinto,, dove crede- 
va, che i suol tra vagli sarebbero infrut- 
tuosi y quandoché altrove, avrebbero po- 
tuto produrre, gran, frutti. Ma. ihSigno-^ 
tz lo consolò, e resortò.a farsi corag- 
gio... Gli apparse lanottt in una vìjhne y. 
e gli. dijfe : Non temerò , ma parla co- 
raggiosamente,, e non tacere y eoncioffia- 
chi io fon teeoi^e nijfuno fi, avanzerà., a- 
farti, male.. Non pensar di portar altro* 
ve il mio Vangelo ,, pwrW /• ho un gran 
popola, in. quejla. città disposto/a. rice- 
verlo.^ Paolo allora cambiò- risoluzione , 
e si fermi, un. anno y e sei mesi in Cp- 
];ioto , insegnando tra loro la parola di- 
JR/ 0 , e predicando, in., ogn! Incontro... . 
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Fate , o Signore , sentire nel fonda nel 
TTiio cuore i nell’ afflizione v ‘ nell*^incer- 
■’tezza , o quando si trattterà dei vosttt 
Interessi '« queste consolanti parole 

• r' fl;> • 

temere to sov teco . 

3. Condotta di Gallionev Proconsole 
’ dell’Acaja... Una nuora tempesta sql- 

■ levasi contro di Paolo petstà-^ 

• to mandato Gallìone per esercitar la fun- 
“ aìone di Proconsole deW Acaja ^ si- leva'^ 

* fon ' JM tutti d* accordo i-Giudei icontro P aà- 
to per prenderlo, ® presolo /« menarort. 
al tribunale di questo nuovo Giudice , 

'dicendo: costui ^ in pregiudizio dei nostri; 
'diritti, e in dispreizo della nostra leg- 
ge , persuade alla 'gente di- adorare J 3 io> 
contro il tenor della legge. Ben conten-- 
to Paolo d’ aver occasione di 'provare 
la divinità di Gesù Cristo in presenza. 

■ del Proconsole , avea già chiesta udien- 
za ; e in quel ^ 'che Paolo cominciava àd 
aprir bocca , Gallìone , che lo: prendeva- 
■per un insensato, e che per altra parte 
guardava come tane le dispute de’ Giu- 
dei sulla Religione, disse a' Giudei' zc- 
cusatorì dell* Apostolo : Se verarnenie si 
trattasse di qualche ingiusti’^ia.'y o' di de- 
litto grave ^ che quest’ uomo avesse com- 
messo, /o, 0 Giudei con ragione vi sop- 
porterei.. M.n se som 'queitieni. di parole 

a di. 
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^ e M Kmti ^ e intorno alla vostra legge , 

. pensateci voi : io non voglio esser giudi- 
ice^di tali cose^. E' li mandò via dal tri- 
tjbunale , ftia .quelli^ disperati di veder 
Paolo scampato dal loro furore, aven- 
do tutti preso Sostene y ch’eletto’ aveano 
..'principe della Sinagoga ^ e eh* essendosi 
sfatto Cristiano si dichiarava pubblicamen* 
.te seguace-della fede di Gesù Cristo , 
sfogavansi contro di esso, e lo hatteva- 
.Ho dinanzi al tribunale: e Gallione non 
:SÌ prendeva fastidio di niuna di queste ' 
cose. Sostene divenne quindi una de’ pift 
fedeli, e di più illustri compagni di S. 
Paolo.,... Una volta sola 'che uomini 
violenti accorti si siano, che in coloro, 
a cui spetta di reprimerli, vi sia dell’ 
»ndifièrcB2a , o della debolezza , a eh’ 
eccesso non portano costoro il disprez- 
zo dell’autorità? L’innocenza èqui op- 
'pressa sino al medesimo piede del tri- 
bunale , ch’,esser ne dovrebbero l’asilo. 
Che mali non produce , per la sua mol- 
le condiscendenza,, quegli, che soffre P 
^ingiustizia / Rompe Pargine , che il ti- 
mor dette leggi oppone al torrente del- 
. le passioni, e si rende colpevole ditutp 
„.i disordini, ai quali non si; oppone., 

. ». V 

s 

'•'f' e 
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SECONDO PUNTO. 

Sdift Paola Starr»' molte altre città. f 
■, , e provincia. , ^ 

X. AdEFesa vi lascia^ AquHa,,e Pri^ 

scilla y e disputa contro i Giudei 

Paolo vedendo,, che farebbe poco. frutto ’ 
in un luogo, dove 1* autorità del Magi- 
strato non potrebbe servire di freno all’ 
empietà, siacir’esso la foverisse, sia che ^ 
la dissimulasse, prese la risoluzione di; 
lasciarlo.. Tuttavia fermatosi ancora per 
molti glerni , finché Dio lo chiamò al- 
trove, e detta addio ai fratelli y nayigh^ 
versa l* tossirla, {&■ oon lui Priscilla, e- 
Aquila)'. Nel porto di Cesarea si ta^ 
egli, il eapO y perchè aveva fatto- voto di 
vivere da Nazareno , e H.- tempo era 
spirato. B arrivò adEfesoia compagnU 
di Aquila, e di Priscilla suoi ospiti, e 
quivi a lasciò Appena'fu giunto in que- 
sta Capitale dell’Asia Minore, eh* e«- 
trato egli: nella Sinagoga disputava con i- 
Giudei . E pregandolo queflly che si fer-^ 
masse pii* lungamente con Icrpy non con. 
discese. Guidato dal lume dello Spirito 
santo,, che lo chiamava nelle, provincie 
superiori; dell’ Asia , dove avea già -gua^ 
dignato a. Gesi\ Cristo moiri Discepo- 
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Meditatone XVIÌL a S v 
H, non volle restare ad Efeso; ma li- 
cent^fosi da’ Giudei convertiti , e nel 
separarsi da essi ^ e per coasolarK,. di- 
fendo ■ loro : UnUltra voIta> Dio pia- 
cendo tornerò da voi’,, fece vela da. E» 
fesc... Un vero Cristiano non ricusa 
se non ciò^, che non> può accordare, e 
sa< addolcirne il.'rifìu-to con parole ob- 
bliganti..Se fa promesse, le fa sempre 
conformi al volere di Dio» 

a .. Paolo va a > Cesarea , e ivi saluta 
la- Chiesa... Da Efeso Paolo navigan- 
do giunse a- Cesarea dovMs&arcate si por- 
tò a salutare la- Chiesa ^ ed informarsi, 
passando, dello stato in' cui essa sà tro- 
vava ,. perchè voleva tosto partire , come 
infatti andò ad Antiochia . Continuando 
il sno viaggio per terra , visitò i Cri- 
stiani delia Samaria, e della Galilea, 
che. trovavaosisul. di lui-passaggio , dan- 
do -a tutti' cestimonianze^delsuo' tenero, 
affètto . La Chiesa di Antiochiai gli era. 
troppo cara, ed egli stesso n*era trop* 
po amato- per. non accordare alcuni gior- 
ni ai Fedeli, di cui essa era 'composta.. 
£ ivi fermatosi per alquanto tempo ■, nr 
partì molto piò presto di quello , che 
fatto avrebbe , se avesse seguito soltan- 
to i. movimenti del suo cuore e le 
stanze de! Cristiani . E' egli un uomo 

me- 
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medesimo^ che scorre con tanta prestezf 
za un sì gran numero di città , e di 
provincie? E' un Apostolo’, che, simile 
al sole , illumina successivamente diver- 
si popoli in un rapido corso , nè punto 
si stanca di ricominciar la sua carriera » 
Partì iPzo\o_ scorrendo per ordine tl 
paese della Calarla ^ e la Frigia ; con- 
fermando- tufi* i Discepoli.,,, Partito d’ 
Antiochia,, visitò, secondo T ordine de* 
luoghi, tutt*i paesi della Galazla ^ e 
della Frigia , fortificando nella fede tut- 
t’i Cristiani, che dimoravano in quel- 
le provincie, confermando il bene, eh* 
•egli vi avea stabilito, correggendo gli 
abusi, che vi si erano introdotti, con- 
vincendoli del suo Zelo -per la loro sal- 
vezza, e attaccandosegliinseparabilmèn- 
te colla sua tenerezza , e colle sue soT* 

lecitudini Non è precisamente it 

gran nutnero de’ Cristiani, che facciala 
gloria della Chiesa di Gesù Cristoi è 
il numero de’ Cristiani sodamente in- 
strutti, e fervorosi. Che ammaestra- 
menti, eh’ esempi peri successori degli 
Apostoli, e per tutt’i Ministri ! Procu- 
riam noi stessi di essere 1* ornamento , 
€ la consolazione^ della Chiesa median- 
te il nostro zelo, e il nostro fervóre; 

' ' TERl " 
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' TERZO PUNTO. 

S. Paolo aequijla per suo Discepolo 
Apollo . 

I. Suo carattere .. . In quel medesimo 
tempo, un certo Giudeo ^ per nome Apoì-^ 
iOy nativo d’ Alejfandria y uomo eloquen^ 
te y e potente nelle Scritture giunse adE- 
feso . Questi avea appreso tu 'via del Si- 
gnore; e' fervoroso dt spirito -parlava y'c 
insegnava esattamente le cose di Gesit ^ 
conoscendo solo il battesimo di Giovanni . 
Questi adunque cominciò a parlare libe- 1 
r amento nella Sinagoga 'di Efeso 'delle » 
grandezze del Salvatore del mondo.... 
Quale sarà un giorno il coraggio, e Io 
zelo d'un Discepolo, che tanto ne mo- 
stra , quando non è ancora perfettamen- 
te istrutto, e perfettamente Cristiano! 
L*uso fèdèle, ch'ei fa di ciò, che. sa 
di Gesù Cristo, gliene procure'rà una co- 
gnizione perfetta . La scienza , che ha 
della legge antica , e il suo raro talen- 
to per isvilupparne tuttM sensi ,, Io ren- 
deranno uno dei più illustri Predicatori 
del Vangelo... Se la cognizione della 
santa Scrittura'^ non somministra all’ do- 
cenza sacra armi per combattere , isuoi 
dardi i più rivi punto non penetrano , 
e sono meramente un falso lustro, che 

u . .. jj. 
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ricrea > Guai dunque a quelli , die cer- 
ano altrove che nella legge di Dia 
le regole dei' lóro doveri’, e dei loro 
costumi ! Ma felici quelli , che sì appli- 
cano- con tutto il loro cuore a penetra- 
re il vero senso de* suoi divini precetti I 
Leggendo , consultando , studiando la sua. 
parola, ricaveranno ì lumi necessari. per 
condurre se stessi , e per istruire gli al- 
tri. O mìo Dio, che racchius* avete la 
scienza della.salute nelle sante Scritture,, 
ispirate sopra tutto ai- vostri Ministri uii- 
desiderio ardente di meditarle . Fate lo- 
ro la grazia di ben comprenderle ; che 
non solo credano con una ferma fede 
le verità , che in esse son contenute ,, 
ma- ancora che siano fedeli a praticarle,, 
e ad insegnarle io tutta la loro purità . 

a^. Apollo è instrutto da Aquila^ e da. 
Priscilla , eh’ ci trova ad Efeso . . . Qjc- 
stì due Discepoli di Gesù Cristo furo- 
no del numero degli uditori- di Apollo,, 
e avendolo ascoltato^ con piacere Io pre- 
serseco, e, siccome erano meglio istrut^- 
ti di esso gli esposero piìt minuSamento 
la vita del- Signore f e i ministeri di no- 
tra Religione.. Questo grand’ uomo non 
isdegnb di farsi- loro Discepolo , c per 
la sua umiltà unit’alla sua profonda e- 
cudizjone sii rendette commendabile ia 

tuita. 
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la Chiesa di Efeso.... Che cosa 
merita maggior ammirazione , o io zelo 
per 1*‘ istruzione del prossimo^ cheispU 
>ra la carità cristiana ad Aquila , e a 
PrisciHa , due persone laiche, e occupa- 
te nel loro travaglio , o la docilità col- 
la quale gli ascolta un uomo così elo- 
quente , e <così dotto, come Apollor? 
La sollecitudine perla propagazione del- 
■ii fede , la premura di rendersi utile 
alla Chiesa^ r applicazione , e la vigi- 
lanza nel procurare la gloria di Dio^ 
sono di tutti gli stati. Ogni Cristiano 
può avere lo zelo , e -lo spirito del Sa- 
cerdozio, senza averne il carattere . 

3. Apollopredica nell’ Acaja , dove col- 
la Scrittura cbnfonde i Giudei. r» Apollo 
uon vedendo in -Efeso una Chiesa intera- 
niente stabilita , e i Cristiani formati se- 
condo tutte le regole della disciplina , 
perchè S. Paolo era stato da essi sola- 
mente di passaggio, udì parlar con pia- 
cere della Chiesa di Corinto, e di mol- 
te altre dell* Acaja, "dove 1’ Apostolo a- 
veva avuto tempo di regolare la gerar- 
chia, e dove avea dato agli esercizi della 
Religione la loro forma costante , e re- 
golare . E avendo egli volontà di andare 
*nell' Aeaja , i fratelli di Efeso , ricono- 
f^aceado in lui un 'Discepolo proprio a di- 
ve ni- 
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285 V^nno l4(>oslolieo 
.venire una delie colonne, della Chiesa 
Gesù Cristo, e un generoso difensore del 
Vangelo, avendonelo stimolato^ scrissero 
,in suo favore ai Discepoli di quelle con- 
trade ài riceverlo ... Si richiedeva all* e- 
loqueriza di Apollo un più vasto campo 
per ispargere la semenza del Vangelo ; ma 
egli non ardisce di entrarvi , senza esservi 
stimolato dai Fedeli. La brama eccessiva 
in certuni di fare spiccare il proprio ta- 
. lento. Io rende quasi sempre- inutile;* 
anzi ben sovent’ è segno, che non han- 
.no veramente il talento, che si credo- 
no... £</ essendovi %Apollo arrivato y f^ 
ricevuto da tutta la Chiesa d’ Acaja con 
.dimostrazioni generali di giubbilo, e di 
stima. Fa ài molto vantaggio a quelli, 
.che avevan creduto, per la costanza. dp* 
suoi travagli, per l’ estensione di sua dot- 
trina, e pel fervore di sua pietà . Era il 
loro consolatore , e il flagello- de* loro 
nemici . Confermava col più felic’ esito 
ì Cristiani nella pratica del Cristianesi- 
mo, che S. Paolo avea lor predicato', 
e con gran forila convinceva pubblicamen~ 
■te i Giudei , mostrando con le Scritture 
Cesìt, eh* essi bestemmiavano, essere il 
Cristo , il Messia promesso ai loro pa- 
dri, e che il culto, ch’egli recato ave» 
sulla terra, era il fine della legge^ .. 
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‘V Preghiera. 

è 

• Cl»i pub dubitare, o Gesù, che i sa- 
cri oracoli, i' quali hanno aununziata la 
vostra venuta^ non convengano unica- 
mente a voi? Già da' tanti secoli, che 
ne hanno confernaato Tadenipiniento , 
r ostinazione de* Giudei , che ricusano dì 
Arrendersi a prove così autentiche , avreb- 
be di che .sorprenderci , s’ essa non fos- 
se stata predetta da voi stesso come il 
castigo dei loro peccati • Abbiate , o 
mio Salvatore , compassione della loro 
ostinazione, che io deploro con timore, 
€ spavento . Credo in voi , o Signore 
accrescete la mia fede. Credo fermamen- 
te tutto ciò, che riguarda la vostra per- 
dona, la vostra missione, la vostra na- 
scita tra gli uomini, i vostri mister), 1 
vostri travagli, i vostri miracoli, l^o- 
stra morte, la vostra risurrezione . Cre- 
do, che voi siete il Messia, evi adoro 
come figliuolo di Dio. Credo, che ki 
Chiesa é opera vostra , e che voi nou 
la \>erdete mai di vista J II suo stabili- 
meato così miracoloso , il suo progresso , 
e la sua costante durazione , malgmdo 
tutte le persecuzioni , eh* ella ha soiter- 
■te , ne saranno sempre per me una pro- 
va convincente. Aprite il mio cuore, o 

mio 
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mio Dio a> queste sante verità, che io 
professo, e che '.voglio più che giammai 
meditare , A voi solo appartiene, o mio 
, Salvatore , di farnai amare ciò , oh*esse 
m’insegnano, e praticare ciò , ch’esse 
mi prescrivono. Cosi sia . 


meditazione XX. 

Paolo ritorna ad Efeso, 

' Atti Apost. c. IO. ir. I. 40. 


I. Zelo di S. Paolo ad Efeso,* a. 
miracoli di S. Paolo ad Efeso ; 3. se- 
dizione eccitata da^ Demetrio , orefice . 

' ; PRIMO punto. 

. ' . li i . >< ! 


*‘ < ^"Zelo di S. Paolo ad Efeso, 

Vi -. , . 

*; *^\" 'guardi ai 'Discepoli di Apollo , 
dà'il battesimo , e conferisce 
^®,,*^P‘f^®j^anto. . i . Or egli avvenne , 
e bp memra’y apollo era in Corinto Qzphz- 
le_ deli^ Acaja , esercitando il suo zelo , 
Ifprovineie superiori y giutr- 
se ad Efeso y eiv$\trovè alatni discepoli ' 
poco istrutti #, Imperciocché ' <[i/Vxe loro i ' 
Avete voLricet^ta lp Spirito santo ^ do- '• 

*■ ^po 
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^ ?«//<>« 2/f, 

sere. Non abbiamo nemmeno sentito a di^ 
se Jiavt lo Spirito santo . Questa ris- 

S^ro^an * “on aves- 

nnirh' jl^cevuto il vero battesimo, 
P e nella forma di rjuesto sacramento 
viennoramatoJo Spirito santo, cche, se 
fossero stati batteazat-i nel di lui nome, sa- 
rebbero stati istrutti in ciò, che bisogna 
credere . Infatti a^/i dijfe loro t Cerne dun^ 
que fiete flati battezzati^ E quelli diffe* 
re . Cd battefimo di Giovanni. Ma disse 
Faolo .• Giovanni battezzò con battefimo di 
penitenza il popolo, per -disporlo a un nuo- 
vo battesimo, ehVerail solo, ehe potes- 
^.purificare ie anime dai loro peccati, 
Und^e , soggiunse Paolo, che Giovanni 
medesimo avvertiv^a quelli, che battez- 
2ava, dicendo, che eredefferoin quelle, il 
quale devea venir dopo diluì,, xioi in Ge. 
s . (^esti allora non ebbero bisognodl 
una pili lunp istruzione , per domandare, 
che loro si dasse H battesimo nel nome 
del Signore. Udite tali cose furono subito 
da Paolo battezzati nel nome del Signore 
Gesù . E, avendo Paole impofle loro le ma~ 
lì eonfermò. La confermazione in 
que’ priori tempi ebbe il suo ordinario 
effetto, ch’era di santificare i Fedeli eoa 
segni sensibili della grazia, che questo 
Tomo I 
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Sacramento operava internamente / Reli- 
tte sopra di ejji lo Spirito santo visibil* 
mente , e parlavan le lingue ^ e prof et a- 
•vano. Qitesti erano in tutto circa dodici 
uomini ^ ch’ebbero la gloria di essere le 
primizie delia grande raccolta de’ Giudei , 
e de’ Gentili, che Dio preparava al suo 
Apostolo tra gli Efesini... Ho io mai 
meditato a dovere ciò , che sia essere 
battezzato nel nome di Gesù Cristo ? Egli 
è contrarre con lui un’alleanza , per mez- 
zo della quale 1’ uomo entra in parteci- 
pazione de’ di lui meriti: è impegnarsi 
solennemente a professare la di lui dot- 
trina, e praticare le di lui massime. Io 
li ratifìco pieno di riconoscenza , o mio 
Dio, gli obblighi del mio battesimo; i 
vantaggi , eh’ essi mi procurano , sono 
troppo grandi per non adempiere fedel- 
mente i doveri, che m’impongono. 

a. Zelò di S. Paolo riguardo a’ Giu- 
dei nella loro Sinagoga nel corso di tre 
mesi... Avendo l’Apostolo ripigliato i 
suoi soliti travagli , converti un gran nu- 
mero di persone colla sua assiduità a pre- 
dicare . Ed entrato nella Sinagoga parla- 
•va liberamente , disputando per tre mejt , 
t rendendo ragione delle cose del regno di 
Dio, della maniera , con cui Dio regna 
ne’ Giusti, della verità della sua parola ^ 

del- 
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cella sua infinita santità, delle /uè prò 
messe , e della Sua condpita rig^ar^OJal- 
- le- aninae j e nemici 

della pAce y‘tndhrandoJì^ e, non ^ credendo ^ 
e dicendo anale della -{vià ^del Si^noee, di- 
nanzi 'alla Moltitudine facevan,o_^ tutt’i 
loro sforzi^ ,pef , Isc^edit a re; ; ciò y* ciie l’A- 
postolo lorp insegnàVa v Giudicò, dunque 
a propositi di -nou^pju comparire nella 
loro Sinagoga ; e ihritirat^da^ colorò se- 
gregò i Discepoli ‘dalla Ipi-o compagnia^ . . 
Tal e ancora la condotta dei pretesi spi* 
riti forti dei nostri giorni^' tali sono le 
funeste , Conscguenzefjdella loro empietà * 
Indurarsi oel loroi peccato, giungere si- 
no a non più .creder niente, bestémmdare 
contro la Religione ; questi differentief- 
fetti nascono sempre -l’ uno dalP altro * 
Per essere tranquilli ni! -Iwo -fìbertinag- 
gio, divengono increduli, .epér franchirsi 
dai rimorsi deir incredulità , stud'ian’ ogni 
mezzo d- impegnarvi ; gli- aitr[ = colle^loro 
bestemmie « Deh! sefwriamoci da' cotesti 
®tnpj , .senza però offèndere -la parità. 

j. ZqIo di i S. Paolo; verso ■ tutti nella 
scuola di un Sofista , osiafretore.Genti- 

le, chiamato Tiranno..., Per ^duè'anni 

contiinuò l’ Apòstolo «a. dimorare ..in casa 
di Aquila-, e PfisciUa; 'Tmà jvòlie dar le 
R «tte j‘s.truziomj:;?e/;^ scuola i, di fm .eertò ' 

N a' fu 
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Tiranno , uomo potente., e capace di 
proteggerlo . C^ul disputava ogni dì ^ « 
istruiva quelli , che venivano a presen- 
tarsi per essere illuminati^ e distribuiva 
loro la parola della salute.. E ciò fu per. 
due anni ^ talmente che tutti quelli ^ che 
abitava» nelPAsia , udirono la parola del 
Signore^ e Giudei, e Greci.*. S. Paolo 
fa un lungo soggiorno a Efeso per dar 
tempo a tutti gli abitanti dell’ Asia d* 
istruirsi, e perchè vi si -trovano più av« 
versar) da combattere . Il bene delle ani- 
me, e l’amor de’ patimenti, ecco ciò-, 
che regola i movimenti, e i passidelT 
Apostolo. Dagli stessi motivi dovreb- 
bero essere pur -regolat’i nostri, e prin- 
cipalmente quelli di ogni Sacerdote, di 
ogni Pastore , il quale ad .esempio non 
solo di S. Paolo , ma di Gesù Cristo 
medesimo., vero sole di giustizia , dev* 
essere sempre in moto, non mai in ri- 
poso, spargendo per ogni dove la luce., 
e la carità., senza che alcuno privo ri- 
manga delle di lui influenze., ; 

SECONDO PONTO. 

Miracoli di San Paolo ad Efeso . 

I. Miracoli operati colle reliquie del 
S. Apostolo. ... Soddisfatto Dio dello 
aelo del suo Apostolo, volle secondare . 

i suoi 
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r suoi travagli. E miratoli non ordinar/ 
faceva Dio per mano di Paolo , che ser* 
vivano ad autorizzare la sua parola. Per 
sino i fa^oletti , e le fasce fiate sul cor* 
po di lui y divenivano gli strumenti quo- 
tidiani delle più grandi maraviglie ; di 
modo che portavansi ai malati ^ e parti- 
vansi da ejft le malattie , e gli spiriti 
cattivi ne uscivano... I prodigi stupen- 
di, che qui si operano per virtù di ciò» 
che ha. toccato il corpo del S. Aposto- 
lo, giustificanola pie^à Cristiana nel cul- 
to, eh’ essa rende alle sante Reliquie . 
Impariamo da quest’esempio a rispettare 
ciò, che appartiene ai Santi, e a farne 
Imon uso. Le loro vesti, le loro reli- 
quie, le loro ceneri, gli strumenti della 
loro pietà, e quelli della loro mortifica- 
zione, tutto ciò, che viene da essi, me- 
rita la nostra venerazione , ed esige la 
nostra confidenza . La pratica dei Fede- 
li su questo punto è tanto antica, eia 
fede della Chiesa è tanto autorizzata , 
che con ragione incorrerebbe la censu- 
ra deir empietà, e l’odio sacrilego dell* 
eresia , *chi vi si volesse opporre . . 

2. Miracoli di esorcismo . .. . Alcuni 
di que' , che andavano attorno esorcifti 
Giudei y guardavano con occh-io geloso 
le stupende maraviglie, che operava S. 

N j, Pao- 
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Paolo, e principalmente il suo potere 
di cacciare i Demonj ,daI corpo degli ^ 
« I Un giorno si provarono anche 
a invocare il nome dd Signore Gesù so^^ 

^^W^endo xVt scongiuro peir' 'qtièì GeiU ' 

qtte/lOy erano, sette figli 'dl Sce^d^Gwde^ 
principe de^ Sacerdoti ; "i qua Ji scorreva-^ 
no li paese, e, inganna’vano il popolo'. 

rispofè] •> dijfe 'lotùx 
Conosco^ Gesù; e so eh/ è Pa oh, ^ h/a'^vot 
chi siete ., E saltato lo\o: adosso quell' uo^ 
mo m cui^ era lo. spiritò- peffìntfi e‘ po2’ 
tendone piu di loro. due/ li calpestò tro^ 
piedi, loro, stracciò le ■■ vésti t'^gll^fird^ 
pqxsP '■« che igiiu'd/ 
partirono-, da quefia }asa . ./ìUòn è cmei 
sto un immagine fedele degli orribili trac'’ 
tamenti , che il Demonio fa 'provare' ài 
peccatori, cK’ei tiene sotto ilsuoimtJe- 
xo > Ancor fortuna ti , ' sé nello’ 'sfatò tóf. 
4WabiIe, in cui sono Vog.liatFdei' tó 

della gtazia , coperti 'di piaghe^del pec^ 
ca.to , possono fuggendo , come questi Gii?'- 

..«noo !.. Ma oWàjè'!: i, peccardrt óp- 

pressa sotto . peso. delle SHe««t.e/i4 

’ ; -m"“ <« «impesile?» 

3., Miracolo di con versione 

fi/k 
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Jfa cosa , che Dio avea permessa per 
istruzione degli Efesini j e per gloria 
del nome di Gesù- indegnamente profa- 
nato, divenne in Efeso cosi pubblica , 
che la riseppero e i Giudei tutti , e i Gen- 
tili y che ivi abitavano: ed entrò in tut- 
ti loro timore , e magnificavasi il nome 
del Signore Gesìt E rriolti di quelli , che 
avevnn creduto y commossi da un casti- 
go SI terribile, "venivano a confessare y e 
manifeftare le opere loro , E molti di quel- 
li y cb' erano andati dietro a cose vane , 
portarono a furia i libri y e li brugiaro- 
no in presenta di tutti:, e calcolato il va- 
lore di. ejp y trovaron la somma di cin- 
quantamila denari Erano queste altret- 
tante vittorie riportate contro i nemici 
della fede • e cosi cresceva forte , e si 
Jìabiliva la parola di Dio nella spirito 
dei popoli... Non distrugge il peccato 
chi non tronca le occasioni col sacrifi- 
cio di tutto quanto può ad esso indur- 
re lui, o indurre gli altri. Deve, per 
così dire , togliere a se stesso persino 
la libertà,, e il potere della ricaduta . 
Se fosse possibile strappare dalle mani 
de* Fedeli, e dar alle fiamme i libri con- 
trari alla purità de’ costumi, oalla san- 
tità della Religione , vedrebbesi bentò- 
sto fruttificare la semenza evangelica 
N 4 co- 
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come ad Efeso, e fiorire tra noi Tanti- 
ca pietà... Paolo terminate quefle cose, 
e Incoraggito da sì fciici processi, pra~ 
pose in ispirlto y girata la Macedonia i e 
l*' Acaja , di andare a Gerusalemme , di- 
..tendo tra se stesso : Dopo che io sar'Ò 
stalo là , bisogna eh' io vegga anche Ro~ 
ma y per predicarvi il Vangeio a*^ Gicr- 
dei , e a’ Gentili, e far rìsuonare ’il nò- 
me di Gesù in quella città, centro deli* 
idolatrìa, signora del mondo , e schiava 
di tutte le superstizióni . A progetti si 
nobili , e sì vasti, chi non rrconosce 
Paolo, e gii ardori del sue zelo? Tut» 
tavia si rimase egli ancora per un tem*- 
po nell' Asia y avendo per altro ntandàti 
nella Macedonia y per anntinziarvr la sua 
visita, due di quelli ^ che lo assistevano y. 
TimotèOy suo antico Discepolo, ed'uno- 
chiamato JBrastOy Tesoriere della città 
di Corinto , che a luì si era unito net 
corso delle sue missioAÌ ► 

TERZO PUNTO . 

Sedit(ione eccitata da Denutridy. 
orefice _ 

I. Quale ne fu roccasìone . .. Dopo 
*)a partenza di Tioaoteo, e di Erasto , 
Paolo si fsrmi> ancora per tjuaPche tenn- 
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po ad Efeso , dove la divina provviden- 
za gli preparava un fiero combattimen- 
to. JE allora nacqite non piccai tumulto 
per cagione delia via del Signore , é i ti 
'esso-*i Cnstrànt ebbero molto dì soffri- 
re pefipaT^e^egrinfèdeli'/ E” autor'e del- 
f ia sedìzfosie certo ' òrej^ce per nome 

Demetrio 'I il quale^ faceva 'in argento dei 
tempj.di Dictna di Efé^ò’ ^ cV età una 
delle m-iravigHe- del mondo,, e che tut- 
ta iWlisiir avea 'Contribuito a fabbricare 
- pel correo 'di' 400. anni . Venivano da 
tungini forestièri a vedere ‘questo edifi* 
‘cio, ed eràno ’turiosi di secò 'portarne 
via- dei modettr.- Ouesto travaalio dava 
non- poco'guadiìgno ''agli artigiani. De* 

• raet'fio' itn 'giorno''''f<»»t)oo 77 .; tutti j^uslìi y 
^ oho di cose' simiìi<lìxvoravanO y disse: Oh 
« nomini y> voi 'sapete else da questo lavo» 

' rio- noi'- iti ria mo la nostra sussistenza, e 
vien ’la< nostra riee&egz^ ‘ e vedete y esen~ 
thè y cioè non- solo iti Efeso y ma inqua- 
si tutta r Asia questo Paolo- con sue per. 
suasioni ha fasto cambiare di sentimento 
molta gente , àffcrnstndo : Che non sono 
Dei que ' , che -si fan con. le mani . - E 
non solo è pericolo- y ^c he questa nQs.trapro- 
fessions‘vituperevOie divenga- ^ ma dipiìty 
àh - tempio '^ della 'grande Diana sarà conta» 
tio per -niente y e.^ camincìerà a distrugger. 
c-e N 5: si 
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apft ^VyitiUO.^JpoJiolica ,. 

il* Ja ^maestà di. Ut ‘^d 

il mondQ adort^-^ e noi saremo' nell in*- ^ 
ò\genz^^"l^dìfo questo , coloro st r tempi: 
fo«o,-Vi- ,. sclavMrono dicendo .: ^ 

Gt^n, Diana. degli Effitn^^ La. storc o 
delia.-, Chiesa c’.insegna^, ^ 

Demonio sedizipsp dell erpu st e.im- . 

powewatp Pegii. spirjti\.,sì è veduto so- ^ 

vento li semplice artigiano, a^npre al 
popolo dommatizzare, sulla ILehgmne ^ - 
e: divenir capo dispartito. Noi sappia- 
mo ancora dalla storia profana , e forse 
siamo noi ogni giorno testi mon) , che 
ciòi che ritiene noa solo il cieco vol- 
gq. ma uomini eziandio illumiuati j. nel- 
le Sette separate dalla Chiesa , si e a 
cupidigia» o r ambizione..^, Rinunziando^ 
air> errore, bisognerebbe rinunziare ^ alla 
fortuna, o agli onori; si vive dell er- 
rore, si ha del credito per mezzo^ dell 
errore, e ciò basta per prendere Terrò, 
re per la verità ..’ Temiamo' qualunque 
Itelo , che viene animato dall interesse , 
o. qualunque interesse, che. si copracoL 
velo della >Religk)ne'.. 

Oliale fu T eccesso, di questa sedi- 
none.... Al rumore di tantp Voci unite 
insieme , sentlronsi da ogm parte mille 
grida» 0 si’ riempi^ la. città, di eonfusto^ 
«e. Corsero tutti d'ttecordo. al luogo, do- 
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Yeerail teatro^ e in mancanza di Pao- 
lo, che Dio tolse alla ricerca de’ suoi 
nemici s’ impadronirono di Gajo , e Afi- 
starco Macedoni y compagni di. Paolo y e 
^\x firascinavano .. E volendo Paolo y avver» 
tito di questa violenza, andare al tea- 
tro, e affacciarft al popolo y per salvare 
i suoi, o morire con essi, noi permise^ 
ro i Discepoli ^ .alcuni ezi^nelto degli A-., 
fiarcbi y cb' erangli amici , mandarono a 
pregarlo , che non si esponesse al teatro , 
perchè eravi per lui a temere ^ Infatti 
sembrava, che i sediziosi dovessero ad 
ogni ora gettarsi sui servi di Dio , e 
metterli in pezzi Intanto non erano 
tra loro d* accordo : tutti gridavano in- 
siet^e ; quelli gridavano eòi in. un modo 
e. chi in un altro y essendo, i' adunanza in. 
confusione : e i. pik non sapevano il per^ 
cbè si fossero adunati Vi si trovano 
ogni giorno persone , ch’entrano in qual- 
cheduno del partiti formati dall’ eresìa , 
a dalla incredulità , altro in esso, non 
trovano che tumulto , confusione, e 
divisione disentimenti, e di linguaggio’: 
aprono, è vero, allora gli occhi, e ri- 
conoscono benissimo a questo segnale, 
ch’è una fazione animata dal solo- spU 
<itÒ' dell’ errore j ma pure hanno esse il 

N C co-- ' 
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coraggio dì uscirne perrkornare. at cciw. 
tfo deir unità ?' , " \ n.rrl 

■j. In qaal modo vìen catmato-questo*., 
tumulto... Ebbero i Giudei pauta > che- 
5 opra di loro cadesse la, ten>pesta . Sic-, 
coirle la legge di Mosè , come quella d^ 
Gesù Cristo , proscriv^eva il culto degir- 
Idoli, era facile confondersr con Pàolo ». 
e eoa i suoi compagni In questa per-- 
plessità , trassero fuor della turba-.\\a uo- 
mo di distinzione della loro nazione», 
chiamato Atessan^o , *pitfgendolo avanti^ 
i Giudei . E Alessandro fatte segno- eoro> 
snano y si tacessero-^ voleva^, dir la sutt 
stagione al ammutinato . Mh subU 

to ebe l' ebbtr. conosciuto^ per Giude0 ‘ , © 
per conseguenza nemico degli- Dei» sà 
fece di tutti una sola voce-) che peretta* 
si due^ ore gridavano'. Gran Diana deglk 
Efesini...^ Se da un canto <juesto tu- 
multo ci fa vedere, che P odio, e ilfà» 
vore tanto ciechi nei Grandi-, ló sono 
ancora< più- nel popolo, e che, quando 
è- stato prevenuto con clamori artificio- 
■si contro persone innocenti-,' non vuole 
, pii!^ sentire ciò , che potrebbe dlsingan- 
cario ; daH’ altro ,. convien - confessare ,, 
che questa fiera sollevazione degli Efe- 
sini contro tutto quelloViche-pu^offen- 
. - • r . h . . ; 1 ; dierei^ 


Digitized by GoogTc 



MeditaT^ìcne XX, ' jo t 
dere I* onore dovuto alla loro Dea ^ con- 
danna la tranquillKà, in cim sono^raol'^ 
tissimì Cristiani alia vista dei pericoli, 
che minacciane la Religione . Final'* 
mente convenne, che il Segretario ^ uo- 
mo dei primi della città ^ rispettato da' 
tutti per- la sua '■dignità , e- pel sud ia-"' 
pere, vi s*’- infromettesse e a-Oerrdo cal-' 
mata la turba y ditse i Uomini E fesirit ^ o' 
qual è ruomoy che non sappia , cbe lUéii'^- 
tà. di Efeso è adoratrice della grande Dia^ 
na , prole di Giove ? Non potendo adun- 
que contraddirsi a questo ; perchè tanti' 
clamori f perchè tanto tumulto ? Ora 
convenevoi cosa si è, che voi vi' àcquie» 
fiate ^ e nulla facciate temerariamente . Im- 
perocché- avete condotti questi uomini no* 
sacriltghi per aver saccheggiato il tetn- 
pio, ne' bestemmiatori dellà vostra Dea , 
Che se- Demetrio y o gli artefici y che sono 
con lui y hanno da dire contro qualcbedit- 
no vi sono- i giorni , ne' quali si tien ra- 
gione-y s'; indirizzino alia- giustizia , vi 
sono- i Proconsoli y^e i Magistrati Roma- 
ni , SO' la disputino tra di, lotOy facciano 
sentire le lorcv ragioni, saranno ascol- 
tativi si renderà giustizia alle |»fts'. 
Che se alcun' altra cosa voi bramate f i» 
una legittim' adunanza potrà decidersi 
se ifi vece di procedere secondo le 

le<T- 
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leggi , voi usate violenza > fate sedizio^ 
ce , questo è un voler perderci tutti » 
imperocché siamo in pericolo di essere aC'^ 
(usati di sedizione per le cose di questa 
giorno f e di essere puniti:, non essendo^ 
vi chi abbia dato, causa {di cui pojjiam 
render ragione ) a questo sollevamento . 
Con questo discorso calmb gli spiriti > 
restituì la pace , « detto questo lietno^à 
l*adunano:a. 

PREGftlERAfc 

Una ragione d’interesse, o mio Dio* 
avea eccitato q^uesto popolare tumulto* 
e un’altra ragione d’ interesse lo dissi- 
pa. Ah.' questo è l’unico principio* 
che fa agire il cuore utnano.. I. Privati 
si guadagnano per principio, di ragione* 
ma non così, la moltitudine, se. non si 
prende pel. principio, di suo, px.oprio: in* 
teresse, o pel timor del castigo : ma , 
mio Dio, mentre che tutto qui sem- 
bra operarsi pervie umane, riconosco* 
-che siete voi, che moderate gli spiriti 
i più;, riscaldati * per non interrompere 
il progresso del vostro Vat^gelo .. Siate- 
ne per sempre benedetto . Così, sia •. 


ME-' 
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' MEDITAZrONE-XXL*' *: 

i ' ■.■.•• 

Diversi viaggi di S. Paolo I * V 
Atti Aposr, c. 20» F. I. 38» 

S^ Paolo' nella Macedonia,* 2. S. 
Paolo a Tròadej s. S.Paolo aMileto.. 

PRIMO PUNTO. 

S. Paolo nella Macedonia ^ 

i.l^rende congedo da’ suoi Discepoli; 
di Efeso. . .. Qiiantiinque la tempesta 
sembrasse calmata, e quietato il tumuU 
Uy Paolo 'non giudicò, a proposito di 
farsi vedere in pubblico, nè più credet- 
te necessaria la sua presenta ad Efeso . 
Chiamati .perciò, i Discepoli ^ e fatta lo- 
ro, un' esortarjonie viva, e tenera, avendo 
lor dato il bacio di pietre dato addioy 
si partì, per la Macedonia Visitò, tutte 
le Chiese di questa iprovincia ,, einognl 
luogor adunÒL i Fedeli,, noa perdendo al- 
cuna occasione di parlar loro delle co- 
se di Dio . E,, avendo, scorsi que' paesi ,, 
e fattevi molte istruzioni y per avvalora-- 
te la fede de’ Cristiani , e avendo lora 
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lasckito saggi regolamenti per conserva»- 
re intatta la disciplina j passò in Gtecta • 
Paplo non si separa dai Fedeli, che vi- 
sita'^ senza prLntia^ aninurli a. perseverare 
relbene'/ e. a sta» 'feTmi^nelIafede. Puà 
egli un 'Pastore ■’rao^trar 'iinèg.IiOj la sua 
tenerezza per le sue pcctfrillev o meri- 
•■tar meglio 'la loro ?t Elia- è jper lui un» 
obbligazione, che gl’ impone*’ il Sacerdo- 
zio, e ancora più' la condotta dcHé ani- 
me , prendere rutt’^ì^rtiezii v' ^heipuò is- 
pirare lo zelo per 'ricondurle a , e 
confermarle nella' sua' grazia ; '' -f. 

a. Le insidie', 'che 'i'Giudei prepara- 
no "all’ Apostolo ,' gli fanno prendere I-a 
risoluzione di Vitornai'e nella Macedo- 
nia .... ^4vendo' Paolo passatt tre ^i^èsi 
nella Grecia^ fu avvertito, che ’ìGiUdtf 
volevano assicurarci della sua''persnna , 
e che tese gli aveanh instate- per ’arfo- 
starlo. ntUa< navigazione , .ch'era per- fave 
•verso la Siria ^ e che- avevano prese de 1- 
Ife misure pér farlo assassinare , s!s?a,*|'ér 
mezzo di quelli, che per istrada '«i^as- 
'sicurerebbero di Tur, sia per mez-30. di 
omicidi , che introdurre ‘votevano* .nella 
iavé, che li porterebbe j sia inCpiaklia- 
duno dei porti , dove sarebbero-* approda- 
cti . Avuta' questa notizia , HApo5tt>fo non 
abbandonò punto l’ impresa- concertata* a 

già- 
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gloria del suo divin Maestro; noo’cam* 
biò^ risoluzione, ma affine di traversare 
i' progetti de’suor nemici, prese il par^' 
tifo dt andare in 5 iria per terra, e kà- 
tornare per la Maeedonia . . , Violenze ,• 
^artifizj, imboscate, tutto vói permette- 
re ,0 mio Dio, che sia impiegatocon- 
tfo f vostri servi ; ma voi sapete , t> 
farle l’oro schivare colla prudenza , o far- 
ne loro- trionfare colla pazienza . Uo 
Ministro degli altari, fedele a’ suoi do- 
veri , e sottomesso alla volontà di Dio , 
non Si duole delle contraddizioni , che 
gli accadono', non si lascia opprimere 
dalle afflizioni : le ingiurie , gli affron- 
ti, e- gli altri mali, cui- è espostala sua 
vita , sono- per lui un motivo di gloria-; 
€Ì li disprezza o pmtcosto 11 guarda 
come veri beni . Essi esercitano la sua 
virtù , e la sua virtù lo guida a Dio - 
Molti de* Discepoli dell’ Apostolo 
io precedono, e vanno ad aspettarlo a 
Troade, città, e provincia dell* Asia 
Minore ... £ lo accompagnarono nella 
Siria Sopatro di Pirro di Berta ^ e de' 
Tessaìonicesi Aristarco y e Seconda y eGajo 
'di Derbe y Timoteo y e TiebicOy e Trofi- 
fM<^, tutti due Asiani I ma essendo sca- 
t* obbligato di cambiar strada , volle , 
che questi lo precedessero . Questi adurt* 

qu' 
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qui* essendo partiti avanti^ ci aspettarono 
a Troade..^ Ecco come uomini di tan* 
te nazioni differenti dimenticano ]a Io-, 
ro patria, e sì uniscono per travagliare 
alla loro salvezza , e a quella de’ loro 
fratelli. Amabile unione della carità cri- 
stiana! Deh! o Signore accrescete , mol- 
tiplicate, benedire uno, zelo si santo 
conservate , e spandete le vostre più ab- 
bondanti benedizioni sulle case , che pre- 
veggono Opera) Evangelici d* tutte- le 
differenti parti del mondo per annunzia- 
re la fede ne’ paesi infedeli .. Date , o Si- 
gnore, ai popoli», che restano a conver- 
tire , veri successori dei vostri Discepo- 
li , e uniteli collo spiritodi carità , per 
travagliare insieme alla vostra opera* 

.SECONDO PUNTO* - 

Ss Paolo a, Troade * . 


is Ivi celebra i santi Mister)... Noi 
poi y dice S. Luca, facemmo vela dopo i 
gtorni degli a^imi da Filippi in com- 
pagnia di Paolo» e in cinque giorni li 
raggiungemmo a Troade y dove ci fermami 
mo sette dì , durant* i quali Paolo er^ 
continuamente in conferenza con ì Fc^ 
deli'. E la vigilia della- partenza, il pri“ 
mo dì della, settimana ^ che fu laDome- 

' nica 3^ 
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nica , ci adunammo per isper^^re il p/t» 
«r, cioè per la celebrazione dell’ Euca- 
ristia... Ad esempio di Paolo, che non;'.» 
volle ‘ Imbarcarsi, se> non dopo aver 
disfatto- alla -sua pietà, celebrando le fe- Ir. 
ste! del-Signore', preferiamo sempre i do* ^ 
veri della Religione ai nostri 'più prerau-/ 
rosi uffàri . Un’ intrapresa differita per Id- ■ 
drd , per questo appunto ha fatto maggio 
re ' progresso-. Applichiamoci a'sancifica» 
re i giorni'consecrati'al Signore*. Non 
solo facciamoci scrupolod’ impiegarli -nel 
travaglio , ma -celebriamoli con sante oc-, 
cupa'zioni, lungi dab profanarli con- di- 
vertimenti pericolosi , e cattivi ... La Do- 
menica ^ come -vediamo , era fin dal tem- 
po degli Apostoli consecrat’ alle adunanze 
de’ Cristiani per la celebrazione dei santi 
Mister} , a cui non solo i primi Fedeli 
assistevano con assiduità , ma in essi par* 
tecipavano eziandio del pane Eucaristico * 
e se ne mostravano degni colla loro con- 
dotta'! Non li vedremo noi mai rinascere 
nella vostraiChiesa ,0 mio Dio, que’- tem- 
pi felici, in cui 'i Cristiani si riunivano 
tutte le Domeniche per sentire la paro- 
Jà^di Dio dalli bocci' del loro Pastore 
pél* ùnire con lui le loro-preghiere ,■ o 
phtiecipare del 'Sacrifizio,! che offeriva 
per *tutta la sua Chiesa? Io vi loderò 
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o mio Dio,, e vi benedirò nelle' tt duna rf'^' 
e^e de'Fedeìi. Ne prendo la risoluzione, 
fatemi Ja grazia di esservi fedele, e di* 
provare sovente la forza di quel sacro- 
pane , che deve fare tutto il nutrimen- 
to deir anima mia; accordatemi d’ in- 
cessantemente desiderarlo, e di* nutrir- 
mene assiduamente colle disposizioni ne- 
cessarie, senza mai esserne satollo. 

a. Paolo predica lunghissimo tempo. . » 
Essendo i Cristiani della città diTroa- 
de radunati con i Discepoli per ispe^p^^ 
re il pane ^ Paolo, che stava per partii 
re il giorno di poi parlava ad essi\ Coia> 
bontà attendeva a rispondere a tutte le 
■ questioni , che i Fedeli avevano da pro- 
porgPin materia di Religione; soddisfa- 
ceva alle loro difficoltà , e- ai loro dub- 
b)-; quindi intraprese ad esortarli j e il 
fervore reciproco del predicatore, come 
degli uditori, allungò il discorso finoalla 
meliga notte . . . Oh quanto siamo noi lon- 
tani , o mio Dio, da questo ardore per 
la vostra divina parola/ Quante anime 
3i perdono ogni giorno per l’ ignoranza 
delie verità necessarie, sia perchè esse 
trascurano le pubbliche istruzioni , sia 
perchè poco si attende ad istruirle ! 

g. S. Paolo risuscita il giovine Euti- 
co.i., Dio riservò sinoaqussto-momen,- 

tox 
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to, in cui i Fedeli erano adunati, lama» 
xjiTestazione di sua gloria., e quella del 
potere, che l’Apostolo av-ea sul di lui 
cuore . Ed etanvi^ dice S. Luca^ molte 
lampane^ nel cenacolo ^ dov' eravamo adu~ 
nati^ come pur’eranvi le finestre aper~ 
te, essendo un paese caldo. E un giovi- 
netto per nome Eutico /landò a sedere so- 
pra una finejira- immerso in un profondo 
sonno, f mentre Paolo tirava in lungo il 
sermone , trasportato dal sonno -cadde dal 
ter^o , piano a baffo ^ e fu levato di terra 
morto . Udì Paolo una tale disgrazia con 
altrettantodolore., che confidenza, Mos^ 
so da compassione , e ispirato da Dio, 
prontamente disceso , fi gettò sopra il di 
/«/ corpo grondante sangue : e abbraccia- 
tolo disse a tutti. coloro, che gli stavano 
intorno: Non vi affannate \ l'anima sua<. 
è jn lui» E risalito cbe fu ^ spe^^ itpa-' 
tte^ e guflonne ^ quindi fu preparata la 
cena ordinaria di carità per i poveri ; e 
azienda ripigliato -il suo discorso-, e ba- 
fievolmente parlato fino all' alba ^ diede 
loro addio; cos* fi partii e prese il cam- 
mino per terra. In questo frattempo ri- 
menarono vivo tl giovinetto , e furono con- 
solati non poco . La morte, e la risurre-: 
zions. di Eutico diedero senza dubbia 
una muova forz’ ài discorso dell’ Aposto- 
lo.' 
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In . Questo funesto accidente ^ dice S» 
Giovanni Grisostomo, interruppe il ser* 
mone, ma ne tenne luogo, e la morte 
fece in quel momento l’ ufficio di pre- 
dicatore . . . Paolo abbraccia il corpo dì 
Eutico per richiamarlo alla vita; e in- 
segna con ciò ai Ministri del Signore 
ad abbassarsi verso i peccatori, e amo* 
strar loro tenerezza per risuscitarli alla 
grazia . Sono essi , è vero , in qualità 
di peccatori, come cadaveri privi di vi- 
ta , e pieni di corruzione ; ma uno ze- 
lo caritatevole, e sollecito può ancora 
restituirli alla luce , e rianimarli colla 
grazia di Gesù Cristo. 

SECONDO PUNTO . 

S. Paolo a Mileto . 

t. Giustificazione di sua condotta • 
Dovemmo Paolo fare quel viaggio per ter- 
Va , noi non ebbimo , dice S. Luca , la 
consolazione di accompagnarlo. Ma en- 
trati in nave ^ andammo ad Asson per 
quindi ricever Paolo ^ essendo questa città 
vicina aTroàde, c breve il tragitto, im- 
perocché così avea Paolo ordinato . Venu- 
to eh' egli fu a noi in Asson , preso lui , 
andammo ad accompagnarlo in tutto< il 
restante del viaggio. La prima città ^ a 

cui 
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Cui andammo, i\xMttilene, E dì lì fat- 
ta vela^ il dì seguente arrivammo dirim- 
petto a Chio ^ e il giorno dipoi prendem- 
mo terra a Samo , e nell'' altro dì giun- 
gemmo a Mileìo'. imperocché avea ftabi- 
lito Paolo di trapassare Efeso ^ per non 
esser trattenuto poco , 0 assai nell' Afta » 
Cenciojjiacbè si affrettava affine di cele- 
brare , se ‘gli fosse fiato possibile , il dì 
della Pentecofie in Gerusalemme , Ma da 
Mileto mandò a Efeso a chiamare i Se- 
niori ^ e i principali Ministri della Chie- 
sa’. I quali venisti da lui y e fiando in- 
siemi y egli disse loro '. Voi sapete dal pri- 
mo giorno y che io entrai nell' Asia , in 
qual modo io mi sia stato con voi per 
tutto quefio tempo. Per vostra edifica- 
zione, sono sforzato di rendermi questa 
testimonianza ) che ho servito al Signo- 
re y e che ho insegnato a voi a servir- 
lo con tutta umiltà . Io 1’ ho fatto tra 
molte lagrime , e in mezzo alle tentazio- 
ni y e ingiuste persecuzioni, che mi as- 
salirono per le insidie de' Giudei : voi non 
ignorate, che le tribolazioni non hanno 
raffreddato il mio zelò,* che niente ho 
trascurato , niente tralasciato di tutto 
quanto potea servire alla conversione di 
tutti; in qual modo io non mi sia riti- 
rato dall' annunziarvi y e insegnarvi alcu- 
na 
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Ha delle cose utili alla A^ostra salvezza , 
4 Ìa in pubblico^ sia per le case ^ incuU 
cando a’ Giudei, e ai Gentili la penitene 
inverso Dioj ho fatto vedere a^ tut- 
ti , che per salvarsi è necessaria la fede 
nel Signor nostro Gesù Cristo ', eccovi ciò , 
che lo Spirito santo ni’avea incaricato 
tl’ insegnarvi . .. . , 

2. Predicazione , ed esortazione..,-^ 
Ora poi t continua 1 * Apostolo, ecco che 
io legato dallo Spirito , vado altrove ; 
sento, che mi chiama a Gerusalemme • 
sono come, sforzato a -seguirlo , non sa~ 
pendo quali. .cose ivi mi abbiano ad. ac~ 
cadere. Quello, che so,, si è, che dal 
giorno , in cui ho cominciato a dirigere 
i miei passi verso la capitale, intatte le 
città in cui entro , lo Spirito santo in- 
ternamente miafficuray e dice ^ che cate- 
ne y e triboìan^oni mi aspettano a Gerusa- 
lemme . Ma ninna di queste cose io temo i 
nè tengo la mia vita per più preziosa di 
nacy e son pronto a sacrificarla per glo- 
ria di quello , che mi ha stabilito Pre- 
dicatore del suo Vangela. Troppo fortu- 
nato, purché io termini la mia carriera y 
e il ministero della parola ricevuto dai 
Signore Gesù y mio Divio Maestro, per 
render testimonianza al Vangelo della gra^ 
Z.ia di .Dio.^E ora ecco» che io so^ che 

non 
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mnvedme piU lamia faccia •voi^uai , 

passato , predicando il 
r^gnods Dto. Per la qual cosa ho «i’- 
xnato * farvi qu) adunare., per dirvi 
che vt prendo testimonj in questo glori 
no., conte, se aicuno di voi perisce , io 
fono mondo dal sangue di -tutti, nè so- 
no nsponsabile dell» vostra perdita . Con. 
ososstachè tonon mi sono ritirate dal? an. 
nun^tare a voi tut? .i consigli di Dio 
I SUOI disegni suJia vostr'aniraa, lemil 
« d, sua previdenza, i tesori di sua 
misericordia , tutto ciò., che bisognacre^ 
dere di luj., del suo fìgiiuoJo, dei suo 

culto-, delia sua Chiesa., tutto ciò io noa 
ho mai^ cessato d’insegnarvelo . Vi ho 
annunziate le volontà del Signore. Ora 
àadate a vot stessi e a rutti 

e Pastoni impiegate le vostre 
cure por pascere, e governare la Chiesa 

LFVT'*"*" col proprio san. 

gue, Vi do questo avviso , perchè *o 

^t pio, rèo dopo 

h mta partenza, e tosto phe più uL 
rai vedrete, entreranno tra hot dev'lupi 
Woh, rèo non risparmieranno iLgreg. 
g . Banche di meo^gp a voi stessi si 
su degli uomini a insegnare co.. 

tZTi " ài trarsi 

.Torno L q 
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dietro de* discepoli . Per la qual cosa pati 
vigilanti f rammentandovi^ tome per tre 
. anni non ceffai di , e notte di ammonire 
con lagrime ciascheduno di voi a trava* 
gliare per la sua salute . E ora che Dio tni 
chiama altrove, ciò, che ppssofare per 
roi , si è di pregarlo di darvi la perseve- 
ranza nella grae^ia di lui . A lui vi rat» 
tornando^ non perdete mai di vista e 
ìa sua parola^ e le sua infinita miseri- 
cordia . Egli è potente , e solo può edifi^ 
tare la Chiesa , di cui ha voluto , che 
io gettassi le fondamenta tra di voi , affin 
di dare a voi ^ senza distinzione di Giu- 
dei, e di Gentili, l'eredità con tutt* i 
santificati^ con tutti quelli , che vorranno 
meritarsela. Ma, se prima di lasciarvi 
mi è permesso di richiamarmi ancorala 
memoria del mio ministero, se le mie 
azioni debbono servirvi di regola, pos- 
~3o qui senza tinaore attestarvi il disin- 
teresse de’mieitravagl) . Voi sapete, che 
nelle mie più premurose necessità , io 
ngn ho mai depderato l'argento^ e l'oro 
di neffunOj o le vestimenta eziandio per 
coprirmi , tonforme voi sapete .* eonciossia- 
thè al bisogno mio y e di quelli , che so» 
'no' con me , servirono queste mani . Non 
c già per ostentazione, che io abbia fat- 
to cosi , ma sibbene in tutto vi ho dima > 

stram 
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ìtratOy come in tal guisa lavorando ^ e 
annunziando gratuitamente la parola di 
Dio, conviene sostenere i deboli^ i qua- 
li facili a scandalizzarsi, domandano un 
grande disinteresse in quelli , che s* im- 
piegano ad istruirli; perciò è necessario 
ritordarfi della parola del Signore Gesh^ 
poiché egli disse.' è maggior ventura il 
dare y che il ricevere. 

■ 3 . Preghiere, addìo, e rincrescimen- 
ti... E dette eh* ebbe l’ Apostolo tali 
cose , piegate le ginocchia orò con essi 
tutti. E fu grande di tutti il pianto: e 
gittandofs sul collo di Paolo lo baciava- 
no , afflitti massimamente per quella pa- 
rola detta da lui^ che non erano per ve» 
dere mai piìt la sua faccia , E lo accom- 
pagnavano alla nave ^ su cui dovea im- 
barcarsi, dandogli gli ultimi segni di lo- 
ro riconoscenza , e ricevendo gli ultimi 
pegni' di sua tenerezza . . . Che spettaco- 
lo, ben capace di tener immote le no- 
stre pupille, e intenerire i nostri cuori ! 
che pietà nel Pastore , e nelle* pecore, I 
D’Apostolo, e i Fedeli, afflittidellaloro 
reciproca separazione, hanno ricorso alla 
preghièra. Così mostrano i Santi <’l loro 
afifetto ; così si consolano . Pregano , e ver- 
sano lagrime. Ah.^ son ben fervorose le 
preghiere fatte neirafHizione; eleiagri- 

O a me 
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me sparse nella' preghiera perdono subi- 
to la loro 'amarezza . Oh; quanto sono 
preziose, quelle , che spargono qui S. 
Paolo, e i suoi discepoli, il Padre, ei 
figliuoli^ fanno ess* egualmente l’elogio 
di quelli, che le versano, e di quello, 
per cui sono versate. Deh! riconoscano 
a' questo spettacolo tutt’ i mondani, che 
i vincoli , che forma la carità tra i San-, 
ti, sono pià> dolci, e più stretti di quel- 
li , che forma tra Joro l’ interesse , o 
ena amicizia profana . 

Preghiera. 

• . . • , . , 

' Imprimete , o mio Dio , nel mio cuo- 
re i grandi esempi, e le preziose massi- 
me, che voi oggi. mi date per mezzo 
del vostro Apostolo . ^Stringetemi , com* 
esso,’ con qùe’ amabili legami» di cui vi 
sericite per assodare la leggerezza del 
cuore umano, senza togliergPil domi- 
nio libero delle sue azioni . Sono essi 
altrettanto dolci questi legami, quanto 
son dure, e pesanti le catene , di cui 
il mondo aggrava isuoi schiavi. Fate, 
o Signore , che attaccato a* voUcon i 
nodi sacri del vostro -amore , vi serva 
con 'giubbilo nel tempo', e vi'glorlfìchi 
per sempre nell’ Eternità. Così sia. , 

^ i ME- ‘ 
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MEDITAZIONE XXII. 

, P^olo a Gerusalemme ,. 

Atti^Apost. c. li. T. I. 17. 

> * 
t 

I. S. Paolo a Tiro , dove si ferma 
sette giornry a. S. Paolo a Cesarea ; 
3. S. Paolo a Gerusalemme. 

PRIMO PUNTO. 

S. Paolo a TirOy dove si ferma 
sette giorni.. 

»• JLa carità de’ Fedeli , che voglfono-df- 
stoglierlo da/r andare a Gerusalemme . . . 
I fratelli' radunati sulla spiaggia diMHe» 
to, ci videro salir sulla nave, e ci segui- 
rono cogli occhj finché finalmente aven- 
doci perduri di vista, furono costretti a 
ritirarsi . jE aliare bh distaccatici da essi 
avemmo' fatto vela y andammo a dirittu- 
ra a Cooy una delle isole dette Cicla- 
di , e il dì seguente a Rodi y e di lì a 
Patara nella Eicia . E trovata ivi una 
nave mercantile , che- passava nella Ft- 
ntcia.y e* imbarcammo y e facemmo vela , 
E avendo in. vista Cipro-y lasciatala alla 
. Q J sini- 
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sinistra ^ tirammo verso la Sirta y e a^~ 
rivamm» a Ciro.' perché quivi dovea lu 
nave lasciare il suo carico . E avendo tro“ 
vato dei discepoli y per loro consolazio- 
ne, ci fermammo ivi sette giorni. Quest* 
non" cessarono di tentare in ogni manie- 
ra la costanza deH’AppstoIo , Essendo 
ispirati y eh* esso avrebbe molto a soffri- 
re per parte de’ Giudei , per una compas- 
sione troppo umana, la quale si oppo- 
ne/ alla volontà divina , dicevano a Pao- 
lo y che non andasse a Gerusalemme . Ma 
Paolo, che conosceva meglio di qualun- 
que altro i disegni di Dio su di lui, e 
che voleva eseguirli senza dilazione, e- 
ziandio a rischio di sua vkì y finiti qué*‘ 
giorni y subito ào^o si' partì y nonostan- 
te qualunque cosa glissi potesse rappre- 
sentare.., Sapeva Paolo distinguere la 
rivelazione dal consiglio . Credette l’ 
una , perchè la conobbe opera di Dio , 
ITU si astenne dall’ altro, perchè, 'essen- 
do contrarlo alla voce dello Spirito san- 
to, vedeva in esso la debolezza soltan- 
to* di una tenerezza troppo umana . Oh 
quanto è facile , eziandio alle persone 
le piià illuminate, eie più pie, prende- 
re talvolta uno spirita per un altro , c 
■attribuire soltanto alla grazia ciò , che 
è realmente effetto della natura.^ • 

a. La 
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z. La tenerezza de’ Fedeli , che con- 
ducono Paolo sino alla nave... Tutt’i 
Cristiani di Tiro, continua S. Luca, ve- 
dendo Paolo determinato a p.irtirsi , e 
che isfatti , malgrado le loro incalzanti 
preghiere, ci partivamo^ vennero con le 
Mogli ^ e i figliuoli^ accompagnandoci tut~ 
ti sin Juori della città . . . Appartiene sol- 
tanto alla vera pietà legare in così poco 
tempo i cuori per mezzo di un’amicizia 
così pura, e così sincera. Questa unio- 
ne sì stretta , e sì perfetta secondo Dio, 
trovasi soltanto nella Religione Cristia- 
na , perchè ell.i sola possiede la verità . 

3. La preghiera de’Fedeli sulla spiag- 
gia... In un coll’Apostolo , il cui esempio 
c’ insegna a non mai esporci ai pericoli , 
senz’ aver implorata l’assistenza del cie- 
lo, piegate le ginocchia sul lidoy incom- 
pag nia idi tutt’i Cristiani, facemmo ora- 
ndone , Quindi si diedero gli 'ultimi, t 
i più teneri addìo . H abbracciatici se am- 
bievolmente , entrammo noi' nella nave / 
ma quelli vollero accompagnare coll’oc- 
chio la nave , che portava l’ uomo di Dio, 
e tolu quella a’ loro sguardi, tornarono 
alle case loro . Qua! tempio più augu- 
sto , più magnifico agli occh) della fede, 
che quei, lido consecrato all’ adorazione , 
e aU’invocazione dei vero Dio , . dalla 
t) 4 più 
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pni fervorosa preghiera , dalla carità la 
più viva, e dalla pietà la più vera / Ch-* 
esempio ci dà qui S. Paolo/ C’insegna 
a niente intraprendere senz’ aver invo- 
cato il soccorso di Dio. Noi non pos- 
siamo trovar forza , se non nella pre- 
ghiera : siamo dunque inescusab^i se 
non preghiamo . Come noi siamo se n>- 
pre deboli , e i nostri nemici son sena* 
pre forti,*' il- mondo è nostro nemico ,* 
noi lo- siamo di noi- stessi ,*• noi portia** 
mo con noi un corpo- di morte, eh’ è 
una sorgente di tentazióni,* .come pos*-- 
5iam- noi vederci esposti a tanti peiico» 
li-, e cessar di pregare ? 

SECONDO PUNTO-. * 

, .. 

S.. Paolo A Cesofca .. 

tv.*'' '** 

I . Prende^ alloggiò ih casa di Filippo- 
il Diacono*, che battezzò l’ Eunuco defi- 
la Regina Candace.... E itioi ^da Titr» 
arrivammo a Toltmaide , terminando la 
navigazione : e abbracciati i fratelli , ci 
fermammo con ejjl un giorno . E partiti 
il di vegnente • andammo a Cesarea y ed 
entrati in casa di Filippo ( eP era uno 
dei . sètte , il q naie , per . aver ' portato . il 
yangelo in molti paesi erasii acquistato 
g^stameùte il titola dì EvangeUfla.>Xy 
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ti fermammo da hi . La sua famigliar 
era veramente saura ; questi aveva quat=^ 
*ro fjgiiuoU verghi ^ (be profetavano,,. 
Fortunata padre, che ha per figliuole 
delle sante/' fortunate figliuole, d^aver 
ricevuta la nascita , e reducaziòne da 
un padre Cristiano! Il dovere specials 
dei padri , e delle madri , è di procura- 
re a* loro, figliuoli non. que’ talenti emi- 
nenti ^ quelle qualità straordinarie, che 
risplendono agir occhj del mondo, ma 
quella pietà , e quelle virtù , che lireni- 
da-no aggradevoli agli occlij di 'Dio . 

■ a. Profezia di Agabo... Ed essendo- 
ti trattenuti pile giorni con Filippo in 
Cesarea', arrivi dalla Giudèa un certo 
profeta por nome Agabo . Questo sane* 
uomo volle vederci , e venuto da noi ^ 
dopo averci salutati , prese la cintola di 
Paolo ^ e legandos*'i piedi , e le mani , 
parlando da uomo ispirato , disse : Non 
son k) , ma è lo Spirito santo, che dico 
cosi per mia bocca: L'uomo , dì cui ò 
questa cintola, lo legheranno cosi / Giu- 
dei in Gerusalemme , e lo daranno quindi* 
nelle mani de' Gentili, Udita la qualcosa' 
da un Profeta , che non poteva dire te 
non la verità , fummo oppressi da un sen- 
si hi 1 dolore, e noi , e quelli, eh' eran 
di quel luogo, unanimemente lo prega-' 

*■ ' O j: va- 
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vamo^ cht non andasse a Gerusalemme . k.». 
Si fanno gli ultimi sforzi per impegna- 
re r Apostolo a cambiar risoluzione: e 
quante ragioni plausabill non suggerir^ 
sce in quest' incontri una tenerezza in- 
timorita? Perfino la -Religione sotomU 
nistra pretesti per iscampare dal pericolo 
una persona » che si ama . Le si danno 
socente consiglj^ che^ chili dà», non ar- 
direbbe di seguire. S.; Paolo si vide attor- 
niato da*Fedeli > che si scioglievano in la- 
grime alle sue ginocchia» e che più noa 
avendo che dirgli fiicevano parlare i 
loro gemiti.. Cosi tutto diviene materia 
di' combattimento per. chi vuol seguire la, 
vocazione divina.* tutto è da temere j. 
persino la virtù stessa di certe persone v 
che hanno le intenzioni le più rette», 
naa che non sono abbastanza illuminate 
nelle vie della perfezione.-.. Ammiria- 
mo qui la condotta delloSpirito diDio - 
Fa egli avvertire S. Paolo del mali » 
ehe provar deve a Gerusalemme : ispi- 
ra a' suoi servi dlopporsl al di lui viag- 
gio i e il medesimo Spirito senza con- 
traddirsi» ispira a S.!Paolo di tener fér- 
mo contro questi ostacoli - Là spicca 
la carità» e lo zelo de' Discépoli peri' 
Apostolo; quìi l’amore dell' Apostolo 
pél suo Dio j e la fedeltà al suo mini- 

ste- 
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stero.* € TunO) e l’altra si fanno per 
opera del medesimo Spirito , per dare 
a ciasclieduno il inerito della virtù, che 
gli è propria..:. Osserviamo ancora , 
che Dio si- applica qui a prevenire S. 
Paolo delle croci , che gli prepara , e 
che gliene fa un’immagine spaventevo- 
le, perchè ei non vuole una generosi- 
tà-cieca^* nè una sommessione sforzata 
in quelli, che lo servono; perche sì com- 
piace di vedere un’ anima"eroica darsi 
in braccio da se stessa alla persecuzione, 
c fargli, di sua propria elezione , il sa- 
crificio di sua libertà ; e di sua vita . > 
I 3 ; Beila risposta dell* Apostolo, e con- 
sentimento de’Fedelì. . . Se S. Paolo fos- 
se stato uno di que’ falsi coraggiosi in 
materia di Religione y i quali vogliono es- 
sere ‘ingannati , e Che cercano di coprire 
la pusillanimità della loro condotta sot- 
to la pretesa violenza , che fassi al loro 
coraggio, roccasion'era per lui favore- 
vole per trovare la maniera di riti- 
rarsi. Xantì avvisi dati gli uni dopo gli' 
altri di una persecuzione prossim^a scop» 
piare, potevano essere per parte dì Dio 
altrettant*lnviti a sostenerla con forza,' 
quando arriverebbe^ ma non era impos- 
sibile interpretarli come pronostici ac- 
cotdati piecisamente per farla- sciwvare 
Q 6 con- 
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con prudenza . Per altra parte l’ oppo- 
sizione , che facevano tanti, uomini vir^^ 
tuosi, sìv)^ e formati anch* essi ai do- 
veri deH’ Apostolato, poteva essere rir 
guardata come voce del Cielo-. Si fugge , 
sovente il pericolo sotto pretesti meno 
speciosi. Paolo non s’ingannòc stettet 
Sebilnzente. Allora rispose f c i/^ : Fra- 
telli miei, cbe fitte voi piangendo y. enfi 
figgendo il mio. cuore Conciossiachi voi 
sapete,, che ,io> per^me son. pronta, nonso»^ 
lp“ a esser legato, e a soffrire, prigioni 
ma anche a morire in Gerusalemme, pe% 

H nome dtl Signore Gesìt , mio , e vostra 
Maestro. non potendo . persuaderlo ,, 
ci chetammo y dicendo', la valwrttd del Si ^. , 
gnore fta fiatta ^ . .. Fortunato co mbastti-^.^ 
mento V che • si- termina col sacrificar tue- .. 
to alla, volontà divina ! Rispettiamo noi- 
fbrsex così i disegni di Djo, e l’opera- 
aione della sua; grazia, nelleanime,. norv 
opponendoci a ciò ch’ella isj>ira?.^,S«.„ 
Paolo lascia intenerirsi il suo- cuore, . 
m* in un modo conveniente a un. vero. ' 
Cristiano. E' com.tnosso dall* afflizione, 
de’ Fédeli ma non è meno costante sui 
pericoli ,, che lo minacciaiiò .. Sa fare sti- 
ma 4i tutta la tenerezza che. isuoi fra 
tefli hanno per lui,, ma non è meno 
fiispostQ: a. dat la sua. vic.a medesima pet 
• . . r; SttP 
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suo Dio . Q_ Gesù , quanto sono Ipa- 
tano dal desiderare come 1’ Apostolo,, 
le catene , e la morte eziandio pel vq* 
stro nome; io che mi fo uno studio di 
aonsoffrir niente, e che mi tiro.indietto 
alla vista delle croci le più leggieri ! 

' TERZO PUNTQ.V- 

■ ■ * " 

• S,. Paolo a. Gerusalemme 

' i' - f 

lì. tn compagnia di nwiti fratelli 
Passati que' giorni y. che avevamo detei>. “ 
minato di fermarsi in Cesarea, et por- 
nemmo in. ordine y e partimmo per Gern^ r 
salemme-. E venner con noi anche alcuni ^ 
de' Dissepoli daCesarea . La ^wnte fec- 
meiza^ di S. Paolo incoraggi molti Disco* 
poirdi Gesù Cristo, i^quali rispettando,, 
e ammirando la di Ini volontà « si deter- 
minarono a seguirlo..'.. La timidità\è 
sovenfe un. mal'* contagioso , il cui coi> 
so non può ‘essere. trattenuto se non.da 
■grandi esempi di. coraggio,: Quello dell* 
.Apostolo che Sacrifica tutto'al sup^do^ - 
vere,* ebbe per prima ricompensa, il tro- 
vare neU’afifettode’Fedeli nn'sollievo all* 
sue pene,.. e un soccorso a’ suoi bisogni : 
nell*; loro- carità . Tale sarà sempre la, 
jcicompensa .di ogni Pastore, che avrà il 
coraggio: di. sacrificate, il suo tempo,, il 
, ■ suo. 
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suo riposo, la sua medesima vita, tra« 
vagliando alla santificazione delle anime 
affidate alla sua cura , e il cui amore- per 
Gesù Cristo , e il cui zelo per la salvezza 
del suo gregge, niente potrà indebolire • 
z. 5. Paolo in compagnia diMnaso- 
ne, in casa di cui deve alloggiare a Ge- 
rusalemme... Assieme ai Cristiani di 
Cesarea, che accompagnarono S. Paola 
nel suo viàggio, l’Apostolo conduceajet 
■seco colui ,' che ci doveva alloggiare , Mna~ 
sorte CipriottOy antico discepolo y il quale 
occupava a Gerusalemme una casa', doiK 
ve si era proposto di ricevere S. Pao- 
lo, e i di lui compagni. Si ha notizia 
di questo Discepolo soltanto per la bel- 
la sorte , che ha avuta di ricevere in 
sua casa T Apostolo perseguitato, di ri^ 
■coverare la verità nella di lui persoaa^ 
€ di dare alloggio, per così dire, nella 
sua casa a tutta la Chiesa de’ Gentili ^ 
che S. Paolo portava nel suo cuore. Eb- 
be questo Discepolo il privilegio delP 
anzianità nel confessare il nome di Gesù: 
Cristo ; ma ebbe anche la ricompensa 
di sua fedeltà provata con tante traver- 
.sie accadute, alla Chiesa ; e questa ospi- 
talità fu forse per lui il .sigillo di sua. 
perseveranza nelle vie della salute. 
Adoriamo i disegni di Dio, sfor?iatnocii 

di 
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dì cooperarvi» e parcecipiaoio , almeno- 
per raezzodelia comunione de* Sancì » di 
tutto il bene ignoto, che fanno segreta- 
mente i servi di Dio , che noi non co- 
nosciamo» nè mai forse conosceremo. 

> j. Giubbilo de*fratelli di Gerusalem- 
me v.. Paolo, secondo il suo progetto» 
arrivò ben presto aGerusalemme per ce- 
lebrare- la Pentecoste» e quando vi funu 
mo , ci 'ficevettero, con piacere $ fratelli ^ 
Che -^soggiorno è mai ilcentro dell’ia*- 
fedeltà Giudaica , per l’ Apostolo de’ Gen- 
tili» informato com’era della sua pros- 
sima sorte / Dovette Gerusalemme sem- 
brargli» nel giungervi , ciò» ch’erasem- 
braco una volta al suo divino Maestro 
-l’orto degli ulivi. Potè ben dire ad e- 
sempio di Gesù Cristo ; Prepariamoci 
ni combattimento: Andiamo incontro 
le catene :> Coloro» che si preparano a 
^rresentarmele» non sono lontani. Entrò 
però -in questa Capitale della Giudea 
colla sua ordinaria intrepidezza» dicen- 
•do a Dio.' Sia fatta la voftra volontà^ 
o- Signore^ non la mia . Si portò, tran- 
quillamente con isuoi compagni altaca- 
ssa » che gli era- destinata » e dove non 
dovea fermarsi -lungo tempo. I Cristia- 
ni di Gerusalemme , informati dei mo- 
tivi 5 che lo cond^cevano nella loro cit- 
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tà , lo riderò giungervi^ con piacere J Ii> 
ricevettero con tutto il rÌ5perto, cheda 
essi esigeva la dignità di sua divinavo- 
cazione, e diedero dimostrazioni della 
più grande stima a tutti quelli del suo 
seguito.... I> Cristiani , in qualunque 
luogo la providenza gli abbia fìtti nascer- 
re, o H- guidi , non sono mai stranieri 
t<ra loro. 'La -professione di' una mede^ 
fiìraa fedeli rende tutti , veramente fra*- 
celli ,, e loro ne ispira il seuitimentb .. 

Y P K E C H 1 E » A-. 

• L’esempio dv S. Paolo , e de’ suot' 
Discepoli, o mio Dio , tuttr dedicati- 
alle contraddizioni , esottomessr alla ve*- 
stra divina previdenza', m’insegni a ri- 
mettere turt’ i miei interessi , o a sacrif- 
icare senza dilazione ' tutte le mie incli- 
nazioni alla vosrra volontà, senz’ aspet^ 
tare, ohe ne abbia riconosciuta l’inutì^ 
lità dopo molte pene , e sollècltudini* . 
La vostra santa , e adorabile volontà y. 
o Signore, sia il principio di tutte le 
mie intraprese, essa mi- diriga in tut^ 
t’i miei passi ; e allora solamente irsi 
chiamerò contento deIì*esito felice de’ 
-miei progetti , quando 'conoscerò di es- 
sermi applicato a seguire la vostra di- 
•v.ìna volontà. Così sia.. : 

ME- 
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' MED XXriL 

S. Paola a Gerusalemme,. 

Atti Apost. c. ai,, t. 18. 4#-. 

I. S. Pàofo' in casa, dt Giacomo it 
minore Apostofo, e Vescovo diGesu- 
salemmei 2. S*. Paolo nel Tèmpio i 
S. Paolo nella .cittadella , ‘o sia nella 
torre Antonia, •* ’ ‘ 

PRIMO PUNTO. 

S. Paolo in casa di Giacomo' il minore y 
Apostolo y e Veicóvo di Gerusalemme', • 

• * . T 

' T ■ 

a. Assemblea dei Seniori . La mag« 
gior. premura di Paolo il dì vegnente. 
dopo il suo arrivo a Gerusalemme , fu 
di andar a visitare- gli Apostoli > e di con- 
^dur.loro i .suoi compagni^ la maggior 
parte de’ quali non a vevano-raai avuta la 
consolazione di vedere i primi Ministri 
di Gesù. Cristo . Pietro , e gli altri Apo- 
stoli , ad eccezione di Giacomo ^Vescovo 
di Gerusalemme^ erano occupati ne’ loco 
-viaggji evangelici . Paolo entrò, con noi in 
casa di Giacomo y pel cui ordine ivi si 
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taunarono tun' t Seniori ^ ei piùrftgguar- 
devoli tra i • Discepoli , che formavano 
il Consiglio ordinario del Vescovo.... 
Noi qui bsserviamoconedifìcazione, che 
fìn dai prìncipi della Chiesa nascente , 
i suoi primi Ministri partecipavano ai lo* 
'ro cooperatori tutto ciò,, -che' riguarda- 
va la sal/ezza delle anime , tutto ciò , 
ch’esigeva le -loro attenzioni, e richie- 
deva la loro sollecitudine. Ammiriamo 
questa prudenza , e imitiamola col pren- 
dere noi pure consiglio su tutto quello, 
che interessa la nostra santificazione . 

• 2. Il conto , che S. Paolo rende del- 
le sue missioni... E salutati chegliebbe 
r Apostolo, esponeva egli una per una 
le cose ^ che Dia avea fatto pel suo mini» 
fiero traile genti ^ nell’Asia, nella' Fri- 
gia , nella Galazia , nella Macedonia e 
nella Grecia, provinole, dove aveafon- 
dato delle Chiese . Non potè rappresen- 
tare la maraviglia di questi stabilimenti, 
senza parlare degli ostacoli , che l' inferno . 
vi aveva' opposto , edel furore de’Giu- 
dei a traversarli-. Ed eglino ^ udito ciò\ 
magnificarono il Signore ^ e- lo lodarono 
per aver' benedetto cosi visibilmente i tra- 
vagli del suo Discepolo . Lo glorificarono 
principalmente per aver Paolo, sotto la^ 
di lui miracolosa protezione , condotto' 

all* 
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all* ovile di Gesù Cristo una sì gran mol- 
titudine di Gentili,.., L’umiltà di un 
Ministro del Vangelo non deve punto far- 
gli nascondere’ l’opera del'Signore , sotto 
pretesto di tacere i suoi propri travagli . 
Riconoscer deve in se stessosolanaentc il 
debole strumento del bene , che piace a 
Dio di fare pel suo ministero , e allora 
non deve^ più temere di ' pubblicarlo e 
per la gloria di quegli, che n’è' l’auto- 
re, e per l’ edificazione de’ suoi fratelli. 

* Il consiglio, che vien dato a Paolo 
in favore della legge di Mosè, e eh’ ci 
segue., , I Seniori di Gerusalemme ve- 
dendo in mezzo di loro 1’ Apostolo delle 
genti , credettero dover consigliarlo di gua- 
dagnare , prtina-dr tutto, 1’ affètto de’ 
Giudei convertiti , che dimoravano nella 
capitale , e presso dei quali èra stato scre- 
ditato, Indirizzandosi dunque a Paolo, 
gli dijjerot Da si lungo tempo, che tu 
attendi alla conversione dei Gentili, non 
potrai conoscere abbastanza la situazione 
della Chiesa composta dei figliuoli di 
Giacobbe in questa capitale. Tu vedi, o 
fratello , quante migliaja di Giudei vi 
tono, che hanno creduto in Gesù Cristo . 
Sono Cristiani , ma nello stesso tempa 
tutti sono ^statori dell’ osservanza della 
Itgge Mosiici, Sotto! loro 'occhi sussiste 

il 
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il' Tempio; fintantoché vedranno tra dF 
loro questo monumento dèil’antic’ al- 
leanza, persisteranno convinti-, che la 
circoncisione, le cerimonie legali, ed r 
sacrifizi , benché non siano più cose ne- 
cessarie , debbano essere osservate , e che 
per intraprendere ad abolire le loro usan- 
ze, conviene aspettare, che il Cielo si 
dichiari . Noi lì tolleriamo in questa peiv 
suasione , per non ofièndere la loro de- 
licatezza . Or ejji hanno udito , che tto- 
insegni a tutt' i Giudei ^ che sono tra le 
genti y a separarsi da Mosèy dicendo^ che 
non circoncidano i figliuoli nè vivane 
iecondo le consuetudini , e le cerimonie 
usate tra lord. Oa ciò procede, cheta 
sei loro sospetto, e fintantoché lo sarai 
non potranno mettere in te la loro con- 
fidenza. Ch'è adunque questo'^ Che far 
conviensi? Toglier si deve loro questo» 
sospetto, e usar diligenza . Certamente, 
bisogna j che fi aduni la moltitudine: im» 
perocché sapranno , che sei arrivato . Fa 
dunque quella ^ che- ti diciamo , e non 
perdere tempo. ì3oi abbiamo quattro uom 
mini Nazarei, che hanno un voto sopra 
di se y che debbono purificarsi secondo 
l’usanza. Prendi teeo costoro y abbi at- 
tenzione di farti ràdere il primo ,' nierr- 
te ommetti di-quanto, iu- questo caso^esi*^ 

ge 
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■ge la legge della purificazioae , e san^ 
ttficati <on ^Rssi: e non contento, di os- 
servarne così bene com'essi tutte le ce- 
rimonie, spendi per ìoroy che fi radano . 
il capai e sappiano tutti ^ che di quello^ 
che hanno udito di te , è nulla , ma cam- 
mini tu ancora nell'offervanxa della leg- 
ge , .Quanto poi a que* Gentili che hanno 
creduto^ quest* azione non U porterà pun- 
to a credere di essere obbligati ad osser- 
vare.la legge di. Mosè , itnperocchè noi 
abbiamo scritto loro y eh’ essi non debbo- 
no osservarealcuna di queste cose, ma 
9olitneBK determifMndo y che fi astengano 
dalie cose offerte agt iddi y dal sangue .y 
dal soffogato , e^ dalla fornicazione . Pao- 
lo ascoltò qyestp avviso, e loapprovò.« 
Qualunque sia. il liUne, che noi abbia- 
mo, di qualunque siatuo insigni^ 
ai , .dobbiamo, come. S. Paolo, deferire 
■volonC'ieri ai consigl) delle persone su- 
bordinate , ma illuminate . Dio ..vuole 
questa .reciproca dipendeuza per legare '! 
cuorldegli Operai Evangelici gli uni cogli 
altri . ,Iljlume ^ che dà talvolta a.. quelli , 
da cui si. prende consiglio, è la ricom- 
pensa .dell’ umiltà di quelli., che -li con- 
sultano, La condótta dell* Apostolo c’in- 
segna; ancora , eh’ è- proprio del vero ze- 
lo dinulla tralasciare per illuminai; qolo.^ 

ro , 
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ro , che sono poco istrutti > o per gua* 
dagnare gli spiriti prevenuti J eh’ è prò* 
prio della pruden2a giustificarsi , quando 
il vantaggiò della Chiesa lo esige ; prò* 
prio della carità cedere alla debolezza ; 
proprio deir umiltà- abbassarsi , e condi- 
scendere in ciò, che non è essenziale, 
per non irritare P ostinazione, e la ma- 
lignità dei nemici col troppo fervore . 

SECONDO PUNTO. 

) i , t .. 1 . . 

,S. Paolo nel Tèmpio, 

1. Pietà .di S. Paolo, e sua umiltà • 

L* Apostolo consapevole dei • disegni di 
Dio , conosceva l’ inutilità delle precau- | 
zioni, che da lui si esigevano; ma per 
deferenza ad > uomini, che la qualità di 
Seniori della Chiesa principale gli rendeva 
venerabili , 'fece vedere la (docilità del più 
umile de’ Discepoli . Allora Paolo ^ prò- 
fi seco quegli- uomini , il di seguente puri- 
ficaio coti essi entri nel tempio , dando 
parte del Compimento- de* giorni della pu- 
rificazione legale, e arrecandovi le> pre- 
parazioni richieste , fino a tanto che fi 
Offerisse da lui per ciascheduno di essi /’ 
oblazione' ordinaria . Tutta questa ceri- 
monia dovea durare sette giorni interi , e 
finire nell’ ottavo v. . Tante conquiste , 

( • che 
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che S. Paolo ha fatte a Gesù Cristo , 
non han forse niente di più glorioso per t* 
Apostolo ) che (jaest’ umile y e caritatevole 
condiscendenza. Si sa ciò, ch'egli pen* 
sava deir osservanza delle cerimonie lega* 
li . Avea abbastanza fatto vedere y che la 
legge non era più necessaria ; qui fa co- 
noscere, che non la crede cattiva . Cias« 
cheduna cosa ha il suo tempot si cono- 
sce per mezzo del lume divino quando 
cambiar si deve condotta nell’esterno » 
pel bene, e secondo i bisogni della Chie- 
sa , senza cambiare lo spirito , nè la fede . 
S. Paolo sa il poco frutto , che ricaverà 
dalla sua condotta : ma sa altresì di quale 
importanza è al corpo mistico del Sal- 
vatore la buona intelligenza de* suoi mem- 
bri; e c* insegna y che in tutto ciò,’ che 
non porta pregiudicio alla fede, convien 
far cedere i propri sentimenti al vantag- 
gio di mantenere 1 ’ unione tra i Fedeli . 

a. Furore, e calunnia del popolo, che 
vuol uccidere S. Paolo . . ^ . Ma quando 
orano sul finire i sette giorni della puri- 
ficazione deir Apostolo , e deiNazarei, 
le predizioni di Dio prevalsero alle mi- 
sure dei Seniori di Gerusalemme , e gli 
oracoli si adempirono letteralmente . La 
festa della Pentecoste avea adunati a Ge- 
rusalemme alcuni Giudei dell* Asia Pro* 

con- 
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consolare^ di cui Efeso era la caprtale . 
Qt^sti nemici dichiarati del Grìstianest- 
nio, veduto Paoh nel tempio^ concitaro^' 
no tutto il popolo y e gli ntiser U mani 
ad d offa ^ gvidandoi Uomini Israeliti ^ a}u^ 
io; questo è quell' uotm ^ il quale insegna 
pubblicamente a 4utti.^ per ogni dove 
contro il popolo^ eia legge y e questo luo~ 
go ‘ e di più ha introdotto de' Gentili 
enei tempio y e ha contaminato questo luom 
go santo . ( Imperocché avean veduto con 
lui per la città T rofimo Efesio , il qua^ 
le credettero y che Paolo avesse introdotto 
nel tempio). E si mosse a rumore tutta 
la città y e accorse il popolo . EpresoPao-- 
lo lo strascinaron fuora del tempio: esubì~ 
to furon chiuse le porte y per paura, che 
vi. succedesse maggior disordine . . . Co- 
sa dunque ha dato motivo ad un tal 
furore? L’ombra di un delitto, e un 
sospetto mal fondato. Sedurrà egli sem- 
pre gli spiriti il falso «elo ? Chi non 
vede, eh* esso. è tanto cieco nel giudi- 
care, tanto pronto ad inasprirsi, tanto 
facile a scoppiare, tanto soggetto a dar 
negli eccessi , quanto le piu ingiuste , 
e più violente passioni? Oh quanto po. 
co illuminato è lo zelo di cotesti Giu- 
dei, che s’ immaginano di onorare Dio 
coir accusare S.- Paolo di falsi delitti 
. > coni- 
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coraniettendon’essi dei veri! Il inondo 
non è egli ancora pieno di una molti- 
tudine di persone, che nascondono ai 
loro propri sguardi la loro coscienza- 
depravata , mentre che opprimono gli 
altri colle loro calunnie? 

Arrivo del Tribuno , che seda il 
tumulto, e fa portare S. Paolo nella cit- 
tadella detta Antonia , attigua al Tem- 
pio. .. I Giudei non cessavano di mal- 
trattare il loro prigioniero, e già cercava» 
d' uccider lo : ma l’ ora del sacrifizio di Pao- 
lo non era-ancor giunta. Il Tribuno y o 
sia il Comandante della Coorte Romana 
fu avvertito , come tutta Ge^usaiemnCeM 
in Htmuìto y e in j confusione ,' #/ quale 
subito prefi seco i soldati , e i centuria^ 
ni y corse a coloro sedare il tumulto . 
I quali vijìo il Tribuno , e i soldati si 
rifletterò dal batter Paolo . allora acco^ 
fiatosi tl Tribuno lo prese y e ordinò y che 

foffe legato con due catene Adesso 

Paolo riconosce la verità degli oracoli 
divini, e vede con consolazione eseguir- 
si sulla sua persona gli ordini del Cie- 
lo E vedendolo il Tribuno incatenato, 
e tranquillo nei ferri , domandòy ebiegli 
fojfey e quel che avejje fatto. A questa 
interrogazione, che avrebbe dovuto pre- 
cedere la via di fatto., rispondono tut- 
Totno /. P ti 
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ti con accuse indeterminate , con voci 
confuse; tutti gridano insieme. Della 
turba , chi gridava una cosa , e chi «»* 
mitra . Non possono essere intesi , £ il Tri- 
buno non potendo sapere il certo per cau- 
sa del tumulto , ordinò , che il prigionie- 
ro fosse condotto agli alloggiamenti ..... 
Quanto siete mai incomprensibile , omio 
Dio, nei vostri disegni sui vostri ser- 
vi, e nella formazione dì vostra Chie- 
sa ! Chi mai prenderebbe S. Paolo in 
questo stato per uno de’ principali Pa- 
stori del vostro gregge, per quello, per 
mezzo di cui volete convertire il mon- 
do? Anzi, Dio potente, a questi carat- 
teri, io riconosco il fedele imitatore del 
vostro augusto Figliuolo, e la divinità 
del Cristianesimo dal suo stabilimento in 
mezzo agli ostacoli, e alle persecuzioni. 

TERZO PUNTO. 

S. Paolo nella Cittadella y o sia 
nella torre Antonia . 

I. Grida del popolo... Il suo furore 
è cosi grande , e così eccessivo , che 
quando Paolo fu arrivato ai gradini del- 
la torre, dove veniva condotto , converta 
ne , che fosse portato da* soldati a cagio- 
ne della violenta y e del tumalto delpo- 

pù- 
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polo y per Iscàmparnelo . imperocché la mot» 
titudine del popolo lo seguitava ^ gridati-- 
do al Tribuno: Liberati da quell’ uorno > 
levalo dal mondo. A queste grida mi- 
cidiali , possiamo richiamarci alla men- 
te quelle del medesimo popolo, che do- 
mandava la morte del Salvatore . S. Pao- 
lo dato in mano de* Gentili da' Giudei, 
oh quanto ?i trova onorato dì cammina- 
re sì fedelmente al seguito del Dio-Uo- 
mo, carico di catene, e strascinatoircl- 
le contrade di Gerusalemme > come un 
sedizioso! Quanti Ministri del Vangelo 
hanno subita la stessa sorte per parte 
dell’Idolatra , dell’ Eretico, del cattivo 
Cristiano, e se ne sono rallegrati nel 
Signore ! Ma ohimè ! quanto siamo noi 
lontani da simili sentimenti ! 

2. Sbaglio del Tribuno... È standa 
iPaolo per entrare negli alloggiamenti , 
senza perdere niente di sua costanza , 
di sua presenza di spirito, disse al Tri< 
buno: Mi è egli permesso di dirti qùal» 
thè cosa ? E quegli sorpreso ad udirlo 
parlare il suo linguaggio , gli dissei Sai 
il Greco? Non se' tu quell' Egi^i uno il 
quale ne' dì passati movesti Sedizione , e 
conducesti al deserto quattro mila sicarj ! 
E Paolo dissegli: Io sono Certamente uo-^ 
mo Giudeo y cittadino di Tarso nella Ci* 
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ìicia , città a te non ignota,., S. Pao- 
lo sostiene qui il doppio carattere di 
Discepolo, e di -Apostolo di G&jù Cri- 
sto. Come Discepolo di Gesù Cristo, 
non si lascia abbattere dai mali. Lo spi- 
rito, che lo anima, èpiù forte, che tut- 
to cibi che piiòaflliggerlo. Come Apo- 
stolo, la sua innocenza essendo unita 
cogl’ interessi di Dio , e la sua causa 
essendo quella della Religione, non può 
abbandonarli . Fa ciò, che deve per to- 
gliere lo scandalo, che si è fitto nascere 
tra il popolo. II Tribuno prende un equi- 
voco, e si sbaglia riguardo alla di lui 
persona. Che havvi di più proprio per 
consolare i servi di Dio , e particolarmen- 
te i Ministri del Vangelo , quando il mon- 
do, secondo il suo solito, prende della 
loro condotta le più oltraggianti , e le più 
false idee? Paolo confuso dal Tribuno 
con un capo di sicar), si contenta di da- 
re una risposta semplice , e precisa. In- 
segnate a me , o Signore, a trionfare, a 
di lui esempio, di ogni risentimento, e 
di ogni ingiuria , per mezzo della dol- 
cezza di Spirito , e dell’ umiltà di cuore . 

3 . Permissione di parlare al popolo ; 
Ma se vuoi meglio sapere, chi son io , 
soggiunse Paolo al Tribuno, se vuoi' me- 
glio conoscere di che cosa sono accusato , 

per- 
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permettimi y ti prego\^ di parlare al po» 
polo ^ Il Tribuno^ che si lusingava forse 
di trovare nella difesa del suo prigionie- 
ro di che terminar questo affare, glie- 
lo permise^ e ci somministra in tal gui- - 
sa l’occasione d’imparare da Paolo non 
solo come soffrono i Santi, ma comesi 
giustificano. Paolo stando in piedi stsla 
scalinata , fece cenno con mano al popolo 
adunato, e fattosi un gran silenzio par- 
lò laro in lingua 'Ebrea, 

Preghiera.. 

Che grandezza , o mioDfo, nel vo- 
stro Apostolo oppresso da obbrobrj ,‘ e 
carico di catene , ma sopra tutto che 
zelo, che carità! I suoi nemici pensano' 
solo a sacrificarlo alla lor rabbia; e piu 
bramoso della loro conversione, che sol- 
lecito della sua difesa , tenta l’ ultimo 
sforzo per aprire loro glf occhj Non 
havvi , o Gesù , chi sia più degno di an- 
nunziare la vostra santa parola, di quel- 
lo , che porta nel suo corpo i segnali 
di vostra croce, e de’ vostri patimenti. 
Allora si adempie appunto ciò, che voi 
detto avete : Non siete voi , che parla- 
te , ma è lo spirito del vostro Padre , 
che parla in voi . Havvi in fatti, omio 
Dio , il vostro, solo spirito ,, che poss» 

P J ih 
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in una sì grande confusione suggerire 
parole degne di voi. Io non, merito, o 
Signore, di esercitare un. Apostolato si- 
mile a quello di Paolo ; ma fatemi la 
grazia dì esercitarne uno nel mìo stato 
che sia conforme alla vostra divina vo- 
lontà, utile alla Religione , e meritorio, 
per la mia. salvezza . Così sia . i 

' '■* ' 

MEDITAZIONE XXIV'., 

J*, Paola parla al popolo . 

Atti Apost.^ c. za. y.. 1. IO. 

!.. Discorso di S., Paolo al popolo ^ 

a. furore del popolo j 3. condotta, dct 
Tribuno Lisia 

PRIMO. PUNTO. 

X)iscorso di. S.. Paolo al popolo». 

!• l^^ende conto, della sua prima voca-. 
zione, e della persecuzione , che ha eser- 
citata. contro i Cristiani . . . Avendo S. 
Paolo ottenuto un profondo silenzio , parlò 
cosi al popolo in presenza del. Tribuno , 
dicendo'. Uomini Israeliti, che io onoro 
come miei, fratelli , e padri ^ udite la 
mia difesa^ la quale io fo adesso dinan^ 
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a 7joi, A questo proemio saggio, e 
rispettoso, il popolo cominciò a calmar- 
si , e avendo quelli sentito , che parlava 
loro in lingua Ebrea y tanto pii* gli pre- 
staron silenzio , e attenzione. Ed egli 
disse.' Io sono uomo Giudeo, nato.inTar.^ 
so della Cilieia y ma allevato tn questa 
tittà ai piedi di Gamaliele , istruito se- 
condo la verità delia paterna legge .In 
questa scuola ho appreso ad essere 
tor della legge , e dei nostri privilegi, e 
ad aver rispetto alle nostre cerimonie , co- 
me tutti voi oggi siete , o fors’ anche più 
di voi. Ha perseguitato y e ho fatto tutti 
i miei sforzi per isterminare Jìnoa morte 
questa scuola , cioè coloro che seguivano 
la strada , nella quale presentemente ia 
cammino , legando , e mettendo in pri- 
gione uomini, e donne , sollicitando alla 
fin fine la loro sentenza di morte : co- 
me n'è a me testimone il principe de'Sa- 
cerdotiy etutt'i Seniori, da' quali ricevu- 
te lettere per Damasco ai fratelli, io me 
ne andava per condurli di colà legati in 
Gerusalemme, perchè fosser puniti. .. Oh 
profondità dei consigli del mio Dio ! 
Al veder Paolo trasportato da zelo per 
la legge di Mosè , sino a respirare il 
sangue dei Discepoli del Salvatore, chi 
detto avrebbe, che per questa medesimi 
P 4 Jtra- 
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strada, h dfvina sapienza lo guidava a 
rendere a Gesù Cristo , come fa oggi ^ 
la testimonianza la più autentica? Ohi- 
mè ! quantiCristiani , se finalmente si ren- 
dessero docili alla grazia, che li persegui- 
ta , darebbero tanto maggior- gloria , e 
consolazione alla Chiesa , quanto sarebbe- 
ro stati gran peccatori ! Deh ! l’esempio 
di Paolo li riconduca al seno della Chiesa , 
nella quale , più favoriti che l’Apostolo, 
hanno avuta la beila sorte di nascere / 
z. Paolo rende conto- di sua visione 
sulla strada di Damasco... Or un gior- 
no avvenne^ che ^ mentre munito di po- 
testà per perseguitare i Cristiani faceva 
uradj , e mi awicìnav' a Damasco , di 
tne ^‘^0 giorno repentinamente mi folgoreg- 
giò d' intorno una gran luce dal cielo , 
che toglieva a’ miei occhi quella del so- 
le . Abbagliato da una sì ammiratale 
chiarezza, son caduto sul suolo, e nell’ 
atto di mia caduta udii una voce ^ ebe 
a me diceva , chiamandomi due volte 
per mio nome: Saulo^ Saulo, perchè mi 
perseguiti? E io rispesi: Chi sé* tu. Si- 
guore, che tl degni farti da me senti- 
re? E dissemi: Io sono Gesà il Nae^a- 
reno, che tu perseguiti, E tutti quelli 
eh* eran meco , videe la luce , e ne ri- 
masero sbigottiti , ma non sentiron la 
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voce di lui , clfe meco parlava . E io to- 
sto diffi : Che farò io , 9 Signore ? E il 
Signore mi disse : %Alzati , va in Damas- 
co : e quivi ti sard parlato di tutto quel- 
lo ^ che dei fare , E non avendo l'uso 
degli occhj per cagione del gran chiaro- 
re di quella luce , menato a mano da> 
compagni giunsi a Damasco . Dimorai 
questo stato tre giorni . Passati questi', 
un certo Anania , uomo pio secondo la 
legge f lodato per testmonianza di tutt'i 
Giudei , che ivi dimorano , venuto da me , 
e standomi davanti^ disse Saulo^ fra- 
tello^ apri gli octhj . E io nello stesso 
punto Io mirai . Ed egli disse : Il D-o, 
de' padri nostri ti ha scelto, e preordi- 
nato a conoscer la sua volontà , e i suoi* 
disegni su tutta la Chiesa. Ti baezian-, 
dio fatta la grazia di vedere il Giusta y* 
il Santo de’ Santi , il vero Messia , e di 
udire la voce della sua bocca y e le pa- 
role di salute/ conciojjiaciè sarai testi- 
mone a lui presso tutti gli uomini di queì-x 
le cose y che hai. vedute y e udite. E ora 
ohe aspetti tu ? Sorgi , e- sii battex^to^n. 
e lava i tuoi peccati y invocato il nome 
di lui. Ho udito, e ho cominciato 'fin 
d’allora a pubblicare la gloria del Mes- 
sia, e la sua divinità — Paolo, o Ge- 
sù, quel vaso di elezione, vi ha per- 
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seguitato solo per quel tempo, che non; 
vi ha conosqiuto ; ma quanti. Cristiani , 
che , per una, special predilezione di vo- 
stra misericordia , nati. nel. sebo di vo-. 
stra. Chiesa, non ignorano che perse-, 
guitaa voi stesso, sia. nelle vostre mas- 
sime , che volgono in burla #_ o che ab-, 
bandonano , sia ne* vostri sacramenti ,. 
che profanano , o che trascurano , sia. 
ne’ vostri servi, che oltraggiano, o che 
disprezano , sia. ne*^vostri; membri , che. 
opprimono, o che lasciana perire nella, 
miseria/ Signore vi sono stati Tiran-. 
ni , che vi hall fatto guerra ,. ma non. 
credevansi di combattere contro un Dio 
bensì contro, il nemico, de* loro. Dei . 
Ora , chi sarà. più. rigorosamente giudi-. 
cato o gl’ infedeli , che l’ ignoranza avrà., 
fetto. peccare , o que* cattivi- Cristiani 
che avranno peccato con un’ intera co- 
gnizione.^’ Colpiteli,, o mio. Dio, giù 
uni, e gli altri con un vivo lume,^ co», 
me colpito avete Paolo , affinchè rico-, 
toscano la maestà del Dio.,, che offen-, 
dpno fermateli' con: qualche colpo di 
vostra mano ,. a.ffibchè- ascoltino la 'vo- 
stri voce . Loro non risparmiate neppure i* 
rimproveri , e l castighi passeggieri ; sen- 
tano solamente , nel loro tumulto. , e 
uelJe loro pene, eh’ è. il loro Salvatore , 
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più ancora, eh’ è il loro Giudice , che 
U chiama. 

3. Paolo- rende conto di sua conver- 
sione, e deir ordine, che ha ricevuto di 
andar a predicare ai Gentili... Ed es. 
tendo io ^ soggiunse l’Apostolo , ritorna- 
to jn Gerusalemme, mi avvenne , che 
orando un giorno nel tempio , fui rapito 
fuor di me stesso y e vidi lui y che a me 
diceva.' Spiccati y ed esci presto di Geru- 
salemme y perchè non riceveranno la tua 
testimonianza riguardo a me . E io dis- 
si 'y Signore y eglino sanno y eh' era io y che 
metteva in prigione y e batteva per le si- 
nagogbe quelli , che credevano in te : e 
mentre spargevasi il sangue di Stefano tuo 
testimone , io era presente , e consenzien- 
te y e custodiva le vesti di coloro y che lo 
uccidevano . Un cambiamento così, mira- 
coloso come il mio, dovea convincerli 
della, verità , lungi dall’ essere per essi 
un nuovo motivo d’induramento. Pre- 
gava perciò per voi, miei fratelli, non 
ìnvzno .. Il Signore y a cui è dovuta ogni 
ubbidienza, in termini espressi disse al- 
lora a me'. I^a y esci da questa città , 
che io ti spedirà alle nazioni rimote ’y 'VO- 
glio servirmi del tuo ministero, ho ri- 
solto di mandarti a predicare ai Genti- 
li.... Paolo non cessa di rimproverarsi 
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la persecuzione , clx’ esercitato avea con- 
tro i Cristiani: non può percjonare a se. 
stesso i peccati, che Dio gli ha rimes- 
si. Quanti pochi Cristiani riparano co tn* 
esso il male,, che han fatto! CredonsL 
moki di aver, soddisfatto abbastanza al. 
loro dovere, col cessar di commetterlo,, 
ed eziandio ben rari son quelli che ces- 
sino , dacché una volta ne han preso !’ 
abito. Temiamo i giusti- castighi di tm. 
Dio vendicatore. Paolo è toko a’ Giu- 
dei, e dato a’ Gentili, per punire i pri- 
mi della loro ingratitudine , e per ese- 
guire, riguardo agli altri i disegnideU 
la divina misericordia . Temiamo la sot- 
trazione delle grazie del Signore, e af- 
frettiamoci di schivarla con un fedele, 
«so di. quelle, ch’ei vers’ ancora:., 

SECONDO PUNTO.. 

Furore del popolo, 

I. Nellesuegrida. . . Cih, che S. Pao- 
lo ave .1 detto sinora , lo guidava, natu- 
ralmente al racconto dei successi della, 
sua. Missione . Quello , che gli. rimane- 
V.’ a dire , era una conseguenza dej pro- 
digi della destra dell’ Onnipotente ; ma 
Dio non gli permise di dirne di più. 
Un più lungo discorso sarebbe stato ua 
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nuovo favore, di cu’Ì Giudei erano in- 
degni, perchè non v’è passione più op- 
posta alle grazie del Cielo, che l’orgo- 
glio . Tale fu ostacolo , che questo, 
popolo oppose al suo vantaggio. E fi- 
no a qucita parolaio ascoltavano y l’ave- 
vano udito con tranquillità i ma quando 
venne a parlare di sua missione verso 
i Gentili, allora al^aron la voce come 
prima, e sì abbandonarono all’estremo 
eccesso del furore... Non accadd’ezian- 
dio tra noi, che la passione, chiude il 
cuore, e le orecchie alla parola di Dio? 
Si ascolta in pace sinché si toccano ì 
vizj dominanti, le inclinazioni favorite; 
ma si muove la guerra agli abiti cattir 
vi, si trattano verità , che dispiacciano? 
allora si esasperano gli animi , cercano il 
modo di vendicarsi , e fanno alte querele . 

a. Furore del popolo nella domanda,, 
che fa della morte di S. Paolo..... I 
Giudei, al solo nome de’ Gentili , eh* es- 
si aveano in orrore ,. e che pronunziò 
r Apostolo , dinaro» la voce dicendo : 
Togli dal mondo costui: imperocché h msìo 
scellerato, non è giusto y. eh' ei viva.,<^» 
Questi furiosi non avevanodi che accu- 
sare San Paolo con fondamento^ e si 
sforzavano d’intimorire il Tribuno colle 
Jjoro grida , affinché accordasse loro la di 

lui 
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Tui morte . Ecco come I* Apostolo è 
sempre trattato, e condannato come ua 
delinquente, senza che prima si sia pre- 
sa cognizione del suo delitto. Quest’in- 
giustizia non è ess’ ancora egni giorno 
quella del mondo verso que’medesimi , 
che menano la vita la più. santa? Che 
persecuzioni non fa egli provare a quel- 
li, che vivono nella pietà?. Ma che im- 
porta loro de’ Giudizi, e dei cattivi trat- 
tamenti degli uomini ? La volontà di 
Dio è per essi una legge sovrana - 
Mettono, tutta la loro confidenza in quel- 
lo, che. ha vinto il mondo, e che ha 
promesso di farlo vincere anche ad es- 
si. Non perdono punto il coraggio in* 
mezzo alle pene, ai travagli,, e ai ne-- 
mici ,. eh’ eccita lor dietro il loro mini- 
stero. Si appoggiano, non sulla loro vir- 
tù ,. ma. unicamente sul meriti di quello ,, 
nel nome del quale combattono; getta- 
no continuamente gli- occhi su quelgraa, 
modello, che debbono imitare.. 

3. Furore del popolo nelle sue azioni 
insensate . ... Le grida, de’ Giudei erano- 
accompagnate da movimenti fanatici , e 
avvalorate con. tutt’i! segni di un tras- 
porto irragionevole . E gridando quelli ,, 
scagliavano via le loro vesti , e gettava-- 
*]o la. polvere in aria ^ per far vedere’ 
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Meditazione XXIV. 351 
che ayeano in esecrazione Paolo , e che- 
io riguardavano come un empio , e un ne- 
mico della legge . .. Ohqiiantq è ingiù-, 
sto il falso zelo della Religione , quanto 
è cieco, quanto, violento.' Ma la rabbia 
e il furore di cotesti uomini animati da 
un falso zelo, non hanno forse minor 
colpa , che l’ indifferenza , e l’ indolenza di 
tanti Cristiani de’ nostri giorni , i quali 
vedrebbero tranquillamente i Ministri del- 
la Parola, portar il Vangelo in una terra 
straniera , senza compiangerne la perdita 

TERZO PUNTO. 

Condotta del Tribuno Lisia. 

I. Condotta ingiusta , e violenta, al-. 
lor quando vuole far flagellare S. Pao-.^ 
lo... Il Tribuno^ poco assuefatto a que-. 
sti tumulti popolari , eh’ eccita, un falso, 
zelo di Religione, niente comprendeva 
di quanto vedeva, e udiva. Nel discor- 
so- dell’ Apostolo niente avea potuto os- 
servare,. che dasse occasione a questi tu* 
multi. Inquieto, e agitato,, mostrò, al- 
trettanta debolezza e ingiustizia, quan- 
to furore, e violenza facevano compari-. 
re i Giudei . Temendo,, che si devenis- 
se alle ultim* estremità , comandò^ il Tri.--, 
kjana che Paolo fosse menato ne^li aUog<>. 
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^lamenti f e fosse flagellato y e intovvoga»- 
to y affi» di scoprire per qual motivo co^ 
sì grtdasseso contro di fui . . . Che con» 
dotta , cominciar dal trattare , e punire 
come colpevole quello, di cui- s’ignora 
il delitto, e supporre, ch’è colpevole , 
perch’ è maltrattato I Non è questo un 
agire contro la ragione, contro le leg- 
gi, e contro l’esperienza? Deve certa- 
mente Lisia esaminare a fondo la cau- 
sa della sollevazione, che vede contro 
Paolo;, ma cientedi più ingiusto, nien- 
te di più crudele, che la strada-,, che 
prende per esserne informato. E' cosa 
troppo ordinaria negli uomini d’impie- 
go, anche allorquando si propongono Uii. 
buon fine, non essere scrupolosi sulla 
set Ita dei mezzi. Lungi dal non impie» 
gar il rigore, se non nella necessità , © 
quando sono- stati inutili gli altri espe- 
dienti ,. cominciano sovente dal servirsi 
delle vie. di fatto, perchè le vie del di- 
ritto domanderebbero maggiore capaci- 
tà, o maggiore applicazione. 

z. Condotta timida del Tribuno , al- 
lorquando sente, che Paolo è cittadino 
Romano . . . Lista non era capace dei lu- 
mi, che domandava.. L’ Apostolo non si 
mette in dovere di soddisfarlo .Sino quan- 
do si trovò vicino al.trattamento crudele ,, 
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e vergognoso^ che gli si preparava, con- 
servò 'tutta la pace del suo cuore , nè 
punto- precipitò la sua difesa . Quest* 
uomo di Dio, che desiderava la morte 
più di‘ quel, chela temeva, non giudi- 
eò però di dover soffrire qnel- supplizio 
rnfame in un tempo, in cui importava 
alla gloria del Signore , che fosse cono- 
sciuto per queHo , ch’eglf era . E lega-- 
to che l'tbbtrocm coregge come un mal- 
fattore ,. e attaccato ad un palo , prossi- 
mo a ricevere i colpi, voltossi Paolo al 
centurione f che gli stava davanti ^ e che 
do vea presiedere all’esecuzione, secon- 
do r usanza de*^ Romani , e gli disse con 
un’aria più di moderazione autorevole , 
che di ,aniara doglianza : E' egli lecito 
a voi di flagellare un uomo Romano non 
condannato ? La qual cosa avendo udita , 
il centurione fece sospendere l’esecuzio- 
ne, andò dal Tribuno^ e gliene diede av- 
viso y dicendo: Ch'è quello , che tu se' 
per farei mentre quest'uomo è cittadino 
Romano. Volle il Tribuno' tosto sapere 
da Paolo medesimo la verità, e porta- 
tosi da lui y gli disse: Dimmi, se'ttsRo» 
mano? Ed egli disse senz’ alterigia del 
pari, che senza pusillanimità: Si vera-, 
mente , E il Tribuno rispose : Lo sono 
anch* io , ma io, a caro pre^pip ho ottenu- 
to 
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to. qneftd cittadinanza . £ Paolo diffe .* 
lo poi tale anche sono nato . Suòito dun* 
que fi ritirarono da lui quelli ^ che fla» 
van per batterlo, E lo fleffo Tribuno ^ do- 
po che seppe ejfet lui cittadino Romano^ 
anche perchè lo aveva legato^ ebbe pau~ 
ra di avere a soffrire in Roma • . • La 
qualità di cittadino Romano. , di cui 
Paolo c decorato , fa tremare il suo Giu-* 
dice; ia qualità di Cristiani, di cui so- 
n’onorati i nostri fratelli, e che noi so- 
vente consideriamo si poco, deve forse 
farci meno temere I’ autorità divina ^ 
che può , e deve vendicarla ? La ragio-. 
re , le leggi, la giustizia, il timore di 
£)io, niente ha intenerito questo Tribu- 
no ; ma la sola parola di cittadino Ro~ 
mano lo richiama all’equità. Crede buo- 
na questa ragione, perchè egli stesso pucx 
averne bisogno. Enonèquesto , che ac- 
cade sovente tranci? Quanti sono insen- 
sibili Ai motivi i più giusti, e si lasciano 
guadagnare dannasela vista d’ interesse 1 
3. Condotta più ragionevole del Tri- 
buno, allorquando fa adunare i Sacerdo- 
ti Giudei, e il Consiglio.... Lisia fu 
sommamente Inquieto , dacché seppe la 
qualità di Paolo., E volendo a qualun- 
que prezzo cerxjorarfi del motivo^ per 
CUI fosse accusato da' Giudei , il dì se— 
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giunte ordinò , che si adunassero i Saeer» 
doti , e tutto il sinedrio, delia nazione , e 
quando furono adunati, lo disciolse , e 
menata fuora Paolo ^ lo pose loro dinane^ 

Preghiera^ 

Fu dunque necessario , o mio Dio ^ 
il grand’espediente del timor degli uo» 
mini, per obbligare il Tribuno a sod- 
disfare al dovere del suo impiego! Tal 
è la maggior parte delle virtù umane ; 
si fa il bene , perchè non si può fare 
impunemente il male. La considerazio- 
ne di una qualità esterna, di cui Pao- 
lo è ornato, impegna. Lisia a fare ciò, 
che l’amore della giustizia non avea po- 
tuto persuadergli. Doveva senza dubbio 
esaminare a profondo l’accusa fatta con- 
tro Paolo, produrgl’ i di lui accusato- 
ri, dargli il tempo, e la libertà di di- 
fendersi ; ma farlo dovea pel timore de* 
vostri giudizi , e per amore delI’equU 
tà ., Deh /o Signore, insegni quest’ esem- 
pio al Magistrati Cristiani a rendere 
giustizia agli oppressi , pel solo motivo 
delle loro obbligazioni , e non per con- 
siderazioni puramente umane . Così sia ^ 
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MEDITAZIONE XXV. • 

r r 

U Tribuno Lisia salva San Paolo» 
Atti Apost. c. V. X. 4S» 

1 . S. Paolo si libera dal Sinedrio j. 
a. Il Tribuno salva S. Paolo dalle im- 
boscate de’ Giudei , che formano una 
congiura contro di luif il Tribuno 
manda S. Paolo a Cesarea dal Presi* 
dente Felice, di notte tempo. 

PRIMO PUNTO. 

S. Paolo si libera dal Sinedrio». 

I. TT^estinionianza di S. Paolo, e vio- 
lenza del gran Sacerdote Anania... ■£ 
Paolo mirato fissamente il Sinedrio^ sen« 
za sbigottirsi disse con una santa fer- 
mezza : uomini fratelli , io son vissuto 
tra voi , e mi son portato dinan^ a^Dio 
con tutta buona coscienxa sino a quejlo 
giorno. Voleva continuare, ma il Prin* 
cipe de' Sacerdoti Anania lo interruppe » 
e per una brutalità indegna del suo ca- 
rattere a'circqfianti^ che lo percuo- 

tessero nella bocca... E’ difficile di co- 
noscere quale fu il motivo di questo. 
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trattamento. Fu forse perchè l’Aposto- 
lo avea ardito di parlare senz’ aspettar- 
ne la permissione, o per motivo della 
testimonianza, ch’egli stesso rendeva , 
come se avesse voluto biasimare i suoi 
accusatori, giustificando la sua innocen- 
za, o finalmente per aver mancato dì 
rispetto a loro riguardo , trattandoli co- 
me 'fratelli -? Comunque -sia ^ 1’ ordine 
fu eseguito , e furono dati pubblicamen- 
te a Paolo schiaffi . Non dovea, o Ge- 
sù, questo tratto di somiglianza con voi , 
mancare al più perfetto dei vostt’ imita- 
tori . Quando un uomo preoccupato, e 
di cattiva fede è fuori della strada di 
Dio, da esso più aspettar non si deve 
nè moderazione, nè giustizia^ 

3. Minaccia, che fa S. Paolo al Prin- 
cipe de’ Sacerdoti , e la sua scusa..... 

Non sapeva 1’ Apostolo , che l’ autore 
dell’ordine dato contro di lui fosse il 
Gran Sacerdote ; sia perchè H Sommo ’ 

Pontefice, nei gludizj ordinali, non era ' 
vestito diversamente da quelli , che vi' 
presiedevano in sua assenza J sia perchè 
in queste assemblee, fuori del Tempio , 
o del Tribunale, il capo del Consiglio 
non avea posto determinato. Si soven- 
ne, che in occasione di simile insulto, 
il suo divin Maestro avea creduto do- 
ver- 
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'Versi lamentare: ribattè l’affronto, inà 
più vivamente di quello, che fatto àvea 
il Figliuolo di Dio» Si volse verso di 
quello, che l’avea fatto maltrattare, e 
gli predisse , che porterebbe ben presto 
la pena di sua ingiustizia» Allora Pao- 
lo gli àisse\ Ipotrito, che rassomigli ad 
lina muraglia imbiancata , che dentro è 
fango, percuoterà te iddio ^ e farà sudi 
le sentire il peso di sua mano . JE tii 
siedi qui a 'giudicarmi secondo, la leggi , 
t in vece di osservare tu stesso la leg- 
ge, che proibisce di punire alcuno sen- 
za averlo udito, tu comandi, cheiosU 
maltrattato prima di essere sentito , e 
condannato, contro la legge ordini^ che 
io sia percosso'^ On Ministro del Si* 
gnore sa ciò , che deve alla pazienza , 
come Cristiano, e ciò che all’ onore del 
suo ministero , come Apostolo . . Qua* 
lunque diritto però San Paolo potesse 
avere a quest’ultimo titolo , di ripren* 
der un Giudice Crudele, ed empio, gli 
avrebbe parlato con più di moderazio- 
ne, se avesse saputo , eh’ ei teneva il 
rango d^ Gran Sacerdote. Infatti si scu- 
sò, quando i iircojìanti dissero '. Tu 
oltraggi il sommo Sacerdote di Dio? E 
Patio disse : fratelli , io non sapeva , cP 
egli è il principe de Sacerdoti . Se fossi 
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^lato meglio informatomi sarei astenu- 
to dal dire ciò, che ho detto; imperoc- 
ché so ciò , che Jla scritto .* non oltrag- 
giare il prir^ctpe del popolo tao 
{Esod, li. 18.) Uno zelo, che ascolta 
le rimostranze, e che deferisce con tan- 
to rispetto ai precetti , non è punto equì- 
voco. Non si crede mai dispensato dal 
rispettare le dignità istituite da Dio , 
eziandio in quelli, che ne sono indegni, 
perchè sa, ehe da lui viene ogni auto- 
rità, ed lessa non perde mai i suoi drit- 
ti in quelli, che ne ha investiti . Del 
rimanente , Paolo minacciava qui da Pro- 
feta , e annunziava ciò, che dovea ben 
presto accadere ad Anania , il quale do- 
po aver contribuito alla rovina del suo 
paese per una fazione da esso formata- 
vi, fu egli stesso ucciso il primo nella 
ribellione de' Giudei . 

3. Dìsputa tra i Sadducei, e i Fari- 
sei , che S. Paolo fa destramente nasce- 
re... Paolo ^ vedendo , ch’ era sul pun- 
to di essere condannato. Immaginò un 
mezzo di fuggire dalle lor mani , che 
gli riuscì. Conosceva, che i Giudei, i 
quali erano così uniti contro di lui , 
erano divisi tra loro per opinioni con- 
trarie . pure , come una pari’ era- 

sto attaccati ai dommi dt' Sadducei ^ uo- 
mini 
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mini corrotti, a cui la legge di Mosè 
serviva di velo, e che in sostanza era- 
no miscredenti , imperocché dicevano non 
esservi risurre^iene , nè ^sostanze spiri- 
tuali , cioè Angelo indipendente dalla 
materia , nè spinto che sussistesse dopo 
la morte. Sapeva come l’altra parte del 
Consiglio era composta dii Farisei y allie- 
vi ^ e discepoli di una scuola^ in cui 
confessavano ambedue queste cose -, neHa 
quale cioè I principj della vera Religio- 
ne sulla spiritualità delle anime, e sul- 
la futura risurrezione de’ corpi, rionera- 
no stati alterati^ In una simile congiun- 
tura, Paolo non avea mezzo più sicu- 
ro di scamparsi da loro, che di mette- 
re in impegno gli uni contro gli altri , 
e profittare così della loro dissenzione , 
Ripigliò dunque la sua Apologia, e<^fx- 
se ad alta voce nel Sinedrio'. Uomini fra- 
telli y io son Fariseo. y figliuolo di Farisei , y 
* sono chiamato in giudizio per aver pre- 

dicato nell’Asia, e aver parlato della 
speranc^a delta risurrexione de' morti , e 
di un’ altra vita . E detto eh' egli ebbe 
questo y nacque disparere tra i Farisei , 
e i Sadducei , e si misero ad altercare 
tra loro in sì fatta guisa , che, senza 
niente conchiudere, la moltitudine fu di- 
vìsa. I Farisei non potevano soffrire , 

che 
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che si punisse un uomo, che sosteneva 
fa loro dottrina, dall’ altra parte i Sad- 
ducei desideravano la sua morte, perchè 
condannava pubblicamente i loro errori. 
£ 'vi furono dé* clamori grandi . E alga~ 
tisi alcuni Scribi , eh’ erano della setta 
dè* Farisei ^ i quali erano impegnati a 
difehdere il S. Apostolo^ contendevano^ 
dicendo .* Non troviam male alcuno in 
quest' uomo .* chi sa se uno spirito , o un 
Angelo gli abbia parlato } E’forse cosa 
tanto incredibile ? Guardiamoci di ripro- 
viate , e dì combattere ciò , che può ve- 
nire da Oio . Finalmente suscitatasi una 
gran dissensione , temendo il Tribuno , che 
Paolo fosse da esci fatto in pe^gf j mas- 
simamente dà’ Sadducei , ordinò , che seen*- 
desser è soldati ^ e lo tr aesser di meggo a 
coloro y e lo conducessero agli Olloggiame-n~ 
ti.., S. Paolo non è liberato , perchè 
è prigioniero di Gesà Cristo per un or- 
dine superiore alla volontà degli uomi- 
ni; ma la providenza , che veglia su suoi 
giorni ,• permette , che trovi né* medesi- 
mi pagani chi lo difenda contro ì suoi 
nemici; ella gli somministra soccorsian- 
cora più efficaci . Za notte seguente gli 
apparve il Signore , e gli disse queste 
consolanti parole.* animo \ imperocr 
iphb siccome hai fenduto per me testimo» 
Tomo I, - Q nian» 
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nìan^a in Gerusalemme^ così fa d' uopo ^ 
che tu la renda anche in Roma . . . jDio 
non protegge i suoi servi per assicurar 
loro il riposo, ma per sostenere il loro 
zelo. Un ministro di sua parola, e eh’ 
egli ha scampato dal pericolo, sovent’è 
una vittima, ch’ei riserva a nuovi sa- 
crifizj . La vocazione , e la missione par- 
ticolare di S. Paolo per la Chiesa di Ro- 
ma, sembra essere il frutto de’ suoi'nuo- 
vi patimenti, e la ricompensa delle sue 
catene. Gesù non appare , e non parla 
a tutti quelli, che lo servono nella tri- 
bolazione, come a Paolo , ma non è 
egli sempre presente nella santa Euca- 
ristia? non è egli sempre con essi colla 
sua grazia , colla sua parola , colla sua 
protezione , per essere la loro luce , la 
loro forza ? Continuate , o Signore , a 
spargere su tutti coloro, che sono nel- 
la tribolazione, e nell’ avversità , conso- 
lazioni, che li confortino, e li avvalo- 
rino . 

SECONDO PUNTO. 

Il Tribuno salva S. Paolo dalle imbosca^ 
te de' Giudei i che formano contro diluì 
Vna congiura . 

I. Congiura consecrata con un voto 
di Reli gioné . . . L’ Apostolo avea certa- 

inea- 
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mente bisogno di una grande fermezza 
per non cedere al furore di tanti nemi* 
ci. Tutta la Giudea era piena di Giu* 
dei, che, disperati del poco esito dei 
loro tentativi, e credendosi alla vigilia 
di vedersi togliere la loro preda , si.ac- 
cordavano di assassinare S. Paolo . E 
fattosi giorno si unirono alcuni de' Giu- 
dei y e anatematii^^arono se stessi y cioè 
fecero voto con giuramento , dicendo t 
cbe non avrebber mangiato y nè bevute , 
finché non avesser ucciso Paolo, Ed era- 
no pih di quaranta quelli , che aveano 
fatto quefia congiura . . . Strana Religio* 
n’è pur quella , ch’esercitar si vuole 
coir osservanza di un voto micidiale , 
ed empio/ Oh quanto importa non au- 
torizzare zelator’ ignoranti , od ostinati, 
e ben comprendere sin dove può anda- 
re il cieco zelo del fanatismo ! Infatti 
se non si acquista una giusta idea del- 
la Religione, se si separa dalla rettitu- 
dine, dall’equità, dalla dolcezza, dalla 
umanità, che nesono i principali carat- 
teri , essa non è più che una colpevo- 
le supestizione, eh’ erige il delitto ia 
dovere, e una truppa di fanatici in uo- 
mini ispirati. 

z. Congiura comunicata ai Sacerdoti, 
e autorizzata dalla loro approvazione . . « 

2 Co- 
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Cotesti congiurati anciaron dai prìncipH 
dt' sacerdoti f e dai \seniori ^ e dissero'. Ci 
siamo obbligati con anatema a non pren^ 
dere cibo ^ finché non amma^amo Pao- 
lo^ nemico diMosè, edeUa legge. Ora 
dunque moi col Sinedrio fate sapere ai 
Tribuno , che lo conduca alla vostra pre^ 
sen^a^ come se fofie- per iscoprir qualche 
cosa di pik sicuro intorno a lui. E noi 
prima ch'egli vi si aecofli ^ siamo pronti 
a ucciderlo . . . L* insidia era tesa con de» 
strezza* La proposizione fu aggradita , 
tanto 'egli è facile, e ordinario nelle con- 
dizioni -eziandio le più sante farsi una 
falsa coscienza, e credere tutt’i mezzi 
legittimi, quando una volta cisiam la- 
sciati persuadere, che la causa, che si 
sostiene , è la migliore . Che vergogna 
però per Pastori , per Magistrati , essere 
giudicati capaci di entrare nelle più odiose 
congiure, e saper di certo eziandio, che 
loro si fa piacere, col sacrificar loro un 
uomo, che si sa essere ad essi odioso! 

3. Congiura scoperta a S. Paolo.... 
Concertavano i Congiurati il loroabbo- 
minevole disegno , così permetten- 
dolo Dio, avendo un figliuolo della so- 
rella di Paolo avuta notizia di queste in- 
sìdie ^ andò ^ ed entrò negli alloggiamen- 
ti ^ e ne diede parte a Paolo . Paolo a 

que- 
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questo tratto di previdenza riconobbe 
la verità di ciò , che detto aveagli il 
Signore Gesù , che gli era apparso nel- 
la notte precedente;, e Paolo ^ guardan»- 
do il suo nipote come il messaggiere 
celeste, chiamato a te unOi de' centurioni ^ 
diffe: Conduci quejlo giovinetto- al Tri- 
buno , perchè ha qftalche cosa- da fargli 
sapere. E quegli lo prese ^ e lo condujfe 
al Tribuno y e dijfe: Quel Paolo j eh' è 
in catene y mi ha pregato di condurre a 
te quejlo giovinetto y ri quale ha da dir- 
ti qualche cosa.. Allora il Tribuno pre- 
solo per mano fi tirò con esso in dispar- 
te^ e h interrogò: eh' è quello y che t» 
bai ha farmi sapere? E quegli disse: I 
Giudei fi sono accordati a pregartiy che^ 
domane tu conduca Paolo al Sinedrio , 
iome per esaminarlo pih diligentemente ; 
ma tu non fare a modo loro: imperocché 
tendono infidie a lui piU di quaranta uo-- 
mini dei loro y i quali, hanno anatematizr 
Zato se Jìeffi , che non mangieranno , nè- 
berranno y fina a tanto, che non /’ abbia- 
no ucciso :. adesso Jìanno preparati , as- 
pettandofi y che tu loro il permetta . Il 
Tribuno dunque ben informato del dise- 
gno de’ Giudei, rimandò il giovinetto y 
ordinandogli ^di non dire ad alcuno di 
avergli notificato tali cose . ... Che do- 

V£È- 
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vette mai pensare delfa Religione Giu- 
dea questo Tribuno, questo Gentile , 
non vedendo -in quelli, che mostravano 
maggiore zelo per difenderla , se non im- 
postori , ed omicidi ? Guardiamoci di 
scandalizzare principalmente i nemici del 
Cristianesimo . Lo scandalo datò a quel- 
li, che professano apertamente lac stes- 
sa fede, per pericoloso che sia, -non è 
senza rimedio; ma riguardo all’ infede- 
le , o all’eretico, come correggere l’im- 
pressione del cattivo esempio? 

TERZO PUNTO.. 

Il TriÈtuno manda San Paolo a Cesarea 
■dal Prefidente Felice y dt notte tempo , 

t 

. 1 . Lisia fa accompagnare S. Paolo da 
una numerosa coorte.... Informato il 
Tribuno della congiura- , chiamati duo 
eenturioni , disse loro; Mettete all* ordi^ 
ne dugento soldati , che "vadano fino a 
Cesarea ^ e settanta cavalli , e dugenta 
uomini- armati di lancia per la terrea ora 
della, notte: e prepararono le cavalcature ^ 
sulle quali salvo conducesser Paolo al pre- 
side della provincia Felice . Usò egli 
questa precauzione, imperocché ebbe ti- 
more ^ che forse i Giudei non lo involas- 
sero y e lo uccidessero , ed egli poi fosse 

sa- 
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calunniato , quasi avesse tirato al dena- 
ro : calunnia bene speciosa, e valevole 
a nuocere a’ suoi disegni di ambizione... 
Quant^attenzione si ricerca , ed oh quan- 
to 'è necessaria la vera pietà per distin- 
guere i disegni di Dio da quelli degli 
uomini nella maggior parte degli avve- 
nimenti umani ! Quello di Lisia nel con- 
servar Paolo è di assicurare da ogni si- 
nistro'colpo la sua condotta. Quello di 
Dio è dì far condurre P Apostolo a Ro- 
ma per attaccarvi 1’ idolatria nel suo 
centro, e stabilirvi la Religione Cri- 
stiana.' Un’anima veramente fedele guar- 
da tutto ciò, che succede nel mondo , 
come una specie d’ invoglio , che rac- 
chiude, e nasconde! disegni del Signo- 
re. Adora essa le volontà di Dio sen- 
aa- conoscerle, e ne aspetta con rispet- 
l b , e sommissione lo sviluppo. ' ' 

2. Lettera del Tribuno al Presiden- 
te Felice... E avendo Lisia fatto dispor- 
re ogni cosa nello stesso tempo scrisse 

lettera al* Governatore , di tal tenore t 
♦ •*«. • 
Claudio ‘Lìsia Felice^ ottimo' preside , 

'salute . QuefV uomo preso da* Giudei , e 
vicino ad essere ucciso da essi , soprag- 
giunto io co* soldati lo liberai^ avendo in- 
teso 'com' egli è Romanc i e volendo sape- 
re di qual delitto lo accusassero lo con- 

4 dus- 
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àuffi al loro Sinedrio . Ma. trovai e6^ 
egli era accusato per conto di queftionà 
della lor legge .^ sen^ però avere delitto 
alcuno degno di. morte o di catene . Bd 
essendo io stato avvertito delle insidie, 
ardite contro di lui . , lo ho mandata a 
, intimando anche agli, accusatori , che 
fa discorrano innanzi a te,. Sta sano, ..* 
Gonfessa Lisia nella sua lettera di avex 
salvato Paolo dal furore de* Giudei,, sol 
perchè ha saputo, ch^^era cittadino Ro.- 
uaano. Non accade anche sovente alle 
persone d’impiego essere guidate nell” 
esercizio della, loro autorità da' ragioni 
ben diverse da quelle del dovere? Non 
è precisamente, l’ uomo,, non è il cittar 
dìno, che si protegge , ma, tal uomo 
tal cittadino,, che si trova^avere la più. 
potente raccomandazione . Sovente fan.- 
no più. impressione sullo spirito de.*par> 
tigiani del- mondo le qualità e i tito» 
li , che la Religione ,, e la. giustizia- ► 
Ma tutto serve ai disegni di Dio , Ci*. 
ziandio le imperfezioni, degli uomini . 

3* Felice fa. custodire SL' Paolo, net 
Pretorio di Erode sino all? arrivo de* 
suoi accusatori . I soldati adunque se* 
tondo l* ordine dato ad essi ,, preser seco 
Paolo , e lo condusser la notte ad. %/drtti<‘ 
patridtj sulla strada, di Cesarea .. B il 
. . dì 
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ih seguonte hstiandoi cavalieri ^ cbean» 
iasser co»' lui , ritornarono agli alloggia- 
menti., E quelli entrati in Cerarea e ia^ 
fa la lettera al. preside , gli presentarono, 
eziandio Paolo. E tettala il preside ft 
interrogatolo , di qual paese egli fosse ,, 
e sentito^ ch'era di Cilhia.:. Ti- ascolte-- 
rh y disse y arrivati che siano * tuoi accu- 
satori . E erdinò y else fosse custodito nel 
pretorio di Erode,. ^ Il vostro Aposto- 
lo,, o mio Dio-, è fihalmeate a Cesa- 
rea donde ,, quando sarà» giunto iltem- 
po segnato ne* vostri» decreti , deve im- 
barcansi per- Remai, ma vi. è giunto per 
un miracolo di vostra providenza-. Se 
il» Tribuno , com’era suo dovere, gli 
avesse rendma-giustizia contro i traspor- 
ti della Sinagoga , © 1* avesse liberato 
dalle, prigioni di Gerusalemme, sarebbe 
senza, dubbio caduto nelle insidie de’ suoi 
nemici , e avrebbe dovuto soccombere, 
sotto i loro sforzi . Per condurlo sicu- 
ramente al suo destino', e ih. un modo 
tanto pìiVdlvino , qtianto compariva uma- 
no, bisognava, obe fòsse determinata 
là perdita di S. Pàolo; che il Tribuno 
fòsse informato e che questa notìzia 
obbligasse l’ Officiale Romano a prende- 
re in favore del suo prigioniero , da Ge- 
r-nsalerame sino a Cesarea , precauzioni 
QL 5; Sfin- 
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senza esempio. Cosi, o Signore , ser- 
vendovi della malizia , e degl* interessi 
degli uomini ^ disponeste gli avvenimenti 
al fine, che vi eravate proposto. Cosi 
foste voi , e non Lisia y che daste a 
Paolo una numerosa scorta per fiondar- 
lo felicemente af suo termine. 

P a E Q H 1 E a A. 

Quanti espedienti inaspettati, inciden- 
ti fortuiti in apparenza non ci sommi- 
nistrate voi ogni giorno per la nostra 
salvezza > e per la mia in particolare ! 
Per r avvenire me ne profitterò,, ©mio 
Dio , con maggiore fedeltà i e affidato sui- 
te cure di vostra divina providenza sa- 
rò d*^ or innanzi pili attivo, e più solleci- 
to a praticare i vostri; comandamenti » 
e ad eseguire gli ordini delia vostra 
santa volontà . Cosi sia. 


• i 
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■ MEDITAZIONE XXVL 

• ( 

Coma di S. Paolo disputata dinanzi al 
Presidente Felice, 

Atti Apost, c. 4*. V. r. a?* 

I. Tertuiio difende la causa de Giii- 
tifii i à. S. Paolo sì difende da se stes- 
so j j. condotta del presidente Felice. 

■ PRIMO PUNTO. 

Tertullo difende la causa de' Giudei. 

1 . 1 d ifesa piena di menzogne , e di adu- 
lazione ... È di lì a cinque giorni ar- 
rivò il principe de' sacerdoti .Anania con 
i Seniori y e con. un certo Tertullo orato- 
re y. i quali andarono tutti a salutar Fe« 
lice , e ditder comparsa, ài preside con- 
tro Paolo,. E] citate tosto Pa^Oy Tertul- 
lo volgendosi al' Governatore , cormnciò.. 
la sua accusaxione , dicendo : Signore 
else molta pace noi per te godiamo , e 
molte cose siano ammendate dalla tua 
provideno^a y e molte leggi stabilite pel 
bene comune del popolo ; /o- riconoscia- 
mo, sempre y e in o^ni luogo cors. tutta la 
Q. 6 gtam 
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gratitudine y o ottimo Felice,, La bontà’, ^ 
che tu mostri a coloro^ che, implorana, 
là: tua grustiàia ci fa prendere la, liber- 
tà di domandarti oggi udienaa e peta 
non disturbarti troppo, lungamente, prego 
che pee, brev^.ora ci, ascolti con la^ tua> 
umanità,,. Al vedere un sommo Sacer*- 
dote lasciar Gerusalemme,, e le. funzio- 
ni di Religione, al veder q,pegli che. 
giudicar deve nel Santuario , umiliarsi', 
dinanzi ad’ un Tribunale profa:no , ar-. 
vilire il piàr augusto carattere; per- fàr> 
si accusatore di un uonao innocente ,. slì 
pub forse aspettare da esso qualche rii-, 
guardo,, avendone- niènte avuto alla de-- 
cenza del suo rango? Felice, accusato^ 
da tutt'i Giudei di un -governo tiranni- 
co, er ciò non ' ostante lodato- da Ter-, 
tulio, .ci mostra il- poco conto , chege-v 
seralmente far si devcr degli elogj adu-— 
latori. Per- altra- parte, un compiimene 
to fatto a» nome- de’ Giudei ad. ?in Ro- 
mano , poteva egli passar- per sincero 
Ma ecco come: lì adulazione prepara per» 
lì ordinario Jestrade alla* calunnia . Del- 
rimanente-, non èmaraviglìa, ohe ilbi-. 
sogno , che si/ ha deb favore deb Gran-», 
di.,, faccia usare il mezzo il più- sicuro • 
per.gìungefvi„ Ciò, che deresorprende-». 
«e , si ò, che i,Graudi si lascino- ingan-- 

wre. 
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fiate dàlie Iodi , e non vi scorgano Tlnf 
sidia , che quasi sempre si tende allado- 
ro eqnità. Non ha dunque mai l’ espe- 
rienza insegnato ad essi , che non mal 
si loda con. pili- di affettazione it loro 
zèlo pel buon ordine, che quando si< 
vuol sorprendere la loro Religione , per 
mettere da. per tutto la confusione ei 
lo- scompiglio ?' 

*. Difesa piena di: falsità e di ca^- 
lunnie contro. S.. Paolo , e il Tribuna 
Itisia . . . Abbiam trovato y continua Ter» 
tulio quest’ Uomo, che accusiamo dìnan-- 

a- tOy uomo pestilenziale y e eh* è ili 
flagello di. nostra nazione^ che istiga a 
sedizione tutt'i Giudei per tutto il mon* 
do . Questi è capo deila ribellione della 
setta de'Nai^reiy che adorano un certo 
Gesù di' Naaaret> come loro Messia , e 
loro Dio. L* abbiamo eziandio sorpreso,, 
come ha tentato egli anco di profanare il 
nostro Tempio y t avendolo noi preso^ 
volemmo- secondo, la, nostra légge, giudicar- 
la. Ma. sopr aggiunto, ih Tribuno^ Lisia , y 
lo ‘ tolse co».- molta violenza dalle nostre 
mani , avendo ordinato , . che venisser da 
te i suoi accusatori. Sa eg.Il però quali 
SODO i- delitti , che a- costui vengono 
rinfacciati , quantunque abbia affettato 
d! nbu: conoscerli^, per lasciarne, a te il. 

gìv-f 


Digitized by Google 



J74 t^postollco 

giudicio. E da liti y eh’ è colpevole, po^ 
trai tu y disaminandolo esser informato di 
tutte queste cose y delle quali noi lo ac^ 
eusiamo... Così è stato trattato Gesti 
Cristo medesimo, quantunque nel cuo- 
re, e nella bocca avesse soltanto paro- 
le di pace , e di sommissione ; e tale 
sovente sarà la sorte de’suoi' più fedeli 
servi . Tertullo carica Paolo di rirapco- 
ver ingiuriosi, che possono tener luogo 
di prove solamente presso le persone in- 
teressate a crederle;^ imperciocché ogni 
spirito ragionevole saprà rigettarle, per- 
chè non ignora, che Pel'oqujenza nella 
bocca di un uomo , che ha • Religione , 
sa difenderei diritti della giustizia , sen- 
Jta offendere i doveri della carità . I mez- 
zi di sedizione » d| cui si serve qui Ter- 
tullo, sono eziandio troppo- sovente im;» 
piegati dagli uomini , che non consultano 
nè coscienza , nè giustizia . Si mette in. 
uso l’adulazione per sedurre il Giudice,, 
la maldicenza , e la calunnia per deni- 
grare la parte avversa , l’ artifizio- per 
interessare il Governo j e quante volte 
si fa ogni sforzo per farvi entrare l’ in- 
teresse della ReUgionc, e si fa essa ser- 
vire air ingiustizia col più sacrilego 
abuso? 

3. Difesa approvata, e applaudita da 

tuu’‘k 
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tutt’ i Giudei, eh’ erano presenti .. . Do- 
po queste jjarole dell’ Oratore Tertnl- 
lo , parole, che formavano una indeter- 
minata declamazione , e un’ invettiva sen- 
za fondamento, i Giudei della deputa- 
zione, e tutti gli astanti gli applaudi- 
rono, e soggiunsero^ che le cose sfavare 
costi e con questo dicevano d’aver con- 
vinto il loro nemico di meritare l’estre- 
mo supplicio. Era però falso ,, che Pao- 
lo avesse ' turbato il 'pubblico riposo t 
come voleva insinuarlo Tertullo ; si trat- 
tava soltanto della legge dìMosè, con- 
tro la quale i Giudei credevano ) che 
r Apostolo volesse sollevarsi . Era fal- 
so, che avesse tentato di profanare il 
Tempio. Er* anche falso, che abbiano 
voluto fare il processo formale ,a Pao- 
lo , poiché pensavano solo ad ucciderlo 
per via di fatto,* e che appunto per 
questa ragione il Tribuno 1’ avesse li- 
berato dalle loro mani. Ma il loro di- 
segno è di persuader a Felice di riman- 
dare Paolo al loro giudicio.‘ la calun- 
nia, l’ipocrisia , niente lor costa per 
giungere al loro fine, e appagare la lo- 
to passione . 


SE-' 
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SECONDO PUNTO. 

fd» Paolo si difende da se stesso,- 

2 . Difésa piena di modestia E. 

Paolo ( ofuendogV il prejtde fatto-, segno 
etPo parlasse ) rispose : Signoré , sapendo y, 
che da molti anni tu governi quejia pro- 
vincia , e conosci perfettamente tuuo ciò > 
che riguarda gl’ interessi di- nostra na* 
vforse y di buon animo davi cento di me 
Gli accusatori di Paolo hanno cercato 
H niezao di sorprendere P integrità di: 
Felice,, pungendo la sua vanità' con lodt 
ricercate. L'innocenza non conosce pun»^ 
to questi' artifiz}'. Paolo si contenta 
insinuar a Felice , eh’ egli fa capitale 
della di lui equità, ed esperienza ,. e di- 
mostrare dinanzi a lui una veracità^ ris- 
pettosa r. La semplicità è uno de’ più 
grandi ornamenti della verità , e della.giu*. 
stizia . Questa è l’ eloquenza, di S. Pao* 
h), € questa esser deve quellahdei Mini» 
stri -del Signore . L’ Apostolo'sostiene in 
ogni luogo questo carattere,- e condan» 
na col suo esemplo l’ingiuria, che fan» 
no alla verità coloro, che portano per- 
sino nella cattedra .del Vangelo un’elo- 
quenza affatto profana , e spesso ancora: 
l’adulazione la più vile, ed eccessiva . 

Dìt 
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2 ^. Difesa piena di Religione . . . Im^ 
perocché tu ^« 0 / facilmente venire inchia^ 
ro , o Felice , continua Paolo ^ se vuoi 
ptenderne cognizione^ come non sonopiìt 
di dodici giorni^ che io arrivai a Geru^ 
sa lemme per far la mia ador-aefone al 
Signore: e no», mi hanno trovato a dis- 
putar con alcuno nel tempio , né a far 
sollevamento di popolo nelle sinagoghe , 
0 per la città : né possono addurre dinan* 
xi a te prova delle, cose ^ onde ora mi 
accusano,, » ^ Il viaggio ^ che 5. Paolo 
dice aver fatto per divozione aGerusa- 
lenune, non autorizza forse quelli, che 
la pietà ispira ai Fedeli? Ne la predi* 
zione di sua- schiavitù , nè il pericolo 
il pià evidente hanno potuto impedirlo 
dal seguite T impulso di sua Religione , 
e praticarne i doveri . Oh quanto siamo 
noi lontani da questa esattezza /. Vi è 
il tempa per adorare ÌI Signore nel suo 
Tempio » vi è pure il tempo per adem<» 
piere i doveri del proprio stato-.. Vi è 
il tempo per attendere alla nostra per- 
£ezione; vi è il tempo per attendere aU 
la santificazione dehprosskno .. Vegliamo 
noi soddisfare a queste diverse obbliga*^ 
zioni in una maniera irreprensibile ? non 
confondiamole .Tanto attenti ali* ordine 
che alla, scelta delle upstre occupazìoi> 

ni». 
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ni , procuriamo di avere un piano dì 
condotta ^ che ci distribuisca secondo 
i tempi i nostri bisogni spirituali , e 
teraporaìi, e i bisogni de’ nostri fratel- 
li..’. La disfida cosi piena di confiden- 
za, che fa qui S. Paolo a* suoi nemici» 
di provare ciò, che adducono,- doveva 
ridurre al rsìlenzio la calunnia , e far 
trionfare la verità; riònòcenza, la giu- 
stizia: ma tutto diviene inutile, quando 
si ascolta solo la passione . ■ 

2 . Difesa piena di candidezza, e di 
verità..^ Io non temoj ripiglia rApe>- 
Stolo , di' dichiararmi , e di farnrw cono- 
scere tal qual io sono; S’ è un delitto 
adorare il vero Dio, io sono colpevo- 
le ; io però ù confesso , che vivo second» 
quella scuola y eh' effi chiamano eresìa , 
una nuova invenzione degli uomini 
ma convien , che ' sappiano ,' che ciò » 
ch*'essi chiamano novità , ed eresìa , è 
una Religione santissima , nella quale 
così servo al Padre , e Dio mio , Crea- 
tore di tutte le cose,^Dio d’Àbramo» 
d*^ Isacco-, e'di Giacobbe, credendo con 
umile sommissione di spirito tutte quel^ 
le cose , le quali nella legge , e nei pro^ 
feti sono scritte . Nò , non sono un pre- 
varicatore» nè‘ un infedele, avendo spe^ 
ranv^ in Dio , che verrà quella , eh' effi 
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tntàejimì aspettano y rtsune^tone de' giu- 
fti i e .degli iniqui. Per le quali cose y 
fondato su questa* credenza , io mi Au- 
dio di conservare sempre incontaminata 
la coscienza dinanzi a Dio , e agli uo- 
mini . E' vero, che dopo varj anni sono 
venuto a portare delle limoAne alla mia 
fi astone y dopo la -mia conversione; ma 
1’ ho fatto per presentare obblaxjoni^ at 
Signore, e adetnpirv’i miei voti y e per 
conoscere quelli di mia nazione . E tra 
queAe cose y se sono entrato nel tempie y 
mi hanno trovato purificato secondo che 
l’ordina la legge: di mia autorità non 
ho mai fatta rannata di gente , e ca- 
gionato il minimo tumulto . Infatti non 
vi è stata altra sedizione, che quella , 
che hanno eccitata que' certi Giudei dell* 
Asia y i quali dovean.pur comparire da- 
" vanti- a te y e accusarmi y se alcuna cosa 
avessero contro dì me , £}icano dunque 
queAi dinanzi a te , yé hanno tro- 

vato in me colpa , quando fon io fato 
nel Sinedrio . Son pronto a risponder lo- 
ro, imperciocché la passione sola , che 
gli anima , mi fa passare per colpevole 
nel loro spirito; che se quelli di Geru- 
salemme si sono uniti ad essi per mal- 
trattarmi , io non -veggo cosa «possano 
rimproverarmi, eccettuata quella folavo- 

cey 
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(e , onde gridai ftando in me^^^o di efsi ; 
Io fon' oggi giudicato da voi [opra la 
rifurrezione de' morti ... m L’ apologia, che. 
fa S. Paolo di se stesso, è raisuxata „ 
piena de’ più saggi temperamenti , ® 

Fetta dallo Spirito santo, che lo anima» 
La disfida, che propone a’ suoi avver- 
sar), in presenza del suo Giudice, non. 
può essere un artificio,, poiché può -es- 
sere contradetto sul campo. La profes- 
sione generosa, che fa di sua dottrina,, 
non ha niente di offensivo per isuoi ne- 
mici . Si confessa membro di una nuo- 
va società , in conseguenza del suo at- 
tacca mento alla Rel%^ione de’ suoi padri .. 
Si ferma ad un punto, fondamentale ,, 
che non poteva essergli centradetto da*’ 
suoi accusatori, e sfugge di entrare in< 
una controversia, di cui non dev* esservi 
qui questione. La prudenza non è in- 
compatibile colla 'generosità evangelica., 

TERZO PUNTO. 

Condotta del Presidente Felice . 

r. Sua politica... Ma Fe//Ve ascoltò) 
Paolo con attenzione : non era egli co- 
sì ingiusto per condannare un uomo „ 
ch’ei sapeva, essere senza delitto ma. 
mancava dì zelo, e di? fermezza per as- 

soL- 
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solverlo. Era stato informato appieno di 
quella dottrina^ c della Religione Giu- 
daica, e non era lontano dal credere , 
che il genere di vira, che professava H 
suo prigioniero , era la vera sorgente 
deir innocenza de'’costumi, il vincolo ii 
più stretto della società , e la scuola 
della sommessione alle legittime pode^ 
stà. Sapeva in che difFeriva ilGiudais* 
mo dalla Religione Cristiana . Ciò non 
ostante , siccome non voleva giudicar 
questa causa , destramente diede loro una 
proroga ^ dicendo al Pontefice, e a’ suoi 
associati: Voi mi avete nominato// Tr;- 
buno LtMa • venuto ' che sia ^ vi ascolterò ^ 
e vi renderò giustizia . E diede ordine 
al centurione ^ che cu/hdiffe Paolo , ma. 
che fosse meglio trattato , nè si vietas- 
se ad alcuno de' suoi di prestargli afftflen- 
L’interesse della gloria di Dio, 
e la sicurezza del suo servo richiedeva- 
no egualmente, che Paolo fosse prigio- 
niero, e sotto la salvaguardia pubblica, 
sino al giorno della sua partenza per 
Roma . Se fosse -uscito di prigione , i 
Giudei avrebbero,tentata una nuova con- 
giura , che poteva riuscir loro , e che 
non s’avrebbe avuto il coraggio di ven- 
dicare; ma dall’altro canto, il Signoft 
non voleva , che la prigfionìa del suo 
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Apostolo fosse troppo severa, e troppo 
pesanti le sue catene . Così le disposi* 
zioni di Felice secondarono i disegni 
della previdenza ... Un vero Cristiano 
è attento a riconoscere la protezione , 
che il Cielo gli accorda, e adora ladi* 
vina sapienza nei mezzi, eh* essa impie- 
ga , per procurargli opportunamente l* 
assistenza degli uomini . 

z. La resistenza di Felice alla veri- 
tà .. . E passati alcuni giorni tornato Fe- 
lice con Drusilla sua moglie^ la qual' era 
Giudea , chiamò Paolo , e lo udì parlare 
della fede in GeshCristo ^ e de’ suoi mi- 
ster)... Drusilla era figlia di Agrippa 
primo , Re de’ Giudei , e sorella del 
Re , che vivev’ ancora . Era ella stata 
promessa in matrimonio ad Epifane Re 
di Comagena , a condizione , che si fa- 
cesse Giudeo . Questo Principe non aven- 
do voluto adempire la sua promessa , 
ella sposò Aziz , Re degli Emeseni , il 
quale si era contentato di farsi circon- 
cidere. Felice, Governatore della Giu- 
dea , avendola veduta , concepì una pas- 
sione cosi viva per essia, che impiegò 
ogni cosa per isposarla. Essa vi consen- 
tì per liberarsi della sua sorella Bereni- 
ce, ch’era gelosa di sua bellezza; e con 
disprezzo di sua Religione , e del suo 

ran- 
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rango, sposp Felice, Gentile, e di bas- 
sa nascita . S. Paolo profittò della cir- 
costanza per istruirli ne’ loro principali 
doveri, ed eccitarli alla penitenza.... 
Aveva egli tutto da temere, o da spe- 
rare da Felice ; pensò a convertirlo . Si 
trattenne perciò lungo tempo con essi, 
disputando egli fortemente della giusti' 
y in disprezzo della quale questo Go- 
vernatore avea commesse tante ingiusti- 
zie / della castità , eh’ ei violava con un 
pubblico adulterio,* e del giudizio futu- 
ro , che dovea prender vendetta di tutt’ i 
suoi delitti, e di cui gli fece una pit- 
tura così viva, che atterito Felice , e 
pieno di timore, ma di un timore pu- 
ramente umano, disse: Per adesso vat- 
tene , e a suo tempo ti chiamerò . . . El- 
la è ben rara cosa, che un cuore , il 
quale si nasconde in tal guisa ai mo- 
menti della grazia , e teme persino , 
eh’ essa si avvicini, giammai si conver- 
ta . Pilato pure si separò da Gesù Cri- 
sto nel momento, in cui 'jl divino Mae- 
stro cominciò a parlargli della verità : 
e questi due Grandi della terra hanno 
avuto in tutt’ i tempi una moltitudine \ 
d’imitatori. I felici del secolo principal- 
mente non ascoltano la parola diDip, 
se non per quel tempo, che li ricrea , 

e li 
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e li lusingò ; e faccia il Giélo > cf»e i 
Mtolstr' incaricati di dispensarla loro ^ 
non si accomodino troppo al loro gu- 
sto. Imparino essi alla scuola dell’ Apo- 
stolo a non difformare , e a non inde- 
bolire le sante rerità in favore dei Gran- 
di del mondo. Ciò^ eh* essi debbono a 
Dio , al prossimo , e a loro stessi » H 
terribile conto, che loro ne sarà chic» 
sto,* ecco ciò, che loro non sì può nas- 
condere senza tradire H santo ministe- 
ro . Ne siano pure atterriti , ne tremi- 
no : questo è il vero «fFetto di una pre- 
dica patetica, e il solo «logio, che un 
predicatore possa meritare . Un discor- 
so, che avesse gettato nello spirito di 
Felice soltanto quell* agitazione aggra- 
devole , che adormenta , o lusinga le 
passioni, non sarebbe stato, come quel- 
lo di Paolo, rimandato ad un altro tem- 
po. Oh sventurato Felice, tu non sai 
ciò, che perdi i Dove trovare un tem- 
po pià proprio per attendere alle veri- 
tà della salute, che quando esse comin- 
ciavano a riempirti di sbigottimento ? 
Interniamoci noi ben bene nelle gran- 
di verità, che grinsegnò l’Apostolo , 
meditiamole profondamente j e, per pro- 
fittarcene , non diilèriamo ai giorni', 
che non ritorneranno forse mai . 

3 . L’ 
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L* avarizia di Felice, e la sua in» 
giustizia»* k Ciò, che avea portato Fe» 
lice a rompere il discorso di Paolo,. e 
differirlo, non era solamente quella cat* 
riva vergogna, che rende ì mondani tan» 
to pigri pel bene , quanto .sonò audaci 
pel male ; di più stava insieme in ispe- 
Yanx^ì che Paolo gii avrebbe dato \del de- 
naro . Avea sentito dire ^ dall’ Apostolo , 
eh’ esso àveà Spàrso nel seno de' poveri 
di sua nazione somme abbondanti, rac- 
colte da ogni parte per loro sollievo * 
Presumeva , eh’ essendo accreditato nel- 
la sua setta, troverebbe una moltitudi- 
ne di amici per liberarlo > Per la qual 
tosa facendolo a se venire nel suo palaz- 
zo, discórreva famigliarraènte ton ìui , 
afKn di dargli luogo di riscattare la sua 
libertà.*. Ah.^ che un Cuor' è poco ca- 
pace di gustare le vere ricchezze , quan- 
do è in tal guisa dominato dall’ interes- 
se! Passarono due anni in quel tenore, 
e forse ne. sarebbero passati di più, se 
Paolo fosse stato più lungo tempo in 
poter di Felice , ma finiti i due anni 
Felice fu richiamato da Nerone , ed eb- 
be successore Porcio Pesto . Era natu- 
rale, che Felice, lasciando la provin- 
cia, rilasciasse un prigioniero, la di cui 
virtù ei conosceva , e che sarebbe sta- 
Tomo /. R. to 
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to abbastanza, punito con dire anni di 
prigionia, se avesse potuto -passar per 
colpevole'. Ma> noi fece, e alla sua pas- 
sione i per il- denaro succedette la solle- 
citudine di procurarsi il favore de’Giu»* 
dei; e Felice volendo ingra^ianirsì co' 
Giudei , lascth Paolo in catene . Si , Io 
lasciò nelle- prigioni di Cesarea alla dis- 
crezione del suo successore , affin di pia- 
cer loro, dopo a vergi’ irritati colle sue 
violenze, e affin di moderare le quere- 
le, e le instanze, che aveano già fat- 
te contro di lui presso Nerone. 

Preghiera , 


Felice, o mio Dio , sacrifica il vo- 
stro Apostolo ad un vile interesse , e 
ad una ingiusta compiacenza; fate , o 
Signore, che tra noi i GiudicMnvesti- 
ti di vostri autorità , non mai sacrifi- 
chino la giustizia, -e l’innocenza a que- 
ste stesse passioni. Cosi sia. 



• 
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MEDITAZIONE XXVII. 

S, Paolo appella dal Tribunale di Festa 
a quello di Cesare . 

Atti Apost. c. 25. y. X. 27* 

I. Pesto a Gerusalemme ; 2. Pesto 
à Cesarea; 3. ragionamento d i Pesto 
€ di Agrippa. 

PRIMO PUNTO. 

Festa a Gerusalemme. 

. Odio perseverante de* Giudei contro 
. Paolo ... La nomina del nuovo Go- 
vernatore Romano nella Giudea era l’ulti-. 
ma disposizione , che la providenza met-, 
teva alla, partenza del suo Ministro per 
la di lui missioned’ Italia. Ma come mai 
due avvenimenti così ìndipendenti l’ uno 
dall’altro potevano essi collegarsi ? Nel- 
le opere, che Dio prepara , giudicar non 
si deve dell’esito sulle apparenze. Pe- 
sto adunqu' entrato nella provincia , tre 
giorni dopo andò da Cesarea aGerusaìetn» 
noe t affin di dar parte al Senato de’ Giu- 
dei della commissione , di cui Cesare 
R » ' l’avea 



^88 L'Anno Apostolico 
l'avea onorato.. . Di tutti gli affari ^ 
di cui il Pontefice, e i principali metn» 
bri della nazione potessero aver da trat- 
tare col loro nuovo Governatore , sin dai 
primi giorni di sua amministrazione , quel- 
lo, che più r interessava, perchè era T 
affare della passione , e del falso zelo , 
era la loro causa già intentata sulla vita 
di S. Paolo; ed ho con qual ardore fu 
essa sollecitata ! Giunto che fu Pesto nel- 
la loro città, comparvero dinanzi a la' i 
principi de' Sacerdoti ^ e i piu ragguarde- 
voli Giudei^ e rinnovarono tutte le lo- 
ro doglianze contro Paolo... Non eravi 
dunque favore più importante da otte- 
nere tra tanti mali, che allora soffriva 
la nazione Giudaica, e ch'ebbero con- 
seguenze così funeste? Oh quanto è mai 
cieco un falso zelo di Religione I Che 
cosa non fa egli dimenticare? A chee- 
stremità esso non porta? Che furore in 
cotesti Principi de’ Sacerdoti, altro non 
respirare, che la perdita di un uomo 
innocente , che Dìo già due volte ha 
tratto per miracolo dalle lor mani ! 

a. Disegno, e cabala de’ Giudei con- 
tro r Apostolo . . . Presentatisi a Pesto , 
gli esposero, che avevano ess’il diritto 
di giudicarlo secondo le loro leggi, e eh* 
era contro i loro privilegi il rimetterlo 

nel- 
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nelle prigioni di Cesarea . Lo pregavano 
almeno , chiedendogli grafia contro di 
lui y che comandasse di farlo condurre in 
Gerusalemme per alcuni giorni , affla di 
poter intavolare il di lui processo. Noi 
te lo rimetteremo quindi nelle mani , sog« 
giunsero , se così comandi j e ti farem 
presentare il nostro giudicio con i moti- 
vi , che gli serviranno di base. I Giudei 
tendevano qui a Pesto un’insidia tanto 
più artificiosa > quanto che gli domanda- 
vano soltanto una compiacenza , che in 
se doveva aver niente di decisivo. Ma co- 
testi perfidi non aveano perdurò di vista 
il loro micidiale progetto . Il loro dise« 
gno era di disfarsene » tendendogli insidie 
per ammaz^^nrlo nel viaggio da- Cesarea 
a Gerusalemme . Cotesti Giudei > accecati 
dalla passione i domandano come una gra- 
zia ciò , che li mette in istato di sod- 
disfarla ^ l’ingiustizia } la violenza , il tra- 
dimento, niente lor costa. Cosisi mani- 
festava ogni giorno più con nuovi mis- 
fatti la maledizione , che, secondo il loro 
proprio desiderio , ricader dovea sul loro 
capo, e su quello de* loro figliuoli. 

3. Pesto rimandai Giudei a Cesarea, 
nel tempo, in cui egli pure saravvi... 
Dio gl’ ispira la risposta , e fa servire 
r equità di questo Magistrato alla salvezza 

R. I del 
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del suo servo . Ma Feflo rispose , ebe^ 
Paolo era custodito in Cesarea ; che in 
questa città egli fiejfo faceva il suo sog- 
giorno, e che partirebbe in breve. Qtteì- 
li adunque {dìfs' egli) di voi ^ che pàjfo^ 
no farlo ^ o i vostri deputati , vengano 
znfieme^ e se alcuno delitto^ o contro la 
Religione, o contro lo Stato, è-inque- 
0* uomo ^ lo accujìno^ e voi potete esse- 
re sicuri di una esatta giustizia ... La 
risposta di Pesto era una decision* e- 
qua , da cu^non ardirono appellare . Ed 
essendo re/iato tra di loro non pUt di ot- 
to , 0 dieci giorni , andò- a Cesarea , e 
ivi Io seguirono i deputati de’ Giudei .. . 
Ancorché si trattasse dt guadagnare Taf* 
fetto del mondo intero, un Giudice, che 
è onesto , e retto , crederebbe di com- 
prarlo troppo caro , se a costargliene 
venisse un’ingiustizia pregiudicievole c- 
ziandio all’ infimo degli uomini^ 

SECONDO PUNTO. 

Feste a Cesarea^ 

». Accusa de* Giudei, c risposta diS» 
Paolo... E U dì seguente del suo arri- 
vo, sedendo pesto , senza diflferire, a 
tribunale y ordinò ^ che fosse condotto Pao- 
lo-. 
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lo , Ed essendo egli stato condotto y lo 
€Ìroandarono que' Giudei ^ cb' eran venuti 
da Gerusalemme portando molte ^ e gravi 
accuse contro di Paolo.y le quali non po* 
tevano provare. Difendendofi Paolo y ri’ 
dusse tutt’i capi d’accusa , e tutta la 
sostanza di sua apologia a questi tre 
punti, con dire,’ Non ho niente peccato 
contro la legge de' Giudei y nè contro il 
rispetto dovuto al Tempio y nè contro gli 
ordini diCesare , Entrò quindi nella pro- 
duzione di tutt’i mezzi di sua difesa, & 
sodc^sfece pienamente il suo Giudice su 
tutti gli articoli, eh’ erano del suo mi- 
nistero , e che potevano interessare la 
pubblica tranquillità... La confidenza, 
che sembrava in S. Paolo spogliata di 
ogni umano soccorso , e attorniata da 
potenti nemici , parlava in favore di sua 
innocenza con forza maggiore , che le 
più studiate difese. Quanto più la giusti- 
ficazion’ è semplice , tanto più è confor- 
me allo spirito, e alla pratica di Gesù 
Cristo, tanto più ancora essa persuade 
coloro, che non hanno altro intesesse. 
S. Paolo vede tranquillamente la calun- 
nia fremere attorno di lui. La regolarità 
de’ suoi costumi, di cui con ragione si 
prevale , ha di che disarmare i nemic’ i 
più furibondi. Che onore per la Reli- 
R 4 «io» 
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gio.iie aver Mìixistrix che. possono dirsi 
incorottij e dinanzi a cui la calunnia 
si trova senza prove, malgrado il cre- 
dito , la rabbia, e l’ artifizio de* suoi 
autori/ Non ho mento peccato contro Ce~ 
sare ^ dice l’Apostolo^ I Ministri della 
Religione, formati sull’esempio , e sul- 
la dottrina di S, Paolo , saranno sera- 
pre la sicurezza dei Re, e degli Stati. 

a. Proposizione di pesto all’Aposto- 
lo... Non cessavano i deputati de’ Giu- 
dei di rappresentare al Governatore, che 
la dottrina contestata riguardava la leg- 
ge di Mosès, secondo la quale Cesare 
lasciava loro la libertà di giudicar i pre- 
varicatori i che il processo dovea farsi nel 
loro. Siinedrio a Gerusalemme i che in- 
stantemente lo scongiuravano di far tras- 
ferire il prigioniera alla capitale, dove 
li renderebbero giustizia i loro Pontefi- 
ci, ed ‘i di lui Giudici naturali. Poco 
mancò, che Paolo fosse rimesso nelle 
mani de’ Giudei, cioè abbandonato* alla 
spada de’ di lui assassini . Ma. Pesto , 
stanca della loro importunità , e volendo 
come Felice aveà fatto, prima di lui , 
far cosa grata a* Giudei y e contentare la 
loro nazione , s’imraaginò uno spedien- 
te, che credette proprio a soddisfare tut- 
ti gl’ interessati , Puoi tu {rispose a Pao-^. 

' lo t 
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loy e disse ) ventre a Gerusalemme , e con- 
senti .tu di essere ivi sopra queste cose 
giudicato dinanzi ame?.^. Guai al Ma- 
gistrato» dominato dairambiaione , dall* 
interesse, o dal timore/ Più non Io in- 
teresseranno i diritti deir innocenza. Bi- 
sognerà. che In una maniera, o in un’ 
aicra soddisfaccia la passione , che Io go- 
verna'. 5 e rendere non può giustizia ad 
un accusato riconosciuto innocente, ven- 
derà l’ingiustizia a’suo* iniqui accusatori. 

3. Appello di S* Paolo a Cesare... 
Ma Paolo dimenticato non avea ciò, che 
pretendevano i suoi avversar; , domandan- 
do , che fosse tiasferto dalle prigioni di 
Cesarea in quelle di Gerusalemme . Gli 
era nota l’antica congiura . Un tradimento 
fallito poteva rinnovarsi. Per altra parte, 
ardendo di desiderio di veder Roma , per 
rendervi testimonianza a Gesù Cristo, 
giudicò, che l’occasion’era favorevole . 
Così, sicuro dal pericolo, consapevole de’ 
suoi diritti , e ispirato dal Cielo , che lo 
chiamava al termine di sua missione , 
disse con fermezza a Pesto: Sto dinanzi 
al tribunale di Cesare y, ivi fa di mestie~ 
ri'y ch'io, fi a giudicato ^ jV Giudei non ho 
[atto torto , come tu sai benijjimo , e la 
debolezza delle ragioni ,. che allegano 
contro di me, è una prova manifesta 
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ili mia innocenza Imperocché se ho fatto 
torto y 0 se ho fatto cos» degna di mor^ 
te , non ricuso di morire a che se non h 
nulla di tutto quello y onde questi mi ac- 
cusano , anzi sono mere calunnie , nissu- 
no può ragionevolmente ejji donarmi» 
AppelJo dunque a Cesare» Allora Pesto y 
sorpreso di questa risposta, e di questo 
appello , che in se non avea niente di eoa- 
trario alla sua politica , e a' siró’ interes- 
si , avendone discorso in tonfiglio , prò* 
nunz-jò, in poche parole questa senten- 
za , e risposo.' Hai appellato a Cesare 
A Cesare andrai... Così gli uoinmi ,, 
senza volerlo , e senza sgperlo , seconda- 
no, o mio Divio Salvatore , i disegni 
di vostra previdenza. Le vostre predi- 
zioni stanno per essere letteralmente a- 
dempiute» Paolo va a predicare a Ro- 
ma il vostro santo Vangelo, Cost il 
vostro Apostolo , senza cessar d* essere 
schiavo per gloria vostra va a trovar*' 
egualmente nel suo viaggio la sicurez- 
za dì sua persona , l’ accrescimento de’ 
suoi meriti , e il termine de* suoi desi- 
deri;. Paolo ha la sicurezza di appellarne,, 
e andar a Cesare sotto la vostra condot- 
ta, e per ispirazion vostra, oDio So- 
vrano, che tenete in mano il cuore di 
tutt’i. Sovrani d.el mondo.. Veggonsi.gli 

av- 
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avvenimenti umani, ma non si vede la 
mano dell* Onnipotente,' che li dirige. 
Adoriamo dunque continuamente la vo- 
lontà di Dio nascosta sotto quella degli 
uomini} ad essa uniformiamola nostra. 

TERZO PUNTO. 

Ragionamento dì Festa y e di Agrippa . 

1. Pesto gli espone 1* affare di S. Pao- 
lo.. . Il Governatore non si diè premura 
di far condurre l’Apostolo a Roma. As- 
pettava l’occasione di un imbarco per 1’ 
Italia, e questa dilazione somministrò al 
Ministro di Gesù Cristo una nuova occa- 
sione di annunziare la parola di Dio a| 
Principi, e ai Re. Agrippa gìk da pia 
di due anni avea ottenuto dall’ Impera- 
tore Claudio il titolo di Re‘y che nissua 
altro di sua schiatt’avea ardito di pren<^ 
dere apertamente dopo la morte del suo 
avolo, tutt’i cui StatPegli possedeva-'. 
Ma per assoluto, che fosse nella Palesti^ 
na , non lasciava di conciliarsi 1’ affètto 
del Governatore delia Giudea»' affine di 
conservarsi la benevolenza de*Rotaa0Ì* 
Passati dunque alcuni giorni 'il Re Agrip^ 
pa y e sua sorella Berenice'^ moglie del 
Re di Galcide, colla quale Agrippa maft* 
teneva. un commercio incestuoso , 

R. d 
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tàron. a Ceiarea per salutare Festà^^ che 
altrorid’ èra suo alleato ^ Ed essendovi^ 
trattenuti per^(h)> giorni la questa città, 
'Festa, parlò al /?« A grippa dell*^ affare di 
Paolo, che allora faceva molto strepito 
nella Provincia l dicendo : bavvi un cert*' 
uomo di vostra hazione^ lasciata in earce~ 
re da Felice mia predecessore . Essendo^ 
sa Ultimamente 'a Gerusalemme , per ca^ 
gion di essa venner a trovarmi i Prinei^ 
pi de' Sacerdoti, e i Seniori de' Giudei , 
ekiedenda con grande instanza,, eP eifos-‘. 
Se condannata a morte., quali sa m- 
’poft ^v Non.. esser ^ costume de' Romani di 
condannare, atcunuoma su. di una sempli^ 
ce domanda, e prima che. l' accusato, ab^ 
bia prefenti gli accusatori, e gli sia da.^ 
luogo di difesa, per purgarci dalle. ac~- 
f «re. -Per questo. essendo, eglino, 

immediatamente coneorji: qua, non . volli 
tirar in lungo l’affare/ il dì. vegnente- 
del mio. arrivai a tribunale ordì- 

isai \ cbsr fosse condotto quell'' uomo,. Di 
(Ct« presentatisi gli accusatori non gli op~ 
panevano delitto.,' alcuno dì quelli, chi io, 
slospeltta.va : ma avevano, alcune dispute 
contro di lui. intorno alla, loe legge , che 
tuli sembra, piena ài-superstiirione 
ea Ja ,di|hGoltà però: s’^aggìtava ) intorno 
CkiUtk pretesxx Messia^ certo Gesìt morto, 

che 
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eè& Paolo diceva esser vivo. Queste so- 
na questioni, in cui io punto non en- 
tto, e che avrei difficJoltà di risolvere. 
E stando ia irtesoluta sopra tal questio-^ 
ne y io diceva alTaccusato, se avesse xjo- 
ttrta andare a Gerusalemme , e ivi essere 
giudicato sopra queste cose , con promes- 
sa, «he io avrei terminato queste diffe- 
renze . Paolo, in vece di accettar© 
la mia offerta, avendo: interposto appetì 
lo y affin di essere riserbato al giudizio 
di Augusto y per quest' ordinai y che fos- 
se custodito fino, a tanto y che io lo fac- 
cia condurre a Roma, e lo. mandi a Ce^^ 
sare... Che iniquità in questo giudi- 
zio/ Niente potendo provare gli accu- 
satori di Paolo, che dove» egli fare ? 
Rimandar senza dubbio 1 ’ accusato as- 
solto. Ma il timore, e il rispetto umano 
gli fanno sormontare ogni legge , ogni 
usanza . 

2. Agrippa espone a pesto il desiderio,, 
che ha di veder Paolo..., Questo Prin- 
cipe sentì con piacere il racconto, di Pe- 
sto, il quale nonconoscendo altra Reli- 
gione che quella dei falsi Dei , o. che 
non ne aveva fórse alcuna , ragionava da 
savio Gentile . Il figliuolo di Erode ne sa- 
peva più , che il Governatore Romano 
intorno alle materie ,, che face vano rog- 
ge, t- 
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getto della contesa . La predicazione dìt 
Gesù , ì suoi patimenti , la sua morte , 
ciò, che i suoi Discepoli attestavano di 
sua Risurrezione , non erano per lui fatti 
ignoti. Figliuolo di un Re, che in ma- 
teria di Religione avea voluto imparar 
tutto , e che non avea mai creduto niente 
aveva la curiosità di Erode, e forse il 
medesimo induramento neir incredulità . 
£ Agrippa àifse a Fefto: Ancor io già 
da lungo tempo bramerei di vedere, é 
di fentire quejduomo. E quegli'. Doma» 
ne, difse , lo fenthai... Lo sentirai, o 
Agrippa ; cieè colpirà le tue orecchie 
quest’ uomo straordinario, il cui talento 
solopunge la tua curiosità. Ma ruomo 
Apostolico , il Ministro santo , che muo- 
ve, c che converte, non penetrerai! tuo 
cuore. Sarai , dopo averlo sentito, tanto 
privo di buoni sentimenti , tanto schiavo 
delle tue passioni, quanto lo sii mai sta* 
to* Per qual' motivo? Perche, quando 
è solamente il nome, e la riputazione di 
un Predicatore valente, che fanno desi- 
derare di sentirlo, per l’ ordinario non si 
fa maggior passo verso il Regno di Dio ► 
3. Paolo compare dinanzi a Pesto y 
al Re Agrippa , e alla sua sorella Bere- 
nice.*. E il dt feguente efsendo' andati 
Agrippa,, c Berenico con. molta magnifi- 

cah^ 
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cetìT ^ , ed entrati nell* uditorio co* T ribuni , 
e colle perfone principali della città , fu 
per ordine di Fefto condotto Paolo . E 
Fefto in due parole espose tutto I’ af*- 
fare , e difse : Agrippa re y e voi tutti y 
che Jìete qui infieme con noi, voi vedete 
quejt* uomo , di cui tanto si parla , con<- 
tra del quale tutta la moltitudine de* Giu- 
dei ha fatto ricorso a me , quando io era 
in Gerusalemme y gridando y che non con- 
viene , ch^ et viva pih , e che pel ben co» 
mune deve farsi morire. Io perhy dopo 
aver sentito i suoi accusatori, lo confes- 
so, ho ricoHofciuto y che nulla ha fatto y 
che meriti morte . Ma avendo egli ftefso 
appellato ad Augujlo , ho determinato, di 
mandarglielo alla più presto a Roma . 
Intorno al quale y siccome conosco ancor 
pòco questo afìàre , nulla ho dì certo', 
da ferivere al Signore. Per la qual cofa 
lo ho fatto venire dinanzi a voi tutti » 
che siete in questo Consiglio,, e princi- 
palmente dinanzi a te y o re Agrippa , 
affinchè meco disaminatolo y sul giudizio, 
che voi ne farete , io abbia qualche cosa 
di certo da scrivere all* Imperatore . Im- 
perocché contro ogni ragione mi sembra 
mandate a Cesare un uomo legato , ap- 
pellante al‘ suo tribunale , senz' accennare. 
à motivi e dargli cognizione dei punti ,, 

su. 
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su cui è accusato 4.. Maigrado i.nemi> 
ci dell’ Apostolo , Dio sa trarre dalla 
bocca di Pesto una testimonianza pub- 
blica della di lu*'innocenza i ma questa 
Giudice condanna se stesso i quanto pili 
trova Paolo innocente,, tanto più'si di- 
chiara colpevole se non lo salva » 'Que- 
sta contraddizione sorprende * ma pure 
si mette in chiaro ^ Bastava uno spiri- 
to senza prevenzione per asstcurarsideir 
innocenza dell’ Apostoro, e u'ii poco di 
rettitudine per dichiararla i ma per so- 
stenerla si richiedeva una fermezza. cT 
anima , e un disinteresse , che Pesto non 
aveva*' >• > . . « 

P,R £. Q H I B K A... V ’ 

Quante, precauzioni non si prendono ^ 
o mio Dio, in un. affare, che dev' ès- 
sere messo sotto gli occhj del Princi- 
pe, affin-di non meritars’t di Jul rim- 
proveri i Ma con quale negligenza fac^ 
.ciamo noi le nostre azioni , quantunque 
siamO' sicuri,, chenissuna deve sfuggire 
a’ vostri sguardi/ Noi, sappiamo^ cbevoi 
vedete tutto ciò , che passa-dentro di 
noi; che voi siete testimonio di tutt’i 
nostri passi; che voi farete rendere con- 
to di una parola, di un. gesto, di un. 
movimento; eppure quest’ intima persua- 
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sione non c’impedisce di commettere ie 
più inique azioni , Dehl perdono, ©Si- 
gnore I fate , che non vi dimentichi ma! 
più , e poiché voi sempre mi vedete , 
fate altresì, che io mi studi! di non per- 
dervi mai di vista.* fatemi la grazia , o 
Signore , di operar sempre secondo il 
vostro spirito,, e di richiamare incessan- 
temente al mio spirito la vostra divina 
presenza nel tempo, e i vostri giudici 
nell’eternità.. Così, sia. 



MEDITAZIONE XXVIII. 

D'fcorfa dì S. Paolo dinand a Fefto^ 
ad Agrippa , e Berenice , e ad una 
numerai affemblea . 

Atti Apost. c. ì 6 . V. I. 32. 

I. Discorso diS. Paolo i 2. esclama- 
zione di Pesto ; 3. sentimento d’ Agrippa. 

I 

PRIMO PUNTO. 
Difcorfo dì iS*. Paolo t 

1. spone il tempo della sua prima 
età, in cui era tutto dedicato al Giu- 
daismo, c scatenato contro i Cristiani ... . 

In- 
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Invano Fesfo aveva studiato di coprire 
la sua ingiustizia, e la sua viltà : era 
manifesto dalle stesse sue parole , che 
non voleva nè condannare apertamente 
la riconosciuta calunnia , nè dichiararsi 
palesemente in favore delTinnocenza op- 
pressa . . . ) che non cercava sfe 

non di compiacerlo , difse perciò a Pao- 
lo'. ti è permefso di parlare per te ftefso\ 
noi ti ascolteremo. Allora Paolo pesa 
la mano ^ come per domandare silenzio, 
principiò a fare questo discorso , che , 
sotto le apparenze di fua personale di- 
fefa ^ è una viva, e tenera esortazione 
al Cristianesimo . . . . L’indirizzò al Re 
in questi termini j Io mi [timo fortuna- 
to y 0 re Agrippa , perchè sono per dir 
mia ragione queft*oggi alla tua prefeni:!^a 
su tutt' i capi y ondalo sono accufato da* 
Giudei y mafftmamente efsendo tu conosci- 
tore di tutte le consuetudini y e questioni ^ 
che fono tra gli "Ebrei , e nissuno piu 
di te è capace di giudicare le difEcoU 
tà, che possono nascere su questa ma- 
teria . Per la qual cofa ti prego di udir- 
mi pazientemente . E quanto alla vit/t , 
ch'io ho menato dalla gioventù tra que* 
della mia nazione in Gerufalemme sino 
da principio y ella è noi' a tutt' i Giudei-, 
i quali ( fe render vogliono teftimonian- 

Za) 
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) prima d' ora hanno faputo , cow’ io 
da prima fecondo la piu sicura fetta del- 
la noftra religione vifsì farifeOy setta , 
che passa nel loro spirito per la più 
religiosa , e per la più santa . Ora poi 
non è la mia causa particolare, che io 
qui difendo, è quella di tutt’i Giudei, 
e se, obbligato da essi, fio qual reo ii» 
giudicato, son sicuro, chenonhan niente 
da rimproverarmi , se non se per la fpe- 
ran^Uy che ho con tutt’i veri Israeliti 
della salute, e deH’eterna felicità, prò- 
tnefsa fatta da Dio a' padri nofiri , per 
i meriti del Messia nostro Mediatore , 
e nostro Salvatore . Sì, ho speranza del- 
la promessa , nella quale le dodici nofire 
tribh y Jervendo notte y e giorno a Dio , 
fperano di arrivare; e appunto per ren- 
dersela favorevole gli offrono continua- 
mente preghiere, e sacrifici. £’ dunque 
vero , che ciò , che mi suscita così po- 
tenti avversar), si è, che io esorto tut- 
to il mondo a sperare la stessa felici- 
tà , che io spero . Ed ecco che per ca- 
gione di quefìa fperan^a fono io accufa- 
to da' Giudei y 0 re . Ed ecco ciò , che 
fa , che io sono perseguitato come un 
uomo indegno di vivere . Trovano mal 
fatto , che io parli della risurrezione ; 
ma è d’uopo per questo farmi morire ? 

Co- 
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Come inere dibil cofa si. giudica da voi , 
o re Agrippa, eòe Dio, ch’<è autor del- 
la vita y.rifuseitò i rnortiì!^ K egli un pa- 
radosso avanaar tal proposizione? E' ve- 
ro, e lo confesso ad onta mia, questa 
persuasione , in cui son sempre stato 
della risurrezione de’.corpi io da prima 
non l’applicava a quella di Gesù . E 
quanto a me io mi era altre volte mefso 
in cuore: di dover fare da nemico molte 
cose contro il nome di Gesk Nazareno , 
di perseguitare quelli ,, che onoravano 
quello, che ora io predico j esso io lo 
chiamava, come gli altri, per disprez- 
zo, Gesù di Nazaret credeva eziandio 
di fare un’operk buona col renderlo o- 
dioso, e in tutta la Giudea nissunopiù 
apertamente di me si opponeva al suo 
partito* Si sa la guerra , che in ogni 
luogo ho fatta a* suoi Discepoli , come 
anche feci in Gerufalemme , e molti de* 
Santi io ehiusi nelle prigioni, avutone il 
potere dai Principi dei Sacerdoti , per 
autorizzarmi a perseguitarli. Lodai co- 
loro, che li coudannavano alla < morte, 
e quando erano uccisi , io, diedi, il mia 
voto . Poco contento delle stragi , . che 
io faceva a Gerusalemme, per tutte, le 
Sinagoghe della Palestina fpefse volte a 
foro^ di eaftigbi li coftringeva 0 bejtem^ 

mia-< 
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untare il noine di Gesù . E fempre piU 
infuriando contro ditfsi^ li perfegnitava 
anche per le città ài fuora^ per farli ri- 
nunziare al loro Culto... , Oh quanto 
er* amara al cuore dì Paolo la rimem- 
branza dì queste persecuzioni.^ Non ces- 
sa di parlarne, 'e di esporsi ai patimen- 
ti,' e alle umiliaziom per ripararle..... 
Un Cristiano, che ha contribuito alia 
perdita , o alia infedeltà delle anime , 
deve gemerne, e umiliarsi nel restante 
de* suoi giórni, più ancora che S. Pao- 
lo, il' quale l’ha fatto' per ignoranza . 
O miò Dio j se ho avuto la disgrazia 
di contribuire, con 1 mìei esempi , o 
con i mìei consigli , alla perdita de* 
miei fratelli , fate , che niente io di- 
mentichi per riparare questo' scandalo , 
travagliando secondo il mio potere , e 
il mio stato, alia loro salvezza. 

2 . Paolo rende conto di sua missio- 
ne sulla strada di Damasco , e^ di sua 
conversione. . . Tu hai veduto , o A- 
grippa, continua S.’ Paolo, il ritratto 
fedele' delle mie prime occupazioni; or 
ecco le ragioni del mìo combattimento , 
Tra le cofe dette sinora, efsendo io un 
giorno andato in Damafco con poteftà , 
e per cotnmifsione de* Principi de* Sacerdo* 
tiy tutto in un colpo di me^T^o giorno 

vidi , 
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•vidi ^ 0 ve , nella ftrada una luce dal 
cielo pik fplendente del fole lampeggiare 
intorno a me ^ e a que ' , di erano meco . 
E.d efsendo noi tutti caduti per terra- 
dallo sbigottimento, udii una voce ^ che 
a me diceva in Ebreo: Saulo^ Saulp , 
perchè mi perfeguiti? Dura , e inucìl 
cofa è per te il ricalcitrare contro il pun- 
golo , e resistermi . Allora io rifposi : 
Chi fei tu ^ o Signore? E quegli difsex 
Io seno Gesh , che tu perseguiti . Ma le- 
vati fu , e fta ritto fu* tuoi piedi : impe- 
rocché a quefto fine ti fono^ apparito per 
vincere la tua incrtdulità, e per cofti* 
tuirti miniftro della mia parola, e tefti- 
mone delle cofe, che hai vedute , di 
quelle y per iscoprirti le quali ti appari- 
rò. Avrai molto da soffrire da’ Giudei, 
e da’ Gentili j questi ti faranno conti» 
nua guerra , ma ti libererò da quefto 
popolo y e da' Gentili y tra i quali ora ti 
mando y e uscirai vittorioso dal combat- 
timento. Ti mando ad aprire i lor' oc- 
cbj y ad illuminare questo popolo incre-, 
dulo, queste nazioni straniere, affinchè 
si convertano dalle tenebre alla luce , e 
dalla podeftà di Satana y dal culto^degl* 
idoli y a Dio y alla sua vera Religione, 
affncbè ricevano la remifsione de' pecca- 
ti y e l' eredità tra i Santi y mediante la 

fedcy 
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fede y eh' è in me Che prodigio di 

vostra misericordia, o mio Dio / Voi 
aspettate Saulo , per salvarlo , sino sul- 
la strada, per c^ui corre ad oltraggiarvi, 
a perseguitarvi . Quella luce più splen- 
dente del sole , che lo circonda , è la 
luce della vostra grazia , infinitamente 
più splendente di tutte le luci della ra- 
gione . Divia sole di giustizia , fate 
splendere a’ miei occh) un raggio di que- 
sta luce divina y al suo lume soltanto 
posso discernere, e tenere il vero cam- 
mino della giustizia, e della vera feli- 
citi^ . Sì , o Signore , la vostra grazia 
è un soccorso, di ci]i ho assolutamen- 
te bisogno per' uscire dal miserabile sta- 
to, in cu’ io sono . Ma che dico io ? 
Quanto volte avete fatto risuonare al 
mio cuore quelle affettuose parole : Io 
fono il tuo Cesie y il tuo Salvatore, che 
tu perjeguiti ? Ho dato tutto il mio 
sangue per te, e da tanti anni, cheta 
non cessi di oltraggiarmi, io sospendo 
le mie vendette per offrirti il perdono, 
f Sì , o Gesù , lo comprendo più che 
mai . Se io convertirmi non posso sen- 
za la vostra grazia , essa pure non può 
convertirmi senza di me. Debbo levata 
mi fu y debbo con tutte le mie forze 
secondarla. Son risolto, o Signore, vo- 

glio 
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glio fin d’ ora camminare « nella > strada 
de* vostri Comandamenti^^ e mostrarmi 
'fedele alle ’^vost re ispirazioni» Chi mai 
'può>tonoscer 'Voi > e non esser vostra? 
• ■ j.* Paolov'dà notizia delle sue missio* 
•ni e. del le sue predicazioni».» Per^Ì0 
qual eoja^ o re Agrippa i^'rip\g\ÌA I* A- 
postolO} io dubitar non poteva di Una 
•uifiont che ichiaramente mi appariva 
''‘telejie\ì: € non fui) ribelle ‘ad 'Una- voce ) 
che <10 sapeva essere voce di Dio»\'Mi 
son-'raesso dunque-' a< pubblicare la* leg- 
ge di 'Gesà ) il vero Salvatore degli 
uomini^' ma primierarfKnte'a qu^li^^ebe 
fono in Damàfcp , e> in. Gerusalemme , e 
per tutto il paefe della Giudea ’^ di. pài 
■ dnthe alle 'genti •'predicava , che Ji^ pen- 
tiffero fi convertijfero a Dio ^ e fa-^ 
tejfero degne opere di jpeniten^a . Ecco 
ciò j che mi ha . renduto così odioso à* 
Giudei) ecco 1 * unico motivò delle lo- 
ro querele ‘Contro di me. Per quefia 
cagione i Giudei avendomi prefo nel tem- 
pio ^ dove faceva la mia preghiera >. «i 
gettarono .sopra di nie) mÌ 'màltratt4ro- 
no, e tentavano di' Uccidermi ^ Bra' .lor 
ftcile di farlo, ma nient* essi poadouo 
'contro il sovrano potere' del Dio, cui 
io servò. Soflenuto dall* ajuto divino^ io 
vivo, io respiro ancora ; ina f vivo j e 

-^’res- 
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respiro ancora per predicare il suo Van- 
gelo, come ho peyfeverato fino a questo 
giorno, insegnando al piccoli, e ai gran- 
dii »/««’ altra cosa nella mia predica- 
zione dktndo fuori di quello ^ che i prò* 
feti ^ e Mosè hanno detto dover fuccede- 
re. Niente io avanzo * se non ciò, eh’ 
essi hanno saputo per rivelazione , e 
che .si può leggere nei loro scritti , 
Hanno essi detto , che il Messìa , il 
Crifio dovei venire ari mondo con un 
corpo passibile , e mortale , che dovea 
patire^ e raorlr’effettivamente , e io so- 
stengo, eh’ è già morto . Hanno essi 
assìduraiOt ch'ejfendo egl' il primo a ^i* 
porger da morte per non più morire, 
•colla sua dottrina , -e coll’ esempio di 
sua vita=. santa, annunciar dee la luce a 
’^aeflp popolo Giudeo , e -alle rtaxjoni 
Gemili , e che finalmente di questi due 
popoli si farebbe una Chiesa sola. Que> 
sto è .pur ciò, che io predico, e que- 
sto è ciò;, che si può veder adempi- 
to. . . Annunciando qui S. Paolo i pa- 
timenti di' Gesù Cristo, la di luì risur- 
rezione , lo stabilimento della dì lui 
Chiesa per mezzo dell’ unione de’ Giu- 
dei, e de’ Gentili, annunziava tutta T 
economia della Religione Cristiana « I 
patimenti del Salvatore sono i combac- 
Tom§ L S tì* 
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tìmentiy che ha sostenuti^ la sui rìsur- 
rezion’è il suo trionfo la sua ChieSa 
è la sua conquista L’ ‘Apostolo *non 
teme di predicare la croce di Gesù Cri- 
sto alla Corte, e dinanzi' ài Rej^'per- 
chè chi è sul? trono, éhì Tivé^nel seno 
medesimo della mollezza e de’piaceri, 
ha maggior obbligò di amar la croce' , 
cioè l’umiltà, e la 'mortificazione . * 

SECONDO PUNTO. 

, . o ‘..b s . b 

- Efcl aviazione di Fèsta I . ■ 

' . 'I .ZZ -'j 'lil.'L. • 

r. Le sue' parole .. . T«/ì^w/e dicen- 
do Paolo/» fua difefa , avrebbe dovilto 
fin qui il suo discorso medesimo' far 
impressione sii’ suoi orditori i' se fossero 
stat* intelligenki , ragionevoli ^ ' o amici 
della 'verità-, e della virtù ; ma ^ dei due 
Presidenti deirasséihhléa'l l’ imo "'niènte 
intendeva di ciò, che Paolo diceva, nè 
prendevano alcun'interesse; l’altro pote- 
va comprenderlo,'* ma era troppo cor- 
rotto per volerlo credere , ‘e profittar^ 
ne. interruppe l’ Apostolo , Petrat- 
tandolo da pazzo , -e da visionario '’glì 
difse nd sha tjoce'fi Tu fe* i>npa^ito , 0 
Eaolof ià molta dottrina’ ti' fa dare 4n 
favore , Ecco come i Grandi, -e”} fe- 
'■ / , * • lici 
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Iwi del secolo trattano in questa viti 
la Religione^ e i.suoi Ministri,. Al»I 
cambieranno linguaggio all’ ora ideila 

morte» e nel dì delle vendette del Si'- 

# » * 

gnore* Noi^ grideranno» ffamò gl' 
Jenfati , La ior •vitaJa giudicavaMbUn^ 
paxX*^ > "eccoli annoverati- ira i figli* 
uoli P/o . [Nò la ;sapi^enza dèi Van- 
gelo non è altro che una stoltezza 
agli oCchJ del mondo- [i ma là sapienza 
del mondo altro non è altresì che stol- 
tezz’ agli occhi vostri » o nlioDio» Pos- 
so dunque rimaner sospeso tra la stima 
di un Dio', e- il .disprezzo degli, uomi- 
ni? E cos’è alla fin '-fine questo mon« 
do, i cui giudizi dovrei stimare »^o te- 
merei E' una folla d’insensati, agitati 
da tante differenti specie di pazzia, «he 
hanno passioni differenti » e in cui le 
passioni medesime hanno' del ; capricci » 
Oh^Gesù;^ quanto pià i vostri-Miste- 
ri, e le verità del vostro Vangelo com- 
patiranno stoltezz'agli Uomini* carnali?, 
tanto più gli occhi <1» mia Fede le - v«^ 
dranno degne del mio ^ rispettosi;; e del 
miOfàmorcy , ‘-l J tb 

^ a.vRlsposta, dlPaoio à Festo .-,, ». JV5h» 
ricevette riogiaria. di Pesto sen- 
za Risentirsi, e gli difse^con dolcezza^ 
e umiltà: Non fon pag^o ^ ottimo Fe- 
S z flo^ 
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ftOy ma pYoferifco parole di verità, e di 
(^ando le ingiurie, eoa 
cui siam’ oppressi, ricadono sulle sante 
verità , -^non ci è permesso di tacere : 
ma procuriamo allora di giustificarci 
colla moderazione , e colla fermezza , 
che Paolo fa comparire, e ch’esige la 
causa di Dio . Senza perdere il merito 
di aver sofferto una calunnia, -avremo 
il vantaggio di confonderla. Un umile 
silenzio non è già una virtù dì •• ogni 
tempo , di tutte le occasioni • ma .è 
difficile parlare aìGrand’in una naanie» 
ra., che accordi la libertà, eh’ esige. la 
Religione, col rispetto, eh’ è dovuto 
all’autorità. Qiiesta è opera dello, Spi- 
rito santo. ' '■ •: 

• 3. Paolo cita in testimonianza il Re 
Agrippa... Imperocché., continua l’A- 
postolo parlando a Pesto, e volgendo- 
si verso il Principe , Jono note quefte 
cofe al re , dinanzi a cui liberamente ra- 
dono ; dacché ninna di quejte cofe credo 
najcofta a lui , Concioffiachè li vita i 
miracoli, la morte-, e la risurrezione 
di Gesù Cristo, niente di quefto è\fta^ 
to fatto in nn cantorie . Ora , esseódo 
notoria la verità de’ fatti, aicro più non 
mi resta , che a domandarti:: Credè itu , 
i -re Agrippa., ai Profeti, e a ciò , 

che 
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che hanno insegnato? Sarebbe farti un* 
ingiuria dubitar di tua fede . So^ che 
tu- eredi f e che su questo punto tu pen* 
si, come i Giudei.... Altro piìi non 
rimaneva , all’ Apostolo , che conchiude- 
re il' suo ragionamento , di cui ecco 
qui la sostanza , e la conseguenza. Tu 
credi r che i profèti hanno annunziato 
le cose future... Tienr per certo, chef 
loro -oracoli debbono adempirsi: ora es- 
si hanno predetto- tutti gli avvenimen- 

della vita , della morte , e della ri- 
'isurreziohe> di Gesù Cristo; avvenimen- 
ti-,, che sono 'a tua , notizia , c di pub- 
blica nòtorietà : dunque tu devi crede- 
'-re,-che Gesù di Nazaret, di cui ripar- 
lo, è' il Cristo il Messia , il Liberato- 
re promesso a’ nostri padri dal profeti. 

. . ‘ , 

TERZO PUNTO. 

' » ; Sentimento di Agtippa, ' 

o . , , . , ■ S , ■■ ■ 

r; Dice, che poco gli manca , che 
‘ si- faccia Cristiano.,..,. Agrippa si sen- 
•i.tiva*. scosso ;dal discorso di Paolo',, per- 
•chè un uomo erudito notn può'^ a^ meno 
cbdi’^esserlo alla vista della diniòitfazlone 
1 delle profezie: ma non volendo afren- 
dorsi- alla, verità., principalcneate in pre- 
5 ' -j r 2 • fi S 3. * sen- 
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s^nza di* una sì ntimeros* assemblea , a 
temendo, che uqa cognizione più' este- 
sa della Religione 1* obbligasse , suo 
malgrado, a^convertirsi , noa volle sa- 
perne' da vantaggio. Voltò egli destra- 
mente il discorso con una risposta ob- 
bligante.: Quajt quajt\ Agrippa difso a 
Paolo y mi persuadi a diventa^ Criftia^ 
ito , Questo parlare di un. Re attaccato 
al Giudaismo , e immerso ia nefandi 
piaceri, fa, ben sentire, la forza dei le- 
gami, che gli sarebbe convenuto rom- 
pere per , farsi' Cristiano . La fede in> 
Gesù Cristo y benché fondata, su pro- 
ve-, jche unogspinita ragionevole noa 
può rigettare, vuole con se il possesso 
della vi rcùt, dell' innocenza , delia casti- 
tà che atterriscono gii uomini carna- 
li i. costoro perciò, non gustano i di- 
scorsi, e i ragionamenti sulla Fede, e 
sovente volgono in beffe ciò, cheinon 
vogliono^cpmprendere,. o piuttosto pra- 
ticare» • ' , 

- a. Risposta, e desiderio di S.. Pao-, 
Iqm» e Paolo y credendosi di avet tro-- 
vatp qualche apertur’.alla conversione 
«li.. Afir'PPa » &n rispose con zelo: Ah ^ 
èfamo da pio y Principe , che o gitasi 
o.fenT^a quasi nm .spìafuente sn,, um an*^ 
ckf tutti que\ y mi ajcqltano y jiiveti-^ 
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liate oggi^ quale, fon io ^ Crisiiani , e 
partecipiate della fortunata sorte. Tut- 
ta la naia, allegrezza sarebbe di potervi 
far parte di tutto, eccettuate quefte ea~ 
tenOy di cui sou carico , e di cui mi 
glorio . . . Altri , voti non, forma , che.- 
che per, la salvezza de* suoi Giudici, e- 
de'suoi uditori. Ammiriamo la carità, 
del grande Apostolo . Non pens* a far- 
ne per la propria libertà. Sì tiene ono- 
rato dalle- catene , che porta , e le ac- 
carezza: ma ei sa, che tutti non sono 
destinati ad essere prigionieri per il 
Vangelo, perciò loro non brama le ca- 
tene, che sarebbero per essi una ten- 
tazione . 

'■- -5. Tutti convengono di sua innocen- 
za , senza, però operare, per liberarlo . . . 

risposta viva, e tenera di S. Paolo 
avrebbe commosso cuori meno duri , che., 
quelli delle persone , eh* erano prese nti.i 
Ma:avevano costoro troppo poca Reli-, 
gìonei per profittarne.. E, si alzò ìfre,^,. 
e il preside , e- l^erenice ^ C quelli , che, 
jedivam con. ejjfì-. Lasciarono 1 * Aposto- 
lo, perchè non volevano nè praticare ,, 
riè eziandiio credere ciò, che loro inse- 
gnava . Furono però obbligati di con-< 
fessane, che Paolo era innocente,* Ja 
maniera che ritiratis' in difparte , dis- 
" ' S 4 sor- 
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correva» tra loro , dicendo : Queft* uown_ 
no» ha fatto cofa , che meriti morto , o 
■prigionia, E Agrippa difse francamen- 
te a Pefto ; Queft' uomo poteva efsere //- 
herato y fe non avefse appellato a>.Cefa^ 
re,... Degna conclusione di un Consta, 
glio tenuto da persone di un -rango-' 
così distinto ! Si contentano di compatire 
tin Ministro di Gesù Cristo , che po- 
rrebbero proteggere.* Lo giudican inno- 
cente, ma non sì prendono cura di as- 
solverlo..... Le par-ole obbliganti- co- - 
stano assai poco ai Grandi del -mondo,-' 
ma questo è quasi tutto ciò ^ -che da, 
loro aspettar si deve . Gòmpiangono 
molto la virtù oppressa j ma* deh* 
bon eglino adoperarsi in qualche - modo - 
per trarla fuori dell’ oppressione ? hanno 
sempre vani pretesti per dispensarsene . 
Così Paolo riceve testimonianze favore- 
voli, ma pochr soccorsi effettivi. E* ,■ 
dicono , il suo appetto , che impedisce * 
che sia assolto ed è al contrario il ri- 
fiuto,. che ha fatto di assolverlo , che P • 
ha costretto di appellare a Cesare. -Ec- 
co Io spirito del’ mondo. Conviene che 
Paolo ne ‘ subisca i’ ingiustizia,- perchè 
conviene , che si renda simile al suo dt^ 
via Maestro.. • 

V PRE- 
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- ' . 1 

P’ R E G It^I 'É R- A .' ^ 

• t ■ ,ti ’ c, ’ ■ • 


' Quest’ assemblea mio Dio, fori 
mata- da un Re Gitrded, da'* una Prin- 
cipessa Mitìpiidica- , da "'un' Governatore 
idolatra /- per ’ giudicare il vostro " Ape-' 
stolò, è'^una figirra ben' sensibile del 
tribunale, che il ■'mondò j'Ma carne , e 
jil Demònio st erigono ‘ancora ogni gior- 
no per giudicare e condannare r vo- 
stri^ servici^ Fatemi, ‘o Signore',’ la gra- ' 
zia di non temere quésto tribunale , e 
di operare' l’ opera' vostra, senza fermar- 
mi alle promesse , ai disprezzi , e ai 
discorsi degli' uomini* Paolo , che''voi 
avere scelto- per portare 'il vostro nome 
dinanzi ai Re della terra co.mpare alla ‘ 
loro presenza carico di catene, perchè 
niente fa meglio conoscere la grandez- 
za di questo santo nome,, che la- for- 
za, e la libertà, ch’egli spira nelle ca* 
tene medesime a quelli, che lo annun- 
ziano. Perciò Agrippa è scosso dal* di- 
scorso di Paolo, e teme di confessare 
raJempiraento delle ^ profezie' , la cui 
autenticità riconosce . Io li credo Ò 
mio Dio, questi sacri oracoli ;'e ciò 
che mi stabilisce nella mia fede , si è', 
che gli avvenimenti , i fatti , e i raira- 

Sr $ CD- 
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c«li , che ne provano la verità ,, noa so^ 
no stati operat’ in segreto,' e nelle te- 
nebre , come quelli di cui si: gloriano 
le false Religioni ma sono stati au- 
tentici, e. apertamente manifèsti.: Cre-- 
do, 0 Signore^ accrescete la mia fede.. 
Così sia .. ^ 
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“ MEDITAZIONE XXIX. 

Naufragio dì San Paolo andando • 
a Roma. 

Atti' Apost. c.. 27. I. 44. 

I. Prima predizione di S. Paolo, 
che ha da solievatsi una tempesta ; a. 
seconda predizione di S. Pa’oio,, che la 
nave sarà sommersa , e che nissuno 
delTequipaggio perirà ; J. terza predi- 
none deir Aposto' o, che tutti periran- 
no, se non s* impedisce la determina- 
zione dei marinari. 

PRIMO PUNTO. 

Prima predixjono di San Paolo ,. che 
ha da solìevarfi una tempeft-a 

I. rospesp prineipiodi navigazione . . . 
Feste, la vece di pensare ai mezai «Ji, 
liberar Paolo o di offerirgli la liber- 
tà,. in caso -che deystesso dal s«o ap- 
pello ^ ordini ). che fo.sse condotto in 
Italia eoa alcynì altri prigionieri che 
vi si dovevano trasportare . Pio= vf lo 
Gbiinuva. pei la mapjfestazione della 

. . S tf; sua 
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s-ua gloria . Conveniva , che vi ‘fosse 
condotto schiavo, e in catene , perchè 
in questo stato doveva arrivare a Ro- 
ma ^ se n^’ aver da t.eraere le. insidie- de* 
suoi nemici-, o perchè le catene dove- 
vano ivi essere la più affettuosa delle 
sue - istruzioni . Cominciarono ad adem- 
pirs’i disegni di Dio,, e i voti del sua^ 
Apostolo ... .. Dopo che fu ftabilitO y di^ 
ce S. Luca ^ che Paolo, andaffo per mar* 
iìt Italia , e che /offe eoa fognata con gli. 
altri prigionieri ad un. centurione della, 
coorte - detta Augufta ^ chiamato Giulio , 
entrai' in. una nave. Africana venuta di. 
Adrumeto , facemmo vela , cofteggiando i. 
paeji deli* Afa , dovendoci fermare in 
molte città marittime di quelle contra- 
de . Nel viaggio ci accompagnava Ari~. 
ftarco Macedone di Teffalonica , uno di 
quelli, ch!eransL uniti all- Apostolo per 
portare le liraosioe dei Cristiani dell*" 
Asia , e delia Grecia , ai poveri, della 
Giudea. JB il dì feguente arrivammo a- 
Sidone . E Giulio , la cui stima Paolo 
avea di già guadagnata, trattandolo urnam 
namente y e con dolcezza, gli permife-dè 
andar dagli- amici y e di ristorarsi- dalle 
grandi fatiche , che avea soffèrte , Di II 
fatta, vela y a motivo eh* erano contrari i 
venti y. fummo sforzati dh torcere ihcanqi- 

mi- 
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mino^ e navigammo sotto Ci pino E tra^ 
versando il mare' della CHicia ^ ,t ' delia 
Panfilia ^ arrivammo^ a Mirac^d che isi. 
'chiai»’anche Listra della Licia’, e quivi 
avendo il centurione fravatdì una nave 
Alessandrina y che i andava Jn Italia y. ci 
trasporti sopra, d.i^ .essa / E per ' molti 
giorni navigando lentamente y ed essendo^ 
con diffieoltÀ arrivati .dirimpetto a Gnir- 
do y che; Hon è molto lungi da Mira ^ 
perché il vento c impediva , '.fummo ob- 
bilgati di prendere il cammino di Creta,, 
e costeggiammo la Candia lungo Salmone ’., 
e stentatamenta costeggiandolory arrivam-- 
mo a- un certo luogo yS chiamato Buonipar» 
tiy vicino aV qual* era la citf.d di T alas- 
sa.., Quest*eIemen(so cosi incostante ,. 
5U cui chi sMmbarca, appena gode .sul 
principio di un ircnto favorevole che 
tutto in un colpo ,è. costretto a , prova- 
re veatii icootrarj,, .cr una . fedele 
gine del mondo. La. calma, >.che talora 
'v'ì regna, è ptii ingannevole,, cherjuel- 
la del mare. Le tempeste vi. sono. più 
frequenti , gli scoglj più pericolosi y gli 
abissi più profondi,,-! naufragi. più mol- 
tiplicati .. . ' •.*. .. .!■ 

a.. Arrivato ad un porto delP isola di 
Creta , Paolo predice una^ violente teru- 
pesca...)Ci fertiwmrno-, contimi.^ San. 

L;v- 
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Luca ^ a Buòniportì , perchè avtndtf- • 
quivi coniumaia malta tempo ^ ma era piu.’ 
sicuro il navigare y perchè era passato il., 
digiuna y cioè il tempo del digiuno sx>-, 
lenne degli Ebrei, ch.*^era ai dieci'del. 
mese Tirsi, ch*^è quanto dire verso la^ 
fine di settembre,, o ai primi di otto- 
bre, nel qual tempo princrpiia iLniàre ad 
essere procelloso ^ Paolo vedendo chft 
volevano di nuovo, imbarcarsi y non man- 
cò di rappresentare a quelli , che cL 
Gonducevano, il pericolo ,, a cui .anda- 
vamo ad. esporci.. Oli ammoniva y dicen-. 
do loro i lo veggo , a uomini y cht la na-<^ 
vigarione comincia ad essere con, nosum&n-^ 
tOy e perdita grande non sola del carico y 
$ della nave y ma ancora della nostra vh 
* e , Vi consiglio^ dunque di non. andar 
più lungi. Paolo parlava, da uomo su- 
pernamente ispirato. Ma il Centurione, 
erodeva, pii* al piloto y e- al padron. della 
nave , che a quanta diceva Paolo ^ ^ 
non essendo^ buono, quel porto per isver- 
narvi y la maggior parte furono di soniti^ 
mento di partirsene .. Fu perciò risolto di 
rimettersi prontamente in maje, se /» 
alcurs modo avessero- potuto giugnere a 
Fenice {porto, della Candia volto, ad. yi/- 
fricOy e a Corof'y per ivi. svernare y fuo- 
ri dal pericolo delle più, violenti 'tempe- 
ste .. 
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ste» Spirando leggermente Austro ^ c" 
imbaccammo colla più grande confiden-- 
za » Credendosi sicuri del loro intento ^ 
avendo salpato da Talassa altriraeott! 
detto porto di Assort ^ eosteggiavan l» 

Candia^y o sia risola di Creta It 

nocchiero, e il mondano dimentican bea 
presto le pene che hanna soffèrte , per 
di nuovo imbarcarsi . L’apparenza di 
un vento propizio gl’incoraggisce , silu» 
singano > che cambiando strada , avran* 
no un corso più tranquillo , come se il 
mondo, e il mare cessar potessero di 
essere infedeli. Paolo avea predetto il 
pericolo di cui era minacciata la na* 
ve, ma, per la gloria stessa di Paolo v 
i suoi avvisi furono disprezzati, perchè* 
nel pericolo stesso doveva essere , nei 
disegni di Dio,, l’a)uto,. e la salvezza 
di quelli,, che schivar noi volevano. 
senza dubbio vantaggioso essere nella 
compagnia del servi di Diot sovente pe- 
rò- il Cielo permette ,, che l loro avvi- 
si siano mal ricevuti ,, sia per punire i 
peccati degli uomini , sia per provare 
la fede de’giusti, sia per adempiere i 
disegni segreti' della providenza .. 

3. Tempesta orribile . . .. Il Piloto , c 
il Capitano non tardarono a riconosce* 
re la verità della profezia del S. Apo^ 

suo.' 
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stolo , che aveano prima' rigettata^ come"- 
una visione.' Ma poco doparsi spinse ctm^- 
tro duessa'^un procelloso tra levan.-*!- 

te,, e settentrione," eh» si chiama £»rai 
aquilone . Ed essendo portata viay-ia na- ^ 
ve ne potendo far fronte^ al vhnto i}'aù*^ ^ 
bandmata al vento ^ e ai iButti M 
eravamo portati H E coprendo sotto stira' i 
certa, isoletta ^ chiamata Caù'da tkal»\ 
pena'potemmo rendet ’ci padroni dello s^chi-^^ 
fo. Ma. tiratolo x«, i marinari sì getta*"J 
rono dentro^ e si valevàno^degU.a/uti 
delle gomone’,. é delle ancore j' faseian-- . 
do con funi la nave e temendoldi^ dar> > 
nelle: secche^ calato r albero , e’ amnaàN 
fiate y cosà erano portati . Noi pu- ' 

re andavamo, a seconda. 'de! vento, al- 
lorcliè la tempesta- divenne più furiosa', 1 
esiccome continuamente, crésceva k su» • 
violenza, ed. essendo noi battuti gagliar- 
damente dalla tempesta - , il dì seguente 
feccr getto, delle merci e di una gran 
parte delle nostre provisioni £ // terxp 
giorno, colle loro mani gitt areno via le 
corde-^ le vele ^ le ancore ,r-e* tutti' g/r 
at iresti di riserva delld nave , coti tutto 
ciò, che ci restava dimeno necessario-*, 
affìn di alleggerire la nave, che andav’ 
a< fondo. E non essendo cofn parso ne sa- 
ie ^ I nèlstelle per< pik giorni , -U, cielo': 'ei^. '' 


D 
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così' 'Oscuro che appena si poteva di- 
stioguere' il giornò- dalla notte. Le te- 
nebre divennero sempre più folte e il' 
furore de’ venti 1 cresceva , - e premendoci' 
la burrasca non piccola ^ era già tolta a 
noi- ogni speranza di salute . . Il- timore» 
dr Qn^prossimo 'naufragio^ oh quanto 
rende f. noechieri ingegnos* insieme , e 
laboriosi./ Che attività per superar la 
tempesta !'•. Figura di-^cic)>, che .operar 
dovrebbe /«e* cuori il timore de’ giudizi 
di' Dio.' Ah / Signore,, fate,, che ad e- 
semplo del: sant’ uomo Giobbe , io tema, 
i flutti di vostra collera , come si temo-^ 
no‘ i- flutti di un .mar. furibondo,* che 
aUa’-vista di ciò, «che può su>''di’nei l’ 
amore di una'i vita passeggierà , e infe-- 
lice, 'di ciò, che costa per conservar- 
fa , io travagli alla /in fine eflicacemen«- 
te a merita're, e ottenere una vita, e-» 
terna , « beata ., 

SECONDO PUNTO. 

Seconda predinone ài S\ Paolo y che Ito 
nave sarà perduta y e che non perirà 
nessuno dell' equipaggio .. 

t. In qual modo S. Paolo ha questa 
cognizione.,.. Era dipinta sututt’i voU 

ti 
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tì r immagine della morte , dal. timor* 
erano abbattuti gli spiritij passaggìeri, 
e* marinari tutti erano nella più. gran*^ 
de costernazione . essendo già lunga 
il digiuno^ perchè nissuno. a vea pensai 
to a> nutrirsi , tutti si credevano pros- 
simi, e come sicuri di perire .. Ma, par-^ 
tai , che Dio permetesse un pericolo 
così imminente , cosi'lungo ,. e uno spet- 
tacolo-cosi orribile per gloria del suo 
Apostolór. In mezzo a tanti uomini ab- 
bandonati alla disperazione , allora stan^ 
da Paolo in piedi in rinex^ di^ejji y 
trepido, e pieno di confidenza di-Oio,. 
^'jrelorot CanveniveUy a uomini y cèefa- 
cenda a- modo mio y .non. vi foste allonta'^ 
ti dàlia Candiay e vi fotte risparmiato! 
^esto‘ strapae^y^ e questo danno ^ ■ M(t: 
atrt: vò . esorto . a... stare -di buon animo 
consolatevi^ imperoecbè vi assicuro, che 
nel pericolo estremo,, iacui siamb„ »o»i 
si perderà anima di voi altri y che 1‘ equi- 
paggio sr salverà,, ma solo, la nave sarà 
perduta . Imperocché mi è apparito questa 
notte Angelo di<quel Dio y di. cui io so- 
no.y fi a cui servo y dicendomi: Non rc- 
meroy o Paolo y fa d*uopo^ cho.tu sii pre- 
sentato a Cesare s: ed ecco , che Dio ti ha 
fatto dona di tatti quelli^ che teco navi- 
gano y salvandoJi.a tua considerazione •, 

z» S» 
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MeMta^ione XXIX. 4fZj. 
z. S. Paolo li consola . . . Per la qua! 
cosa soggmnse'y state' di buon animo y a 
uomini , nè dubitate punto dell* effetto 
I di questa promessa : Imperocché ho fede 
I in Dio y a cui niente è impossibile, che 
I sarày com' è stato a me dettoti Permet- 
I terà> che la nostra nave naufraghi , & 
I si rompa; ma prima di ciò noi etobbìa^ 
I ma dare in una certa isola , in cui ci 
salveremo tutti dopo fa burrasca L* 

I Apostolo^ intrepido in mezzo ai timo- 
I ri , e agli orrori della morte;,, consola , 
, e incoraggisce tutti gli altri » I Santi 
I trovàno sempre .in se stessi dì che sop- 


portare let più funeste avversità > e » 
mondani, nelle loro disgrazie, non tro-. 
vana in verun luogo conforta più sicu- 
ro, che nella carità di questi medesimi 
Santi,, che si fanno premura di • soccor- 
rerli , e incoraggirli. Un sol uomo se- 
condo il cuore di' Dio c una potente 
prótezidne • e una salvaguardia .sicura^ 
in una nave, .in una' famiglia , in una 
città, in una provincia^ La. salvezza^,: 

« la vitat di un gran numera di perso- 
ne , sono tajLvolta attaccate alla pietà 
di- un .sol uomo dabbene^ L* eresìa ,.aè 
vedere il i Signore accordate alle preghie-tv 
re.. di Paolo la .vitandi' tutti quelli;, chft , 
sono , ne Ua nave , riconosca quanto è. 

. - < ' pò- 
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potente l’intercessIonede’Santi» Avran- _ 
ao essi adunque ‘meno potere- in Cie- 
lo, dove Dio li corona, come suolami* 
ci , che sulla terra dove li prova co- 
me suo'i servi ? 

3. Gettansi le ancore . . . L’ equipag- 
gio vedeva '3' ciascun istante rinnovarsi 
i suoi spaventi, e passò tredici giorni’ 
in mezzo ai turbini e alle tenebre ^ 
senza scoprir niente. Af<x finalmente vi- 
nata la quartadecinta notte y in mezzo 
ajr oscurrtà , comparve qualche raggio 
di speranza . Navigando noi poi mare 
^Adriatico , circa la metà ^ della notte i 
marinari sospiravano y che'"Ji" avvici» affé 
laro qualche paese . . E gettato- lo 'scandà- 
glio y trovarono venti passi.* e tirando un 
pochette innanx} y trovarono quindici pas- 
si . E temendo di dare in luoghi aspri y. 
contro qualche scoglio, o a traverso Idi 
qualche secca, calate da poppa quattro- 
ancore^ passarono cosi il restante della 
tsotte y t bramavano y ohe veniffe ik gior- 
no... La vita umana è come uri mare 
pieno di scoglj . Basta , per cosi dire , 
avanzarsi collo scandagliti in mano , 
per riconoscerli . Il Cielo e quella ter- 
ra^ dei viventi , che noi scopriamo tra 
i nostri: più vivi spaventi . Bisogna , che 
U speranza: . di giungjetvi vi tragga i 

no- 
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-•nostri desiilerj , e ci faccia contimi»- 
mente rinnovare i nostri sforzi, per ti- 
more, che., trasportati dalle nostre pas- 
sioni, come da venti impetuosi , ci tro- 
.viam per sempre lontani da quel porto 
-beato.. ' .■ 

-TERZO 'PUNTO . 

4 1 • *- 

Ter^a, predicatone delV Apojìolo ^ thè tift~ 
periranno ^ se non s impedisce U de- 
^^-.^,termtnaijone de 'marinari ,, , ' 

-u t« >.;K oS,-r.' ; . • 

. ^T.j, Qual era quésta determinazione, 

• .e sotto quale, pretesto . . . i Mentre che 
tutto,, l’equipaggio' aspettava con' impa- 
zienza 1’ alba ..del giórno, i marinari^ 
, iol pretefìo dt cominciare a Jìehdere le 
Ancore- dalla prora ^ pèrche la nave stas- 
se poco lontana dalle ancore , -che 
-la fefnaavano, nè ‘fosse tanto toi^men- 
tata y avendo mejfo in mare lo schifo co- 
me se avessero da., ritirar le gomene , 
.volevano, servirsene, cercando di fuggii 
re \daìla nave, e salvarsi . Paolo ispira- 
^ to da Dio , e , penetrando il loro dise- 
Igno, disse al centurione e a' soldati i Se 
co/ior.o ci. abbandonano,' e non pestano 
^^^elln nave per governarla sino^alla ,fi- 
n^,j..voi ^on pptet’-esser salvi,. Ali-óra 
4 .spi dati troncarón le funi dello schifo, 

e la- 


I 
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c lasciarono y che se n andasse'.,,, Quà* 
“lunique certezza si abbia della volontà 
•di Dio, non bisogna trascurare 1 mez- 
•zi umani^ La vita di tutti quelli, che 
•sono nella nav'è stata ‘accordarla Pao- 
lo; ei perb non si affid’ ad un, miraco- 
lo visibile , ma alla benedizione , che 
Dio darà agli sforzi, e alle sollecitudi- 
ni» degli uomini . Sa, che i decreti della 
'providenza per la nostra conservazione , 
lungi dall’ escludere Ja nostra vigilanza, 
e i nostri travagli , ce ne fanno un ob- 
bligo, e un dovere» ^ 

S. Paolo incoraggisce tutto l’equi- 
paggio E principiando a favjì giorno , 
Paolo, cht cominciav’ ad avere qualche 
credito su gli spiriti , esortava tutti à 
prender cibo , dicendo Oggi è il quarto^ 
decimo giorno ^ che voi aspettando , dac- 
ché ha cominciata la tempesta, ve ne 
state digiuni sen^a prender cos' alcuna , 
durante tutto questo tempo . Voi siete 
senza vigore, e senza forze. Il perchè 
vi esorto a prender cibo , e a nutrirvi 
senza inquietudine, affine di salvare voi 
stessi.’ imperocché non perirà un capello- 
della testà di alcuno dì voi , E detto' 
questo , prese del pane , ringraxjò Dio 
alla presenxp ài tutti ; e spedatolo co- 
minciò a mangiare il primo . Allora tnt- 
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*/, al vedere il suo contegno, e all* 
"udir le sue parole, vipreso coraggio ^ an- 

essi a di lui esempio pigliarono »u- 
drimento. Eravamo nella nave. tnL ma- 
rinari , soldati , e passaggieri , in tutto 
ducento settanta sei anime . E saziati di 
cibo alleggiavano ancora la nave -, >get- 
cando in >mare 7/ grano \ affi» di poter- 
si avvicinare più presto alla riva. 

Tante volte gli uomini si privano del- 
le eose le più necessarìe , per salvare 
un avanzo di una vita languente. Quan- 
te'^ cole vane, inutili , e superflue, che 
s’ idolatrano, potrebbero «ssere il prez- 
zo di una vita eterna, se si dassero ai 
poveri per amore di Dio/ Tanti og- 
getti , che riguardansi per preziosi. Io 
sarebbero veramente , se per mezzo del- 
la carità divenisseso il prezzo di una 
beata eternità^ 

3. Disegno de' soldati di uccidere i 
prigionieri... E fattofi giorno scoprim- 
mo la terra, ma i marinari non la ri* 
conoscevano . Ma osservarono xtn certo se* 
no , che aveva lido , al quale avevano 
pensato di spinger la nave quasi tutta 
in pezzi , se avesser potuto , ' essendo 
quello un sito di facile ingresso , e -a 
noi vicino. E ‘tirate su le ancore, ^si ah* 
bandonavano al mare , avendo insieme- 

men* 
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'mente allargati i legami de' timom i e 
aliato r artimone secondo il soffiare del 
vento andavano verso il lido , Ma. in ve- 
ce di approdare in un luogo .proprio a 
discendere, essendoci sgraziatamente iw- 
battut'in una punta di terra ^ che avea 
da' due lat'il mar^ ^ arrenarono. Quà ci 
trovammo veramente in estremo .peri- 
colo. La pror' affati data si era talmen- 
te avanzata in questa punta di terra , 
che si rimanea immobile \ la poppa, poi 
per la violenta del mare veniv' a sfa- 
sciarsi . In questo punto ci credemmo 
■tutti perduti , e T Apostolo di Gesù 
Cristo-, a coi tutto Tequipaggio dovea 
la vita , fu egli stesso in procinto di 
perderla. Dovendosi poi togliere le ca- 
mene ai. prigioni .per metterli a nuotare, 
affin di guadagnar f terra , . /7 disegno de' 
soldati si fu di amma'^prli ' affinchè 
qualcheduno salvatosj a nuoto mn is tap- 
passe ^ e ..ne fossero essi risponsabiJi . 
Ala il centurione bramoso di salvar Pao- 
lo impedì loro di ciò fare : e ordinò che 
quelli^ che potevan nuotare ^ si gettasser 
gih i primi , , e andassero a terra : gli 
altri poi gli portarono parte sopra tavole^ 
parte sopra gli sfasciami della nave , E 
così ne avvenne che tutti scamparono a 
terra... Tutto l’equipaggio c salvato 
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in considerazione di S. Paolo , com*’ el 
l’avea predetto : - eppure non si vede 
nemmeno un atto , non si, sente una 
parola di riconoscenza, nè peirS. Pào-' - 
lo^ «nè anche per Jddio-. Non conosce- 
yan costoro l’vesistenza deiruno., e • il 
potere dell’ altro . Ma noi; cKe sappia- 
mo chi è quel JDìo potente , che ci sai- 
va-da tutt’i nostri mali, e che ci col- 
ma di tutt’i beni,, non dimenticliiamo 
noi ;mai le sue misericordie?' pensiamo 
noi a -rendergli continue grazie? Fortu- 
nati questi passeggierà, questi marina- 
ri, questi prigioni , se avessero cono-, 
sci utó, .che Paolo, il quale salvava lo- 
fo la vita del corpo, er’ ancora più -ve- 
racentente il Ministro della salut* eter- 
na (klla< Ipr anima ! Ma non solo son 
«ssi* co[sì ciechi, cosi ingrati da non ri- 
conoscere il lor liberatore, vogliono c- 
ziandio torgli la vita. Consoliamoci pe- 
■rÒ; siano pure malvag* i disegni, cho 
aver possono gli uomini, niente teme 
quegli , eh’ è in inano di Dio . Felice 
-chi mette in lui tutta la sua speranza, 

« si abbandon’ alla sua misericordia ! 


Tonto L T pR*- 
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' V 

Preghibra. 

/ • . 

Oh quanto riposo all* uomo, qual glo- 
ria a voi procura , o mio Dio , una 
viva confidenza nella vostra paterna 
bontà ! Egli è un omaggio pubblico 
rénduto al vostro amore , alla vostra 
potenza, c alla vostra fedeltà , alle pro- 
messe , che fatte ci avete . £' come un 
segreto rimedio , che toglie ai mali di 
questa vita la pena^ e T inquietudine, 
che fanno ai miseri. Deh! o Signore , 
animate sempre più questa confidenza 
neUVanima mia , affinchè ella meriti dal- 
la vostra infinita bontà i soccorsi , di 
cui avrò bisogno per sopportare le vi- 
cende, le contraddizioni, e tutte le af- 
flizioni , che vi piacerà di naandarmi • 
Cosi sia* 





. ME- 
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MEDITAZIONE XXX. 

.Arrivo di San Paolo à Roma. 

Atti Àpost. c. 28. y. 1.31. 

1. S. Paolo nell’isola di Melica o 
sia di Malta j a. S. Paolo a Romt) $è 
Rendimenti di grazie. 

PRIMO PUNTO. 

S, Paolo nell' isola di Me! ita ^ 0 sia 
di Malta, . . . 

1 . 1 \/I ifacolo della vipera . . . Fina!-^ 
mence^ dice S. Luca* , usciti thè fum- 
mo felicemente fuor di pericolo del nau- 
fragio , cominciammo a riconoscerci . 
Allora conoscemmo subito , che Pisola , 
dove gettati ci area la tempesta, cbia- 
mavasi Malta. B ci ìrattavan que' bar- 
bari ne* nostri bisogni ton molta umani- 
tà, Imperòcthè acceso il fuoco ^ visìoraro- 
no miti noi dalla Umidità , che ci offèn- 
deva^ e dal freddo^ che faceva . Ciascu- 
no travagliar* a far fuoco . Paolo dal 
canto suo , sempre più sollecito della pe- 
ti* altrui ) che della propria , andò dei 
‘ T a pri- 
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prirai A raccoglier al bosco . Ma avendo 
raccolto alquanti sarmenti , e messili al 
fuoco, una vipera, che vi stava' nasco- 
sta , saltata fuori dal caldo se gli attac» 
eh alla mano , Or tasto , che videro i bar» ' 
bari il serpente pendergli dalla mano , 
dicevano tra di loroi Certo, che un qual~ 
che omicida è costui , che salvato dal 
mare ^ la vendetta di Dio , che puni- 
sce sempre i cattivi, non permette, ciré 
viva. Cambiarono perh ben tosto lin- 
guaggio , tjoando videro eh’ egli scosso 
il serpe nel fuoco, non nè patì male aU 
curro. Ma quelli si aspettavano, eh' egli 
avesse a gonfiare, e a cadere a un trat~ 
to , e morire. Ma avendo aspettato mot-- 
te, e non vedendo venirgli alcun male ^ 
la. cattiva opinione, che conceput’avea- 
no deir uomo , di Dio , si convertì in 
ammirazione , e cangiato parere, diceva-- ' 
«0, ch'egli , che .prima , tenevano per 
uno scellerato, era un Dio,,, 1 \ lutae 
della 'ragione .far comprendere anche ai 
barbari che, vi e è Dio solo-, o'queUi, 
chUgli manda, che possan pj>erar.e. pai- > 
racoli. £ questo non solo è un. prodi- 
gio operato dalla mano deH’Onnipoten- ( 
ce , ma eziandio I* adempimento di .una 
profezìa fatta dal Salvatore {Lue- c. io. 

V, 19.): Ecco , che to vi ho date pedo» ^ 
.V sf* I 
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sti dì calcare i serpenti nà cos* alcuna 
a voi nuocerà. Ed ceco come la santi- 
tà rend’essa in qualche modo all’ uomo 
F impero sopra gli animali, ch’egli per- 
duto avea per il peccato. - • 

, 2. Miracolo della guarigione del pa- 
dre di Publio... Che non fa 1’ Onni- 
potente in favore di quelli, die ama ? 
Operò molti altri miracoli per mezzo 
del suo servo nel soggiorno, che fece 
nell* isola di Malta. Intorno a quel luo>- 
go aveva le sue possessioni il Principe 
dell' isola , per nome Publio , il quale co- 
manda v’ allora per i Romani, come luo- 
go-tenente de! Governatore della Sici» 
lia , da cui Malta era dipendente. Que^ 
sii, contìnua S. Luca, et accolse^ e ci 
tratti amorevolmente anche in una casa 
per tre giorni . Dio ricompensò questo 
caritatevole Gentile della sua ospitali- 
tà. E accadde^ che il padre di Publio 
stava in letto torrnentato dalie febbri, e 
da disenteria E andato- da lui Paolo j e 
fatta orazione, e impostegli le mani ^ lo 
guarì :. . ospitalità esercitata solamen- 
te per un sentimento di umanità , ricé- 
ve altresì una ricompensa umana . La 
caric-j de’ Santi è riconoscente . Non si 
£1 loro del bene senza riceverne mag- 
giormente da essi . Dio , sensibile at 

T . soC‘ 
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soccoriì^ che si prestano. a*^suoi servi ^ 
rende con usura ciò v che si è conse*^ 
crata al loro, sollievo... Dà a loro sces* 
si di che ricompensare la carità verso 
di loro esercitata*. Paolo, prega Dio » 
afhnchè a lui non si attribuisca ciò , 
che ha ricevuto dal Gelo, e affinchè 
se ne renda la. gloria a quello , a cui 
ess’ appartiene . 

3* Miracoli della guarigione degli aU 
tri malati dell* isola .... La fama della 
guarigione miracolosa da Paojo operata 
si sparse, ben tosto in tutt’* i quartieri 
dell’ isola . Dopo il qual fatto- tutti quel~ 
il , cbo avevano malattie neh' isola , vr- 
nivana dall* Apostolo , ed e.rano^. sani 
Questi prodigi contribuirono alla con- 
versione di molti abitami: dell’ isola y L 
quali informarono il. centurione di quan-. 
to dovea egli pubblicare a Roma, ri- 
guardo. al. prigione v di cui avea la con-^ 
dotta*. Stimavansi fórtunat’i Maltesi di 
possedere T uomo, di Dio a hii , come 
anche a noi fec.ero,molti onori , è allorché: 
entrammo: in nave , vi miser sopra, tutte 
le provtsioni ,, e le altre, cose, necessarie: 
perii viaggio. Dimorammo, con, -essi 
tre mesi.,, e dopot: tre mesi partimmo, so», 
pra una nave Alessandrina. , la. quale 
avea svernato, nell'amia ^ e aveva /’ in.» 
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segna de^ Castori , cioè di Castore , t 
Polluce^ Dei tutelari del mare, invo- 
cati dai marinari. Il primo porto, ciii 
ci avvicinammo, fu quello di Siracusa» 
e arrivati a Siracusa y ci fermammo ivi 
tre giorni. E di lì facendo il gira della 
costa y giungemmo a Reggio: e dopo un 
giorno soffiando Austro , arrivammo in 
due dì a Poe^uoh • dove avendo trova^ 
to dei fratelli y fummo i astante men te 
goti a star con essi sette giorni y ciò che 
loro accordò l’Apostolo . Ner sette gior- 
ni di dimora a Pozzuolo, colmò di con- 
solazione i Fedeli, i quali pieni già da 
lungo temilo della pili profonda vene- 
razione per lui , aspiravano alia bella 
sorte di possederlo. . .. Oh quanto be- 
ne , o mio Dio , risarcite il vostro A- 
postolo del rossore delle sue catene » 
colla gloria » che gli procurate l Ma oh 
quanto pur bene ve ne mostrò egli la 
sua riconoscenza coiruso, che fece de* 
vostri doni per vostra gloria l Che coni 
colazione per lui trovar de’ Fedeli nel 
suo viaggio/ £ quai furono ! sentimenti 
di questi Cristiani al vedere un Apo- 
stolo prigioniero per la fede di Cesò 
Cristo I Non furono meno sensibili af 
giubbilo di vederlo, e sentirlo confer- 
mare colla sua costanza,^ con i^ suoi 

T 4 dii- 
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discorsi, le verità, eh* essi credbvana , 
che al dolore di vederlo soffrire la pri- 
l^nia .. 

. SECONDa PUNTO. 

S,. Paolo a Roma ,. 

, • ' . •< - > 

>> L* accoglienza che gli fanno ifla» 
teili . . . Finalmente , continua S. Luca- , 
aosi c* ìruamnammo<- •vtrfo Roma , • dóve 
i> Cristiani da lungo tempo ci aspetta» 
vano. £' di là avendo udite $ fratelli lo 
aofe rtoflre y e che noj eravamo in vìag«- 
gio, ci vemer- incontra y gli uni ^no al 
foro- di Appio -y distante da Roma circa 
sedici-, o diciaseue leghe, gli ahrisino 
a. un borgo nominato le tre taberne - , 
lontano solamente sei , o sette leghe - 
Paoló ebbe una oonsokzion* estremai di ' 
vederli . / quali- veduti cìP ebbe Paolo - , 
sensibile alia , considerazione ,. al rispeo- 
to, e alP attaccamento , che gli mostra» 
vano , ne rendette grasce fervorose a 
Dioy. o fi- consolò- per la grande speran» 
za. , che concepì deli’ esito, felice che 
'il Cielo preparava a’ suoi travagli ./ E' | 
quando, fummo arrivati a- Roma , la li» 
bertà.) che il Capitano gli dava , gli 
parve aZuesi, un mezzo somministrato. 

:■ . gli I 
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gH dal Cielo, per guadagnare molte aiii- 
me nella Capitale del mondo.. 11 CapF* 
tano però' noi lasciava i^^eramente libe- 
ro* ma noi teneva così prigione da im- 
gedirJo di predicare , e di &re confìs- 
«en-ce suHe materie di' Religione : 
permejfo a Paolo di JlarJene da- fe con un 
faldato y che Io cujìodivay in quella ca- 
sa, che gli fosse piaciuta..^ Giudican- 
do; dagli onori, che in ogni luogo pen- 
donsi a Paolo, e da q^uella premura di 
andargl’ incontro , è egli forse un pri- 
gioniero ,. che vien condotto a Roma 
per essere giudicato?- Nò, egli è il di- 
struttore del Paganesimo, che Dio vuol 
far entrare come in trionfo in. questa 
Gapìtale del mondo, e della idolatria . 
Entrata di Paolo carico di catene a.Ro- 
ma, piò gloriosa, e più trio/ifonte,. che 
quella degli Imperatori Romani’ contat- 
ta la lòr pompa. Domandate infatti- a 
questo prigioniero che cosa egli preten- 
de entrando in questa capitale . Niente 
meno, che di hr cambiare costumi, e 
culto all’ Impero Romano . Progetto in- 
sensato , giudicandone secondo- le mire 
umane, ma il cui- esito , per questa 
ragione medesima , sarà una prova in- 
contrastàbile della divinità della. Reli- 
gione , che Paolo annunzia . 

T j a. Con- 
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• z. Conversazione di S. Paolo, con i 
Giudei.. . Ei tre^ giorni: dopo il nostro 
arrivo , dice S., JLuca convocò. Paolo i. 
principali Giudei. I quali, ejfendo. injìeme: 
venuti , diffci loro :. Uomini, fratelli ^ voi 
vedete un uonao, del. vostro, sangue in. 
catene, prigioniero.. Sono, stato, incate-. 
nato a GerusaJename ,, quando, fui. arre*, 
stato dal figliuoli, di Giacobfie , e ho. 
sempre portato, queste catene sino ades-- 
so, che fui mejfo, da. Gerusalemme, nelle- 
mani de' Romani .. Lo stato, però , in. cu.i 
mi vedete, non vi faccia sospettare,, che 
io sia colpevole .. Non. ho. f attorniente con-^ 
tra, il. nostro popolo^ ne contro, la leg- 
ge, o; contro, le sunt^ccrnsitetudinipatrie m. 
L’ hanno, riconosciuto, gli stessi miei 
Giudici, i quali avendomi difaminato ^ 
volevano, mettetnC in. libertà , per non. ex-- 
sere in, me calp'. alcuna: degna, di merle 
Ma. opponendoroifii li G.iudeiy miei, fratel* 
M, sono stato, cqflretto. ad appellare aCe-- 
fare. Non, credete però,.' che. io, venga, 
a difendermi , come se foffi per accufpre 
inj qualche cosa la mia nasone . Per que- 
fiot motivo, aditnquet ha. cbiejìo, di vedef 
v.iy e- di parlare con, voi. Se vedete ,, 
che da quefìat carenai son. cinto, ^ non. v* 
vnmagina.te , che io. si» coipevoie ,, con- 
c.iofj^chè: lo. sonoi soltanto a eagionech&. 

io» 
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*0 predico quello , che h da sperane* 
d* Israele » » Nè il cuore ^ nè la lingua 
di S, Paolo possono essere schiavi ia 
mezzo alle catene .. Questo Santo Apo* 
stelo punto non perde tempo ,,^cotnin?^ 
eia , secondo il suo solito > ad annun» 
ziare il Vangelo a’ Giudei ► Quei di Ro** 
ma saranno essi meno increduli , che 
quelli della Grecia e delia Giudea ? 
Oh quanto è da temere ^ che amino 
meglio credere Paolo colpevole,, e Ge>, 
sù un falso Profeta, che riconoscere 
aceecamento della loro nazione... 

HO’ però' gli differo ' Noi nè ab hi ava' ri 
tevuto. Ietterò intorno a te dalla Giudea » 
«è è venuto alcuno de* fratelli ad avvi” 
Starci y. 0 dirci alcun male di te. Brame" 
vemmo però di udire da te i tuoi senti' 
menti : imperocché riguardo a quejla set'^ 
tw,. di cui tu parli, Ò noto a noiy com > 
(dia ha in ogni luogo contradditori . 

Una Religione ,, che combatte tutt’ ^ 
pregiudizi deHo-spirito ,. e tutte le pas" 
sioni del Cuore, potev’essa non trova* 
re in ogni luogo ostacoli, e contraddi* 
zioni ? Ma questa Religione in. ogn‘ 
luogo combattuta „ tiionferà in ogni tuo* 
go.. . I Giudei secondano ì desìderi'di 
Paolo, domandandogli d*^instruirli sulla 
fcJe Tn Gesù: Cristo .. Era in procinto 

T d di. 
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di soddisfarli y ma g.li assegnarono uia 
altro giorno . JBil giorno- fijfato andato^ 
no da lui ^ nell' ospizio àa, lui tenuto^ 
molti y a' quali esponeva y e dimoJlravMf ik 
ìtegno- di Bio t ch\é la Clriesa, e licon~^ 
vinceva di. quet y che riguardava Gesh ^ 
il' Messia promesso dalla legge » per^ 
me^o. della- stessa, legge di Mosèy loro-^ 
Legislatore y e de* Profeti ^ Gon prove- 
tanto manifeste doveva senza dubbio^ 
con^^incerli> tutti di- questa- grande veri- 
tà: cibi noo ostante soltanto-: «/(»»: srt— 
devana a quello-^ che fi' diceva x tutti-gU; 
altri non credevano , e se ne rimasero» 
nel loro errore Ed ejjendo- discordi troi 
loro.y se ne andavano ^ PaalOi yedenào y 
che ciascheduno si ritirava, ne concepì} 
un santo sdegno , dicendo sol quefle pa-. 
troie y che colpir doveano i Giudei indu- 
rati : Voi fate ben vedere,, che loi Spim. 
tifo santo- bene- ha parlato- per Isaia- Pro^ 
feto- ai padri nostri y allorquando ha. pro- 
nunciato quel- fatale oracolo , che si ap- 
plica perfettamente alla , vostra incredu- 
lità, {h-au 6\ p. ): Pa a questo» 

popolo y e di loro: Con le orecchie udire» 
to y e non intenderete-’y e xtedendo vedrete y, 
e non distinguerete . Imperocché si è in» 
eraisato- il cuore di- questo popolo , e- so- 
tto duri di. orecchie, y e hanno serrai! i lo*. 

VA 
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occbj y per timore di vedere il gior-^ 
no.* onde in pena del loro volontario- 
induramento , 0 serte non ’txeggan co» 
gii oéchj y e con le orecchie odano , ed> 
eoi cuore intendano ^ e si concertano y a 
io li sani . Siavi adunque noto y soggiun- 
se PacJo nel finire conte questa salute 
di Dioy che a voi è da lui ofi&rta y e 
che voi con, disprezzo rigettate y non è 
più per voi) , ma è stata mandata al- 
le genti y ed elleno ascolteranno y e sapran- 
no profittare della parola divina > che 
io sono per annunziare adesse... Que- 
ste ultime parole dell’ Apostolo furono 
per i suoi uditori come un colpo di 
fulmine, che gli atterrì . E dette ch^ egli 
ebbe queste cose , si partiron tosto da lui 
à Giudei y, questionando forte fra di loro y 
su ciò, che detto-avea, perchè ne avea 
persuasi alcuni ,. e avea sbigottiti gli al- 
tri GrincreduU non questionano so- 
lamente contro di nc«, ma ancora tra 
di loro . Siccome T errore, non può tro- 
vare nè principio, che fissi gli spiriti- , 
nè formare unione costante , che leghi 
i cuori;,, i suoi partigiani ben, presto si 
dividono tra, loro per combattersi gli 
uni gli altri; , . . . San Paolo fo vale- 
ee contro i Giudei la legge di Mosè ^ 
e i: Profeti .. Non. impieghiamo noi og- 
gi^ 
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gt giorno in favore della Religione Cri- 
stiana le profezie eziandio con maggior 
vantaggio, che far non poteva l’Apo- 
stolo? Lo scettro > che, secondo Torà- 
Colo di Giacobbe , non dovea essere, 
tolto a Giuda, se non alla venuta del 
Messia, gli è stato tolto dopo la pre- 
dicazione di Paolo • gli anni numerati 
da Daniele per questa venuta sono spi- 
rati al, termine prefìsso * le disgrazie , 
che seguir dovevano la cicca ostinazio- 
ne de’ Giudei, sono accadute ^ Se Ge- 
sù. non è il Messia, la cui morte ven- 
dica il Cielo , qu.tl altro delitto perse- 
guita essa la vendetta divina già da st 
lungo tempo, su questo popolo disperso,, 
divenuto schiavo, e l’esecrazione degli 
altri popoli ? 

Occupazione di Paolo nei corso 
•di due anni... Vedeva T Apostolo con; 
sommo suo dolore compiersi sui figli- 
uoli d’ Israele i formidabili ' oracoli de*’ 
loro Profeti', confermati tante -volte da. 
Gesù Cristo.. Ma escludevafisi essi me- 
desimi, dal Regno di Dio , e S. Pao- 
lo , benché pieno di tener.ez'za per i suoi 
fratelli, si vide costretto, di abbandonar— 
‘li al: loro induramento , per prendersi 
la cura de*Gentilii, i quali,, secondo la. 
aua. missione 5 dovevano, fare il princi- 

gaJLe. 
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palC: oggetto del suo zelo^ e la sua pili 
consolante occupazione . Altra non. n* eb~ 
be nel, corso di due anni, ne’ quali fu 
tratta 'In lungo la. sua causa al Consi- 
glio dell* Imperatore . Per quefli due in- 
teri anni Paolo, dimorò nella casa , eh*' 
Avea presa a pigione : e riceveva tutti 
que\ eòe andavan. da lui y per farsi i- 
struire . Non avendo ancora, i Principi 
delia terra proibito di predicar il Van« 
gelo a Roma , Paolo predicava con ogni 
libertà il regno di Dio . , senza eòe gli 
fosse proibito. Dal suo. carattere si pub 
giudicare , con qual ardore pro6ti.ò. di 
questa libertà , a tutti colo- 

ro, che sentirlo volevano,, le cose spet- 
tanti al Signor Gesù Cristo, e alla sua 
legge , e come accarezzava queste cate- 
ne, le quali , lungi dall’ essere, un osta- 
colo a*'suoi travagli , servivano, a con- 
fermarli agli occhi; della fede Quale 
fu il suo zelo,, quale il suo coraggio , 
nel predicare Tausterità ,. r umiliazion, 
della croce in Roma,, centro- della, gran- 
dezza e. del lusso l Perciò- , benché 
schiavo,, gli riuscirà di stabilirvi il nuo- 
vo regno di un, Dio crocifisso;^ ve lOi 
stabilirà senz’armi , e senza soccorso ,, 
mentrechè rirapexo- Romano- medesimo ,, 

di- 
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difeso- da* tante migliaja d’ uomini- , si- 
distruggerà coHe sue proprie forze 

TERZO PUNTO. 

Rendimento di Gra^de^^ 

r. A S. Pietro e a- S. Paolo . . . .... 

Gloriosi Apostoli , che- non avete fatto 
c soffertovol, principalmente a Roma ^ 
per piantarvi la fede di Gesù- Cristo 
Noi conosciamo soltanto una parte dei 
rostr^ immensi travagli ; ma sappiamo- 
taoto che basta,, per comprendere quaì< 
sono essi stati , e quanto ad essi noi 
star» debitori . O Paolo ,, voi- srete- sta- 
to incatenato per mettere noi in libera 
tà . Preziose catene-,, esse ci ricorderan- 
no continuaraenti il vostro amore per 
noi- e la riconoscenza- y. che acquistar 
'ta vi siete ne’ nostri cuori ! Catene ver 
nerabili a tutta la Chiesa , che siete 
state, per tante migliaja d’anime, una 
sorgente , e un istromento di salute , 
io vi riverisco,, e vi onoro ,. come un 
-monumento dello zelo di San Paolo 
per Gesù Cristo e della carità di Ga- 
' sù- Cristo per noi . Voi 1’ avete iì- 
nalraente finito , o grande Apostolo-,, 
quel corso cosi penoso, quella carrier 

COSÌi 
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così faticosa , che 'noi vi abbiam vedu« 
to scorrere in questi Atti. Voi l’ avete 
degnamente adempito quel santo mini- 
stero^ che' vi è stato affidato, e ricevu- 
to avete . la corona di giustizia^,, che il 
sovrano Giudice vi riservava. Deh ! i 
vostri travagli,, e la ricompensa, eh* es- 
si hanno meritata, servano ad animar- 
mi a camminare fedelmente sulle vostre 
erme » . . 

' 2. Rendimento di grazie ai successo* 
rr di S. Pietro nella Cattedra di Ro- 
ma,. al Martiri, e ai Santi, che hanno 
conservata la fède di Gesù Cristo, e 
l’hanno a noi tramessa,.-.. . . Siate per 
sempre benedetti , e glorificati da Dio-, 
o voi tutti , che avete continuato, col- 
la vostra intercessione , a spargere ,. o 
perpetuare tra noi la Religione Cristia- 
aa j degnatevi di ottenere da Dio , eh* 
essa sempre più ne*^ nostri paesi si sta- 
bilisca . 

3. Rendimento di grazie a- S. Luca, 
autore di questi Atti , compagno del 
viaggio di S. Paolo a Roma , e a tuc- 
t’ i Santi , che sona nominati in quest*' 
Opera.... O Santo Evangelista , che 
avete avuta la bella sorte di essere te- 
stimonio de* combattimenti» e delle sof- 
ferenze del grande Apostolo,, e che ce- 
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ne avete conservata la memoria per no-^ 
atra istruzione i, e voi tutti» Santi, c 
Giusti della Chiesa dlGesù Cristo, i» 
Y* invoco; deh/ otteneteci d* imitare la 
vostra fede » e le vostre virtù . 

P R £ G HÌ l^E K a.^ 

. Gloria sia a voi principalmente , o 
mio Dio. Fate colla vostra grazia, che 
^esempio de* vostri Apostoli, e de* vo- 
stri Santi,. m*accenda d* uno zelo ar- 
dente per la gloria .vostra » di un amo- 
re puro,, e disinteressato per la < vostra 
santa Religione, di ua desiderio con- 
tinuo di stabilire , secondo il mio sta- 
to, il regna di Gesù Cristo, a cui 
onore y gloria ^ e impera in setoli a 

Così sia. 
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